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Sconfitta in Senato la legge che De e Psi volevano utilizzare per rinviare lo scioglimento delle Camere. Delusione degli emigrati 
Martinazzoli ora apre ad Occhetto e propone un «tavolo» con il Pds. Il segretario della Quercia: alle urne in tempi strettissimi 

Bocciati ^ onorevoli «mondiali» 

Non passa il voto all'estero. Elezioni a febbraio? 
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Per (dare uno sbocco 
alla protesta 


MASSIMO L. SALVADORI 


L l uscito eh liejvsi luinno >1 c.iMltoro e il (ruttore 
eli un I se uncu eli urlitilit no Ma contro chi spa 
ra Bejssi' Qiiosio il problcTia che va prelimi¬ 
narmente ehiarilo F oeeoiro farlo me'ttonclo in 
luce in primo luono lo profondo "ambinuila 
elio VI sono da un lato noli avsallodolla lena o 
dall altro nel tipo di elifosa opposta da Martina/yroli o d nla 
De in sevonelo liios;o I 1 lot;iea dolio pe/si/ioni del Pds 
Li Lexa indiri//a 1 suoi colpi eoniro la eilladolla ek I 
voeehio sistoma in dislaeimtnlo ma - c'ceo il punto - lo la 
con il suo stile barrieadicro confondendo il cjuadro de- 
mex-ratico del pac'se - che si trova sottoposto ad una peri 
eolosa usura - con lo lor/e lo quali intendono ripararsi 
dietro a questo e|uadro al fine di prex-rastmare quel con 
fronte elettorale che temono ormai come-' vitt «H'udi/io di 
Dio* e vogliono rinviare il piu povsibile per trovare quale he 
santo in un Paradiso da cui si sentono abbandonati e 
appettano un improbabile perdono t quindi la beila per 
trascinare queste foi7e al confronto risolutivo scuole 1 al¬ 
bero delle istilu7ioni con I intento d far cadere chi cerca 
di appollaiarsi su di esse lo fa scuotendolo con la bni’ali 
lidi un boscaiolo infunalo TaleòBocsi 

D altra parte la difesa che Vlartina//oli cerca di eriqc 
re esei^nata dilla piu paleseconlradditloneticsvela tutta 
la sua debole//ri Che il secretano della De denunci il pv 
ricolo che la Leqa possa trascinarci al limite alla lacera 
/ione violenta della compasine politica e nazionale e licn 
comprensibile e del limo condivisibile benonchil la sua 
di'esa e una non difesa se il secretano di Ila De non si l'e 
eide a distinquersi e in modo netto da quelle forze etie in 
tulti 1 modi possibili voqliono rinviare il confronto elettora 
le che le sp.iventa Chi sostiene le posizioni del rinv.o da 
prova in maniera sorprendente di non rendersi conio 
che quest ultimo offrirebbe un ulteriore viqore alla prole 
sta leijhisla c costituirebbe un danno per I intero p.iese* 
poivhe cozzerebbe eo’itro 'e esitienze di rinnovamento 
del sistema democratico e ciod contro la volontà di liran 
lunqa maiiqiurilaria della società nazionale l.i quale csiqc 
un nuovo Parlamento c un nuovo qoverno 


«Scomunicata» 
la Garavaglia 



Il .Scndto hci affondato la lcq£;e sul voto degli italiani 
all ('Siero uno dei possibili ostacoli ipotizzati da De 
c Psi per ritardare lo se loglimento dello Camere I de 
infunati vanno da Scalfaro ma ormai si fa strada la 
consapevolezza che il capo dello Stato intende 
sciogliere lo Camere dopo la Befana per andare ad 
elezioni a febbraio o a marzo Martinazzoli a ()c- 
c hello "Un percorso per gtivernare la transizicinc' 


BRUNO MISERENDINO FABRIZIO RONDOLINO 


Vittorio Foa 

Sinistra 
che idee hai? 








Se >lf jro potrtljlx 
se ioghi ro k ( .iincrL dopo hi 
ton t |)cr Vi>*<ir< ili i hiK dt 
fchhr HO o ili ini/K) di ni ir/o 
I I i eoininz'KHK e li< u ri h t 
pr«^M» ijuol i tr > 1 p irtiti i («hì 
I crmn di IU‘ v(x. i e lu cirool »\ » 
no gl ul ) diM'rsi glorili Ikliiiui 
restii poro infuocoU) Durissi 
ni ) 1 1 poh niK I increx ut » tr i 
Ugi IMscIXdopoh iniii.K 
to di Bossi mentre ieri il V nn 
to lui iffondcito 111 legge eusli 
tu/ion,ile sul voto degli it iliiini 
«ilUsii ru con US s/(noservi 
Viinoalme.no ll»5) 
astenuti 1 lamio voiiito a t ivo 
re 1 ! (;uadnpamto e il Msi eon 


fro Dds Iaki lMtoiKla/i(»ne e 
Verdi (Ininnli fi i motivato il 
fifnU Botte giu Ose uu^ton diu 
irgome nti non e^r > g.ir intita ia 
segfeMe//it I ipprejv i/ione i 
m iggioi 111/ I seinphee de Ila 
nonni ivreBIn illimgito 
tempi d<*lU eie/ioni \a. isseii 
/e IK II i m iggioran/ i reneleva 
no infatti impossibile il i/norurrj 
dei due U r/i nexesssno per 
proniiilg ire subito 1 » legge 
iXdusione ele*gli e in grati 
collere mo il niide in It ilv Di 
\1 min »//oli intmtei un me s 
s iggio e<ilK ih mie p( r < k.e Ilei 
lo vediamoei pere ij> re come 
geivernare eiut st i f jse di transi 
/ione 
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I (fbbhgo di re stilu/ioiie ile I in ilteuto (j i p me de 1 - i lisi inv i 
lidi-rim irri eiseejiinieMo un ilio fetrni ile Mi e Ine (ier pu ile 
julorit 1 epjik ist''u/ioi e pue elisporre in questo nionu nto 
de 11 <*flieKMi/i e eie II i s**\e'ri! i neeessim pe r t ostringe le 
(jiie'si) ni» ikIic 1 iti fi luelole nti ipiv.iie Mi mele I illo'ni 
m ih ha un V il >re | f litico nm in fu\ole st»pr illutte^ or i 
Chiudi limine un le p irto eli 1 iJ si ijsU se i|k rint re aU» issi 
ste 11/1 ilist I e h* Il 1 pn SII li peisi»> ne | ni'stre» p le se di-lh) si , 
(osoeiile e diehiir j ijllit I lime lite i he losiiuu litunile le 
due \agile entit 11 he 1 1 de magogi i e<irre nte distingue in M i 
le ( Bene-* sonr st iti spc ssu corn/j/n / in tutti e^ue sii inni eie' 
(urlocon se asse; e he In sbancalo tl pac*se 

l’crogii! pejlilK iiUe eomit ore c he re r a tinte usiemi in 
c imliie» di V'oli e seme) e Iti idilli e rroth e f e veneioneMe le n 
tu II 1 I p'opr 1 e’ gnu j e ' j [ire pn i I 1>» rt j di op mone II ‘ itto 
c tu I sexemeh i eli Ite i e n/ j d* 1 1 Hi ino si ni spinti d i e Me tt se 
e urgente 1 jsoc,no non cos'iluisee un itu nu mie I piopiiei 
ilbisognoche spinge isli uomini » venderei piu c f i ire) Imger 
SICULO \>i nm I ose ro e [iropne) ilcolnu.) 

michfxe.si-:krz\ 


Rottura in Procura: il pm Frisani dissente dal pool suH’attentato alla Costituzione 

Quattro bombe a mano davanti al Viminale 
Sisde: s’indaga sui lavori a casa dd ministri 


D I fronte a Cfue’ste due posizioni sta quelhi dello 
schieramento progressista e del Pds Lssa non 
e affatto una posizione "intermedia-* ma una 
posizione qualitativamente diversa il Pds con 
divide con la Lega 1 csigeMi/a di andare senza 
m lece itabili rinvìi alte elezioni ^on può pero 
in aleiin modo eondividore che per far valere questa giu 
sta I sigenz.i clemovratica si prendanoatteggiomcnti c ve r 
sivit SI agitino propositi sccc*ssionistiei h *• avendo assilli 
to a sua volta I impegno di ima qualitativa rifornì.i delle) 
Malo e della sua n itura centralistie.i si pone sia conlro la 
i cgaehc j)* reolpire* le ve*eetTe forze di governo picchia 
nel mueehio si \ eoniro i partili di governo ehe nel Iemali 
vo di assicurare la jHopria sopravvivenza alimentano k 
radu I del distat co fr i govc rno Parlarne nto c paese favo 
re*ndo il c rese ere di una [>rotc stac fu peresasjXT i/ione .il 
larg 1 le file de 1 k gfiisiiio 

I < forze* progre ssiste hamu) il ee>nipito di daie all iin 
[)c tiioso moto di prole sta uno sIxkco c he per un ve rso lu 
ree episea le ragioni per I al’ru lo svineoli dalle tentazioni 
dell e*vcrsione inerir mdolo saldamente alla difesa de! 
me lodo de iiKK r ideo c a una prospettiva di rinnovaim nto 
poliheo istituzionale sexiale ine'sivoe responsabile 

Ui ste ssa vice nei.I de Ila le gge relativa al vote) degli ita 
limi iti estero re'spint I l'Se’n.ilo eon 1 astensieine de I Peis 
motiv.ita dal pr()[)osi[o eh eontr ist ire le manovre dire Ite a 
rinvi.H( le' e k ziom dimostra l urge n/a di avere un nuovo 
Parlarne nto i! quale <Ua ut;.i soluzione adeguai.) e eeistilu 
zionaliiie*nfe torre tti incile ili i eiuestione de 1 voto eh c fu 
V tse all e ste ro 


L<i Chic'sd boccia la ministra della .Sanità Marta- 
pia Garavaqlta «Se consiglia la pillola non e una 
persona cattolica» Lei replica Non ho parlato 
soltanto di contraccezione» Pietra dello scanda¬ 
lo un opuscoletto informativo Benessere donna 
su contraccezione (dal preservativo alla spirale) 
gravici.Liiza tumori c menopausa 11 Vaticano si 
ferma su una frase in particolare 'Per tutti (O- 
nnmque c e la convinzione c he 1 aborto e un fat¬ 
to grave t dejloroso c con la contraccezione si 
può e SI de've evitarlo» Cisara quasi certamente 
un commento di L Osserualore Romano oggi c 
torse anche un comunicato della Cci ma in 
ogni caso SI i scelto di aspettare prima unchi.i 
rime nto delia ministra Mariapia Garavaglia 
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TOlma Occhipinti 

No, signora ministra, 
lei non è fuori dalla Chiesa 
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Si uccìde 
un altro 
disoccupato 

Non riesco a sfamare | 
la mia taniiglia sono 
un falltlo» Giuseppe ' 
(jiezffre U anni elisex 
e up.ite» ha laseiater 
(|uesl() me ssaggio ella 
moglie e al tiglio pn 
ma eli togliersi la vita 
1 o h.mno trovato im 
laccalo nel s,ilotlo I 
de 11.1 sua abitazione eli 
Sanremo Pereiualelie 
le mpo e ra riusi ilo ,i 
sb.ireare il lunario eoli 
me arie tu lempor.mei 
ii'ri ultimamente non 
.iveva trov ito alcun m 


Cava Scolti e Mancino sono stati ascoltati dai giudi- 
,CI Hanno spiegato come sono st.ite ristrutturate le 
loro abitazioni e ejn i soldi del Sisde c hanno respinto 
ogni accusa Difficile la posizione di Gava c Scotti 
Intanto si e appreso che il giudice Frisani ha chiesto 
di non far parte del pool che indaga sull allentato 
alla Costituzione non condivide la scelta Trovate-1 
bombe ,1 rnanoe ^0 pre>ic'ttili davanb al Viminale 


GIANNI CIPRIANI LILIANA ROSI 


Sconto sulla prima casa 
Irpef, un milione in meno 
E riei sarà più leggera 


■iK(iM\ Qu litro IkhiiÌx i 
in ino ( tn nt ^ prou itili sono 
st. tl trov iti un s<*r \ (k>po im t 
SI gn.il izKim d IV uiti il Virili 

II ik (ih invcstig itoti p iti itu 
-di un SI gl) ik inliinid itono- 
Ini.inlc IH il 1 IktH. ur t di Roin i 
spimi 1 il diss» hvt IVikIh non 
c«.mk(ivkU l»s.,«ft.nU iprin* un 
ItscKokrpcr itti nt ito ili i ( o 
stituzH IK il pin I < on if h> I ri 

s mi II 11 hi< si (Il II )111 I H p irt(. 

ih I p<M)i «. Ih ind iw. i sul JS ) 
cl< v< IK I ‘ itli SI p itizz 1 un i 

III UH vr ) c oiitrf it ( Munì) ik 
l n.i di L isiofK liiH «r* M I i n 
s H)) vontjnvuTv hI mvl h». 
SUI tondi IH ri- Ih I tsioi suo 
UH nto • SI lu>i\o s( )ttr iV(. rso 


un ind t^iiìt p.irtii i in sordin i 
sono siiti scoixrli ilkvih pn*- 
'ili nuli irdi i d c L iiK rso un dif 
lus( I s si( nui eh c omizioiK ih I 
tju ik (. r 11 ( t oiiìvolli liti per 
soli iht t I( ri mi mio d iv.inh ii 
UHkIk I sono coiiij*irsi (ji\ i 
V I liti ( M UH ino L in mi iti in 
i ms<i d uMi Oh? imiti sotto in 
t hit st 1 1 tri pollile I li limo ri 
spintoogni Kiusi M,i k posi 
ZK mi di t» IV i i Si otti SI mbr i 
Il > prolik ni itK tu Uli inqui 
ri nli SI risi rv mo ifi vi rihi in in 
jii ik motlo soli I st )ti ristrut 
tur iti 1 spi s» di I Sisih i loro 
ipp irl .11111 liti I ivori 1 s( gnilt 
d li) 1 diU 1 di il in luti tt( I Adi >1 
lo s il iIh il I Lii noiiH ipp m 
in in«»lhss)tm s (k k 1 1 
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A Napoli aiTestato capo della Farmindustria. in Sicilia indagini sul sottosegretario D’Aquino 

Flninvest: sotto inchiesta Gallìani 
Avviso di garanzia anche a senatore leghista 


H Diario pubblico di Nanni Moretti 


/ I LIBRI \ 
( DELL UN!T<\ 


In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 13 novembre 

Jerome Klapka Jerome 

Tre uomini 
in barca 1 / 


l\< iM V \dri in ) ti illi mi 
'irit'( ut» I iiiinv» I « ulfii i il 
ini nu ind ik ito ih II nichiisl i 
suM» ’n ;ut tv k ri h i rm 
viito un ivMs( I g u.in/i \ tfi» 
ip itizz 1 I ri ili di I oiK orso in 
I trriizioiu I i ( IH US ioni -Av 
VIS it( UH Ih il s( osi gr* I ino 
igli luti rni s iV( no [) \ |uiiio 
( l’M p( I « Olii orsi (Il ibliso 
i liltK lo i • i ni ito nsiirp izio 
IH dipubbliih» hm/ioiìi falso 
i(l( ol >gK o ( friiM I iggr iv il i 
n mi I u Im si I snlk i onsiili ii 
z» I osp< I ili I I liiiii Ih {.iU II 
UH li» pi r gli II) lustri ih I triit t 
( ( n'ii I si lU irn st ili 1 pn 
sull 11 ( li I II niiHliislri I Ani 
Im Iglò s< LI jiii) IVri I)[m d ito 
HI) rullìi mi i j imlii » Puggiolin 
Int mio [jriiiH » ivv iso di g ir m 
ZI I pi f ini • s|K»n( liti II filisi.I 
I fi k IH t V Ito il S( Il Itoli Cllll 
Si I p< ! ( Ol 11 ipi )1i/z iti I ri Ih di 
VioI l/l ifu d» Il » Il ggi sul t( 
n m/i lini nto ik i ; irtiii I liso i 
In 1( iss ik 
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Santerini 

Giornalisti, 
più autonomia 


Staiano 

Il muro 
di Milano 
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Hi t oiiosii IMI p IH di pi r 
s IK i. Ih i II in pi 1 il po 1 
V Hupvrsid (nro/hurM t* a.' 
dotiumi IH I I UH ni 11 s ir nino 
IH ll< I oihIiz * ni tl iiiiv ifi I 

I unosii K N mm Mori 111 Ini 

IH 1 SUI I MI II IMI tl 4 lini) I 
r izz Ulti II lini il I il tM k 
molU ov Ih ll< 4 Ih I liin» 
UH tk ili MI li I gui I mi.I i 
t4isl mli un uh 11 su I I i ligi I 

II ) I Ik < oiimoiH I titoi li 14 

si I SI lilStl tld4 S llll j U IH d4 1 

di im vt rg ) I III I) ( li4 st II I I 
uo uu piso Ih 4| ili litro i si 
spingi m< Ih fuori <1 di i pi lii 
vili tuo 114 lupi! U4 1 1 j>ro 
I fluii p4 1 I I I lIUp 1 l ( Il li I isl 
I k s MOSSI t( 1 tu ( pisoilt 

In < Ih III I ( il }iH I MI lU n ih 
n 111 lU • uu gr iinh vr l'ologo 
p4 »tr< I>Ih u IV iu 1 M I irt 
inoli) s< »,r *1 ili \ inni Mim tu 
ui 11 « IH s ir limo pi r i ippun 
to (lui m tuli ì II ili I ili VI indi 
gl iloh>gi gli litri sim d< c i il 
troni ( Il )!) I i| IU bl 4 u nuli i 

I I I ri Ih im (ih Iu< ihKU b 
bl ro I irl |»oi Ini itti no i ki 
* ir timo IU s 11)04 mviiiio ( <» 
SI L UH s<iii ( 4>nvmlo ) |K 
IVI r visto li hlm fu i i li )V4 

II k 111 r 1 1 1 4 VI SI s! I Li 1 ib 
b irbit II) I ) I I r4i]H sit4> k i 
I lUtobii gr il siiH) 4li II I l( t I 

UH ss I in V t H 4» di S4 I ‘ 4 io 
ispiu'ii 1 >Ih u si t s kit uit4i 14 ri 
IH siili I lui r\i mt4 < UH rb is i 


SANDRO VERONESI 


(«SI i nit 1 giorri iIisìk i ) i r |U( 
sl( pi ni I chi un simili iqin 
vino poss I I lU lidi n I lv^^ ro 
pH di » IK 11 ss ino I tu ir in 
din I )si niottfi inipoil mli Pn 
in i 11 s,i UH hi SI N min Mo 
n tli M Ulti rpn I i din It niu liti 
s» sii ss SI iiz 1 piu liltn I li 
tl I ( .^o V ol pn »piH n mii • 

I v,iH un li propri i \ i sp i li 
ir I II I I 1 nligr ili i i I i propri) 
in li Itti I ( (jn/ 4 d gr m 

Iniig I il sili liliii m I qii ili p ii 

i » UH IH tll S S«H, Olili 1 l OS.! (1 
lini I un gr mdiss un ( in igv’io 
i un I I r itiv I I h» |M»tn inni * 
)i 1 nin di 1 SI 1 r illm go- i Ih 
I I iv uh illiistn ni II stri ih 11 i 
lilliir I di I nosir p ii si -di 
/ i\ itliiu I ( issili I I 1 tns< - 
in 1 non i inti si it i di Iiniliv i 
mi nti issorlnt i d ni i li idi/io 
ni !H innii no d i lutti jiu i 
gli un ilisli ihitu iti I I i\ r in 

SI it p» t u II tk >ni ) 

Il VI 11 111 ( art} ! flutto \ min 
M<»n tl SI ns 1“ IH I l'osli 4 ( n 

I uiiiill 1 di im gl 4>ni< Ir i i 
is|H ZK HI ) 4 (|(i nido gli I 1)14 
4 I 0110 r igi mi II II 1 su I ( iir SI 

II ir 1 Inoli proprio qm si 1 p 1 
lol 1 p ui I lui si» SS4 ) (Il soj r il 
lui ig( ) p( r III tilni 1XI o I ('iiH 
V I mu SI J 1 su t pn SI 11 / 1 III I 
1 k mi II S4 sii SS( ( I I SII 1 Vo 


4(1 < Hip I I u ) 

1 ir ( IH I k sid I liti 

irt {Il I I I I ili I II I 
n ! t llis ilei I t( 

I 4 riiH ut « I st z II I 
ni I 1 1 I ) 1 (s ss 

t 1 kkv st|k t 4 1 ) 

ili SI I r j I g Un ss I 
jii ili iin 1 < MI t< 

N ( ss le I Di, I I ‘ I 
il r I, . ri 

1 k II. I.i t // ti. // . 
jiii I \ Il M '. it s X It n 
SUI r. Il III II 1(1 

I \ ( |) I 1 1 ili 1 

gl 4 ti( I ilise II rni 

II II ni I I II iM L 1 1 ( s 

))ii III V I » rt I MI I 
. I4j. 1. I s li//, 

su L I II I 'SI 

I 1 I.I//I il IN \ 

Il t! ' !\( I t I I M MI 

< MI II )I U il I h( 

g usi .11 r ( hi /I I 

jiK 1 ( ( li( p rt 1 s k 1 tl* 
lini I 4 4 d II» ni I II I 
tuli 11 1 I ( se 11 

IH ni» I il \( I 

u Ih I s« I s 1 I I in 
h // r » I ili st. 

[ 1 * I I 1)1 

II I . 1 . I I I i< tU 

4 1 » 1 [ n st f 1 1 1 ( t ( ! 

4 I un 14 k st . ili! Il 

r 1 s Iti li 


Ih p( MS i!( |ij4 sl< s( 

t ( rio ( uKt I iiutiti SI ( « V 11 1 

l 1 h dt I 4 |*4 TSI I 4 '* ll( 

I ) j ( st4 i( ni t/K mi ri |. 
{Il . 1 M n 11 1 k SI ni) r. d 

I III 11 I non ( nitt . 1 . 

N 1 llt I I II i oli giiipi 

II irli I II. r 11114 ni. t ix 

t ,1 ni. Iti IMS 4 1114 g 

ir { 4 r SI iiipn M 1 1 1 11 \ 

t 1 IH s 1 h 111 irs 4 ( 1 4 t 1 
lui ) '• sionn iis II 

I 1 k .,1 1 il 1 ' I (. h( Il 

II I I 4 Mi m |)iiro sgi ir t 

I in I N " ' IIK II. jl| HI I s 

I H n. I 1 III iibk 4 I ■ tl 

• SI s 14 1' Ih Ih II 

r . I III I I illii II) H II I I 4 p I 
s t) t HI 1 4 Ih !i 1 ivut 1 I sKh 
I 1 1 .III \4 rs II. 4 1 jiii 

p II I .V 14 ni II n I 
s 1 111 II4 ssnn 1 ini h 1 / 

1 II n' I. 11 / 1 n n si i 

I 111 I M (H 1| hi SI) 

N . I UN I ni .1 <1 / I I s 

si! (llll 1 ) ir (114 s I I s 

S t li ||4 ; ( I e 1 i,i 111. M 
1 M* 1 ss II IMI SII 

[ I II. k 11 // M n t st I se MI 

[Il 4 1114 ni4 - * 1 ML. s I 1 n 4 ni 

1 III I I II t II I I I 

I Min n 1 1 l n li ; m 11 
s 4 X I M I s| Il < n 
Ih si I ' 1 ' ’ I ' ' 1 ' 

I 4s r I I \ M ir liH I 

II mti I I llll H < Il I 

II ! S 1S(T 
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Interviste&Commenti 


Vittorio Foa 

lm(le> '^toììto della sirut,tra 


« 


Progressisti, diteci come governerete 


» 


■■ «I )M \ (( ( tiii) |H>(i rt 

I hi non luu re II minvn clic 
iiic i i iMv c n 11 miti) 'it »n 
co I 11 unit\ dell i sinistra l 
Ulti st.mMo ck li unit 11 ulitic i 
de 1 t ilt )IiLi 'a Ir mie nuovi. 

I OSI ni c he in c|iK sto p lesc l 
pro^rcssist I il governo b so 
pr itintto un prugrainm t pi r i 
progrt ssisli Ih v tglioiio m 
d vie al gl )Vi Mio t )li iK e 111 di 
V ittori ! I 1 itnpi ggi ino or i 
di e uru sit i ri di argu/i i Si 
duk in poltfon 1 lancia idee i 
piovoc i/K ni .1 getto conti 
mi ) se n/ \ st iitehi // v si n/ i 
r ISSI gli l'Il m tiu ird v il torl)i 
do hi SI iniiovi de'ntro i giorni 
(Il 11 i Ki*[>ubblie I ni i getta 

I iritelligi I / i e il cor iggio oltri 
(|iii sto muro c‘ ombri* Varso il 
nuovo chi i omuni|iK st i n i 
s< e mio 

Dui 11 I »ln (ini sti ultimi 
-, orni e SI uno dmnli mipi 
gli in pi r b itti re le res!sle*n/i 
di vi-ethio mondo Kt sistan 
/e 11 is[)i it iti No non im 
stupisi,oio ti sono dn*lro 
ipi ir mi mm di ()oU ri* saeon 
doti SI 1 isc nv ino e vee i trae o 
I Hk sti c idoiio m i buio to 
all m 1 nuli i Seomp nono 
Sor li ispi fi V ne mehi* un nio 

II di opposi/iom KiFlctleMn 
sili n/to pe r i]u ile he se'condo 
Vittoni lo' po riprendi 
«Mo'ti di loro sono disposti a 
lutto 1 iir di non moli in Oltn 
u ti I t Itivi t lis Iti issisti uno 
(uotid maini liti ili agita/io 
m li t>olilK t e he vv* v ino firo 
mi s-,0 di nftr usi ( lu ird i <.iiii 

i IMO \m ito SI igit iconie un i 
t u iii’o! i I « r n t ire s l’I i sei 

11 i 

{ »u sk sin e e II lo e un i 
voi i e i n il M\e luo poti re i 
oggi c liKs i cos I I 1 1 sinistra 
1 1 progri^ss sh I o i non li i 
diibia I v< mito li moine ntocSi 
lui e on c tu in e OS I vogli I 
Ilio I duoi II vo^ii imogovi r 
n in 

t atlom diciamolo. l*ou In^ 
tanto, tu ci credi nel |>olo 
proti 

( f * m< I s» I I o >■ I 
III biga I mie I unic i d i ui 
iisponi uno ( )u ili OS t chi « i 
d 1 olln 1 nnit i dei e ittolie i < 

I nini t di II sinisir i 

Perche^ quali nono i limiti di 
una politica di Hcniphco uni 
tt'i della NtniHtrn"* 

< ^ggi 1 I Imi t di l ; nigre sso li i 
pe ri i )rs d vi rsi dii { iss it< ) 
non sono pni i|i t 111 i nitnr ih 
(Il 1 1 simslr I stor ciò ilme no 
SI m soli in ) .irti siicc* di 
e h« no V Ir Al uni d ici orilo 
c < Il pi rsom c hi no i si dicono 

II sin str I I I r { i iis m lo cosi 

I Ih ili nostr * c non pi usi i 
m SI in d smistr i \k ime 

1/ d s itsif I « ggi s no prò 
lond uni nt divisi sulh c < )s< 

1 1 r in sul luod ) di p« ns.u* 

N II 1 is« ign I disc r min m m s 
sullo 1 ise gfi 1 e II * di n la p u 
tis p i/i iti«. eh tiilti M.i v; sono 
d ' I n n/t t ’ >11 k pi rc uri il 
tusi ni » p irl ir« di iiniki in 

II H st« f< r/i 

hiol fanni un esemplo'* 

i r« I 1 II qii sliuni d« I govi r 
I o ( )ggi I ( un 1 p irti k II i SI 
m Ir I e I i 1 1 « e h liisogn i t i 
n 1 i)[)p s /li m ♦ b ist I 1 un i 
I ir ( c I ( nvi I I ( m( i id in 

r il gov« r IO I ( onuii ]Ui 

I c r* I » c Ih SI I iig 1 I m nte 

i I II I p» r ulti 1 uk t ' un g > 

Vi rm I n V n ss st I li t ii io 

m I I utili 1 jw ii> uul I ipH 
st V s I 1 V/ n re onk» i • ivo 
1 e I u n [) l^s il ) M in I 
I si c i ri iv 111' illi in/« j 

( i iitn I I !' str I Spi s,s ss no 
s* IV UC l III ' 


I cini \K r un ijroL^Mi un i ili cio'.crno dei 
[jroLiasMsii li eeiitt ilUii ckri potere n 
corpora/ioni 1 ussisten/kilisnio Dice 
Vittorio boa L venuto it nioine'nto di di¬ 
re ecjiì e hiati //a coso vodluinio e conte 
vogiiarno gcjveriìart C'oinnioiita 'Nella 
campai^na eIetl()r<ilo dei sindaci ^edo la 
promessa eh uii i nuova classi dtric»eMì 


tc il potere cor(K)ra(ivo i partiti ili ivo i 
ro 1 cjrandi iiiìj;re se non possi un ) I i 
varseqit^ le mani I ! uml i de lia smistt i 
Nessuna distriinina/ione me ejggi noi 1 
ci troviamr» d iccordo con ijetsone e he j 
non SI dicono di sinislM pui |)e iisaiuie» ' 
cose che nel noslio cuore pcnsianie) lii | 
simslM IlPcJs' Si muove lx‘nc I 
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Ma qiia.c dovrebbe ejinerc il 
programma di governo dei 
progresjiNll? 

\ orrui [>nm i * uc un i sorta di 
pri messa motodulugic i Ciso 
no due modi per tare* un [irò 
g? imm j * )( llor ih di g'ovi rm» 
i no «'* un modo pi ssimistu o 
molto diiliiso ne II i sin str i <ii 
|IM sto sue olo i ri di ri t hi* gli 
ndiviilui fn usino solo i se 
sti ssi i c he 1 1 rici'rc i di 1 con 
SI liso SI I m profili tti'fe di d i 
n soddis! v/ioni i tutti lnv*\i 
K i I rn 1» iis in ili i gì nti in 
mo'lodiv rso com* n spons.i 

I ili Vi rso il piossiino i vi rso il 
kituro Ilo I iinpii ssn>iie c hi li 
siliislr I li i|Ui *<to si*e )!( itjbi i 

i.nti |KK i tiduc I V lìe II i ge nte 
< ;ui sti » I Kc iduto me hi pi 

II su I me ip Kit t di sceglti n 
liti litri un prijgr unm i pohiie o 
non di Vi promi ttcn v mi iggi 
I i r lutti 111 I proprio se e g ii n 

I I I promuovi ri * chi In ii in 

I un progr iimiia pi r un govi r 
tu [)rogn vsist I di VI it'rontin 
ili modo i spliLito ik imi vi/i 

II n I UMt nt vii di Ila sik k t v il v 
< 1 in v 

Quair 

( I irrivo m i t mum diri un il 
tii Ci s i S gli trdi imo ili 1 tr i 
sforni 1/ 1 Ili (*• 1 I pollile 1 
d ili S ) li ggi c 1 le < < rgiamt > 
c hi 11 I invi si ti> m 111 UHI r i 
TUO I 1 nul il 1 1 1 soc II I i 
AI contrario dei partiti'’ 


Si s n t it nvi stiu ; i i d III 
s<K 11 i Si V 11 li i oni] i)sti • 
me ssi Ili 'lise iissii (H Ni ' I s 
Il t I nses I I uni uni nti 

sono se l'Sl 

Stai p<*iiH;\ndo a <|ualche’ 
v^ggctlo in partjcolare'’ 

l’i ns 1 il V ns ) t )lli it V III 
c un grimpi 1 ♦ ns i id i sì i 
j li ) III Hitini le I Ulti tilt e 1 
p K II 1 chi h m H» k se n i n 
m pi 1// I in ilili s 1 di pri li SI 
issiir<‘i I I ns i il orp r itivi 
siili ili 11 li iti g( r I li I gli>'111 
listi I USI il m >11 li II i t<!< 
mie o II s 11 i ni M I 1 ni i ssi 
n IH 11 I dlk SI II SI sii sSi » ! 

Vi rn igg ungi ri 1 1 gi u 1* 

UH il I iniinstri i c Ih h i i v < 
mmti rrotl uih nti ii t ivi n )• I 
SI Ilo I di Ut b 11 c Ih ili' 
s ;t i 1 ut 11 I (Iti n [Uisit I I « r 
c i rru/ii IH MI I c n!i ii i i 
e onsidi fini is ir li i e i i ■ it 
ri s <lu< 111 1 1 II li 
I II gl si IH 

Vaniamo al programma de" 
progri'«iHlstl i-na Quali de 
vono e'fOM'rv, ses-oiulo t»* I 
punti foiidamontair 

I i IH II III tri Ih imi Si II 
I r m r vi/i stoni ih i s 
I li I i II ili 11 ! ! I i iiir ilH i «Il I 
I liti M ' sisli m I il II ip 

f l/l n I esisti /I istii , 

r ili/ uili II II 1 I li II li in 1 
vidtio nspi tti tt I pn 111 / f 
■ Il llltOk,OM Ili * Si 
[ r igr unni ini li o i•* n 


ili n I i dm / t li 1 11 mpili il 
t Itti» 1 Ili n< liti 1 I npi 11 e di 
lunghi i i|u (Il eosi t ni ni 
UH di II unt liti 

Veniamo al primo punto 
quello de'lla ce*ntr«Uita del 
potere CoHii intendi, lon 
precUloju'* 

( Mm si 1 i < ntr ilit i s i 11 isiniil.i 
mi 1(0 iltr (Vi isi> 1 p irkti I p ir 
111 ili in ISSI soni siili una 
gr nuli e >s I II inno pori ito 
t< ( UH di milioni h ]m rsi ih 
I l I r III lui ri sull I Si>g)i I 
I I I pi litii I I i r h inno k 
i iip Ili i isiitu/iiiiìi i I ntr ili/ 

/ niil il s II «e in lo li tilt ) 
li iim» liM ili I |it H I ss I C fi I 

li IH n< 1 I M gf) di Vi 1 1 gi nti 
VIVI 1 priilnii ( >ggi il*n ntr V 
rr II ut V 1 I dm s «li > pi >tl iri li 
s it » il i K< gl >111 ni V e nubi i 

r I r i| p irli» ir t i! poti r» t > 

g II I il ni l'I I gi nti I lu lut > 

I nii I ' l'iH loiH I I lini t 

h n 1 ^ itt UH iiK Ih di 

S‘ui/ [>iii i ssi r» iggioin II M 
iipi s Ia , i m Ih I i Vi d 

Il I e II i| igii 1 I li Iti r il k I 
s n 1 li II pronii ss i di un i 

II )V I I ISSI «lirigi nli 
h 1 parliti, hoa'* 

( I ri un lìti i nnbti r nm 11 
i Is h I iviili I I rtiin v ih iv 
V iM i uni mii Ilio Ili 11 H • 

I i jii ti ggi s ittn ni IH ili 
}ii> si i s I iki in uitip ulilo 
Il ( 1 s vr I I 111 I I liti 
i ign g orili I I I 1 IH I 


Mai parlato prima delle eur 
pora/lont che pes.tno sull.» 
vita del piies» Ma eoine 
cambiare* questo Msteina di 
rapporti e*conoinici Hociali*’ 
Sono in gioco privilegi abi 
tudiiii 

I I r •! m I I ili c I s I 
gl hIii ilnii liti i limili m i 
leu 'iitti I ni ss i 

illiibi ise Olii) p ti I li II I 

pi Ili' inljslorieli i 1 UHI Si 

I ri luli rsi e i ni < hi 
iiiis I II sin il I ti 
un I ili III uis t rsi 

gli li ili II inti I II I 

Si UH hi igl I Im I I ss 

II ili ili insti I li hi pi li / I 
siili• < r| i r iliv I t I 
Iniiit 1 t le • i ss< vili t II 
mipi divi UH hi Ilei 1 
li 11/ I > tiu n il II tilt 

i n ilo e Ih im i vt ] e 
sist I li 1 ) 1 ) I IV r< il I igk. I 

I iilpiti SI t UH r I I 
• Si n/ » I ri t V I s 
i*rp r ihvi 

i il Hiiidaealo ha d< Ih 
pe *r>iAe c.imhiari*’ 

\iH hi n 11 I I iss. } f 
SI ilio I oli < r 1/ il I k r I I I 
li Mi i il s t i I vi • t 

UH liti m« li i iSi il Vili 

\1 I i ighi tin li i 

IH r ili ik Ili I 1 i k I / 

gk i li litro il I r| I il 
Il I gin| I 11 I I UHI t 
iiii re II 

I la ensi che sconvalgt it 
mondo del lavoro ’ Ui dispe 


ra/ioue di chi vede* In pe*ri 
colo jl suo futurr)'’ 

I IH ili p inii piu mport vi ti n 
- I III] 1 pioprio li gl in 1 I im 
ìIm ' ibbrie hi ihivi l oe e up i 
/I II i I HI lu I i nci li i d Ve 

I m m Si < ns }< r uh I 
ulto pnvi ih li p ns vf) li! v n 
I i Mi il) I i i SI ) li M V * V li 

I II I eli m in el j I r t e toi 

ili I IMS i ss 11 ili Ili n/i in i 

UH sii»nonI giusto 

1 allora'* 

I I) » c hi n li li I i s ist 
III it n I I liti Ili lu li kf II 
I M ( n SI ,)♦ »ss III • 1 « r ir* 

[il Mi A in iv* ( 1 Uiliin li 

H II, Il I USI ili I II ni 1 

Ili I 1 Ili e 1 11 in le il 

ili i i rt l/l IH di illn 11 < li 
IMI r* Si II inni ik 11 * i» sj>im 

S il lllt l IHHI p iSSilllii 1 \ Il i 

t I li II un 


dilli di stra ilei lilnnsh 
Come* può atirmit tri* qui sto 
probk‘nia un govenm di 
progressisti ’ 

Ini Ili 11 lei 
ji I I tulli! s s i 

il r ni 1 ' si 1/ I I 

Vi rs 1 ! DISI b s 11 ili 

111 IH nt n 11 ! k 1 
r |) Ir ni i / 

un in 1 ; s i 

Ulti in i i , f s w I 

S * lisi II I I 


su i r 

li I 1 UH t ss Sili 

c uni III 1 i V I II 

t tt i (. I SI j S t II 

n I nt ( • I I I 

( rli I 1 I r 1 1 II I 

g st II t li i i S I 

st Hi m t< M 11 I 

n I i M il u I I I ! 
fulim 1 ' t 1 I s I - 1 

I ili 1 / l i> 

d 111 m i I 11 I 

1 ssiiiil l I t I s I V li r sji 
st* pi ss I 1 

Proviamo a vederne alcuni 

t |l 1 li sM 1 c 

igln I * e 11 )s 11 nv n 
gi jHt li eli' i I si I 
lise o I i ) I 1 

spi si mIi ni II I 

1 ut I I Vi ni I ' I 1 

I M Ili )' s ] I II I 

I 1 s I I j IM i ni ili 

st I Si iid \ I Itili II 
cine ti s I I 11 IV ' 

iri c < I li I I I t 

( 1 / I IH ! I S H I 1 1 SI 

SI Vi I n 11 II r 
niit I \1 I I t i I j 

Vi rn j f k s 1 1 \ s 
1 , 1 ' il I , f 1 M ' 

in 1 11 I m I I I ut 

II 11 ih pi I I / i 11 I I 

i'amnu un eM'mpio 

C)k g) s ( U' 1 f II 

V II s ■< I ISS I 

t( k I li 1 I e I 1111 I 
r ilurii li Hill! 1 

VI lini) I II 

I ' I I < I > 

li \i r s il 

kl V 1 

1 Ikn II j r si. 1 i” 

/I 1 li / IV 

I II II I 

k I i ! i f 1 I s 

Vi n 1 1 1 s 

sp. t \ . 1 I 

s >1 i Mi I t S 

ii 11 I IR ‘ Il 

II sf l li 1 k I l 

hi ( ulUira {Hilitu a pn st nii 
neri paese* i in grado di .il 
fronlari temi del g* m n ' 

A* n 


n I ' 1 I I s 
Tutto molif I onqihi ito 
lora * 

M f I I I 

Il n iiA ) “s I 

I l s II 

t I 111 I 11 

Il s 

r V II 


1 t 

Soiro diHponibili’’ 

Tu che inr 

l 1) uUtnia ( OS 1 Me m I t 

h u 

1 

pre*>Mom hai** 


ehit siti al IMs ili rvv i.u . 

mi 

ni 

'MI I L gl il 

r nt Di 

e enrrouio eli l.vveir ir* 

i un 

1 1 si 1 1 r eluni 

1 le nq 1 

progr.umu.v (oriento 

|M r 


i\ r \ n 1 1 

»i i 1 , 1 / 

unire i progrevsisii 

UI 

\ 

• < nfiiiil isiri 1 i 1 

vi ! c n 

QueTi la SI i nìovs.» 1 ii 

1 h« 


I I 1 IH < gl s q i n 

II M u I ' r I q I unti II 

Il I I III I li s I Si) I «mi 

n I s HiisMi li ti i II I I I h 
I II / i Si II ' I k un i I MSI k 
/I » 1 ri* li i i j I T gl Ili • 

Venianio al U ma della enti 
la at) assislen/ialismo in 
pa*es«ito e* stato un cavallo 


giudi/io dai dille uIImih 
proposti di ()i I hi tto 

^ I I i I ! S 

\ I 1 S K i S 


I 11 V 


'IM 


Caro Ruffolo. 
non discriminiamo 
pezzi di sinistra 
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fili 11 I I S (I 

t |S i il 11 I \l si il 1 // 1 

Il [ !is s n 1 ir 


rs s / Min ' 


I **> 

1 ^ 


l I S t 

1 Ih ' K g i i t 

1 1 li S| il i 1 

Ili st il it k ili j t 

.liti II I Ile I 

Il 1 1 i II e 1 u 1 

1 c i ri \ 

is 1 se Si I n 1 

1 k I »c 1 ille 1 

c 1 1 Mi IL. Ki 1 t I 

1 1 li 

1 mt sili t s is 1 1 

i rt 1 1 

Il II III 

sai li 

MS ./ .Il 

1 1 I 

1 li K I ' 


! 1 1 1 is I I I II < k 1 s tilt 

I III I 1 I { I 1 I III s^ I is Mi si f/ 

t i, I s I ) s 1 I I iH 11 I 1 r ^g 
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1 I t 
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l II c S I s lei 
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Il I L li ss 
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1 II 
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I MUSI II II I il I j I J I IS Mi 
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I 11 si ' I il II 
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Ili 1 II R I 1 
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I l s 11 I 
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MI Itili Ili li 
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Il 1 IL 

1 1 

11 / 1 

llli 
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1 i' 1 1 

u 

1 II 
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L I 
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k ir 

11 
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11 

1 I 
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i MS 

sii 1 11 
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1 
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si 111 1 

s 

1 i ss 1 

) si 
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IM mi Ili 1 

1 1 

si I . 

/ 

1 II 
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1 \ 

I 1 
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di f 

il 1 fi 


111 

li 

Le 1 
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i 1 1 i 
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SI 

1 i 

s U 1 11 

1 1 

11 

1 s 1 

n 1 

1 ‘ te 

i c hi 1 j 

1 si 
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K 

nll 11 

1 i 1 

1 SSl 
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li II 1 

1 il s k 1 i 

IS 

i 1 si 

H 11 

li 
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1 

1 

II 

Il S(M 

L 11 11 1 l in 

< 

1 ss 


sf 1 
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N 1 
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V 1 I 
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I t I 1 / I I Ivi 

e s VISI I I 11 
1 I I I I I II 

1 A t 1 I 1 11 n s| 1 M s I I 

S L 1 1 I I I I s 

1 11 \ 1' / 

/ 1 11 I l i III I 


I / Il ' I! li 


i I 1 < k 1 i I I l> Li imi II s 
K / Il il i ni li t { III I I I 

III 1 II V ns 

( 1 S 11 1 I s t fi , I f s 

111 I s I 1 f 1 ! 

Il il 1 V I r r 


I N 
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I N SII ! t I II I li 
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M II 
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1 I 1 
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I ' i si 

I li 

f I S 1 11 1 

1 se i 11 
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Fllnilia 


I >ir Mi ri W ili r \ i l'i mi 
( iiiilifi ttori 1 i ro S insoni tti 
\ c lin t or» V I UH e»Hisi p[)i ( di' ir I i 
\ e 1 1 ri Mi ri e II UH irk Iris» Mi \n tot ho /olio 
ki ' 1 itti n ip I ntr I I M in o I )i m ire I 


I I 


I 1 fri I s|) 1 I mi I 

II liti \ U tu Ik r 1 Hill 


I IS g ' \min I isir i/n>fn 
1 L K, fili \iit( nii Im rn in! I lis-il * Il v Di l’rise i 
\n li li I 1 e n uh M jrgi i M ino I ir il)osi tu 
>iH ) r u 1 II I ho < >ii n h I ili ui i K unp* Ilo 

I c n U Str I 1 1 I 11 UH Vi ntiir i 

i I Mi rt ki IH r ili Nili vii» M Uh i 


r / I rii II unii nisir i/ • ii< 

H s"l I . V 1 li i) i. M Hi I >•; i 

1 iss 1 Ili I I ' M •( I • li s ' 1 Un f i\ ni i "s r’"'" 

M i f I ( .sili D ti i li n )i 1 " 

( * 1 »i 1 in 1 11 (Is 

[) I 1 n ri spi i.s .1 i USI | ;k f Mi i m il i 

1 . Issi s II [ 1 iti ri» 1 I< 111 i isc ri/ 

ir i IH o w. s H II I Ini) in iH il K m » n 1 

I Ir» r» ri sjH II I Sii I n v s ni 
'’s li I M V slr I ni [ 1 I» 1 r I il I ni. 

n I ur . H r. g.s I ! ri» .li M I ino n I i » 
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Poveri autori, senza illusioni e speranze 
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SI rvi I st Imi 11 I I i is 1 
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Politica" 

148 sì, 42 no, 62 astenuti: manca la maggioranza al Senato 
e in nessun caso si sarebbe raggiunto il quorum dei due terzi 
Chiarante: «Non era garantita la segretezza e temevamo 
manovre dilatorie». Elia: «Ora elezioni più vicine» 


|),i;^iiKi 


STU 


Bocciata la legge sul voto all’estero 

Pds e Lega non la sostengono, le assenze de e psi la affondano 


Il Senato affonda la legge bul voto degli italiani all'e¬ 
stero con 148 A/' (ne servivano 163), 42 no e 62 aste¬ 
nuti Hanno votato a favore il quadnpartito e il Msi, 
contro Pds e Lega Chiarante- «Non è garantita la se¬ 
gretezza del voto E temiamo manovre dilatorie» Le 
assenze nella maggioranza rendevano infatti impos¬ 
sibile il quorum dei due terzi, necessario per promul¬ 
gare subito la legge Elia: «Elezioni più vicine» 

FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA II disegno di leg¬ 
ge costitii/ionale sul volo de¬ 
gli itcìluini dll’estero C- «prc- 
eluso* A sorpresa, e Ira le ur¬ 
la e gli insulti dei quaranta 
rappresentanti delle comuni¬ 
tà Italiane aH'estero stipati in 
tr bulla il Senato ha bocciato 
il provvedimento, che esce 
cosi di scena per sempre 
Teoncamente, Ira sei mesi il 
Parlamento ixitrebbc tornare 
a discuterne. Ma ò lo stesso 
Leopoldo Elia padre della ri¬ 
forma naufragata, a sostene¬ 
re che .questo voto scppclli- 
-cc non sappiamo per quan¬ 
te legislature il voto dei nostri 
conna/ionali all'estero» La 
votazione di ieri, dopo quasi 
quattro ore di discussione 
ha visto sensibili mutamenti 
di posizione rispictto alla pri¬ 
ma lettura della legge, che 
aveva invece registrato la 
quasi unanimità dei consen¬ 
si 1 \i sono stati infatti appe¬ 
na 148 (ne servivano almeno 
163) e sono venuti dalla De, 
dal Psi dal Msi, dal Pii c dal 
Psdì (gli assenti nella mag¬ 
gioranza orano una quaranti¬ 
na) Hanno invece votato 
contro il Pn. i Verdi, Rifonda- 
zione I Union Valdotaino e 
la Svp mentre la Rete sO 
astenuta Pds e Lega invece.' 
hanno lasciato liberti di voto 
ai propri senatori che hanno 
scelto Ira il no o 1 astensione 
I voti contrari sono stati infatti 
42. gli astenuti sono stati in¬ 
vece 62 Spaccalo, infine, il 
Psi Elena Marinucci o Mar¬ 
gherita Boniver si sono aste¬ 
nute Antonio Pischcdda ha 
votato no, un quarto del 
gruppo era as.sento 
Al risultato finale s'd giunti 
dopo quarantott’ore di di¬ 
scussioni e riunioni piu o me¬ 
no riservate Ancora in matti¬ 
nata, prima dell intervento di 
Ella il gruppo pidiessino non 
aveva dcxiso quale posizione 
.ivsumerc «Sentiremo il mini¬ 
stro». diceva Cesare Salvi. Il 
voto non favorevole del Pds, 
della Lega e dell opposizio¬ 
ne di sinistra nasce da un du¬ 
plice ordine di problemi 
■Spiega in aula Giuseppe 
Chiarante. capogruppo del 
Pds «Lo schema di fondo è 
v.ilido ma il meccanismo 
proposto non fornisce le ga¬ 
ranzie richieste per i pencoli 
di inquinamento del voto di 
pressioni e di manipolazio¬ 
ni» Ui segretezza del voto, 
insomma, non sembra sufli- 
cienlcmcnte garantita 

Ma 0 probabilmente il se¬ 
condo aspetto della questio- 
.le a suggenre a Pds e Lega 
I .ibbandono della legge al 


proprio destino Trattandosi 
di una legge di revisione co¬ 
stituzionale, infatti, occorro¬ 
no I due terzi dei parlamen¬ 
tari, in entrambe le Camere, 
perché la norma diventi subi¬ 
to operativa Se invece la leg¬ 
ge peissa a maggioranza re¬ 
sta per tre mesi «congelata», 
ed è passibile di referendum 
Il che, in questo caso, avreb¬ 
be latto slittare le elezioni 
quantomeno alla primavera 
inoltrata, so non oltre 

Il il del Pds. a causa delle 
assenze nella maggioranza, 
avrebbe si permesso l'appro¬ 
vazione della legge ma non 
a maggioranza qualificata 
«Anche un nostro volo favo¬ 
revole - conclude Chiarante 
suscitando le proteste dei de 
- non garantirebbe la soglia 
dei duo terzi non ci sentia¬ 
mo di contribuire a creare un 
latto compiuto» Analogo il 
ragionamento del leghista 
Francesco Speroni «Su que¬ 
sta legge - sostiene - si sono 
inserite losche manovre por 
ntardarc le elezioni In que¬ 
sto Parlamento c'è gente 
che, pur di non andare in ga¬ 
lera. sarebbe capace di rac¬ 
cogliere le firme per un refe¬ 
rendum» 

Leopoldo Elia, nel suo in¬ 
tervento introduttivo, aveva 
cercato di fugare ogni dub¬ 
bio propno sul punto contro¬ 
verso dello elezioni Mesco¬ 
lare le duo cose, dico Elia, «ò 
un inquinamento della legge 
costituzionale si tratta di 
preoccupazioni osili debo¬ 
lissime» Perché l'cvontualo 
«ritardo» delle elezioni, a pa¬ 
rere del ministro per le Rifor¬ 
mo. «sarebbe di poco più di 
un mese e credo che se si 
aprisse la strada del referen¬ 
dum, nessuna forza politica 
avrebbe l'ardire di chieder¬ 
lo» Quanto al mento del 
provvedimento. Elia respinge 
tutto le obiezioni, a comin¬ 
ciare da quelle sulla segre¬ 
tezza del volo (che avrebbe 
dovuto essere per corrispon¬ 
denza) , bollale come «segno 
di provincialismo» Ancora 
più secca la breve replica a 
conclusione del dibattito «Ci 
SI nasconde dietro il dito del 
volo per corrispondenza - 
dice Elia - Ognuno si assu¬ 
ma le proppe responsabili¬ 
tà» 

A votazione avvenuta il 
ministro si sfoga «Man mano 
che pd.ssavano i giorni, ho 
capito che c era una volontà 
di affossare la legge Ora - 
sostiene Elia - non ci sarà 
nessuno che potrà dire che si 
volevano ritardare le elezio- 





Giovanni Spadolini 
in basso Leopoldo Bia 







Sì, no, astenuti e assenti dai tabulati del Senato 

Radiografia dei votanti 
E Martinazzoli non c’era 


ni Questo é 1 unico vantag¬ 
gio della decisione di oggi» II 
che indirettamente conferma 
che il si' del Senato avrebbe 
effettivamente contribuito a 
far slittare il voto Cosi invece 
non é stato «Su questo voto- 
dice ancora Elia - ha pesato 
la voglia di elezioni e dal Se¬ 
nato é venuta una spinta for¬ 
temente accelerativa» 

Polemiche le reazioni i ca¬ 
sa de in serata una delega¬ 
zione é salita al Quirinale per 
discutere con Scalfnro del fu¬ 
turo della legislatura Ui se¬ 
greteria di piazza del Gesù 
aveva lanciato in mattinata 
un ap|x;llo a Pds e Lega per¬ 
ché conlcrmas.sero «senza ri¬ 


pensamenti e senza esitazio¬ 
ni dettate da motivi contin¬ 
genti» il voto favorevole alla 
legge A voto avvenuto Fran¬ 
co Mazzola vicecapogruppo 
de nonché relatore della log¬ 
ge bocciata, é entrato url.in- 
do in sala stampa «Bugiardi 
é una vergogna- «Spctt.iva a 
loro - replica il pidievsino 
Cesare Salvi - assicurare al¬ 
meno la m-iggioranza asso¬ 
luta Invece le assenze sui 
banchi della maggioranza fa¬ 
cevano sospettare manovre 
dilatorie» Vere o presunte le 
• manovre» sono state .confit¬ 
te e le elezioni dopo il volo 
di ieri sembrano davvero vi 
cine 


NEDOCANETTI 

■I ROMA Voto palese il tabulato del Sena¬ 
to da un immagine fedele della bocciatura 
del disegno di legge costituzionale per il voto 
degli Italiani aU'cstero Presenti 253 (il pte- 
nnrn della Camera Alla ù di JJ6 senatori di cut 
ddi diriìlo e9a mia) diminuiii ieri a 326 per 
il clc-cesso di un senatore socialista Maggio¬ 
ranza prevista (maggioranza as.solula dei 
componenti 1 as.scmblca. essendo legge co¬ 
stituzionale) 163 Hanno votalo a favore 148. 
contrari 42 astenuti 62 L<i maggioranza dei 
due terzi necessaria affinché il disegno di 
legge diventasse subito op<-ranle era di 216 
Queste le cifre nella loro crudezza Dietro 
di esse SI nascondono perù comportamenti, 
voli decisioni di singoli assenze clic si pos¬ 
sono scoprire solo se si indagii tr.i le pieghe 
del tabulalo dei volanti Vcdi.imo di capire 
questi comixiilamcnii di gmppi e di singoli 11 
gruppo piu presente e piu compatto é stato il 
Msi 15 mis.sini su 16 erano in aula e lutti han¬ 
no vol.ilo SI Mollo meno inmpatta la IX 
malgrado le dichiarazioni di U-aico Saporito 
che .ivcva annuncialo una presenza m.issic- 
cia («s,ilvo I malati» ha dello) Trenta erano 
gli assenti 82 su 112 hanno risposto alla 
chiama Sempre sul fronte del voto lavorevo- 
le il Psi aveva 34 sen.iton presenti su 49 un 
solo no il senatore Antonio Pischedda che lo 
ha comunicalo ufficialnienk in aula Quattro 
su cin(|uc I liberali presenti lutti a favore Ui 
presidente del gruppo Psdì Vincenza Bono 
Parrino ha fatto un.i lunga dichiarazione di 
volo .1 favore della legge ma |)oi si é ntrovata 
sola dei tre componenti del suo grupixi, a 


volarla Sul fronte del no questa la situazio¬ 
ne Rilondazione aveva in aula 18 senatori su 
20 hanno tutti votato contro Verdi e Rete 
(fanno gruppo assieme) si sono un poco 
frantumati, orano 5 su sette, tre contrari e due 
astenuti, gli altoatesini hanno votalo contro 
lo stesso ha fallo il rappresentante valdaosta- 
no Abbastanza singolare la sorte toccata ai 
repubblicani Avevano annunciato il volo 
contrario Erano pochini alla seduta 5 su 12 e 
in tre hanno votato a favore II Pds ha annun¬ 
cialo con la dichiarazione di volo dichiaran¬ 
te che SI sarebbe astenuto I rappresentanti 
della Quercia presenti erano 51 su 66 Qual¬ 
che volo difforme dall indicazione quattro 
contrari e tre a favore Pure per 1 astensione si 
era dichiarala la Lega Nord Hanno «obbedi¬ 
to» a Speroni in 14 altri sei hanno votalo 
contro (il gruppo é formato di 25 senaton) 

74 gli assenti Alcuni mollo illustri Non c'e¬ 
rano I duo senaton di dintto, Francesco Cos.si- 
ga e Giovanni Leone o tutti i senaton a vita 
escluso naturalmente Giovanni Spadolini 
che perù non vota per pra-ssi come presiden¬ 
te del Senato Giulio Andreolti e Aminlore 
Fanfani che hanno votato a favore Non c e- 
rano Gianni Agnelli Paolo Emilio Taviani 
Norberto Bobbio Francesco de Martino Leo 
Valiani e Carlo Bo Se andiamo però a scan¬ 
dagliare un poco tra i gruppi, troviamo altre 
illustn as,senzc Spicca quella del scgrelano 
della IX Mino Martinazzoli di Antonio Gava 
di Carlo Bemini tra i scxtialisti mancava Gino 
Giugni nella Lega, Gian Franco Miglio tra Ri- 
fondazione Amiando Cossulta Visenlini 
non c era Salvi indicato erroneamente us 
sente, ha invece votalo 


Dura contestazione del voto: «Siete una banda di inquisiti, boicotteremo il made in Italy» 


E in tribuna si scatena la rabbia degli emigrati 


L'urlo degli emigrati delusi «Branco di inquisiti, tra¬ 
ditori, tornatevenc a casa». Erano arrivati in 40, dele¬ 
gati della Cgie, per stare con il fiato sul collo dei se¬ 
natori Hanno as.sistito al dibattito e alle votazioni 
Dopo la grande delusione, le minacce «Boicottere¬ 
mo il made in Italy» Ma la riunione del Cgte si 
preoccupa di ridimensionare la rabbia e rilanciare 
l'obiettivo 


LUCIANA DI MAURO 


■■ KDMA «VtTXo^na tradito¬ 
ri branco di inquisiti tornate- 
vene a casa- Nella tribuna de- 
tjli ospiti del Senato la rabbia 
esplcKle all annuncio dellaf- 
fns.sanìentu della lei^i^e |Xfr il 
voto deitli ibiliani all estero 
Kr.ino arrivati alle 11 in punto i 
qihiranta dck'gali del C^ie 
(Consiglio generale deiili ita- 
U.uìi idi estero) avevano 
ascoltalo tutte le dichiara/ioni 
di volo elei partili e «innotato t 
f.ivtjrevoli e i contrari 

Al (lun<iue quando si passai 
al voto >tu«)rci.mo atnmti il ta 


bellone luminoso sul qu.ile si 
accendono le lucine verdi dei 
sì rosM.* dei no e bianche dcqit 
astenuti Le verdi sono piu nu 
merosc I rappresentanti dei 
nostri emigrali j>cr l.t prima 
volta in un aula del Parlamen 
to Italiano crc*dono di avercela 
fatta che si sia raggiunta alme¬ 
no la maggioranza assoluta 
Sono venuti apposta jxt far 
sentire il loro fiato sul collo dei 
sc*nalori che st.mno volando in 
secomla lettura I.» legge costi 
luzionale 

I-i doccia frcxlda arriva 


quando Spadolini logge l'risili 
t<ito i favorevoli sono Us 
quindici in meno della mag- 
gioranz ì s<^mplice nc*cessarM 
(.105 voti) I ulti SI .ilzatio in 
piedi e k urla e gli insulti sono 
incontenibili I delegati del 
Cgie SI sentono presi in giro 
quesUi legge gliela avevano 
promessa tutti i maggiori parli¬ 
ti I piu arrabbiati sono gli italo 
.irnencani accomjjagnati d.il 
deputato missino Mirko I re 
m.jgliache non li ha abbando 
nati un minuto «Sono ignuoui 
(I o III malafede da quello cfie 
heumo detto non conoscono 
nulla dell Italia all estero- dice 
Raffaele Vitiello rap[)resen 
tante per I Argentina -Non ha 
significato nulla un contatto 
che (inairnen’e dopo tanto la 
voro dopo tiinlo impegno era 
stato creato- Si vmtoiio un 
IM'z/o di Italia fuori dalUt.ilia 
con dinUi civili dimezzati So 
no prima di tutto emigrati e se 
lianno un colon [lolitn. (' v k ne 
dolK) 

Silvina MiUigione de li gala 
di New York ò 1 i [mi vi emen 


le r di ongim* lx>lognese m 
Italia (r<i le avscKkizioni che si 
ex dipano di emigrazione 0 
conosciuti come jH.*rsona cJi 
sinistf. ma non iMsconde 
snnpatie per il Msi e <i New 
York C* st.jtii lei ad organizziirc 
una Ctilorovi accoglienza per 
Ales.s.indrii Mussolini S.ile k 
scale della tribuna verso I usci 
ta tuonando -Non c» arrende 
remo- P I me ia la dichi.ir.izio 
ne di guerra -Noi valiamo 
TUrnil.i miliiirdi di lire questo 
non lo di'bbono cliiiuMiticarc i 
sLUiatori c fu* hanno Ixkc iato la 
legge lio.votteremo tulio il 
made in Italv Vorrà din che 
comprer(*iiio il vino cik no le 
scarpe argentine gli sp ighetti 
cinesi e mente |)iu fiarmigui 
no- -Sono dei vollag.ibban.i-c' 
I act us,i -Abbiamo fatto il giro 
delle vite chu v jx'r chiedere 
*u [>artiU di non |>tc mfeic i in gi¬ 
ro di non fare .irriv ire la l<*ggc 
avi un passo (full éifipiuvazione 
|)c*r [)oi silul.irt i- 

Int.into dal profondo del 
Luila Spicioltiif rimprovera il 


pubblico e minaccia -Vergo 
gna’ I ac ciò sgombrare le tribù 
ne'- fi d.illa tribuna i urlo di n 
s|x>sta «Gli inquisiti dc*vono 
andare fuori ciall aiil.d- Vm 
c enzo Centohinti rappreseli 
tante degli Stali Uniti dice 
sconsolato -Non 0 vrvito i 
nulla venire fin qu i C i lianncj 
sfiobbiilo continuano a trai 
ttirci come v avessimo ancora 
la viligui di cartone e non s.i 
|K*ssjmo nò leggere nc vrivi' 
re- Brucia il sospetto \ he il vo 
lo degli emigrati d America 
[Missa tvsi*n* controllato dii 
mafiosi -Noi .ibbiamo (*10110 
sindaco Ciiuliam a Neve York r* 
lui C* un uomo che deve la su « 
notorietà aliti lotta contro It 
mafut- 

A1 coro delle proteste c delle 
imUticce che sale davanti ai ri 
lletlon delle tv si unisce anche 
Luciano fi^irtulolti ripprevn 
Inule doliti Svizzera -Se ir 
|)( ntiranno e am«jramenle - 
dici - Sitimo pronti ti iKHcot 
(tiri* liitti 1 pnidotti it.ih uu sul 
mc*rca1o uiternaziontile- 

M.i non lutti I nipprt vuit.inti 


degli Italiani all estero la pen 
vmno allo stevso mcxlo o han 
no la slessii reazione Ce chi 
ha una gninde delusione Già 
corno Ctinepa c in Perù dti 
anni aveva undici anni quan 
do 0 partito con la sua himi 
glia Non fi i mai votato non 
|xrch<: non ne abbia diritto ma 
perché é troppo lontano toma 
re dal Peni Potrebbe avc*re Iti 
c ittadinanza jx*niviant» m.i il 
costo vircblx* perdere quella 
it ihana -Nonci nnunceroi mai 
ciao - Orti mi vnto come 
uno sjxirtivo che é vicino a! 
tr,»gii irdo e c é chi gli tira i 
chuxii e lum lo la arrivare M«i 
Il rctizione di chi minaccia 
luxi I » condivido (erto sono 
mollo d(*luso Ulti vorrà dire 
die continueremo tid esvre 
cittadini di sene B- Vincenzo 
('ascella rapprevntanle delia 
1 r mela gridacontrcj gli urlato 
n -Non MppresenttCc tutta ì e- 
migriizionc* non la jxnsì.imo 
tutti ilio stc ss(j urkIo LiSC.l 
lol I d<*|]ti it.ili Uìitti tili estero ò 
svnottiUi nm!xH.dn.nuoci U 
iiìtinic lu*( riomtiitunolti- 


Arwireatta: la Quercia vuole 
la (democrazia con le mutan(ie 
Polemiche de e missine 
Rognoni: «Un golpe? Macché» 

Spadolini deluso 
«Urne a febbraio? 
non credo» 


Legge bocciata, polemiche feroci I de m se .igliaiio 
contro il Pds perché non ha sostenuto il prowedi- 
mento Chiarante «Anche con i nostri voti non si s<i 
rebbe arrivati alla maggioranza dei due terzi Di 
«occasione mancata» parla Martinazzoli Spadol.ni 
SI rammarica c ammonisce non credo che si votcr.i 
a febbraio Elia dopo il 21 dicembie si può .mdarc 
alle urne Rognoni «Inutile gridare a! golpe 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■1 ROMA 1^ nidttina scorre 
tranquilla in quella lx)mbonie- 
ra di velluti rossi che é il Sena¬ 
to II volo ò palese dunque ia 
legge per gli italiani all estero 
pasvr4Ì certamente è I opinio¬ 
ne dei parlamentari che si ag¬ 
girano nei corridoi Ma il de¬ 
mocristiano Paolo Cabras sa 
bene come stanno le cose nel 
suo partito e cosi sorseggian¬ 
do un thè freddo ammette che 
nulla SI può dare jxr scontato 
che non mancherà chi tra i de 
tara in modo da -colpire Marti- 
nazzoli attraverso i) vo*o o il 
non voto su questa legge- Pao¬ 
lo Cabras alle 11 di ieri mattina 
aveva già previsto tutto la leg¬ 
ge è stata bocciata, sono man¬ 
cali 1 voti dei partili di governo 
perché non erano presenti in 
aula tutti j loro senaton Made- 
mocnsiiani e missini, quelli 
che a spada tratta hanno affer 
maio che bisognava far passa 
re la legge per gli italiani all c- 
stero hanno poi gettato sulla 
I-ega e sul Pds (che hanno la 
sciato liberta di voto ai propri 
parlamentari) la responsabili¬ 
tà dell accoduto -Vergogna- 
hd gridalo un infunato branco 
Mazzola •P. un colpo di stato 
rontro la legge- ha tuonato i) 
mtvsino Patarella Ma é soprat¬ 
tutto dalle file de che sono am- 
vafe le proteste forse con la m»- 

gretd speraiua di iiav u iderc 
sotto 1 frastuono CIÒ che si sa- 
}X»va da giorni e giorni e che 
Cabras aveva pr(-visto il partito 
trasversale del non voto avreb 
be fatto di tutto per evitare le 
elezioni Ma l operazione 0 
sfuggita di mano c le assenze 
hanno prcxlotto non lo slitta 
mento della legge ma il suo af 
fossa mento 

len la polemica infuocai.i e 
proseguita per ore 11 senatore 
Mariinaz-zoli die non ha vola 
to perchè era a Palermo ha 
parlalo di occasione [X^rduta 
•P mancata 1 occasione i>er un 
gesto di modernità- ha detto 
:^ondo la -Voce repubblica 
na- I assenso del Pds e della 
Izjga alla legge in pnuìa lettura 
è stato -un tatto di superficiali¬ 
tà- dovuto a ragioni di calen¬ 
dario li ministro degli Esteri 
Andreatta ha sostenuto che il 
Pds vuole introdurre «la demo 
cra/id con le mutande- quan¬ 
do giustifica il suo p.irere con 
tranocon il pencolo dell inqui¬ 
namento del volo all estero A 
queste accuse ha ns|X)sto il ca- 
|X>gnjppo della Quercia Giu¬ 
seppe Chiarante -Il diritto di 
voto dngh Italiani all estero è 
stato scippalo da *10 assenze 
nella nuiggioranza nei gnippi 
dell ex pentapartito 1 nostri 
voli non s.trebbt-ro [•> islati per 
raggiungere la maggioranza 
del due terzi» Chiarante ha ri 
cordato anche le [xrplessila 
destate' nel gmpjX) (falla r»*l.i 
zione introduttiva del minislru 
Elia sulla lucevsKa di riformare 
la Ic-'gge sulla cittadinanza Ai 
lora SI è chiesto il capogrupp<j 
della Quercia }>ertliè non f.ire 
prima que-sta U'gge e poi (]uoI 
ia [X*r il voto agli immigrati'’ 

Ma è evadente che dietro la 
difesa del voto dt*gli italiani .il 
1 estero c e «ilt-o si capisce 
dalle dichiar.izioni del prt'si 


dent<* dn] Sonato (jK)\ inni 
Spadolini rammarK ito per il 
risultato del solo h.i miiiusso 
che su qu('*slo fi i gicx alo prin 
cipalmeiite la vitenda delle 
elezioni anticipale -Ui ctrtez 
zadelleelezioniad ipnlec eri 
(nell ipotesi del referenduni 
come conseguenz i di un sotf 
positivo espresso dalli m.ig 
gioranza assoluta ndr) \aiij 
ralmenlc se dovcv im» [lassjri 
1 tre mesi per far entrare in \i 
gcìre li legge SI cass ivj I ip k 
SI delle elezioni a tcbbriK» 
Questa era ia v)la cosa che [xi 
l(?va cambiare Mu non (.redo 
che SI cada ad elez oni i It b 
braio- Il presidente del Vn ito 
è perentorio Ma la sua opimo 
ne contrasta con quella dek i 
po del governo che d i tenitn» 
ha latto capire di «.sv-re lav(> 
rcvole ad ekvioiìi li p ii ravvic i 
nate possibile f cosi lo siesso 
Fluì die d( I volo a febhi no 
non aveva certo f.iiio un i inn 
ccM ieri ha dovuto animeMc re 
■A partire dal 21 dicembre ogni 
giorno è buono }x'r le elez k un 
|X)litiche Vedremo se s,ir min 
rispettate le festeoppuri no 
Parole meste quelle del mi 
nistro per le Rifonne che lutti 
vui ha affermato di non iver 
mai [xnsato di dimettersi do 
|X) la Ixxcidtura delle legge d » 
lui caldeggiata Poi anche lui si 
e l.isciulu .iiiJarc loiii.ì i 
(guercia di cui lui detto -con 
sialo un ripens«jmenlo pintlo 
sto robusto che s'*p[xlliscc 
non sappi.imo per quante legi 
slature il volo degli italiani il 
1 estero- Per il pidiossino Gio 
vanni Pellegrino ovviamente 
non è COSI «Sull.i legge c i r i 
no una sc»rie di perplessità cfu 
le dicliiarazioni di Ui.i hanno 
confermato Abbiamo ntcìuilo 
prevalente 1 interesse* de»! i’h 
se di andare subito ilk* (*iezJo 
ni e* abbiamo vot.ito contro 1 1 
legge- Per (jucsl 1 riform i li t 
insistito Pellegrino ibbi mm 
.ispetl Ilo '1(1 inm se siili i di 
sc*i nie^si non c ambii n mollo 
le cose r invici e su iju«-«to 
die attaccano le Adi i il <lc 
I rancesco D Onofrio c he liaii 
no bollalo di provincialismo la 
sc«*lta fatt.i da! l^ds e ani In¬ 
dilla l,*?ga CiUid»' Bodrjlo in 
vixe us,i t(jni piu ,i Rati cjuan 
do ricorda che semi>lKeme' ’e 
ix*r ora si dovrà fare .i mino 
dei deputali t-lelti .ili estero i 
iiienoche i on si |>oss<t ricorre 
re ad «una legge sul veito per 
|X>sia- r Virginio Rognoni un 
munisce a non gridareal gol[«* 
o a d(*nunci ire oscure maini 
ere |x*rchè al Nc*nato SI I sc-ni 
piicemente c»spresso un libero 
voto Insomma ione dice i! 
c.»|Xigrup[)o De Kos» ci ripru 
veremo 11 lapognipjx) le-gln 
sta I rancesco Speroni h.i poi 
rivelalo die pur giudic indo 1 i 
legge brutti 1 )n VDtita [)it 
e (K'rcnza con toptiiioni 
espressa tre mesi f i t„ la con 
dusiono di Imi' 11 scgretirm 
del Msi pur piicato d il v«)Ui 
e-sprevso dal Senato d il! i vi 
lenda di ieri Im tr.itto sol<i un i 
conclusione "bc.ilf.iro non 
può asp<*itare un solo minuto 
di piu |H*r m uni m .i i is i il 
Parlamento t lonvocaii 
ve «-lezioni- 


Non dicono volentieri quale 
partito preferiscono ma lo fa 
Attilio T.ivsoni da inni tl 
I estero e responsabile del Pds 
per la Svizzera E la sua proto 
sta e proprio contro la Quer 
eia die ha lascialo liberta di 
voto "II Pds-diceTavsoni-SI 
è lasciato condizionare dalla 
c.impaglia denigratoria latta 
da alcuni giornali Ora [Xtran 
no essere contenti il voto dd 
Sen.ilo mette a lacere il dima 
awelen.ito della stampa con 
tro gli Italiani al! estero» Il de 
pulato pidiessino Angelo l.-ju 
ncc Ila SI e dimesso dal cornila 
to Immigrazione o h i dichi.ira 
luche sono *irrevcxabili-e «vo 
gliono aflcrmare il dissensi'- 
cop”’o la Ixxci.itura della leg 
gc costituzionale E 1 iziana 
Ansia responsabile del l\1s 
jxr il lavoro all estero ritiene 
che di qu.vnto iwenvito sia -re 
s|ions<ibile il governo-e in par 
ticolare «la ngiditacon la quali* 
il imnistro i ita h i iratlato la 
(|ii(*slione «Ielle* prexedure* di 
voto- 
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Politica 


Delegazione de al Quirinale dopo il voto di palazzo Madama 
Si indeboliscono i tentativi di allontanare le urne 
Ma il presidente del Senato dice: «Se ne parla ad aprile» 
Ancora reazioni a Bossi. Segni: «Agisce da fascista» 


ScalÉuro pensa a elezioni a febbraio 

Martinazzoli chiama Occhetto: «Confrontarsi è necessario» 


(jlC)\i (Il 

11 iiovi'iiibi’c 1993 



Tutti, o quasi, convinti: alle urne si andrà tra la fine 
di febbraio e l’inizio di marzo Scalfaro dovrebbe 
sciogliere le Camere dopo la Befana, anche se Spa¬ 
dolini parla ancora di elezioni ad aprile Nella De l’i¬ 
dea del voto SI fa strada a fatica. Ancora cntichc dei 
senaton al capo dello Stato, una delegazione sale al 
Quirinale, Ma Martinazzoli è conciliante con Oc¬ 
chetto e chiede un «confronto meno pregiudiziale» 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA «L incontro con 
Scdifaro’ Sapete che cè un 
dovere di nservaiczxa Possia¬ 
mo dire che I abbiamo trovalo 
in buona forma determinato 
e che noi siamo sodduslalti del 
collcKiuio -Sapete come la 
pensiamo sulla data delle ele¬ 
zioni Stiamo Ria preparando 
un manifesto che dice 27 feb¬ 
braio la Rete» Reduce da un 
incontro al Quirinale Diego 
Novelli SI dice convinto che or¬ 
mai ò fatta con buona proba¬ 
bilità le Camere saranno sciol¬ 
te dopo le festività natalizie e 
al voto SI andrà se non il 27 
febbraio la domenica succes¬ 
siva sei marvo Cosa fatta 
dunque per le elezioni’ Con¬ 
ferma ultenore di una notizia 
che circola già da alcuni gior¬ 
ni' 

Le opinioni sono discordan¬ 
ti Se 0 vero che len una sene 
di VOCI oltre quella della Rete, 


davano per probabile il voto 
alla fine di febbraio o all inizio 
di marzo (tra 1 altro la voce 
autorevole di Leopoldo Elia). 
è vero anche che il presidente 
del Senato Spadolini ha parla¬ 
to di elezioni in aprile Ed è ve¬ 
ro che nel parlamento sono 
tornati a correre sussum di no¬ 
vità giudiziarie sul fronte Sisde 
e insieme voci di disagio de¬ 
mocristiano e socialista contro 
il presidente della repubblica 
Insomma la situazione, da 
questo punto di vista non 
cambia le persone più re¬ 
sponsabili della De Scirebbero 
ormai rassegnali all ineluttabi¬ 
lità di un prossimo scioglimen¬ 
to delle Camere, ma tra i parla- 
mentan tensioni e manovre 
continuano Con quali possibi¬ 
lità di riuscita’ Sempre meno 
dicono tutti Un episodio indi¬ 
cativo appena bocciata la leg¬ 
ge sul voto degli Italiani all e- 


slero, qualcuno ha avanzato il 
sospetto che la nforma eletto¬ 
rale avesse perso di validità «È 
come se si levasse una gamba 
a un tavolo» diceva il socialista 
Silvano Labriola Ma altri a co¬ 
minciare da Bassanini conte¬ 
stavano I assunto, e Maltarella 
in serata lo diceva esplicita¬ 
mente "La nuova legge eletto¬ 
rale è valida» Ixi stesso Marti- 
nazzoli ha dato un segnale di 
disponibilità importante sulla 
proposta lanciata da Occhetto 
per un tavolo tra De Pds e Le¬ 
ga per la definizione di un per¬ 
corso per le elezioni «Occorre 
da parte di tutte le forze politi¬ 
che responsabili - dice il se- 
gretano della De - un minimo 
di condivisione in ordine agli 
approdi e agli orientamenti In 
questo senso mi pare che la 
provocazione del resto positi¬ 
va formulata dall on Occhetto 
la settimana scorsa vada pro¬ 
lungata e resa consistente Un 
incontro più ampio possibile 
non e utile per scrutare il futu¬ 
ro del calendario ma per capi¬ 
re il nostro tempo politico nel 
presente» Secondo Martinaz- 
zoli il confronto politico deve 
perdere di emotività e dram¬ 
matizzazione deve costringe¬ 
re «a un equilibrio e a una posi¬ 
tività anche gli atteggiamenti 
che oggi si rappresentano sol¬ 
tanto come eversivi» Il riferi¬ 
mento e naturalmente alle fra¬ 
si di Bossi e alla minaccia di 


formazione di un governo 
provvisorio, in caso di manca 
lo accordo sulla data delle ele¬ 
zioni 

Per tutto il giorno la polemi¬ 
ca incrociata tra De Lega ePds 
su queste frasi ù stata molto 
forte «Da tempo Bovsi cammi¬ 
na con le scarpe di Mussolini» 
diceva il de Pinza alla Camera 
E Bossi e la Lega rispondevano 
che era la De ad incitare alla 
guerra Anche Segni dava del 
fascista a Bossi cnticando il si 
lenzio delle istituzioni ma alla 
line Martinazzoli ha voluto ri¬ 
badire che non crede per I Ita¬ 
lia a un nschio Jugoslavia e 
che la sua richiesta a Occhetto 
e pare di capire anche a Bos¬ 
si riguarda la possibilità di go¬ 
vernare senza strappi questa 
fase di transizione 

La sensazione nella De e 
che a questo punto e in questo 
clima tirare troppo la corda 
può diventare controprodu¬ 
cente e nschioso e che rasse- 
gnan>i a poco tempo per nor- 
ganizzare il centro ò un male 
minore Male minore, ma sem¬ 
pre male Gli scenan che si di 
pingono sono tmci e riguarda¬ 
no anche Segni Racconta il de 
Pinza «Sono stato a pranzo 
con Mano e anche lui è con¬ 
vinto che le elezioni sono ine¬ 
luttabili Il dramma ò che non 
vede il tempo per mettere in 
piedi nulla» Se poi la Lega do¬ 
vesse avere il succevso paven 


lato dicono i de. non ci sareb 
bero nè le condizioni politiche 
nè 1 numen nemmeno per 
un alleanza di governo Dc- 
Pds »! sondaggi - spiega Pinza 
-ci possono anche dare al 20 
21 ti ma temo che i seggi non 
sar.inno molli» Secondo molti 
de anche la rinnovala insisten 
za scudocrociala per il doppio 
turno I elezione del premier e 
lutto I ulteriore corredo delle 
riformo istituzionali esibita nel 
le ultime settimane non sareb¬ 
be un tentativo di rinviare il vo 

10 Si tratta dicono di riforme 
che SI possono approvare in 
fretta e che però potrebbero li¬ 
mitare i danni 

Il problema è che oueste ri 
cfiieste sono messe nere su 
bianco in un documento che è 

11 risultalo di una defatigante 
due giorni di dibattito dei sena 
tori de in cui si sono levale voci 
durissime di disagio contro 
Scal'aro e contro lo stesso Mar 
tinazzoli «S illude Scalfaro - 
avrebbe detto il capo della ri 
volta Zoso - se pensa di nsol 
vere le cose dando sempre ra 
Rione al Pds» Bernini ha incal 
zato «Dire come fa Scalfaro 

Non CI sto alle manovre sul Si 
sde non significa mente» Cri 
tiehe aiKlie a Martinazzoli «Il 
partito non esiste È solo 
preoccupato di stabilire il pnn- 
cipio che nella De ci sono in 
quisiti di sene a e di sene b« 
Critiche che hanno indotto 


Cesare Salvi, senatore del Pds, respinge le accuse 
della Democrazia cristiana «Nessun voltafaccia da 
parte nostra Non si può votare una legge che non 
garantisce la segretezza del voto, che è un diritto co¬ 
stituzionale» Il gioco al rinvio dei governo si rischia¬ 
va di andare alle elezioni nell’S? «Ora non et sono 
ostacoli tecnici dal ventuno dicembre in teoria, 
ogni giorno ò buono» 


CINZIA ROMANO 


H ROMA La De vi accusa di 
essere dei bu}{iardi: di aver fat« 
to finta a iujtìio di accettare ii 
voto desìi italiani all'estero, 
mentre ora avete «gettato la 
maschera». 

Qucslci ò un dulentica scioc 
chc//a II nostro comport.i 
mento ò stuto tr.isparenle e 
L oorenlo uvidentenienle non 
LI prt ndono sul sono iNoi 
LtiKclLvarno (• Lhitdjaino 
riti/iu por dvsiLurare 'a sc^re 
u //a del volo dLijli italiani al 
1 estero 1 .ibbiamo ribadito 
(piando la leiige venne votata 
la [>rim.i volta a settembre du 
raiite il dib.it’po al Senato con 
( Nimpi con interroga/ioni 

p.irl imcntan ! proprio o ieri 


in LommisMone I‘‘liro 
ndr) ho rivolto la richiesta al 
ministro tlia II ministro si ó re 
presentalo in aula senza aver 
preso in considerazione le no 
sire r^-hiesic aggiungendo un 
altra novità che bisogna cam 
biare la legge sulla ciiiadinan 
za ^>erchA quell,» attuale non 
va bene Pi fronte a questa si 
tuazione saremmo stati incot* 
renlc se avevsinio detto che 
andavano bene tutte quelle 
cose oggetto fino » ieri delle 
nostre critiche 

Nei merito, quali sono le 
obiezioni che ^ hanno spin* 
lo a bocciare la normativa? 

Il volo [XV posta che si presta 
ad ogni forma di inquinanien 


lo e di infiltrazione mafioso 
Nella Costituzione cO scritto 
che il voto deve essere segreto 
quindi non vediamo nessuna 
ragione al mondo che non ga 
rantisca questo diritto anche 
agli Italiani all estero Gli Italia’ 
ni che vivono nei paesi della 
Coo nell 89 hanno volato |x*r 
le Furopee nei consolati Non 
SI poteva fare lo stesso questa 
voltai 

Perchè secondo lei la mag* 

gioranza si è opposta? 

Bisognere chic*derio a loro 
Certo non pos.sono iccusare 
noidiincoivenza 

Cos'è questa novità della cit¬ 
tadinanza? 

Altra clamorosa soqoresa Ho 
chiesto al governo con inlcr 
rogazioni (Il pronunciarsi con 
chiarezza Klia in commissione 
non ne ha mai parlalo e [xai in 
aula comunica di voler cani 
biarL la legge sulla cittadinaii 
z,i [if-rche trop|X) estensiva 
Ma chi 1,1 deve cambi ire"^ Han 
no avuto tre mesi di tempo per 
accorgersene ed ora lu Urano 
fuori all ultimo momento'’ Con 
un Ptirlamenlo agli sgoccioli 
(lovrciiHiio fare una nuova 
normativa'’ Con questo p» rv or 


so SI andava » volare noi 97 
Le elezioni, appunto. L'altra 
accusa, al Pds c olla Lega, è 
di aver negato II diritto di 
voto agli italiani all'estero 
per andare subito alle urne 
l nostri argomenti sono due II 
primo 1 ho appena detto II so 
condo ^ che anche so avessi 
mo votato a favore non c sa 
rebbe stala la maggioranza dei 
duo terzi senza la quale sareb¬ 
be* stato iK'Ces.sario as|x*llare 
tre mesi e ! Italia non può |xr 
mettersi tre mesi di sospensio 
ne istituziona’e Ma sarcbtxvo 
[Urtile nulle mine vaganti di 
CUI quelUidcl refcriMidumòso 
lo una II 2 1 cliccrnl^re scade I » 
delega a* governo perdisi gna 
re 1 collegi elettorali quindi 
con la legge co Utuzionalc »n 
cor i appesa per ina ilgovcr 
no avrebbe dovuto f.irsi dari 
un dIIra delega per poter f in i 
collegi all estero Altra deli gi 
iltra legge litro tempo Poi 
facciamola finita v il qu »dri 
partito e il Msi ci tencv mo I m 
to SI presentavano il Senato 
dove dispongono dei Ibi voti 
necessari e si <»pprcnav,ino l » 
legge Con le loro sole forz( 
potev.ino farlo 


Granelli a ribadire I opportuni¬ 
tà d) non lasciar spio in questo 
frangente t! segretario atfian- 
canaolo con altri uomini 11 
punto è che la vicenda Sisde* 
Malfarò e tuli altro che digeri¬ 
ta L Ipotesi che qualche novità 
giudiziaria possa oggettiva¬ 
mente indup'o il capo dello 
Stato alle dimissioni non ò af¬ 
fatto esclusa F in questo clima 


che ieri sera una folta delega 
.'ione de si <i recata da Scaìfa 
ro Un occasione per manife¬ 
stare la nostra delusione per la 
bocciatura della legge sul voto 
all estero raccontano e per 
chiedere al capo dello Stato 
che SI trovi un escamotage giu¬ 
ridico per riproporre in termini 
rapidi almeno alcuni punti del 
la normativa 



. ^ ^ ^ senatore del Pds: «Nessun voltafaccia da parte nostra» 

Salvi: «Quel testo sul voto agli emigrati 
non tutelava libertà e segretezza» 








È però Innegabile che la sca¬ 
denza elettorale ha giocato 
nella scelta del voto. 

Certo ma nbadisco che la st» 
gretezz<» del volo non si può h 
(juiciarc come un problema 
tecnico- Ù un dirit’o costiiii 
zionalo che non si può negare 
<11 cittadini per la (estardagginv 
del governo borio motivi seris 
suni e validissimi H<inno seti 
to di fare a modo loro ma non 
|K>vsono prt tendere poi che 
L hi non c d accordo voti la Icg 
gc Ini litro il miiiisiro I lia 
ha <inclK detto che in futuro 
tutti potremmo volare per po 
st<» mi sL mbrj davvero il mas 
simo 

A questo punto non ci sono 
piu ostacoli per 11 voto anti 
cipalo? 

U.il 21 dicembre in poi ogni 
giornoe buoiK» 

Gli italiani all'estero, pero, 
stavolta non voteranno Co 
me si giustifica, con loro, ii 
Pds? 

(iti Itali mi ili ( stero Lhe iiaimo 
daw( ro a vuorc* i destili (h 1 
[)»(M* SI r( ndono Ix’ijissimi 

(Olilo tlu 1 iM I »r( in(jiKsU) 


fc. 
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munu nlo I ibilia in condizioni 
diincfrtcvzi di rischio di gn 
vissima crisi c d( st ibilizZiizio 
ne istituzionale - come sareb 
Ix ICC idulo se fosse andai 1 » 
sigm» la in movra di (oloro 
( he volcv mo I isc uirt 1 1 li gge 
sospes,! [K*r altri me si - s ire b 
he si ito molto })eggio [m r l II i 
lui e {>er Itjuj lo sono sicuro 
eh< s( fu reutdoiK» conf</ e 
suino anche tK.n< che nell» 
[jrcjssima kgishtur» I nostro 
im|xgn<»e e perf ire un i U gge 
seni sulla hise dei pnneipi 
elu tbhi lino enuneiito 1 la 
voratori che vivono di e*stero 
suino Ihmu e<»s.i sii lee m 
d( lido m it di 1 e (jUtdi sono k 
priorit I de nux r itu he 
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Due schede, una busta 
e i tanti dubbi 
defle norme bocciate 


ROMA II dis<-gno di le*gge per il volo degli italiani ili e 
stero Ixcciato ieri in benalo prevedeva la modifica degli arti 
coiidS "SGe‘57delid Costiluzionc* Riassumiamo i punti prin 
cipali 

Eletti. Gli aventi diritto al volo eleggevano 20 deputati e lU 
senatori in un unica circoscrizione 15 deputati e 7 senatori 
erano eletti con il sistema uninominale maggiorilano 5 de 
pulali e 3 senatori con il sistema proporzionale Di conse 
guenzd 1 deputati eletli nel territorio nazionak* din'inuivano 
da 630 a 610 i senatori da 315 a 305 

CoUegi. !-a ripartizione dei collegi .ili interno della circo 
scrizione per 1 estercj saiebbe avvenuta scxundo nKxdalita 
stabilite dal decreto atluativo 

Aventi diritto. Gli iscritti nelle liste elettorali a norme delle 
disposizioni contenute nel testo unico ix»r I elettorato attivo 
Seggi elettorali, bareblx-ro stati costiluiti presso ogni uffi 
CIO centrale circoscrizionale per 1 estero per ogni duemil j 
elettori residenti nei singoli collegi 

Fìmic. Per la presentazione dei candidati nei collegi unino 
minai) della Canieri. le firme necessarie vanno da '50 a 5(>0 
jjer 1 candid iti da eleggere con la pro[x>'' lunale da 2(U)0 i 
2500 ix*r il Senato rispettivamente da 500 a 750 e d,i ’ 750 » 
2500 

Modalità dei voto. Il volo sareblx avvenuto jxrt orris[x)n 
deiva sulla base dei documenti ixxossari ricevutt dal sind.i 
co de! comune di ultima iscrizione All elettore viene lati.» 
p»*rvenire la scheda u le schede e una Imsiac lie sareblx* si r 
vita per la restituzione delle se hc*dd u delle schede'otiite L» 
consegna di schede e buste s.ireblx* dovuta avvenire perso 
nalmcnte » cura degli uffici consolari 
Elenco eiettori. Li formazitme revisione i conservazione 
degli etclfon residenti ili est(-*rcj ivvic ne a < ura dell < Dire/io 
lu c(*nlr.jk pi f i servizi i lettor ili del minist» -o dell Interno 
Spoglio delle nchede In lUili » in st zioni ekttor l'i istituite 
presso iliffercnli (.orti d aj>pello 

Votoe»pre».**odiversamente 1 ministeri dell Iute rnoc de 
gli fèsieri ermo impegn iti a sf(Mid( re una lisi i di Paes nei 
([Udii fe^sM. possibili mzichC [xr e(jms[>ondcnza < s[irim( 
re il voto pre*sv> gli uffici eonsolan ohi i|)j)reseiHanza di 
plomalic 1 


Di 5 milioni solo 2 
sarebbero diventati 
possibili elettori 


HKOMA (juesta h 
ni.ippa (k gli it ili.nii il 
1 uste ro si*condo il ( eie 
( Consiglio g( iii'r ik de 
gli it »li ini di < sle K' 
e he 11 1 (fifluso 1 niiiiK ri 
de I Mii iste ro di 11 luti r 
no I ^I 1 igr de d ili ini il 
1 ( sti n M 




Una legge nata per sbaglio... della De 


Ne oran «.uteosse di tutti i colori ne: mesi scorsi pri 
ma deli affosstiniento di ieri nell aula del Senato 
della lesjqc per i! voto detjh italiani all estero Kmen- 
(.lamenti missini A-rrori» pilotai' dei deputati de 
ijd//arrc in aula Una questione su cui ha rischiato 
di inciampare la stessa riforma elettorale e che al 
di la dt I SUOI opin ibili contorni era stata manovrata 
per ritardare la t fiiamata .tlle urne 


FABIO INWINKL 


m IviiM\ I ulti» (oiiiiiu ] I ti 
1 * t MiI (i» l •?() giiign ) lu 11 ,ui 

I 1 di itorn) Li rdurin \ 
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II iiM liv* rsi (ontiin nti pt r 
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Il Ini norin i p iss it \ gr izu i 
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■s 11 * SI ili 111 I trriv I I t s*. * in g 

II if 1 I» 1 V ip< ignipp** Il l * 

1 11 I di II I I In SI gl ish’n. I 
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to coinriH-sso d n suoi n* II* 

L oiK it,itc vot iz oni t in si sus 
s( guivan ) tx I (Orso dell i s* 
iliit i In ri alt i ([u< Il i nomi i 
f K « sa ornotlo 11 In vtjk viti 
r m in luitgr' (oii I \ rifornì i « 
illont m ir( <i sc.id* nz i di 
nuov» ( k zumi M i I * un iid i 
tm nlo (ri iv i inzitutto un i si 
tu izton* di pat* ut* ilb giltinii 
t 1 

Una norma incoKtitu/io 
naie II tr tsk min nto di nn 
( I rio iHiMx ro di s* ggi oltn 
(ontini n izion il inm i"* p*'ssi 
[)il( senz i iiiodilic ire I irt "h. 
b II. ( irtii Itimi uni ni ib d* Il i 
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ili Si ggi I collegi tra k lustri* 
i omiinit i ili ( sii rt) iiisi)nini i 
c t bisogno di un i kgge (osti 
tuzionak l cosi nicntrc lu I 
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I liuti [ji r Lr »\i no i resi i clu 
il i olk gli) (Il 11 miniami 1 i 
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Una iegge iid hoc S[)i ii i 

il St 11 iti ) Ili l sili C l SSIVt) l s,l 
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Politica 
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Il segretario del Pds ha parlato ieri a Pescara 
«Bossi è un irresponsabile con il suo governo del Nord 
ma è nullismo politico agitare il rischio di guerra civile» 

Sul fronte progressista incontro Scoppola, Corrieri, Benvenuto 


po^inj 


sru 


«Ma la De om deve scoprire le carte» 

Occhetto critica la Lega e vuole chiarezza da Martinazzoli 


Martinazzoli e Bossi rischiano di convergere nella 
«distruzione di quel clima di civile e ordinato con¬ 
fronto che è essenziale per lo svolgimento delle ele¬ 
zioni» Occhetto ha polemizzato col leader leghista, 
ma anche col segretario de per le loro reazioni alla 
proposta di un’intesa per votare subito. E in serata il 
segretano del Pds non era convinto deir«apertura» 
di Martinazzoli «Del calendano bisogna parlare...» . 


ALBCRTOLSISS 


■i ROMA. •L’irresponsabile 
minaccia di Bossi e la risposta 
avventurosa di Martinazzoli 
sembrano convergere su uno 
stesso obiettivo la distruzione 
di quel clima civile e ordinato 
confronto che è essenziale per 
lo svolgimento delle elezioni» 
Parlando len sera a Pescara 
Achille Occhetto <l tornato sul¬ 
la cruciale questione del voto 
e sulle allermazioni del leader 
della Lega («Faremo un gover- ' 
no prowusono del Nord») e del 
segretano de («Le proposta ‘ 
della Lega 6 antistorica e porta 
allearmi») Il leader del Pds ha • 
ancora una volta parlato di «al¬ 
larme» per una situazione poli¬ 
tica che lisi è fatta, se possibile, 
ancora più difficile» Ha nbadi- 
. to che la minaccia di Bossi e 
«gravissima» per la Repubblica 
e le Istituzioni democratiche 
Ma ha anche cnticato dura¬ 
mente Martinazzoli II suo 6 
«nullismo politico» «A Marti- 
na/zoli vorrei chiedere - ha 
dello - perchè allora non si 
adopera per lar svolgere le ele¬ 
zioni al più presto, visto che 
questo è ciò che ormai vuole 


tutto il paese’’» Le posizioni 
del segretano della De e del 
leader leghista rischiano di 
convergere «Si vuole dunque- 
a cominciare dalla gravissima 
sortita leghista - non solo nn- 
viare, ma addinttura mettere m 
forse lo svolgimento delle ele¬ 
zioni?» A questa eventualità il 
Pds SI opporrà con ogni forza 
E Occhetto ha nnnovato anche 
a Pescara l’appello già nvolto 
da Genova perchè «nasca una 
grande iniziativa democratica 
per chiedere e ottenere che le 
elezioni vengano celebrate 
con urgenza» Era questo del 
resto il senso della proposta ri¬ 
volta nei giorni scorsi dal Pds 
propno a wssi e Martinazzoli 
ma non solo a loro «Decidere 
immediatamente la data del 
voto significa anche creare le 
condizioni per un confronto 
civile e pacifico significa bloc¬ 
care manovre oscure e desta¬ 
bilizzanti, significa disarmare 
coloro che vogliono impedire 
in ogni modo il passaggio a 
una nuova fase della Repubbli¬ 
ca Per questo - ha ricordalo 



Pds «Ma Martinazzoli - ci ha 
detto - continua a non voler 
parlare del calendano che in¬ 
vece è la questione prelimina¬ 
re e fondamentale» Alle Botte- 
^ ghe Oscure del resto vogliono 
attendere la giornata di oggi 
per comprendere meglio il 
reale atteggiamento della De 
sul nodo delle elezioni dopo 
le novità introdotte dalla b-jc- 
ciatura della norma sul voto al- 
1 estero 

, Occhetto aveva affrontato 
4 questi temi anche I altra sera a 
Milano Italia - la tra.smissione 
di Gianni Riotta che ha regi¬ 
strato un ascolto di circa 3 mi¬ 
lioni di persone - interrogato 
da Angelo Panebianco e Gian¬ 
ni B,iget Bozzo Con chi vuole 
governare il Pds che insiste 
tanto per le elezioni’ A questa 


domanda di don Bagel il lea¬ 
der della Quercia ha nsposto 
ribadendo I obiettivo di uno 
■schieramento di progressisti 
che parli alle forze moderale 
illuminate per guadagnare la 
maggioranza del paese» Se 
non sarà guadagnala la mag¬ 
gioranza per Occhetlo si apri¬ 
rà un problema soprattutto per 
li mondo politico cattolico •a 
quel punto avremo forze che 
dovranno decidere di governa¬ 
re con noi Vorrò vedere - ha 
aggiunto - dopo le elezioni co¬ 
sa ne sarà di questa De. quan¬ 
do avrà dei deputau eletti da 
comitati CIVICI mendionali da 
un lato, e Rosy Bindi e Tina An- 
selmi dall’altro TinaAnselmia 
Trieste è già con noi per con¬ 
trastare la Lega Allora faremo 
cosi Faremo un governo na 


Occhetto - ho proposto come 
segno di una condivisa re¬ 
sponsabilità nazionale * I ac¬ 
cordo per una transizione pa- 
cilica e democratica» Ma poi 
sono venule la minaccia leghi¬ 
sta che allude alla secessione 
e In reazione poco responsabi¬ 
le e elusiva di Martinazzoli 11 
leader della Quercia comun¬ 
que, ha insis'ito «Si decida il 




segretario de Ogni giorno che 
passa la situazione si fa più in¬ 
certa e pencolosa La crisi ita¬ 
liana impone a tutti di assu¬ 
mersi una reMjonsabilità* Un 
concetto che Occhetlo ha riba¬ 
dito ieri sera anche dopo aver 
appreso delle dichiarazioni di 
Martinazvoli al Tg3 in cui ha 
consideralo «positiva" la «pro¬ 
vocazione» del segretario del 
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«Non mi bastano 80 parlamentari per cambiare democraticamente» 
«Abbiamo dato gli antibiotici e al Senato si son visti i risultati» « 

Bossi: «Non è un tira e molla 
0 votiamo o fkdo il mio governo» 





«len abbiamo dato una dose mai>siccia di antibioti¬ 
ci e oggi in Senato si vedono i nsultati». È soddisfat¬ 
to Bossi, dopo ia bocciatura dei voto agli italiani al¬ 
l’estero che potrebbe accorciare la strada verso 
elezioni anticipate La dose di antibiotici starebbe 
nel minacciato ntiro della delegazione parlamen¬ 
tare perchè, spiega, con 80 parlamentan la Lega 
non può cambiare «democraticamente* il mondo 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO Ritiro dei depu¬ 
tati leghBli dal Parlamento 
governo prowi.sorio del Nord 
costituente federalista Ono- ' 
revole Bossi non le sembra di 
cvigerare. non le sembra che 
il momenlo sia già abbastanza 
grave che la tensione sia già 
alla’ Che I pencoli per la slabi- 
iilà democratica del paese sia¬ 
no enomii’ Dove vuole arriva 
re’ «Ma no. non esagero nei 
toni E poi non è mica que¬ 
stione di milligrammi è che 
dobbiamo evitare che corti in¬ 
trighi SI realizzino che questo 


Parlamento per certe ragioni 
cerchi di restare in canea per 
uopo E poi, ha VISIO oggi Qe- 
ri ndr) il comportamento al 
Senato sul voto agli stranien 
com è andata’ Si vede che il 
giorno dopo certi colpi che 
noi diamo arrivano i risullali 
Quando diamo dosaggi mas- 
sim, di antibiotici le cose van¬ 
no m un certo senso, e lo dico 
anche per il Pds che è sempre 
Il che tentenna» 

Vuol dire che U nia è tutta 
una provocazione, che è II 
solito motivo dei lira e mol¬ 


la, prima (a le sparale e poi 
si modera? 

Eh no guardi ma cosa crede’ 
Noi starno persone sene se 
qualcuno si illude che tulio si 
nduca a parole si sbaglia lo 
semplicemente avviso la clas¬ 
se politica che fuori dal paiaz 
zo c è un popolo che noi rap¬ 
presentiamo li quale pensa 
che noi siamo troppo mode¬ 
rati che permettiamo agli al¬ 
tri alle altre forze politiche 
troppe coso siamo troppo 
concilianti Un popolo che 
sono sicuro il IO dicembre a 
Milano al congresso della lar¬ 
ga Lombarda mi chioderà di 
ritirare i miei uomini dal Parla 
mento se non ci sono le eie 
zioni PorchA le miii.iccp che 
noi facciamo icnnmano seni 
predicendo ’O ulto questo av 
verrà se non ci sono le elezio¬ 
ni politiche Ed è una preci 
suzione che fa una txrlla diffe¬ 
renza 

Mi scusi, ma lei ha comun¬ 
que delineato un pcirorso 
che sembra porsi al di fuori 


della legalità, delle istitu¬ 
zioni, e nello stesso mo- 
meolo si pone come difen¬ 
sore della democrazia c del¬ 
ia cabina elettorale. Non ve¬ 
de la contraddizione? 
lo dico che non possiamo 
cambiare il mondo deniocra 
licamenle con ottanta parla¬ 
mentari 

Ha detto proprio democra¬ 
ticamente? 

Voglio dire insomma che ora 
in Parlamento siamo in ottan¬ 
ta c siamo troppo pochi por 
cambiare la costituzione in 
senso federalista e lare nuove 
leggi Se non ci lasciano fare 
le elezioni se non ci lasciano 
mandare alto uomini in Parla 
mento i unico mrxfo è toglier 
ci di mezzo ma non per lare 
I Avenlino Eh no troppo co 
modo non staremo corto a gi¬ 
rarci 1 pollici faremo la costi 
lucnie lcdcralist .1 per cam¬ 
biare la cosiituzione soprattut¬ 
to in quelle parti che ngu.irda- 
no II prelievo fiscale e [xii 


chiameremo la gente ad espri 
mersi con un plebiscito la 
gente del Nord una decina di 
regioni in lutto quelle libere- 
pronte per il federalismo Per 
chè per ora la democrazia si 
può salvare .solo a partire dal 
Nord E IO so già che al 90 per 
cento diranno di si e poi vo 
gito vc-dere gli altri quelli di 
Roma cosa avranno da dire 
E ii governo provvisorio del 
Nord? I 

l"" la costituente la costituente 
federalista per chiudere i ru 
binetti Glielo dico io se lac 
Clamo una coslituenlo leghi¬ 
sta verranno i pullman con le 
falliiglie e i bambini a vedere il 
miracolo , 

Ma le cose che lei dice sono 
fuori dalla legge 

Allora le spiego una cosa c e 
una leg.ilita illegiliima che è 
quella di questi signori che si 
sono falli le leggi su misur.i 
come volevano loro e poi c i 
la sovranità popolare ecco l.i 
stona di questi ultimi tluecen 


to anni dopo la Rivoluzione 
francese ci ha dimostralo che 
al diritto di conquista della 
legge da parte del potere si è 
sostituito i) fatto che la legge è 
legittima solo se è in sintonia 
con la sovranilà popolare con 
Il popolo Allora se siamo dal¬ 
la p.irte del popolo non pos¬ 
siamo legittimare questa clas¬ 
se politica che si è posta sul 
margine della legalità Quindi 
dobbiamo ritirare la delega¬ 
zione parlamentare per dele¬ 
gittimato ultenomienle queste 
istituzioni C è poi la questio¬ 
ne del plebiscito Ci dicono 
che il plebiscito non è previsto 
dalla nostra Cosliluzione non 
è vero dal momento che il 
plebiscito è .illa baso della no¬ 
stra repubblica della nostra 
Italia e quindi della nostra Co¬ 
stituzione E poi se al Nord la 
larga si alz.i voglio vedere chi 
avr.i qualcosa da dire 

È una dichiarazione di 
guerra? MartlnazzoiI le ha 
già detto che rinunccrà al 
mantello per la spada. 


Il leader leghista Umberto 
Bossi sopra il segretario 
del Pds Achille Occhetto 


Questo è nello stilo di quella 
banda armala democnsliana 
Martinazzoli sembra una bra¬ 
va persona ma e uno squalo 
uncoccodnllo ma a chi crede 
di far paura poi questo gene¬ 
rale Camno quc-slo caimano’ 
E adesso dice che occorrerà 
prendere le armi contro la lar 
ga 

Mi pare che lei piu volle ab¬ 
bia minacciato di imbrac¬ 
ciare i kalashnikov contro 
lo stato centralista. 

Il 90 per cento di quello che 
dico viene ngirato m modo 
slrumenlale E poi in questo 
paese non si può pm nomme 
no dire una batluLi 
Comunque, anche se con al¬ 
tri Ioni, Martinazzoli non è 
l’unico al quale le cose che 
lei dice sembrano pericolo¬ 
se. 

lai cose che dico io sono peri¬ 
colose solo |5cr le tasche della 
De lai ripeto un altra volta la 
Lega è la vera garante del qua 
drodemocralicodel paese Lo 
Stato dovT.à accettare quello 
V he deciderà il Nord I autono 
mia fiscale Dojx) che il Nord 
avrà deciso ci siederemo al 
torno ad un t.vvolo a Ir.vttare 
Tutto CIÒ accadrà se non si 
fissa al più presto la data 
delie elezioni, come mi ha 
già detto? 

Beh certo 


Nuove modifiche della Camera alla legge che regola i rimborsi per le spese elettorali. Ora resta aperto solo il nodo delie sanzioni 

Ridotto a mille lire a voto il contributo ai partiti 


QIOflQIO raASCA POtARA 


■1 ROMA Nel quadro della 
nuova (e per molti versr nvolu 
/lonuna) legge che discipline¬ 
rà le campagne elettorali la 
Camera ha deciso len di modi¬ 
ficare radicalmente le regole 
relative al rimborso ai partiti, 
movimenti e gnippi delle spe¬ 
se che eSsSi sostengono per la 
loro furuione di orientamento 
c di diffusione di Idee e prò- 
gramm La novità consiste nei 
crtion-più oggettivi ed anche 
piu restrittivi - inirodoUi len 
per questi nmborsi Partiamo 
dsìlla proposta originaria che 
sanciva il «vaiorc* di ciascun 
voto ai fini dot rimborso ai par¬ 
tili ! S(X* lire La Camera non 
solo ha capovolto questo pnn- 
cipo (li -vi'orc» diventa la ri 


sultante di un diverso calco¬ 
lo) ma per questa strada ha 
anche ridotto il tetto massimo 
deinmborso Vediamo come 

a) viene costituito un fondo- 
rimborsi costituito dal prodot¬ 
to di l 600 lire per il numero 
degli abitanti della Repubblica 
(oggi 56 milioni, il fondo quin 
di ammonta a poco più di 89 
miliardi), 

b) la metà del fondo ù desti¬ 
nato al nmborso delle spese 
elettorali sostenute per il nn 
novo del Senato Riparti/ione 
proporeionale su base regio¬ 
nale partecipano al nmborso I 
gruppi che abbiano ottenuto 
almeno un eletto e almeno il 
51» dei voli c inoltro i candidati 


»ndii>end»'nti che siano si m 
eletti o abbiano ottenuto alme 
no il l'ì dei voti 

c) I altra metà del fondo 0 
destinata <il rimborso delle 
spese sostenute per il rinnovo 
della Camera Qui la nparti/io 
ne viene effettuala in propor 
/ioni ai voti conseguili peri al 
tribù/.ORO della quot.i di seggi 
(il ) da assegnare con la 
pro|x:)r/ionale Partecipano «il 
rimborso partili e movimenti 
che abbiano ollenulo in sede 
n«i/ionale almeno il 'IT dei voli 
o un eletto e il 3 V dei voli 
il «valore» di un singolo voto 
ò a questo punto frutto di un*! 
dedii/ione I polen/iali elettori 
sono milioni per l \ Cainer i 
e un j>o meno per il benato Ui 
st)(nnui vompU sstva i dtsi)osi 
/lom* per i riml)o*M C inferiori 


.1 90 miliardi e quindi si può 
ben dire che un voto «varrà* 
mille lire Ma attenzione a dtf- 
feren/j di qu.into i r.idicah 
ttanno tentato (j)craltro sen/a 
molla convinzione) di far ere 
dere non si tratta di una rem 
trodu/ione surrciti/ia del fi 
n.m/iamento pubblico abolito 
con i] referendum No il nm 
lx)rso er i già previsto c «ippli 
calo (XT legge ^la lein[x> ed 
era stalo consapevoimente 
escluso dal quesito referonda 
no in quanto costituece - co 
me ha ricordato nncorti ieri 
Adnnn.i Vigneti (IMs) -lirico- 
noscimento di uno specifico 
ruolo dei partiti come dello 
nuove fornn/ioni [xsliliche 
nella form<i/ionc delle IiIxtc 
decisioni degli elettori 


M«i ecco l altra imjwrtantf- 
novità tesii «id imporre un i 
drastica» riduzione del costo 
della pohtxa e con essa una 
morali/za/iono delle campa 
gne elettorali Come Li 
na jcoPk» era stato introdotto 
un tetto lite spese di propa 
gainda del singolo candidato 
QX) 92 milioni) cosi len è sta 
♦o introdotto il tetto .illc spese 
complessive per la c<tinpagna 
elettorale di ciascun partito 
movimento lista o gruppo di 
candidati Queste spese non 
potranno superare la somma 
risultante dalla moltiplicazione 
dell imp<»rto di 200 lire per il 
numero degli ibiUinti delle cir 
coscrizioni e dei collegi mi 
quali il limito ò pri*senle ri 
sjxjllivaniente con liste o c<ju 
candidali (Li cifra di 200 lire 


ò il frutto di un con\pr<3messo 
la De piftendeva che fosse di 
i50 lire Pds e Rifondanone 
«ivevano pro|X>sto 100 lire) 
Anche qui qualche calcolo 
esemplificativo II tetto paiUlo 
per la Cameni (nel collegio 
uninominale calcolando una 
media di UOmiln abitanti) si 
attesta a quota 2^ milioni che 
diventano «IH per il Senato do 
ve il collegio ha un numero di 
abitanti mutilamente doppio 
Sommando letto del singolo 
candidato e tetto del partilo di 
nfenmenlo la spevi compics 
siv I per la propag«inda nel coi 
k'oio uninominale della Carne- 
ri non potrà quimli su|xjrare 
ijiiot.i li(> milioni Immaginta 
ino txji che un p.irlito sia in 
grido <li prestili.in* propri 


La giunta decide 
sull’arresto 
per Di Donato 


zionalc-di questo tipo deigior 
no dopo» 

Intanto sembra ssilupparsi 
positivamente 1 idea del «taso- 

10 dei progressisti* a cui più 
volte recentemente si è nfento 

11 Pds Se ne è parlato len ad 
una riunione di Alleanza de¬ 
mocratica a CUI hanno parteci 
palo oltre a Scoppola Ruffolo 
Ayala. Bordon Adornato, an¬ 
che 1 ex segretano socialista 
Benvenuto il leader dei cnsUa- 
no sociali Ermanno Corrieri e il 
verde Carlo Ripa di Meana 
Sempre ieri ci sarebbe stato 
anche un incontro nscrvalo - 
non confermato dalle Botte¬ 
ghe Oscure - tra Scoppola 
Gomen e Achille Occhetto 
Dopo la riunione di Ad Giu¬ 
seppe Ayala si è limitato a di¬ 
chiarare «Stiamo lavorando 
per realizzare 1 obiettivo di Ad 
di sempre mettere insieme tul¬ 
le le forze progressiste del pae¬ 
se» 

Obiettivo che len sera Oc- 
chelto ha nlancialo anche a 
Pescara dove il candidato a 
sindaco di un ampio schiera¬ 
mento di forze nformatrici e di 
sinistra è Mano Collevcccnio 
studioso e alto dirigente dello 
Stalo impegnalo in particolare 
sul fronte della niorma ammi¬ 
nistrativa e del regionalismo 
«L’obiettivo dei ricambio che 
abbiamo inseguito per anni e 
anni - ho detto il leader della 
Quercia - è a portata di mano 
Izi De e il Psi che avevano p>er 
padnni Gaspan c Siisi e che 
hanno dominato l’Abruzzo per 
40 anni possono essere spaz 

ZZll Vld« 




M ROMA Ut giunta per le 
dutonzzzzioni della Camera 
esamina stamane la nchiesta 
della Procura napoletana di 
procedere all i.nmediato ar- 
«esto dell ex sice-segretano 
dei Psi Giu'io Di Donato È la 
poma volta dopo 1 abolizio¬ 
ne dell immunità parlamen 
tare che il Parlamento esa¬ 
mina una nchiesta tanto gra¬ 
ve l unica (con le perquisi¬ 
zioni) per la quale sia anco¬ 
ra necc«ssana ! autori/.zazio- 
ne della Camera di 
appartenenza A mativare la 
decisione della magistratura 
sta non solo la mole ma an¬ 
che la gravità dei reati conte¬ 
stati a! viceré socialista a Na- 
p>oli dalla concussione alia 
corruzione dal voto di scam¬ 
bio all abuso d otti l.a nchie¬ 
sta è stata formulata pnma 
che scoppiasse I ultimo 
scandalo in cui è incappato 
I on Di Donato ia visita nel 
carcere di Poggioreale ad un 
co-indagato facendo nasce¬ 
re il sospepo di un inquina¬ 
mento delle indagini 
Sempre oggi [assemblea 
di Montecitono sarà chiama¬ 
ta a ratificare con una sem¬ 
plice presa d atto la decisio¬ 
ne della giunta di nnviare al 
giudizio davanti al Tnbunale 
del ministn 1 ex responsabile 
del dicastero dell Industria il 
liberale Renato Altissimo In 
questo caso c’è piu di un 
semplice sospietto dei giudici 
(ancora di Napoli) che Altis¬ 
simo abbia usato tutto il suo 
potere per assicurare a due 
compari - I ex cognato e il 
polente imprenditore sociali¬ 
sta Eugenio - 1 acquisizione 
a vi] prezzo di lutto 1 patn- 
monio del Gruppo Lauro affi¬ 
dato a cura fallimentare A 
lar fallire 1 affare intervenne il 
prowidenziale crack del go¬ 
verno di CUI Altissimo faceva 
parte il repubblicano Adolfo 
Battaglia (suo succestiore al 
ministero dell Industria) an¬ 
nullò 1 operazione Da se¬ 
gnalare che questa greve vi¬ 
cenda gmdiziana non è che 
una deile tante c neppure la 
più grave in cui si trova invi 
schiato l’ex segretano del Pii 
Al Tnbunale dei ministri 
dovè ormai lelteralmenie di 
ca.sa tornerà di sicuro ed al 


meno per .ilire din vola 
quello che una volta era il r is 
della De ibniz/ess Remo 
Gaspan l.a giunta per le au 
tonzzazioni a proccdcie di 
Montecitono ha deciso inf itti 
Ieri sera di accogliere la n 
chiesta della magistratura cti 
processiirlo per due distmle 
vicende l.a prima chiama in 
causa un ormai proverbiale 
vi/ietto di Gaspan quello di 
servirsi qaanderi mimsiro 
(e lo è stato tanto volte ne; 
piu disparati mcaric ii) degli 
elicotteri dello Stato i>er 1 irsi 
scarrozzare da un capo ai 
! altro de! suo collet io in oc 
castone delle più disparate 
iniziative cliente' ir propa 
gandistiche Che comunque 
non avevano nv''d a che tare 
con I compiti d istituto suoi c 
degli elicotteri che nella sise 
eie appartenevano al coqx) 
dei Vigli; del fuoco risultato 
un procedimento iier due 
viaggi a sbafo (peculato e 
abusod ufficio) che implica 
no anche per le modalità 1 1 
contestazione a Gaspar oi 
un terzo reato quello del 
concorso in falso perchè sui 
piani di volo furono fati ap 
parine tragitti divers da quelli 
elfetlivamente compiuti sa 
rebbe stalo imbar.izzame 
ammettere per esempio che 
I elicottero era dtt“rrato ai 
margini d un bosco a Bolo 
gnano dove erano radunale 
m festa le donne de del ikt 
scarese 

Ma 1 due viaggi sono solo 
un capitolo delle nuove di 
sdwenture dell ex padrone 
delle tessere de d Abruzyo 
C è poi un procedimento per 
abuso aperto nel quadro di 
indagini sul volo di -zsimbio 
a Chie' l.a procura vque 
vira carte in comune e s.i|i i 
cosi fuori un loglio di -inlor 
mazioni nservate» pretese 
dalla segrolena di Gaspan il 
le guardie municipali su un 
tizio che aveva chiesto un 
posto all ex ministro II qua 
le len ha avuto .ilmeno uii.i 
resipiscenza di buongusio 
evitando di presentarsi in 
giunta per awalersi dei dint 
tó a tornire una giustilic.izio 
ne del vero e proprio .ibiiso 
che gli è stalo contestalo 

a FI 


Referendum 

Sondaggio Directa 

«Tre sì e due no a Pannella» 


■I ROMA Tre Vittorio dei si e 
una dei no ò questo il nsullato 
di un sondaggio effettuato dal* 
là Dircela per conto del quoti¬ 
diano //Giornale "yu quattro re¬ 
ferendum presentati dalla Usta 
Pannella 1 nsultaii ]X)smvi ri 
guardano i referendum sull a- 
bolizione dei residui prupor 
zionali nelle norme elettorali 
(80 1‘fidisi iDDLdino) del 
sostituto di imposta (M A t si 
45 6k. no) e della ca,ssa inte¬ 
grazione straordinaria (50 2% 
si 49 8A.no) Negativa inve 
ce la risposta ai quesito sull d- 
bolizione delia pubbliciu alla 
Rai 1 no sono stati il 60 i t 
controll 39 7%di si 

I risultati sono stali illustrali 
in una conferenza slampa 
dall amministratore delegato 
della società Giorgio Calò e 
da Giuseppe Calden-* del co¬ 
mitato promotore dei rt-fcren 
dum II sondaggio ha messo in 
luce anche una predisposizio 
ne del 67 6A. dell elettorato a 
firmare per i referendum che 
come h«i detto Calò lestimo- 
nia che -nnasce prepotente la 
voglia di referendum» 


Calderisi ha poi prixisito i 
molivi della p^evrit izion<* (k 1 
referendum sul sostituto di im 
posta «Non vogliamo favorire 
nòlelusione nòlev.isjoiu fi 
scale ma farnatquislarc in. il 
taaini la percezione dei coMi 
dello bldto d IR' uni >j.)]ni i 
fondamentale alla riduzione 
dello statalismo- 

Assenti alla <.onkr»nza 
stampa Marco Panm.ll> l i! 
condirettore drl Ciornafc h( 
denco Orlando Quest ultimo 
ha però comunn-alo 1 1 sua 
adesione e quella di Indro 
Montanelli alli <.amf)>gni re 
ferendona anclie vMlo li profi 
lo del suo fmaiviarnen.o in 
mite i! versamento di un iniho 
ne di lire IdcrilKo inp(*gno fi 
n«inziario ha ass oli» uh he 
1 amministr ilore dt legito ikl 
la «Directa- Il sz* daggio < t 
fetluatodal 30 (.iltobre >1 Ino 
veniOre su un t un 'ioni di 
1 000 persone) li i rigtiafd ito 
.inche un referendum (pu Ilo 
sull alxitizione dt i JistRthi 
sindacali non prts* litio n 
qu<'slo casrt i fa^or«^ >h s«)no 
stati oltre il 60 


Campìdo^o 

D’Alema ribatte a Nicolini 
«Mi convinci, voto Rutelli» 


candid tti in lune le circoscn 
zioni della L.imcra e m tutti i 
collegi del Senato non jxitra 
s|x*ndere piu di 30 miliardi e 
240 milioni Cifri comunque 
rilev.tnte eppur solo iix>tr tica 
ù prevedibile che in molle cir 
cosciizioni e collegi si realizzi¬ 
no “Cartelli- c altre forme di in 
lesa tr 11 [) irtili e in questo ca 
so 1 1 legge stabilisce un.i npar 
tizione prò quoti come dei 
rimborsi cosi anc he dcll.i limi 
la/ionc delle sp»'se Rosta un 
solo nr>do da sciogliere 1 enti 
tà c la qinlità (amministrativa 
o penale) delle sanzioni {XT 
chi viol \ le nuove norme 
oggi so non mterverninno 
coinplRa/iotu t \ C uncr \ jx) 
trt blx (luiiqiie esM r( ingruio 
<li ipprttviri il com )1« sv) «tei 
Il nuos(' R goU 


■■ ROMA Iniziano le scher 
maglie e i «tiri ba.vsi- nell i cam 
pagna elettorale rornan.i h len 
ò stato Renato Nicolini a gettai 
re in pasto ai cronisti una Ixju 
t(j(Je che puntava dritta alla 
pancia del candidalo progrc's 
sisUi "D Alema - h«i detto in 
sostanz«i Nicolini - se voterà 
per Rutelli lo farà t.jppandosi il 
naM> Risposta secca del capo 
dei deputati pidies.sini -lo vcv 
terò Rutelli e con d»xisione 
I lo detto che sono dello stesso 
partito di Nicolini ma che sf> 
stengo un «iltro candidato fXT 
chA biv)gna super tre i simboli 
e le logiche di apparlt 
-C 0* i)t*rò In .iggiiinU) l) Al<* 
m ì t hi ha f tMo di ik uiu il 
l< rin iziom un uso vola in non 


c.ipendo lo spinto d« ' diM »t 
so- A D Aleni j ITI si tio litri 
buita 1 allenn.izione clu s< n 
za qut'sto sistemi ekllor 
non avreb''^ in i colalo ;m- 
Rutelli [X'fche mollo Ioni.ino 
d illa sua tomi izione < 11 ìtur i 
|X)litica D Aleni I tri mUn» 
nulo I altro giorno ui un ii 
contro tr i k» asviciaziom di si 
nistr.i in Campidogln iiish ih 
a Ingrao Magri (jilivv n 
zont M ittioli e Bcnvtnuio 
D Alema d.jl canto suo non 
ha voluto nspamiiuc un altri 
Irecci.itin«i velenosi il um r 
vino di Rulc'l.i ipjxjgg Ilo d 1 
Rilonda/iom comunisti s« t 
vera I i h lUul.i di Nk c lini ^ i 
ifk rm ilo - ( un i i igioiu in 
piu IM rciiiv ih roRuU lli- 
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La Dia ha acquisito una copia 
di «Forza Italia», girato 
da Roberto Faenza. Immagini 
d’archivio su vent’anni di De 


La pellicola fu ritirata 
dopo il sequestro Moro 
Il senatore sarebbe ripreso 
insieme ai cugini Salvo? 


Andreotti amico dei boss? 
«Indagini» su un film del ’78 


La Direzione investigativa antimafia ha chiesto una 
copia del film «Forza Italia», del 1978, andato in on¬ 
da domenica su Raitre. Vi compare, fra gli altri, Giu¬ 
lio Andreotti. La Dia vuole accertare l’identità di al¬ 
cune persone che, nella pellicola, si vedono accan¬ 
to al senatore inquisito. Fra queste vi potrebbero es¬ 
sere - è solo un’ipotesi - i cugini Salvo, che An¬ 
dreotti nega di aver conosciuto. . 

~ CLAUDIA ARLITTI , 


■1 ROMA. La Direzione in- ' 
vestigativa antimafia, due : 
giorni fa, ha bussato alla por¬ 
ta di Raitre: un ufficiale dei, ' 
carabinieri ha chiesto una ■: 
copta del film «Forza Italia», 
andato in onda domenica 
scorsa. Motivo? Si vede, in 
questa pellicola vecchia di v 
quindici turni, i, Giulio An- : 
dreotti. È in compagnia di al- " 
cune persone. E gli investiga¬ 
tori ora vorrebbero conoscer- 
neinomi. 

Si parla di «conttolio ov-. 
vio». di «normali accertamen- 
ti». Questa verifica piotrebbe. ■' 
però, anche risultare deter- 
minante: se. per ipotesi, alla - 
fine saltasse fuori che nella ^ 
pellicola compaiono i cugini l 
Nino e Ignazio Salvo, la i^i- . 
zione giudiziaria di. Giulio 
Andreotti - indagato per as- 
sociazione maliosa e ■ per <■ 
concorso neH’omicldio ■ del 
giornalista Mino Pecorelli - si 
complicherebbe di molto. - > 

Il film lo ha girato Roberto 
Faenza, oggi docente di So- 
etologia delle comunicazioni ' 
nell’università di Pisa. E stato ' 
realizzato con spezzoni di ; 
documentari trovati nelle ci¬ 
neteche: dal dicembre 1947. 


' quando De Gasperi riceve un 
assegno dagli Stati uniti per 
«sfamare» l’Italia, al 1978, an- ’ 
' no in cui il film esce. 

Domenica scorsa. «Forza 
' Italia» è stato visto da milioni 
di persone. Nel 1978. invece. 

, fu una meteora. Nel giorno 

■ del rapimento di Aldo .Moro, 

; infatti, la pellicola fu ritirata 

da tutte le sale. Provvedimen¬ 
to anomalo: non ci fu nem¬ 
meno un'ingiunzione, nes¬ 
sun atto informale. Sempli¬ 
cemente, il film fu «cancella- 
.. to». Di sicuro, non piaceva al- 

■ la De. . 

Dopo tanti anni, il 7 no- 
'■ vembre. Giancarlo : Santal- 
massl l'ha rimandato in on- 
; da. alle quattro e mezzo del 
. pomeriggio. E alcuni foto¬ 
grammi in bianco e nero, do- 
ve compare Giulio Andreotti. 
V hanno attirato l'attenzione 
della Dia. Cosi, l’altra matti¬ 
na. a! conduttore di Raitre è 
stata chiesta una copia del 
film. ■ 

Altri politici si vedono in 
' «Forza Italia»: Rumor, Leone, 

■■ Forlani. Ma è a Giulio An- 
dreotti che gli investigatori , 
.. sono interessati. Sul senatore 
de, infatti, sono in corso due 


inchieste. Le conducono le 
procure di Roma (che inda¬ 
ga suH'omicidio Pecorelli) e 
di Palermo. ■ . .. 

• 1 giudici, fra l’altro, stanno 
cercando riscontri ed ’ ele¬ 
menti che possano confer- 
mare il racconto clamoroso 
reso nei mesi scorsi dai pen-, 
titi di Cosa Nostra, Secondo 
queste testimonianze. Salvo . 
Lima e i cugini Salvo sareb¬ 
bero stati gli intermediari fra i 
boss mafiosi e Andreotti. ,■ 
Inoltre, i Salvo, «interpretan¬ 
do* un desiderio di Andreotti ' 
oppure esaudendo una sua 
richiesta più o meno esplici- . 
ta, avrebbero fatto uccidere 
Mino Pecorelli, il giornalista 
dell'agenzia Op assassinalo 
a Roma nel 1979. 

«Mai conosciuto ì cugini 
Salvo», ha ripetuto, sempre, il 
senatore sotto inchiesta. Ni¬ 
no e Ignazio Salvo, che, per 
decenni, gestirono le esatto- - 
rie siciliane, sono morti: il - 
primo, è stato ucciso da un 
tumore, anni fa: il secondo, è 
stato ammazzato In una stra- .. 
da di Palermo, pochi mesi 
dopo l'omicidio di Salvo Li¬ 
ma ('92). 

Giancarlo ‘ Santalmassi, 
conduttore del programma, 
ieri ha commentato; «Non so , 
proprio dire come mai la Dia 
‘ abbia voluto il film. Pud darsi 
che qualcuno, domenica, 
abbia ritenuto di vedere 
qualcun altro vicino a una 
persona che ha negalo di co¬ 
noscere. Una cosa, comun- , 
que, è certa. Adesso mi rive¬ 
do “Forza Italia" alla movio- ■ 
la, con calma». Sorride: «Spe¬ 
riamo che la Dia non intor- . 



venga ad ogni puntata...». - 
Cosa pensano dell'acca¬ 
duto le persone che realizza¬ 
rono il film? Il regista, Rober- . 
to Faenza, sembra un po' 
preoccupato; «Questo lavoro 
è stato già cosi sfortunato, ne 
abbiamo passate di tutti i co¬ 
lori. Speriamo non si rico¬ 
minci con gli attacchi. Certo, 


se alla fine il film risultasse 
utile alle indagini, ne sarei 
contento». 

Anche Marco Tullio Gior¬ 
dana è perplesso: «Probabil¬ 
mente agli investigatori il film 
serve per qualche verifica. ; 
. Chi to sa, speriamo che sia 
utile, to ne sarei proprio lu¬ 
singato». . _ ■ . 



Andreotti e 
Leone in 
un'immagine 
del film «Forza 
Italia». Al 
centro, il 
regista 
Roberto 
Faenza 


SìTTG 


Il regista Faenza: 
«Spero sia utile 
alle indagini» 


■■ ROMA. Roberto Faenza 6 
il regista che ha firmato «Forza ' 
Italia». 

Come ha saputo delle DOvItA 

del suo film? 

Mi ha chiamato, l'ailro giorno, 
Giancarlo Sanlalmassi. Mi ha 
detto: -Guarda, è venuto a Sa- 
xa Rubra un ulficialc della Di-, 
rezione investigativa antimafia 
per avere una copia di "Forza , 
Italia". L'ufficiale aveva un do- •. 
cumento. credo una .specie di i 
mandato, che Santalma.s,si mi 
ha letto per telefono. Mi sono 
appuntalo questa frase, l’unica 
che chiarisca vagamente le ra¬ 
gioni di questa richiesta: «per 
urgenti motivi di indagine di 


polizia giudiziaria in corso». 
Solo questo. 

E lei non ha in mente ipote¬ 
si? ... 

' No. veramente no. 

Le indagini di cui si parla ri¬ 
guardano Giulio Andreotti. 
Forse è in compagnia di 
qualcuno che ai giudici inte¬ 
ressa, Io si sta accertando. 
Gira voce che si tratti dei cu¬ 
gini Salvo. Lei ne sa niente? 
No, non so chi sono.'Cioù. ,so 
che orano gli c.saitori della Si¬ 
cilia. ma non ho idea di come ; 
, siano latti fisicamente. Percib, 
non posso dire se compaiono 
, o no ne) film. Fra l'altro à mate¬ 


riale molto vecchio, ci sono 
anche immagini degli anni 
Cinquanta. E mi stupisco di 
tanto interesse. 

Come mai? 

Per -Forza Italia» ù stato utiliz¬ 
zato materiale di dominio pub¬ 
blico. Possibile che improwi- , 
samentc. solo ora dopo tanto 
tempo, ci si renda conto della 
sua importanza? 

Non sembra molto entusia¬ 
sta. . 

Se devo dire la verità, sono un 
po' preoccupato. Questo film C 
stato perseguitalo per venl’an- 
ni e adesso non vorrei che co¬ 
minciassero nuovi guai. Sicu¬ 
ramente, il clima non è dei mi- 
giiori. ■ . 

Parlava del passato... 

Le faccio un esempio. Uno dei 
libri scritti da Andreotti ccmin- 
cia, più q meno, cosi: -La di¬ 
mostrazione che l'Italia 4 un 
paese libero è che si è consen¬ 
tita la circolazione di un lilm 
come "Forza Italia". E nel car¬ 
teggio di Aldo Moro c'4 un al¬ 
tro richiamo a questo film, si 
dice aH’incirca: -Per capire co¬ 
me certi uomini della De si 
comportano, basta vedere in ■ 


"Forza Italia" il trattamento ri¬ 
servato a Zaccagnini durante 
l'ultimo congresso». 

E, poi, c’è la storia del se¬ 
questro. . 

lo lo chiamerei .sequestro bian¬ 
co, perchè non ci lu ne.s,sun 
provvedimento, ne.ssun atto 
iormalc; il film, semplicemen¬ 
te. fu ritirato il giorno in cui ra¬ 
pirono Aldo Moro, chissà per¬ 
chè. 

Però sono passati tanti anni, 
sono cambiate molte cose e 
oggi il film potrebbe essere 
utile alle IndaginL 

Ecco, se alla fine dovesse .salta¬ 
re luori che le cose stanno dav¬ 
vero cosi, ne sarei tclice. Ma io.. 
egualmente, non mi sento per 
niente tranquillo. C'è un eli- 
ma... 

Qoè? 

Domenica, dopo che la Rai h.n 
tra.sme.s.so II lilm, c'è stalo il di¬ 
battito. Li ha visti i democri.slia- 
ni? Che toni, che violenza. Nel¬ 
l'aria si respirava l’odio, lo ero 
stupclatto. Insomma, a questo 
punto temo che anche questa 
ultima vicenda pos.sa essere 
strumentali7.zata. u.sata. 


La commissione vuole ascoltare Petrignani su un vertice tra Reagan, Andreotti e Craxi 

Bnl Adanta, la apM ^ 

E nel «^allo» smmta Fomma del Sismi 


Gli Stati Uniti stanno per togliere il segreto dalie car¬ 
te delia Cia relative alia vicenda Bnl Atlanta-Irak. I 
documenti dimostrerebbero, fra ; l’altro.. anche il 
coinvolgimento del Sismi. Intanto il Congresso fa 
partire un ordine di comparizione per l’ex amba¬ 
sciatore Rinaldo Petrignani e convoca il ministro 
deila Giustizia, Janet Reno, per chiedere di aprire 
una nuova inchiesta sull’Atlanta Connection. 

■ : • dal NOSTRO INVIATO ■ 

QIUSEPPK F. MINNILLA 


■1 WASHINGTON. Bill Clinton ' 
appare ormai pronto per acco¬ 
gliere una pressante richiesta 
del Congresso degli Stali Uniti; 
far cadere il segreto di Stato 
che grava sui documenti della 
Cia relativi aH’alfaire Bnl Allan- ' 
ta-lrak e alla vera politica 
americana nel Mediorientc ne¬ 
gl: anni della guerra Ira Bagh¬ 
dad e Teheran (1980-1988) e 
nel periodo successivo, tino al¬ 
la Guerra del Collo. Anni di 
proclamata neutralità per l'Oc- : 
cidcntc e gli Stali Uniti, ma in 
realtà anni di cospicui c co¬ 


stanti aiuti finanziari c militari 
a favore di Saddam Hussein. In 
larga misura quel sostegno 
passò attraverso lo sportello 
' bancario della filiale di Atlanta 
• della Bnl. sotto la direziono di 
; Chris Drogoul: quattro miliardi 
e mezzo di dollari in cinque 
anni. - . 

È stato il combattivo presi¬ 
dente della Commissione ban¬ 
caria della Camera dei Rap¬ 
presentanti, il democratico 
Henry Gonzaicz. detto "il ma¬ 
stino». ad "assediare» la Casa 
Bianca con la richiesta insi¬ 


stente di abbandonare la cau¬ 
sa della «ragion di Stato» e di 
sposare quella della verità su 
una politica clandestina dura¬ 
ta un decennio e condotta dal¬ 
le amministrazioni repubblica- ' 
ne di Ronald Reagan e George 
Bush. Clinton - hanno riserva¬ 
tamente riferito ieri tonti del 
Congresso - sembra, dunque, 
intenzionato a togliere il segre¬ 
to dallo carte della Cia e ciò 
avrà riflessi diretti anche por l’I¬ 
talia; sembra proprio che nei 
documenti compaiano ampie 
tracce del coinvolgimenlo del 
Sismi in alcune operazioni 
condotte dalla Cia per favorire 
la politica di aiuto bellico a 
Saddam. Naturalmente gli ar¬ 
chivi della eia non si spalan¬ 
cheranno, ma saranno aperti 
quel tanto che basta per non . 
rendere pubblici documenti 
che - a giudizio del governo - 
potrebbero attentare alla «sicu¬ 
rezza nazionale». 

'La filiale di Atlanta della Bnl 
era uno strumento nello mani 
del governo americano» aveva 
accusalo martedì Chris Dro¬ 


goul aprendo la sua drammati¬ 
ca testimonianza davanti alla 
Commissione di Henry Gonza¬ 
icz. E la Cia controllava e co¬ 
nosceva l'attività di linanzia- 
mento a favore dcH’lrak; «io 
ero pedinato e seguito negli 
Stati Uniti e aH’estero, anche a 
Baghdad». 

Óra Gonzaicz punta diretta¬ 
mente al più alto livello polìti¬ 
co. Infatti, i binari della sua in¬ 
chiesta parlamentare si dirigo¬ 
no diritti sulla Casa Bianca di 
Reagan. Palazzo Chigi del tem¬ 
po di Bettino Craxi e la Feimesi- 
na dell’era di Giulio Andreotti, 
A proposito dell’Irak, clic cosa 
si dissero veramente i tre uomi¬ 
ni di governo quel S marzo del 
1983 a Washington nel corso 
di una visita di Stato? È vero 
che Reagan chiese all'Italia di 
dirottare tutti gli sforzi politici 
ed economici verso Baghdad 
per evitare aH'Irak la sconfitta 
nella guerra con. l'Iran? E gli 
italiani offrirono il lorocon.scn- 
so al polente alleato? Certo: 
proprio dal 1983 si aprono le 


;sacratore del Circeo fugj^ il 24 agosto dal carcere di Alessandria 

Angelo Iz 2 » ai ^udìd: 
9^0 essere estradato in Italia) 


casse di Bnl Atlanta a favore 
del regime irakeno. Impossibi¬ 
le. per molivi fin troppo owii. 
interrogare i tre protagonisti. 
Ma la visita alla Casa Bianca 
ebbe anche due testimoni: l'ex 
ambasciatore ■ Rinaldo ^ Petri- 
. gnani e l’ex addetto economi¬ 
co presso l'ambasciala Usa a 
Roma. Daniel Serwer. All’ordi- 
ne di comparizione Petrignani 
risponderà soltanto quando 
potrà rientrare a Washington 
una volta finiti gli arresti domi¬ 
ciliari inflittigli dai giudici di 
Mani l^jlitcchc indagano .sullo 
scandalo Eni-Sai. L’ex amba¬ 
sciatore dovrà spiegare al Con¬ 
gresso come c per conto di chi 
si diede un gran daffare negli 
Usa - incontrando ministri e 
alti funzionari dcH'amministra- 
zione Bush - per convincere il 
governo a con.sidcrnre la Bnl 
vittima delle frodi di Atlanta. ■ 
L'Interrogatorio di Drogoul - 
c le sue rivelazioni sotto giura¬ 
mento sullo «complicità» di cui 
godeva ai vertici della Bnl o 
sulla piena consapevolezza 
delle amministrazioni U.sa del 



L’ex, 

ambasciatore 
italiano a 
Washington, 
Rinaldo 
Petrignani 


.suo ruolo - h.a funzion.ito co¬ 
me detonatore per far riesplo¬ 
dere un caso che .si avviava al¬ 
l'agonia finale: i! 29 novembre, 
nel tribunale di Atlanta - si 
apriranno le udienze per la 
pronuncia della condanna a 
carico di Chris Drogoul. dopo 
il pwittegglamento intervenuto ' 
con la Procura penato; in cam¬ 
bio di una pena mite l’ex dirci- . 
loie deH’agenzia Bnl si è di¬ 
chiarato colpevole di tre reati, 
minori contro i 347 inizialmen- 
fc ascrittigli. Un modo di pro¬ 
cedere, questo dell’accusa, ge¬ 
rarchicamente dipendente 
dairoscculivo, che non ha 


convinto il Congre.s.so. Anche 
per questo Gonzaicz ha con¬ 
vocalo il ministro della Giusti¬ 
zia, signora Janet Reno: il Con- 
grcs.so vuoi far luce sulla con¬ 
duzione deH'inchiesta e sul 
patteggiamento. L’altro giorno 
Drogoul ha accu.srtfo i procura¬ 
tori di Atlanta di non aver pre¬ 
stato orecchio alle sue accuse 
contro il quartier generale del¬ 
la banca. Da Janet Reno, Gon- 
zalez vuole anche un impegno ■ 
politico: la legge che con.senta 
la nomina «li un magistrato in¬ 
dipendente dal governo per 
riaprire l'intera inchiesta sui- 
l'Ailanla Connection. 


Accusati di aver pagato per entrare nel grande appalto 

Tangenti Intemietro 
In carcere i vertici Vianinì 


■1 ROMA. -Vostro onore, ri* 
nuncio airawocato in quanto 
desidero al più presto essere 
estradato in Italia». Angelo Iz* 
7.0. i) -mostro del Circeo» arre- » 
stato \\ 15 settembre scorso a ; 
Pangi dopo una fuga - c una 
latitanza di 20 giorni - dal car¬ 
cere di Alessandria, ha sorpre¬ 
so. icn pomeriggio, i magistrati . 
d(Mla «Chambre d’accusation» : 
della corte d'appello parigina : 
riunita per decidere sulla ri¬ 
chiesta di estradizione inviata 
dall'Italia. I giudici hanno co¬ 
municato airimputato, dopo 
un breve conciliabolo, che «vi¬ 
sto il suo consenso, non ci do¬ 
vrebbero essere problemi por 
la concessione deU’estradizio* * 
ne entro due o tre settimane». 
In oifiitinata Izzo era stato con* . 
dannato a sci mesi di carcero 


con la condizionale e a tremila 
franchi di multa per porto d'ar¬ 
mi. 

Angelo Izzo ò stalo introdot¬ 
to nell'aula alle M.30 da due 
agenti c durante la seduta ò ri¬ 
masto in piedi. Indossava un 
giubbotto di pelle scuro, con 
risvolto di pelliccia, occhiali 
con lenti spesse, capelli cortis¬ 
simi. È rimasto sempre con le 
mani dietro la schiena, saltel¬ 
lando nervosamente come se 
non riuscisse a star fermo c 
guardando continuamente at¬ 
torno a s^ e fra il pubblico, co¬ 
me se cercasse di vedere qual¬ 
cuno. , , 

«Signor Izzo • gli ha detto il 
giudice • conosce i molivi per 
cui riialia chiede la sua estra¬ 
dizione?-. -Si, li conosco». -Sii 
di avere diritto ad un avvocato 


di sua fiducia o a un difensore 
d'ufficio?» «SI. lo so. ma rinun¬ 
cio all' avvocato in quanto de¬ 
sidero al più presto essere 
estradato in Italia». Un attimo 
di sconcerto, fra i magistrati 
della Corte presieduta da Mcn- 
ri Le Gal!. Il giudice sorrido, poi 
dice ad Izzo: «Quindi lei vuole 
ritornare da dove ò fuggito?» -S) 
• risponde Izzo • almeno fini¬ 
sco...». I giudici non si .sono 
neppure riuniti in camera di 
consiglio, si sono soltanto bre¬ 
vemente consultali fra loro, poi 
hanno comunicato aH'impula- 
lo che, -visto il .suo consenso», 
rcstradizionc non dovroblx.' 
tardare. Hanno sottoposto ad 
Angelo Izzo una serie di togli 
da firmare, poi lo hanno con¬ 
gedato. Izzo. sempre visibil¬ 
mente nervoso ma sorridente. 


si ù guardato ancora una volta 
intorno, ha ringrazialo la corte 
ed 0 stato condotto via dagli 
agenti, che erano rtma.sii .sem¬ 
pre al suo fianco , 

Era stato arrestato a Parigi il 
15 settembre, dopo essere 
.scomparso il 2A agosto al ter¬ 
mine di un permcs«so concc.s- 
.sogii f>er trascorrere alcuni 
giorni in famiglia. Non era rien¬ 
trato nel carcere di Ale.ssan- 
dria, dove slava scontando 
una condanna nn'crga.stolo 
per il «mas«sacro del Circeo», in 
cui. insieme con altri due gio¬ 
vani violentò e torturò Rosaria 
Ixjpez e Donatella Cola.santi. 
Rosaria mori, Donatella si sal¬ 
vò fingendosi morta quando i ’ 
tre caricarono i due cor|3Ì nel 
portabagagli di iin’aulomobi- 
le. 


■M ROMA Qualcuno ha parla¬ 
lo, coinvolgendo nelle accuse 
anche Francesco Gaetano Cal- 
tagirone e la Vianini. Così da 
ieri mattina l'imprenditore ro¬ 
mano cd altri tre responsabili 
della società (due ex ammini¬ 
stratori e l'ex presidente del 
Cda) sono in carcere, con le 
accu.se di corruzione aggrava¬ 
ta c finanziamento illecito ai 
partili. K un altro capitolo della 
vicenda Intermctro: la grande 
torta degli appalti por i lavori 
della mcirop>olilana. 

Veniiquaitr'ore prima del- 
rarresto, lo stesso Francesco 
CalUigirone si era costituito 
parte civile alla prima udienza 
del processo per i palazzi d'o¬ 
ro. Cera però quella chiamata 
di correo in cui il 3% delia 
commes.*Ki di Ì81 miliardi per i 
lavori di prolungamento della 
linea -A» della mctropolitan.i 
di Roma sarebbe stalo offerto. 


Ovvero, non sarebbe stalo Vit¬ 
torio SbardeUa a chiederli, 
quei soldi, ma Callagirone e 
soci ad offrirli, per avere l'ap- 
(xiUo dall’lnlermetro. Così, ieri 
mattina all’alba, su rtchiesUi 
dei pm Attlonino Vinci. Fran- ■ 
CC.SCO Misiani e Aurelio Gala.s- 
so e ordine del gip Adele Ran¬ 
de. sono scattali gli arresti |K?r 
il presidente dol Consiglio di 
amministrazione della Callagi¬ 
rone spa (la .società che con¬ 
trolla la Vianini) jxt Sergio 
Marchesi, ex presidente del 
Consiglio di amministrazione 
della Vianini. e due ex ammi¬ 
nistratori delegali della stessa 
azienda. . Pa.’^uaF* Alcini e 
Paolo Rinaldi. Marchesi e Ri¬ 
naldi sono agli arresti domici¬ 
liari. Per gravi motivi di salute il 
primo, ed il secondo per l'i'tà 
«'ivanz^ita. (!allagirone ed Alci¬ 
ni.sono Invece a Regina CiKdi. -• 
Il suo ò unti dei nomi più no¬ 


ti deirimprenditoria capitoli¬ 
na. 

(.ili aiT'vsti sono collegati a 
quelli dello scorso giugno, 
quando finirono in manette in 
21. Sis-^ondo gli accertamenli 
della Finanza, i res;x)nsabili 
della Vianini avrebbero versa¬ 
to alcuni miliardi nelle mani di 
SbardeUa. che ò indagato nella 
ste.s.sii inchie.sla fin dallo scor¬ 
so gennaio. .Sarebbe* stato poi 
.SbardeUa a distribuire ad altri 
partili le }>.'rcenlualj stabilite. E 
la Vianini, in cambio, avreblx? 
ottenuto circa un terzo dei la¬ 
vori appaltali dal consorzio In- 
termetro. 

Fra gli indagali per la vicen¬ 
da delle tangenti pagale per 
partecipare ai lavori della me¬ 
tropolitana romana, ci sf:)noda 
tempo ancia* il numero due 
delia Fi.it (,À*sare Romiti chI il 
prc'siijente deiroiivetti ('.irlo 
l)e liene<lelti. 


LA STRADA DEI PROGRESSISTI 

Domani 12 novembre - Ore 9.30-14 
Centro incontri Via dei Mille. 23 - ROMA 

Forum 

promosso dalla Costituente 
della Strada 

1 promotori della Cosiituenic si confrontano con: 

Adornato, Bianco. Bordon, Camiti. 
D'Alema, Giuntelìa, Mattioli, Occhetto. 
Orlando, Rodotà. Rujfolo, Scoppola. 
Scalia. Serri 


CONFERENZA DI PRODUZIONE 
UILTRASPORTI SULL'ALITALIA: 

“L'Italia ha ancora bisogno di una 
Compagnia di bandiera?” 

Può hnunciaro, il quinto paeso industnalizzato dol mondo, ad una sua 
Compagnia di bandiera per ciò che concerno il trasporto aereo dello 
persone e delle merci? 

Ceno che no: o tuttavia la situazione attualo e lo prospettivo doll'Alitalia 
non sono tali da indurre il nostro paese ad un ragionevole ottimismo. 

È quanto è emerso dalla “Conleronza d» produzione" suirAlitalia organiz¬ 
zata dalla Uiltrasporti. o tenutasi oggi a Roma con la partocipazicno di 
dingenti doU'Alitalia. dell'lntersind. dell'Assoporti. oltre che dei numerosi 
quadri sindacali del settore e della Segreteria nazionale della 
Uiltrasporti. 

Una fono preoccupazione per lo stato di cnst del sonoro ed in particola¬ 
re dell'Alitalia, ò stata denunciata dalla relazione dt Paolo Carcassi, 
Segretano nazionfiJo della Uiltrasporti che ha individualo i pnncipali pun¬ 
ti di cnsi in una flotta ancora non adeguata o che necessita di ultenon 
investimenti, nell'assolto organizzativo dell'Azienda che occorre rivedere 
o rendere più snello e operativo; nella peoanlo situazione di bilancio 
soprattutto cotica por il grave squilibno patnmonialc. nella incerta od 
inefficace politica delle alleanze sm qui perseguita; e. fattore non secon¬ 
dario nò marginale, nella esigenza di un forte rilancio delle relazioni 
industnali per dare nuove n>ottvazioni ad un porsoneio oggi domoiivaio. 

E mentre si rincorrono voo sullo soluzioni possibili per uscirò dalla crisi, 
la concorrenza si rafforza o l'Alitalia nschia sonamonto di ossore tagliala 
fuori per sempre dal novero dello Compagnie aeree intercontinontaii. 

È stata stigmatizzata dalla relazione e dal dibattito, la latitanza dcH'azio- 
nista di maggioranza, l'In che. nonostante l'Alitalia sia stata dicniarala 
azionista "strategica" dal governo, e quindi incodibiie. non procedo alla 
sua ncapitalizzazione. mdispensobilo per nlanciare la Compagnia. 

Nò minori preoccupazioni sullo stato del settore suscita l’attegguimento 
del governo o del ministro doi Trasporti in particolare, che dopo aver 
sollecitato lo osservazioni oull'art. 27 della Finanziaria m matona di nor¬ 
dino dot sottoro (gestione aeroportualo. riforma Civtlavia. rilancio 
dell'Anav) si ò measo in tutfaltra direzione prosonlando emcndamonti in 
senso contrario allo posizioni esprosso dal sindacalo. 

Evidente, in questa situazione l'urgenza di un sollecito infi»»\'enio doU'Jn 
o del governo alla luco dolio azioni di lotta previsto por il prossimo t6 
novembre. 

Intervenendo al dibattito, il Segretano generale della Uiltrasporti, Sandro 
Degni, ha voluto ammonire l'assemblea che non s» può agiro o pensare 
in tormini europei o comunitan soltanto a giorni alterni, dimenticando 
dimensioni, prospettivo o obiettivi del sistema trasporti della Comunità 
Da questo discende la esigenza che govoriìo. In. Compagnia di bandie¬ 
ra ed il sindacato stesso debbono misurare comportamenti e modo stes¬ 
so di essere nel quadro di realtà italiana. Arroccamenti corporativi c 
difesa stenle doll'esistento non gioverebbero ui niancio ed al decollo di 
un settore tanto strategico od essenziale per il nostro paese. 

Roma, S novembre ^993 


















1 

K 

1?^ 


Giovedì 

11 novembre 1993 

i'V' * '»t ìf ■^'' 

<AW, <« sn,. « U V ^ ' 

Ultalìa 
dei misteri 





in Italia 






^ es. 


M* >t « «w A«IV^lMmWmK3r >• />«>» JV *“ •{ * 

-»ÌL s "«ii&ailii V 


patii Ila 


7ru 


Cava, Scotti e Mancino, testimoni spontanei, hanno escluso 
di aver usato in maniera illegittima i soldi del Sisde 
Il pm ha chiesto di non far parte del gruppo che si occuperà 
delle indagini sul reato di attentato alla Oastituzione 

Fondi dd Servizi, i ministri negano 

Frattura nel pool dell’inchiesta: Frisani si «dissoda» 


Cava, Scotti e Mancino len bono comparsi davanti 
ai giudici che indagano sui fondi neri del Sisde 
Hanno respinto tutte le accuse, ma la posizione di 
Cava e Scotti è sembrata problematica Nei prossimi 
giorni si deciderà quando inviare gli atti alTribunale 
dei ministri Dietro Tunanimità emergono i dissensi 
in Procura Frisani non condivide la scelta di aprire 
un fascicolo per attentato alla Costituzione 


GIANNI CIPRIANI 


^N ROMA Hanno negalo tut¬ 
to Antonio Cava e Vincenzo 
Scotti cs ministn dell Interno e 
Nicola Mancino attuale titola¬ 
re del Viminale len mattina si 
sono presentati spontanea¬ 
mente davanti ai magistrali 
che indagano sullo scandalo 
dei "(ondi neri- del Sisde per 
spiegare la loro posizione 1 ul¬ 
ti c tre hanno escluso di aver 
utilizzalo in maniera illegittima 
1 fondi neri del servizio segreto 
civile Putto nsollo'’ Non sem¬ 
bra Le posizioni degli ex mini¬ 
stri sono tutt altro che definite 
In particolare sembra proprio 
che Enzo Scolti si sia trovato in 
difficoltà per spiegare il perché 
di alcuni soldi che dai fondi ri¬ 
servati sono arrivati diretta¬ 
mente a lui all epoca della 
guerra del Gol'o per la nstnit 
tu-azione della sua abitazione 
Adesso 1 giudici dovranno de¬ 
cidere quando inviare gli atti al 
tnbunale dei ministri e se chie¬ 
dere I archiviazione o la prose¬ 
cuzione delle indagini Ma in¬ 
tanto c ò da registrare una de¬ 
cisione destinata a far discute¬ 
re a lungo presa dal giudice 
tvconardo Fnsani il pm ha 
chiesto di non far parie del 
gruppo che dovrà occup<irsi 
dell inchiesta sull attentato al¬ 
la Costituzione Una ■dissocia¬ 
zione» che non si vuole dram- 
malizyare ma che rappresenta 
un segnale della diversità di 
opinioni Ira i giudici che esiste 
dietro I unanimità di facciala 
Del resto si é sempre saputo 
che alcuni inquirenti hanno 
considerato I apertura di quel 
fascicolo un iniziativa dettata 
più da esigenze politiche che 
giudizinr e e che può rappre¬ 
sentare un osMcolo all accer¬ 
tamento della venta sullo 
scandalo del Sisde 

l-a posizione di frisani ùeor 
retta (' lineare il giudice se¬ 
condo le indiscrezioni non ha 
voluto ostiieolarc la decisione 
assunta dalla Procura Ma 
coerentcìricnte al suo pensie¬ 
ro ha chiesto di rimanere fuori 
da quell indagine c di conti 
niwre ad investigare a pieno 
ritmo sul sistema di illegalità 
dilfusa elle ha rt griato al Vimi 
naie |x.-r molli anni Del resto é 
stalo quasi per mento esclusi¬ 
vo di Privini se lo scandalo dei 
fondi ncn é emersei in tutta la 
sua gr.ività Nevsuno dimenti¬ 
ca inlatti che la vicenda dei 
conti stgreli era già emcrvi m 
precedenza ma che una diffc 
reme conduzione delle mdagi 
ni aveva latto si che I inchiesta 
fovsc sul punto di essere archi¬ 
viata fàropno per questo all in¬ 
terno della Procura non sono 
mancate le critiche sulla scelta 
di Vittorio Mele di chiamare 
Antonino Vinci ad occuparsi 


del nuovo capitolo sui «fondi 
ordinari» del Sisde proprio 
Vinci era stato il molare di 
quella poma inchiesta semi-ar- 
chiviata 

Ma, diversità di opinioni a 
parte il lavoro manca II capi¬ 
tolo delle nsirutlurazioni delle 
case dei mimstn a spese del Si- 
bde ù quello che in queste ore 
vede maggiormente impegnati 
gli inquirenti Che len hanno 
registrato un singolare raccon¬ 
to di Scotti 1 ex ministro ha 
spiegalo che i lavori di ristrut¬ 
turazione della sua abitazione 
SI resero necessan per garanti¬ 
re la sua sicurezza durante la 
guerra del Golfo e la spinosa 
vicenda dei profughi albanesi 
Furono blindati vetri e terraz¬ 
zo Ma durante i lavori eseguiti 
dalla ditta di Adolfo Salabè ha 
spiegato Scolli, il terrazzo fu 
danneggialo c un inlillrazione 
di acqua all interno della cosa 
rovinò in maniera irreparabile 
mobili e tappeti Salabési inca¬ 
ricò di sostituite mobili e tap¬ 
peti nconoscendo che t danni 
erano stati causati per colpa 
dell’impresa Scotti, hanno 
raccontato gli avvocati disse a 
Salabè di essere "pronto a pa 
gaie quanto di sua spettanza 
Ma nulla gli fu chiesto» Oggi si 
è scoperto che quei mobili e 
quei tappeti furono pagali con 
1 fondi neri del Sisde Insom- 
ma Scotti e Salabè fecero en¬ 
trambi il •bel gesto» di offrire 
Poi il conto lu saldato con i sol¬ 
di pubblici I giudici valutcran 
no adesso se in questo scam¬ 
bio di cortesie possano ravvi¬ 
sarsi o meno gli estremi di 
reato 

Insomma, pòiù I inchiesta 
va avanti più emerge che le di¬ 
chiarazioni degli 007 Imiti sot¬ 
to inchiesta non erano poi cosi 
infondato Anche i documenti 
prodotti - come ha dovuto am 
mettere il proietto Voci - non 
erano falsi Per questo c è 1 osi 
gonza di arrivare in fretta ad 
una decisione (archiviare o 
no) sull ipotesi di attentato al¬ 
la Costituzione che può rap¬ 
presentare un ftericoloso de¬ 
terrente nei confronti di fun 
zionari o agenti disposti a col 
laborarc Gli inquirenti co 
munque vanno avanti Prossi 
mamente è previsto anche 
I iniorrogatono dell architetto 
Adolfo tkilaliè Ma poma do 
vranno es,sere esaminati tutti i 
documenti che riguardano gli 
appalti che la sua ditta ha avu¬ 
to dal Sisde c dal Quinnnie 
Poi ovcniuaimcnto potranno 
essere mosse le contestazioni 
o potranno essere chiesti chia¬ 
rimenti L inchiesta sui -fondi 
neri» va avanti A questo punto 
ogni sorpros .1 ò legittima 



«Bomba al Viminale» 
Quattro granate 
tra le immondizie 


Una telefonata anonima ieri sera ha segnalato la 
presenza di una bomba attorno al Viminale In mez¬ 
zo a due cassonetti cieirimmondizia gli artificien 
hanno trovato 4 granate di vecchio tipo, ancora effi¬ 
cienti ma ossidate e una trentina di proiettili Gli in¬ 
quirenti romani parlano di «un segnale intimidato¬ 
rio», giudizio confermato dallo stesso capo della po¬ 
lizia, Parisi «Un ultenore segnale non buono» 


LIUANA ROSI 



n< 


Un agente controlla le granate trovate vicino al Viminale 


H ROMA. I^scgnalazioncdi 
una bomba a piazza del Vimi¬ 
nale sc-de del ministero del 
1 Interno è arrivata icn sera in¬ 
torno alleZl 30al»II3» La po¬ 
lizia subito accorsa sul luogo 
ha trovato sistemate Ira due 
cassonetti dentro ad una busta 
bianca quattro bombe a ma 
no •efficienti ma ossidate» c 
una trentina di proiettili an- 
ch essi in pccsimo stalo di con 
servaziono Piu che un reale 
pencolo un segnale inquie¬ 
tante lancialo propno nel gior¬ 
no in CUI sono stati interrogati 
I alludle ministro dell Interno 
Nicola Mancino e due suoi 


predecesson Vincenzo Scotìi 
c Antonio Gavd per la vicenda 
dei fondi neri del Sisde 
La grande paura che una 
bomba fosse stata messa in 
uno dei ministeri nevralgici 
dello Stato si è accesa intorno 
alle 21. 30 quando al >113» è 
arrivala la telefonata anonima 
di un uomo che segnalava la 
presenza di «una busta conte¬ 
nente una bomba a mano e 
dei proiettili» di Ironie al bar 
Strega -fra i due cassonetti» È 
scattato I allarme della polizia 
che nonostante la silu.vionc 
lo nchiedesse non ha inspie¬ 


gabilmente avs isalo nè i cara 
binien nè i vigili del fuoco De 
cinc di volanti hanno bloccato 
tulle lo strade circostanti I cdi 
licio del Viminale I poliziotti 
impedivano i) paesaggio sia al¬ 
lo auto che ai pedoni l,a zona 
circostante il bar Strega lungo 
la rampa che porta al mimsle 
ro è slata transennala I clienti 
e il personale del bar sono stati 
fatti uscire e allontanare dalla 
zona Quattro artificieri si sono 
avvicinali ai cassonetti Accan¬ 
to ai contenitori dell immondi¬ 
zia cera una busta Ci sono 
stali momenti di altissima len 
sione Dentro quella busta po 


leva ceserei una bomba pronta 
ad esplodere Gli aruticieri 
hanno trovato quattro ordigni 
tipo -OtO" e una trentina di 
proiettili tiix> "Mauser» Il lutto 
però era in pxtssimo stalo di 
conservazione 

Per precauzione i quattro ar 
lilicieri hanno svuotalo com¬ 
pletamento I cassonetti c ispc 
zionalo tutta I immondizia in 
cesi contenuta ma la ricerca 
ha dalo esito negativo Intorno 
alle 22 30 dopo un ora di 
grande tensione la ixilizia ha 
potuto comunicare con sicu 
rezza che non vi era alcun pe¬ 
ncolo Piazj-a del Viminale è 


stata cosi riaiierta al -r tifico ( 
c ipanelli di curiosi si sono lor 
mah intorno ii polizioiti -Non 
è successo niente -./lo una 
trovata di jx-ssimo gusto» Ma 
non era una -Irovata» gli sicss 
investigatori pur non espri 
mondo giudizi prcMisi p irl ino 
di "segnale intimidalono» An 
che il capo dell i polizi i Pinsi 
h 1 confcmiato I ali jlisi fall 
negli ambienti degli invc-siiga 
tori romani -Non sono Icinpi 
in CUI SI possa scherzare - h i 
detto - è un ullci’io'c segnale 
non buono» lauto è sero che 
ha annuncialo un ulteriore r il 
'orzainento della vigilanza 


Una miriade di società immobiliari e finanziarie ruota attorno al nome del costruttore romano Adolfo Salabè 

La strana storia deU’impresa «Frasa» che avrebbe costruito la caserma dei Noes a Fiumicino e la scuola di polizia di Roma 

L'impero dell'«architetto» di fiducia del Sisde 


Una miriade di società mola attorno al nome di 
Adolfo Salabè. il costmttore romano al quale sono 
stati affidati molti degli appalti del Sisde. Un’attività 
radicata essenzialmente a Roma ed in Calabria, atti¬ 
va nei settori dell'edilizia, dei villaggi turistici e delle 
immobiliari Dalia banca dati delle Camere di com¬ 
mercio emergono notizie contrastanti sugli ammini¬ 
stratori dell impresa di costmzioni Frasa 


PIERO BENASSAI 


■■ ROMA Dalle nebbie che 
da anni Manno avvolgendo il 
Sisde ed i vari scrvi/i scRreli 
piano piano olire alla scMione 
allefira di fondi riservali Man 
no emergendo anche i nomi di 
"imprese di fiducia che han 
no avufo appalli o commesse 
A consegnarne una prima lista 
ai magistrati è staio Angelo 
Ch//oni attuale capo dei ser 
vi/i tecnici del Sisde indicalo 
da Maurizio Broccolelli come 
uno dei funzionari •premiati» 
con 1 fondi riservati dai vari ta* 
pi di turno Accusa che Chizzo- 
ni ha respmio sdegnosamente 
I^ sua deposizione sarebbe 
fXTò stata molto istruttiva [xjr 
comprendere come cd a chi 


venivano affidati i lavori di n 
strutturazione avvenuti nelle 
abitazioni di «personalità a n- 
schio» come vengono indicate 
in gergo Una di queste è 1 Im 
presa costruzioni Frasi di Ro 
ma il cui amministratore uni 
co è Adolfo Salabè Un nome 
finora sconosciuto finché il 
costruttore romano non è slato 
sorpreso da un indiscreto foto¬ 
grafo di EfXKQ per le vie delta 
capitale in compagnia della fi 
glia del presidente della Re 
pubblica Mananna Scalfaro 
Ma le soprcsc non erano finite 
Adolfo Salabè secondo quan 
to risulta dalla bancn dati delle 
Camere di Commercio nco 
pre cariche direttive o è prò 


pnciano di molle altre mpre- 
se alcune delle quali hanno 
sede in Calabria ed in partico¬ 
lare m provincia di Catanzaro 
l-a Solcdil di Parghelia il resi¬ 
dence Baia Paraclios. sempre 
a Parghelia le Imprese asso¬ 
ciale Frasa c Zin^i di Catanza¬ 
ro che si sono aggiudicate in 
iissociazionc d impresa nel 
1990 la costruzione della ca¬ 
serma della guardia di finanza 
la Mazione navale ed i! coman¬ 
do di brigata a Vibo Valenzia 
A quc*stc società si aggiungono 
la Udii Poi di Reggio Calabria 
il Consorzio CaKibro Imprese 
Riunite che perù ha la sede le 
gale a Roma in Lungotevere 
rianiinio 76 c delle quali 
Adolfo Salabè è rispciuvamcn 
lo consigliere c vice prcsidcn 
tc 

Anche 1 Impresa coNlruzioni 
Frast» che avrebbe costruito 
anche la caserma dei Noes a 
Piumicino la scuola di polizia 
di Roma ed un carcere n Cala¬ 
bria ha una sode secondaria a 
Parghclia in via Porto Salvo 1 
E sembra non godesse solo 
della fiducia dei dirigenti del 
Sis(jc ma anche dei Ministeri 


di Grazia c Giustizia dell Inter- 
noe perfino del Quirinale 

Scorrendo però i dati della 
dall delle Camere di Commer 
CIO al nome di questa ditto 
emergono alcune incongruen 
ze Dal registro delle ditte di 
Calinzaro secondo la denun 
eia de) IO febbraio 1984 si ap 
prende che la Frasa ha sede a 
Roma in via Groenlandia 31 cd 
h I un capitale sociale di 3 mi 
Il irdi di lin? interamente versa¬ 
to e dichiara nel 1992 110 
iddetii L-amministratore uni¬ 
co» nsulla essere dal 5 novem¬ 
bre 1982 Adolfo Salabè nato a 
Pisa il 31 gennaio 1929 mentre 
il «preposto- è Giuseppe Cani¬ 
no nato a Swani Ben Aden m 
Libia il 27 giugno 1941 Inque 
sta denuncia alla Camera di 
Commercio di Catanzaro si in¬ 
dica come «sede secondaria» 
quella di Parghelia in via Portu- 
salvo 1 

D u dall raccolti dalla Carne 
ra di commercio di Roma 
emergono invece alcuni dati 
discordanti La dcnomina/io 
ne è identica stcs«so numero dt 
partiUi iva stessa sede secon 
d ina a Pa’ghelia Ma come 


-amministratore unico» si indi 
ca Andrea Salabè nato a Ro¬ 
ma il 27 gennaio de) 1937 
mentre il -direnore tecnico» dal 
24 apnlo di quest anno è Rie 
cardo Bemadi Ma se siamo di 
fronte alla stevva società come 
dimostra il fatto che la partita 
iva è idcnlica come la sede 
perchè cambia il nome del 

I «amministratore unico»'^ 

Secondo i dati contenuti nel 
cervellone" della Camere di 
Commercio che comunque 
come luMi gli elaboratori può 
sbagliare se si immettono dati 
errati si scopre che all interno 
dell impresa di costruzioni Fra 
sa CI sareboero addirittura ben 
due Andrea Salabè II primo è 
quello nato nel 1937 chcviene 
indicalo come «ammnistraiore 
unico» il secondo invece sa 
rebbe nato 1 8 settembre 1965 
c'd avrebbe la qualifica di -pre 
posto» ma questo giovane 
Andrea Salabè non figura in 
nessuna delle "visure" camera 

II della Frasa 

Ci sono figli che portano il 
nome del padre"^ L povsjbiie 
Ma perchè compaiono c 
scompaiono*^ Eppure quel 


! Andrea Salabè nato nel 1965 
non sembra essere nato" da 
un errore di imputazione di 
dall anagr dici Infitti è indico 
to anche come presidente del 
la Cooperativa Colle de* Petti 
di Roma con sode in Lungote 
vere naminio 66 a quello 
stesso indinz^o della Baia Pa 
raeljos e del Consorzio Cali 
bro impreso Riunite di cui 
Adolfo Sai ibè è rispctlivamen 
le amministratore unico c vice 
preside n*c 

Nella compagine sociclana 
dulia rnop*crativa Colle dei 
letti con la qualifica di consi 
gticrc figura anche Mano Sala 
Ix' fratello di Adolfo 

Il nome di Mano Salabè vo 
mt ilfntello emerge in numi 
rosi società che svolgono atti 
vità edilizie mmobili in e fi 
n inziarie ta Ingegneri asvxri > 
li la Sapn finanziana la Ci 
pture immobili.ire il Cunsor 
zio Athena il Consorzio 
consolidamento e recupero c 
1 Inial una socictl italo algori 
na Alcum di queste socKta 
hanno sede ntllo sUv>o im 
mobile che ospita i Roma la 
direzione della Fr ivi 


I-a f imiglia Salal>è ippare il 
centro di un vc'ro o proprio un 
pero imprenditonal# radicato 
('vsen/ialmc'nte ,i Rotti i ed m 
Calabna che spi/ia d il setto 
re dell ediliz a a quel'o della fi 
nanz«i e* delle strullur* ‘aiisti 
co ricettive f proprio quest ul 
luna attivila se nibr i .iw r attrai 
to latlcnziuiie dii magislriti 
rorn ini che stanno r ixorren 
do il fiume di denarrj sgorgato 
dalle procaci t isclii del Sisdc 
Il villaggio -Paraelios» nelk M 
eininzcd Tropea i I tllxrgo 
IV)rgoP irai lios m provine) i di 
Rjeti ivTt blx ospit ilo negl ul 
limi inni nume igt nU Ut. I 
S sde Chf I luoghi siano ip 
pirt ih e ri{x>vmli non ci suno 
dubbi miscMtibra ipp..nrc il 
quanto strano cIk suno st iti 
usili ton tanta frequenz*i jx r 
svolgi r( -missioni» P< r or i si 
tratta v>io di ipoli si inv»»» g iti 
ve Non I ancor t emerso nion 
ti di irregol ire migli «.udì 
menti sono m torso Indubbi i 
mente i giudici vorranno vi nfi 
care st i prtzvi ,>agati |h rque 
gh vppìltj iffid Ul dllmprevi 
tostni/oiii 1 r IVI v)nu stili 
eoìgrui oppim siano stili 
gonfi ih 




« 


La rabbia del padre di Emanuele Piazza, agente del Sisde sparito tre anni fa 


Mentono sulla scomparsa di mio figlio» 


k Sulla vicenda dell’agente in prova Emanuele Pia 22 a 
scomparso tre anni fa a Palermo, il Sisde gioca a 
«scaricabarile» Il prefetto Malpica finnò la dichiara- 
"Clone di appartenen/a del giovane ai servi"Ci segreti 
■' L ex capo degli 007, Angelo Finocchiaro, l’ha nega¬ 
to di ironte all’Antimafia 11 padre ha chiesto al pro- 
curatore Caselli la riapertura dell’indagine E si inda¬ 
ga sul fallito attentato a Falcone 


RUGGERO FARKAS 


- ÌBPAI>J<MU I servizi segreti 
giocano « nmpMttiiio Confer 
mano i smcntistoiìo aggiun 
lagone misuri ai miMeri infor 
mano e distnformano Lx poh 
/lotto «igerite* segreto w proyo 
con il compito di trovare* noli 
t zie che cUUUiw ro a catturare* i 
I latitanti di c lafta Emanuele* 
PiaziM trentanni scompare* a 
Palermo il 19 m.ir/o nel 
'’^piu clavsKO dei hicmIi I i lupa 
ri bumia revi *uKora piii mi 
stenosa dalla nebbia dei se*rvi 
ZI (.osa ivevri sco(XTto quel 


giovane’’ A qOali ordini aveva 
ubbidito'' Pe*rchè i dinge*nti del 
Sis<le gli uomini che oggi sono 
sotto inchiesta hannopaura di 
dire la verità su di luF E Riccar¬ 
do M ilpiea che ammette do 
prj averlo negalo ef n una di 
chiarazionc finnata e inviala ai 
magistrati Giovanni Falcone e 
Alfredo Morvillo che Pia/ya 
era un agente de! Sisde non 
ancon avsunto ma stipendia 
to È Angelo binocchi.iro il 
sueccvsorc di Maipica a nega 
re di fronte alla Commivsione 


nazionale antiniafui clic I ex 
poliziotto era al soldo del Si 
sde Le interpellanze dt I Hels al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri della Difesa (* dell In 
temo non hanno mai ricevuto 
risposta 

l«*i procura di ( tilt.inisst Ita 
indaga su due uomini che il 
giorno citi fallilo itlcntaio i 
Giovanni raleoru nell estate 
1989 quando sugli scogli elei 
l Adelaura fu ritrovata una Ixir 
sa pien i di esplosivo - ritrae 
carono con un gommone nt I 
tritio di m.ire sotto la vilh 
1 .irtifieiere dei carabinieri 
hraneesco lumino che disin 
neseò 1 ordigno h«i detto ai 
magistrali «Qu indo arrivai a! 

1 Addaura un igcnte di polizia 
mi divso che i colleglli del tur 
no di notte avevano notato 
I imbarcazione con due* perse) 
ne che indovsavano mnt< da 
sub e chi SI erano quahfie.rii 
come* poliziotti dicendo clic 
sareblx'ro rini.isti lì il ’einpo 
iK'ccvsario p» r e xmbi irsi» («h 
agenti (fi gu irdi.i ili i vili i lo 


hanno sme ntito lumino è sta 
to candanmto [K*r fiisc* cii 
chi iriziuni al pni [xrehè.ive 
va iceustito il funzionano di 
polizia Ignazio D Anione d» 
aver Lrilo sparire alcuni pezzi 
deleongi gnod inneseodell e* 
splosivo l isciito sugli scogli 
P( r quel f.illito atlc*ntate) la po 
lizia p4ile*rmriana ha indagalo 
su Lm inueU* Piazza e* su Nino 
/\gostino un polizioUoavsavsi 
nato pochi mesi dopo i) rilro 
vamento dell esplosivo all Ad 
d mra Nevsun.v sersione uUi 
ei ile è mai stata forniti d.igii 
inquirenti Ne è mai stato 
siile nino un eoinvolgmienlo 
ck I due giovani 

l inehicsla sulla seompiirsa 
di Emanuele bazza è formai 
mente etiiusa M.i il padre eie! 
lo 007 scomparso l avvocato 
Cmistino ha inviato un proine 
mori 1 al prcxuralore di Pak*r 
mu Giinearlo Cav*l!i chic 
dinclu 1 1 riapertur i di il inda 
gine 

Avvocato Piazza oggi Mno 


nono inchlciita gli sterni uo¬ 
mini del Sisde che non disse¬ 
ro ia verità su EmanueJe 

(.Quando n io figlio scomparve 
dichiarai ai magistrati che i ro 
sK uro ehi Em.intiek l'ivoravi 
per il Sisde A e^evi avev.i un 
t k nco con i piu pencolosi lati 
t init di mah i t dingenli dei 
SI rvi/i segreti ne girono Solo 
quando i giudici Hileone e 
Morvillo .mdarono a Roma e 
interrogarono i funzionari del 
ministero dell Interno qihiieo 
VI cambiò 11 profello Malpu a 
firmò una diehiara/ione con 
(emiando che Emanuele face 
va p irte de I Sisde lo st ivano 
provando Anzi diceva che 
non era Mato utile c quindi non 
ivevano intenzione di nnno 
v irgli li contritto Questo è in 
eonlr iddi/ione con quanto di 
ehiaralo d il capo zona del Si 
sde I Pilcrmo divsc che ave 
v.mo dato a mio figlio un altro 
(X rxxlo di prov i 

È vero che Tammisslooc di 
Malpica è stata poi negata 


dal suo successore Angelo 
Finocchiaro? 

50 che davanti alla Cummis 
sione antimafia su una precisa 
domanda del presidente Vio¬ 
lante 1 inoechiaro ha negalo 
I io iceuvrio l ex capo dei scr 
VIZI di cvscre* un bugiardo 
m< iilivdo to tacevano mentire 

L’inchiesta è formalmente 
chiusa. 

51 Ma ho present ito al proeu 
raion. Caselli dopo ia bugia di 
\ ino^.chiaro una memoria 
ehitdendo che fossero napcr 
ti k indagini evidenU»mcnte 
\ \ scomparvi di hmanuelc è 
stretlamemte eollegala il suo 
ineirico nel Sisde Questa mi 
sembra una ifxjlesi di l ivoro 
suffieieiile pierriapnn I inchie 
sta Ho mandato copia della 
nx mona alia direzione na/io 
n ik iniimafNio illon Violali 
t( 

Si ritorna a parlare del falli¬ 
to attentato a Falcone. Un al¬ 
lo ufficiale dei carabinieri 


sostiene che era solo un ten¬ 
tativo per imtimorirlo, quin¬ 
di non si tratterebbe di un 
atto di Cosa Nostra, ma for¬ 
se di quelle -menti rafflna- 
tUsiroe- a cui alludeva U giu¬ 
dice* forse 1 servizi bóa- 
nucle le ha mai parlato di 
Bruno Contrada, Importante 
funzionario del Sisde a Pa¬ 
lermo. ora sotto accusa per 
amfia? 

IVnodieamcnU salt i fuori 
questa storta dell Addauri 
Non credo che abbia iclxta 
n con 1*1 scomp,irvi di I m i 
nude In ogni e tso voglio la 
venia Mio figlio non mi parlò 
mai di Contr ida 

Cosa pensa delle inchieste 
giudbdarie che coinvolgono 
pesantemente il Sisde? 

Mi dispiace che* Hmanuelc ib 
bi i ivuto i elK fare con ehi K> 
In m incKilo ilio sbiriglio 
Una volta un muco nii diss* 
■F gc'iUe che i)er c ivj si trovi 
(I (Il illr i p irti (k 11 i l)arrK ì i 
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Gli industriali farmaceutici travolti dal ciclone Poggiolini 
Ambrogio Secondi avrebbe pagato una tangente da 80 milioni 
Mandati di custodia anche per membri del Cip-farmaci 
Mazzette pagate agli uomini delFex ministro De Lorenzo 


Decapitato il vertice di Farmindustrìa 

Arrestato il presidente, ricercati il vice e due consiglieri 


Arrestato per corruzione il presidente di Farmindu- 
stria, Ambrogio Secondi. Avrebbe versato una tan¬ 
gente di 80 milioni a Duilio .Poggiolini. Complessiva¬ 
mente sono 14 le ordinanze di custodia cautelare 
emesse dai giudici napoletani di Mani pulite nei 
confronti di industriali e di componenti del Cip far¬ 
maci. Dieci i latitanti. Scoperti in Svizzera altri cin¬ 
que miliardi del Rockefeller della sanità. " ■ , 

• • DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

.MARIORICCIO ... 








■i NAPOLI. I.a bufera Powio- 1 
Imi travolge anche i verticidel- ■ 
la Farmindustna: il presidente ' 
Ambrogio Secondi, titolare ■, 
dell'azienda «Skl*. è stato arre- ’ 
stato con l'accusa di corruzio¬ 
ne. Avrebbe pagalo una maz- ' 
zelta di 8D milioni all'ex diret¬ 
tore generale del servizio far- . 
maceutico del ministero della 
Saniti. Sono sfuggiti invece al- ■ 
le manette il vice presidente. 
Massimiliano Pancera c i 
membri del consiglio direttivo 
Arrigo Recordati e Ravio Maf- 
'eis. Complessivamente sono '• 
M le ordinanze di custodia 
cautelare emesse ieri dai giudi¬ 
ci napoletani che indagano 
sulla mazzcttopoli sanitaria. E, 
man mano che passano i gior- - 
ni, crc.sce a dismisura anche il 
tesoro di Duilio Poggiolini. I 
magistrali hanno ■ trovato in 
.Svizzera altri cinque miliardi di 
lire. Il patrimonio del Rockfel- 
ler della sanità, consistente in ; 
lingotti d'oro, monete prezio¬ 
se. gioielli, quadri d'autore e ■ 
conti .stratosferici, in diverse ; 
banche ammonterebbe a 500 
miliardi di lire. A foraggiare ' 
l'ex direttore del servizio far¬ 


maceutico del ministero e la 
moglie Picrr Di Maria erano in¬ 
nanzi tutto gli imprenditori di 
molle case farmaceutiche, che , 
versavano mazzette e regali, in 
cambio di favon alle loro indu¬ 
strie, che in Italia sono 300 e 
fatturano 18 mila miliardi. 

Gli sviluppi dell'Inchiesta 
che ha coinvolto i vertici della ' 
Farmindustrìa sono collegati 
alle rivelazioni di Poggiolini al . 
giudice Antonio DI Pietro. L'ex 
componente del Cip-farmaci, 
da una settimana sorvegliato a 
VLSta nel carcere di Poggioreale ' 
(nella sua cella sarebbe stato 
trovato un biglietto sul quale il 
professore avrebbe scritto di 
essere stanco e di volerla fini¬ 
ta), ai magistrali avrebbe so¬ 
stenuto tra l'altro che i ministri 
della Sanità succedutisi nel 
corso degli anni «sono espres- - 
sione delle industrie farmaceu¬ 
tiche'. Le ordinanze a carico 
degli imprenditori farmaceuti¬ 
ci sono state emesse in seguito 
alla trasmissione del lascicolo 
dalla procura di Milano dopo 
la dichlaraionc di incompeten¬ 
za territoriale del gip Italo Ghit- 
ti. Con l'accusa di corruzione 




Queste le ultime trancile di tangenti che le industrie farmaceutiche han¬ 
no pagato a Ouillo Poggiolini. 

• RECOROATI Arrigo e Giovanni (RECORDAT! SpA) 180 milioni in 
contanti e 130 in oggetti d'argento. 

• MANTOVANI Azio (SfGf/VASr/^SOO milioni. '■ 

• SALA BerardlnofSWfflWCSpA) 400 milioni. ■ 

• PANCERA Massimiliano (BOEHRINGER-MANNHBNSpAjOSìQ milioni. 

• TORRICELLlTina(LAflOfl. AtflMACfi/r/COC. 71/300milioni. 

• SECONDI Ambrogio (S. K. F. SpA/80 milioni. 

• CAMOZZI Livio Cesare (BIORESEARCHSpA)S!sa milioni.' 

• DE ANGEUS Enrico (ERREKAPPA ff/flOTfflAAC/SpA/200 milioni. 

• RINALDI Edo (GRUPPOIMPRENDIT. iWAflCt/CC//180 milioni. 

• GOLINELLI Marino (ALFA WASSERMANSpAjlOO milioni. .. 

• MAFFEIS Flavio (GLAXO SpA) 120 milioni in contanti e 3 quadri del 
valore complessivo di 180 milioni. 

TOTALEiSmlllardleSOmlllonl -f 310 milioni In regali. 



Ernestina Torricelli Tessitore, arrestata Ieri 


Processo Cusani, Pino Berlini racconta la storia delle tangenti Enimont 

Parla lo '‘gnomo”: «Cardini mi disse 
che bisognava oliare i politici » 


sono finiti in manette il presi¬ 
dente di Farmindu.stria, Am¬ 
brogio Secondi (in .seraLi ha 
ottenuto gli arresti dom'icilia- 
ri). titolare della "Skf». Cesare 
Camozzi, della «Bioresearch», 
Edo Rinaldi, del gruppto «Mar- 
cucci' di Lucca, nonché Carlo 
Ferretti, segretario del Cip-far¬ 
maci e Tina Tomcelli. del la- 
boralono farmaceutico «Ct'. 
Risultano latitanti Antonio 
Brenna, già presidente del Cip- 
farmaci. gli imprenditori Arrigo 
e Giovanni Rccordati, Azio 
Mantovani. Bernardino Sala. 
Massimiliano Pancera. Enrico 
De Angelis, Marino Golinelli e 
Ravio Maffeis. 


''. 1 ' -- ' 


Nell’ordinanza emessa dai 
giudici napoletani sono ripor¬ 
tate le affermazioni fatte nei 
Biomi - scorsi . dall'indu.striale 
Giuseppe De Reviziis «Due an¬ 
ni la - ha raccontato l'impren¬ 
ditore - affrontai li discorso di 
aumento dei prezzi della «Fito- 
stimoline» garze e crema per lo 
quali vi era un prezzo fermo a 
MOO e 6600 lire. Ne parlai con 
Ferreli che mi rispose che vi 
erano circa duecento pratiche 
ferme e che se avessi voluto ot¬ 
tenere l'aumento, avrei dovuto 
pagare delle somme in nero», 
in poco tempo, l'industriale De 
Reviziis si accordò con il presi¬ 
dente del Cip-farmaci Antonio 


Il processo Cusani è ripreso ieri senza il principale 
protagonista. Il finanziere Pino Berlini e l'immobilia¬ 
rista Domenico Bonifaci hanno aperto la sfilata dei 
testi, che proseguirà il 22 novembre, con Giuseppe 
Garofano. Il processo però, proseguirà di fatto a 
porte chiuse. NeH'immenso ■ palazzo di giustizia 
mancano aule di adeguate dimensioni e pubblico e 
stampa dovranno accalcarsi in pochi metri quadri. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MIL/VNO. L'iconografia di 
Tangentopoli lo ha dipinto co¬ 
me lo «gnomo* di Losanna, 
perché Pino Berlini vive in Sviz¬ 
zera, è l’uomo che ha operato 
nel sottobosco della finanza 
elvetica, usando con arguzia 
tutti i trucchi del mestiere per ' 
curare gli interessi occulti dei • 
Ferruzzi. Ma ieri, quando ha , 
aperto la stilata dei testimoni, > 
al proccs.so a carico di Sergio 
Cu.sani, chi si aspettava di tro¬ 
varsi di fronte un grigio finan¬ 
ziere svizzero 0 stalo deluso. ■ 
Pino Berlini 0 un romagnolo 


sanguigno, che parla con le es¬ 
se strascicale e che per ven- 
t’anni ha servito fedelmente la 
dinasty di Ravenna, da quando 
il vecchio Serafino Ferruzzi, 
, nel 1973. gli affidò la gestione 
di una trentina di miliardi per 
mettere in piedi quello che di¬ 
ventò il sistema finanziario pa¬ 
rallelo di Monicdison. Un pa¬ 
trimonio che rimase in attivo li¬ 
no al 1 980 e che arrivò a deficit 
di oltre 1300 miliardi, nei mo- 
. menti di maggiore esposizione 
con la casa madre. Fedele ne¬ 
gli anni, rimase al fianco di 


Cardini, quando il raiderdi Ra¬ 
venna prese in mano le redini , 
del gruppo, ma non disdegnò 
il ruolo di Arlecchino servitore 
di due padroni, quando nel '91 
il ravennate divorziò dal resto . 
della famiglia. Per un breve |^- 
riodo continuò a curare gli in¬ 
teressi dei Ferruzzi e quelli di 
Cardini, a quel punto diventali 
inconciliabili. Il rapporto cessò 
in pratica con il suo arresto, 
nel luglio di quest'anno. 

interrogato dal pm Antonio 
Di Pietro e daH’awocato Giu¬ 
liano Spazzali, difen.sorc di Cu- ■ 
sani, lo 'gnomo di IJomagna» 
ha elencalo, facendo sfoggio 
di una .sorprendente memoria, 
le operazioni che gli erano sta- , 
te richieste percrearc fondi ne- . 
ri da distnbuire ai partiti, a ' 
margine della saga di Enimont. 
Un pnmo accredito di 2 milio¬ 
ni di dollari, in occasione della 
scalata alla Montedison nel i 
1987, poi 10 miliardi, quando 
•Stava per nascere Enimont , 
■perché Cardini mi disse che ' 
bisognava oliare i politici». L'o¬ 


biettivo era quello di far passa¬ 
re un decreto per la defiscaliz¬ 
zazione delle plusvalenze che 
sarebbero emerse dal conferi¬ 
mento degli impianti Montedi¬ 
son a Enimont. Poi il colpo fi¬ 
nale. quando alla line del '90 
anticipò a spron battuto 35 mi¬ 
liardi che sarebbero servili a 
pagare la maxi-tangente Eni¬ 
mont. A procurare la parte più 
consistente del malloppo ci 
pensò Cusani, attraverso la 
vendita di società di Montedi¬ 
son aH'immobiliarista Domeni¬ 
co Bonifaci. pure interrogato 
nel pomenggio di ieri. Ra.slrel- 
lò 140 miliardi, restituì l'antici¬ 
po a Berlini, distribuì i quattrini 
tra i politici. Per questo, secon¬ 
do l'accusa, é colpevole dì fal¬ 
so in bilancio e finanziamento 
illecito. Per la difesa invece, 
Cusani assolse tecnicamente 
al suo ruolo, prendendo ordini 
da Cardini, portando a termine 
legittime operazioni finanzia¬ 
ne e consegnando soldi non 
suoi a persone e non a partiti. 



Il finanziere 
Pino Berlini 
(a sinistra), 
ascoltato 
ien al 
processo 
Cusani 


Dunque non fu lui a falsificare i 
bilanci o a versare soldi suoi 
nelle cavve dei partiti di gover¬ 
no. 

Gli ordini anivavano da Gar- 
dlni, con la mediazione di Cu- 
sani,-ha spiegato Berlini n- 
spondcnio al pm. Ma interro¬ 
gato dalla difesa ha aggiunto 
che i dingenti di Montcdi.son ' 
che avevano le chiavi di acces¬ 
so al suo sistema erano parec¬ 
chi di più. Gardini doveva dare 
l'ok finale, ma c'erano perso¬ 
naggi come gli ex amministra¬ 
tori delegati Giuseppe Garofa¬ 


no e Carlo Sama o dingenti di 
primo piano come Roberto 
Magnani, dingente generale di 
Fcrfin, Sergio Cragnolti, ammi- ' 
nlsiratorc delegalo di Enimonl. 
il capo del trading Romano 
Venturi, o l'amministralore de¬ 
legalo della Calcestruzzi Lo¬ 
renzo Panzavolta, tutti inquisi¬ 
ti, che potevano disporre degli 
stes-si canali di finanziamento 
.sotterraneo. , ■ ■ 

Per fatale coincidenza, ien 
in aula si è diffusa la notizia 
che la corte di cas.sazionc ha , 
annullalo l’ordine di custodia 


Fatture false È stato inviato dalla Procura di Varese. Reati ipotizzati: violazione del finanziamento dei partiti, falso, frode fiscale 
«Avvisato» Perquisite TEditoriale Nord, la radio e la sede del Carroccio. Il parlamentare: «Sono stupefatto e sconcertato» 

SilfSr Avviso di garanzia al sen. Leoni (Lega Nord) 


H Ibi magistrairura di Viter¬ 
bo ha spiccato un avviso di ga¬ 
ranzia nei confronti di Franco 
Bosisio, vicepresidente della 
Swatch. La vicenda nguardc- 
rebbe la politica di espansione 
della Swatch in Italia e coinvol¬ 
gerebbe anche la >SMH» una 
.società distributrice in Italia di 
orologi di marca. Pare che Bo- 
sisìo, al quale .sono ben note le 
strategie di marketing della ca- 
•sa svizzera, fornisse indicazio¬ 
ni prczio.se in questo senso ad 
alcuni orefici i quali, sulla .scor¬ 
ta delle «dritte' del vicepresi¬ 
dente, si affrettavano ad aprire 
negozi c a stipulare contratti dì 
vendita in franchising con la 
Swatch. 1 negozi fmlUivano 
quasi subito ai titolari ingenti 
guadagni. 

Secondo la magistratura di 
Viterbo anche Bosislo guada¬ 
gnava bene grazie alla •SMH» c 
ad una sene di fatture false 
emesse, co.sl pare, proprio dal¬ 
la .società, i CUI proventi sareb¬ 
bero finiti nelle tasche del vice¬ 
presidente della Swatch. , ,1 


Avviso di garanzia della Procura di Varese al senato¬ 
re Giuseppe Leoni (Lega Nord) per violazione della 
legge sul finanziamento dei partiti, falso in bilancio.. 
frode fiscale e falsa fatturazione. È indagato come 
presidente deH'Editoriale Nord, che controlla Radio 
Varese. Al centro dell’accusa, 11 milioni e 900mila 
lire versati da un imprenditore inquisito, Gianluigi 
Milanese. Perquisite radio e Editoriale Nord. 


MARCOBRANDO 


MB MILANO. ' Ora tocca alla 
Lega Nord fare i conti con le 
prime brezze di Tangentopoli. 
Solo qualche isolalo soffio di 
vento o le prime avvisaglie di 
una vera biimasca? Vedremo, 
intanto ieri un avviso di garan¬ 
zia firmato dalla procura di Va¬ 
rese é stato recapitato al sena¬ 
tore di Varese Giuseppe 1-eoni, 
presidente • dell'Editoriale 
Nord. L'avviso, il pnmo del ge¬ 
nere nella .breve ma inteasa ' 
stona del movimento di Bossi, 
é giunto direttamente negli uf- 
lici di Palazzo Madama, a Ro¬ 
ma. capitale cosi poco amata 


dai leghisti. I reali ipotizzali so¬ 
no analoghi a quelli che han¬ 
no inguaialo altri parlamenUiri 
dell’ancor più odiala, vecchia 
partitocrazia: viol.iziono della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partili, falso in bilan¬ 
cio, frode tuscalc, emissione di 
fatture per operazioni incsi- 
stenti. Leoni si é detto '.stupe¬ 
fatto e .sconcertato* per gli ad¬ 
debiti mossigli dalla magistra¬ 
tura varesina incorsa, sostiene, 
«in un errore cosi clamoroso 
che nega pi-rsino Tevidenza 
sle.ssa dei fatti». - . ■■ 

I quattro capi di imputazio¬ 


ne. per ora almeno, si riferisco¬ 
no a una cifra piuttosto mode¬ 
sta: 11 milioni c 900 mila lire, 
veniali da Gianluigi Milanese, 
all'ex Cooperativa Editoriale . 
Iximbarda. ora Editoriale 
Nord, che fa capo alla Lega ed 
é proprietana di Radio Varese, 
l’emiltcnlc locale portavoce- 
delie ragioni dei lumbard. Mi¬ 
lanese é un imprenditore noto 
come il re delle discariche, già 
in carcere per iniziativa dogli 
inquirenti varesotti E una loto 
vecchia conoscenza, ormai: é 
accusato di aver finanziato ille¬ 
citamente esponenti di van 
partili, senza alcuna preclusio¬ 
ne di ledo politica. 

Dunque il senatore Giu.sep- 
pc Leoni - mollo vicino al ca¬ 
pogruppo del deputali legliisti 
Roberto Maroni, un pupillo di 
Umberto Bossi - é .sospx:tt.ito 
di aver avuto un ruolo impor¬ 
tante nelle gestione di quel ver¬ 
samento. una b.izzecola ri- 
spcllo .li fa.sli del si.stema della 
corruzione. Però é comunque 
una bnitla rogna ix:r la Izrga 
Nord, che della .sua estraneità 
.1 quel sistema ha fallo il suo 
cavallo di ballaglia, anniimen- 


lo compreso (chi non ncorda _ 
le minacce del senatore Bossi, 
a suon di citazioni sul costo . 
delle pallollole. nei confronti ’ 
di possibili dclrallori dei leglii- 
•sti?). 

L'avviso giunto al senatore 
■ Leoni per altro non é stato l'u¬ 
nica grana capitala ieri al Car- . 
roccio. Iai sede dell'Editoriale 
Nord, che si trova negli uffici 
della Lega Lombarda in piazza 
l'odc.sia a Varese. 0 stala per¬ 
quisita dalla Guardia di finan¬ 
za. in base a un decreto di se- 
que.stro c di perquisizione fir- ' 
maio ilal .so,slituto procuratore , 
locale Agostino Abate. Lo stc,s- , 
so decreto é stalo presentalo 
dalle Rammc gialle anche ne¬ 
gli uffici milanesi della Ixrga, in 
via Taira, c in quelli di lOiclio , 
Varc.se, che si trovano pure a 
Milano. 'Il finanziamcnio - 
Ipotizza la Guardia di fìnaiua 
che precisa di avere sequestra¬ 
to documenti contabili c socie¬ 
tari nonché rcgustruzioni foni¬ 
che - é stalo occultato . tira- * 
verso remissioni- <•' fatture (ler 
operazioni ine.sislenli. L'Kdito- 
rìale lombarda inoltre ha es|x>- 


sto fraudolenleniontc nel bi¬ 
lancio del 92 fatti economici 
non vcrilicri». 

Le avvisaglie non orano co¬ 
munque mancate. Giù l’altro 
giorno a Varese l’aria clic tira¬ 
va non era tanto buona. Cosi 
l'onorevole Roberto Maroni, 
capiogruppo della Lega alla 
Camera c assessore al Bilancio ' 
a Varese, aveva dovuto .scalare . 
le gradinale del palazzo di giu¬ 
stizia per fare i conti col pub¬ 
blico ministero Abate. Aveva 
consegnato al magistrato le 
Iatture e il libro contabile dei- , 
l'Editoriale Nord. «Una gesto 
s^ntaneo», si era premuralo 
di far sapere, aggiungendo che 
I documenti riguardavano una , 
fattura di 10 milioni c rotti che 
la Editoriale Iximbarda aveva 
emesso nel marzo 1992 per al¬ 
cuni spot pubblicitari falli at¬ 
traverso Radio Varese c com- 
mi-ssionati dalla società «F.lli 
Milanese». «Vogliamo evitare 
equivoci - aveva detto Maroni 
- .abbiamo ritenuto oppionuno 
chi.tnrc subito il fatto c liberare 
li caniiao da ogni chiave di lei- 
tura elle ixilesso risultare di- 
stori,i». I'ath> sla elle il pni Ali.a¬ 


Emesso un avviso di garanzia 
nei confronti del dirigente 
Concorso in corruzione 
e concussione i reati ipotizzati 

Frequenze tv 
Indiato Gailiani 
manager Fininvest 


Brenna; 100 milioni in cambio 
dell’approvazione della prati¬ 
ca deila •Filostimolina» per 
l'aumento del prezzo del 30-40 
per cento. «Brenna mi disse 
che era necessario pagare, 
precisandomi che doveva divi¬ 
dere le cifre con altri compo¬ 
nenti del Cip - ha poi raccon¬ 
tato l’imprenditore - Sapevo 
che Brenna era legalo a De Lo¬ 
renzo anchq se formalmente 
era stato nominato dall'ex mi¬ 
nistro Donai Catlin. Mi precisò 
che la cifra che gli avrei dato 
.serviva per pagare il professor 
Vittoria, fierché era il diretto 
referente di De Lorenzo, non¬ 
ché personaggi a quest'ultimo 
legati, tra cui Rondaneili. Mi 
disse che doveva accontentare 
anche Muzio, nonché Frajese, 
perché era l'uomo del cardina¬ 
le Angelini». All'Industriale, pe¬ 
rò, toccò pagare altre somme 
di danaro. Il segretario del Cip 
(che a sua volta pretese 50 mi¬ 
lioni) e disse a De Revb.iis che 
il ministro Francesco De Lo- 
• ronzo slava ponendo ostacoli 
, ‘ perla firma del provvedimento 
in quando non era contento 
della cifra versata a Brenna: 
■Ferretti mi dis.se di portare di- 
- rettamente a De l-oronzo altri 
150 milioni». 

Il gip Laura Triassi, che ha 
firmato i provvedimenti di cu¬ 
stodia cautelare, .scnvc ncll’or- 
■' dinanza: •Emerge con chiarez¬ 
za l’opcrativilà di un’as-socìa- 
. zione Pier delinquere finalizza¬ 
ta a una seno inderminata di 
corruzioni e illecito finanzia- 
■ mento del Pii, dì cui l’onorevo- 
. le De Lorenzo ha retto le fila at¬ 
traverso i suoi consociali». 


cautelare nei confronti dell'ex 
presidente della Comit Enrico 
Bragiotli, latitante da due mesi. 
Lo SI é saputo proprio mentre 
Berlini raccontava di aver ver¬ 
sato 50 milioni di dollari su un 
conio della banca ginevrina 
Pans bas, che faceva nferimen- 
to a Bragiotti, «Arturo Ferruzzi 
mi spiegò in seguito che quei 
■ soldi, che io prelevai dalle cas¬ 
se di Montedison, .semvano a 
ricompensare Bragiotti per le 
operazioni di finanziamento al 
. gruppra Ferruzzi che aveva ap¬ 
poggiato». - , -. 


le ha letto a modo suo la vicen¬ 
da o ila inviato l'avviso al sena¬ 
tore Leoni. E negli ambienti 
giudiziari si sente parlare di un 
altro avviso pronto pier un de¬ 
putato leghista.. , 

Ieri pomeriggio si é fatta 
sentire anche la Società Coo- ‘ 
perativa Editoriale Nord; •L'ini¬ 
ziativa della magistratura, cosi I 
come risulta dal decreto di ' 
perquisizione si nfeasce all'ac- 
ccrtamenlo su fatti illustrati ieri 
(l’allro giorno, ndr) alla Pro¬ 
cura sles.sa c alla stampa dal- 
l'on. Roberto Maroni, e riguar- ‘ 
dano un rapporto di lavoro in- 
Irattcnuto nel marzo 1992 tra . 
la Coop. Editoriale Izumbarda 
e la F.lli Milanese Spa, pierl’ac- ' 
quislo di spot radiofonici tra- 
sme.vu da ILidio Varc.se. emit- 
tenlo radiofonica di proprietà 
appunto della Soc. Editoriale 
1-ombarda. Come già annun- ’ 
ciato ieri, la Società é a com- ' 
pietà disposizione della magi- • 
simlura, in quanto il caso og- • 
getto di indagine é iwrfella- 
nu'ntc regolare, cosi come p>c- 
r.illro risulta dalle scritture con- 
Libili'. • . V 



Il manager 
della Fininvest 
Adriano 
Galliani 
raggiunto da 
un avviso di 
garanzia 


NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Adriano GallianI, 
consigliere di amministrazione 
della Fininvest, amministratore 
delegato Rti e vice presidente 
del Milan calcio, ha ricevuto ie¬ 
ri .sera, un avviso di garanzia 
che ipotizza i reati di concorso 
in corruzione e concussione, 
nell’ambito dell’inchiesta della 
procura romana sulle assegna¬ 
zioni delle frequenze televisi¬ 
ve. 

Le voci su un coinvolgimeli-, 
lo ufficiale del manager Finin- 
vesl nell’inchiesta condotta dal 
sostituto procuratore Maria 
Cordova, si nncorrono da più 
di una settimana. Nei giorni 
scorsi pareva addimtura immi¬ 
nente un suo arresio, insieme 
a quello del vccpresidcnlc Fi- ' 
ninvest Gianni Letta. Il caso era 
esploso il 30 ottobre quando a 
piazzale Clodio sembravano 
giunte ad un punto di svolta le 
indagini sulle fn^uenze tv. Si 
parlava di emissione di ordini 
di custodia cautelare nei con- 
fronu dei due dingenti berlu- 
sconiani e del presidente della 
Olivetti, Carlo De Benedetti. 
Quest'ultima era stala confer¬ 
mata, non cosi le altre. Era na¬ 
to un giallo. I vertici della pro¬ 
cura non si sbilanciavano, nes- 
.suna smcnbla, nessuna con- 
fertna. In seguito, si é .saputo 
che il pm Maria Cordova aveva 
richiesto le ire autorizzazioni 
ma per quelle relative ai mana¬ 
ger del Biscione il gip di com¬ 
petenza. Augusta tannini, ave¬ 
va inviato gli atti ad un suo col¬ 
lega per questioni di opportu¬ 
nità. La lannini é inlatti moglie 
dell'ex direttore del Tgl, Brano 
Vespa, e conoscente di Gianni 
Letta. In seguito, il Gip De Luca 
Comandini. al quale era finito 
l'incartamento, aveva respinto 
la richiesta di ordine di custo¬ 
dia cautelare. 

E pensare che la notizia dcl- 
l'immimentc arresto (poi non 
avvenuto) era rimbalz.ita a Mi¬ 
lano nello stesso momento in 
cui Adriano Gailiani si stava 
sposando, davanti al sindaco 
Marco Formentini e alla prc- 
.senza di Silvio Berlusconi che 


partecipava alla cerimonia m 
qualità di testimone. 

Ma quando la tempesta per 
' la Fininvest sembrava allonta¬ 
narsi. ecco improwLsamentc la 
notizia dell’avviso di garanzia 
Una notizia, questa volta uffi¬ 
ciale, che sgombra definitiva¬ 
mente il campo dalla ridda di 
voci, di ipotesi di smciilitc, di 
mozze confermo, A Galliam. 
che al momento delia conse¬ 
gna dell'avviso di garanzia non 
ora ssslsliio dal legale di fidu¬ 
cia. sarebbe stalo a.vsegnala 
d'ufficio, !'a.s.sistonza deil'avvo- 
calo Giuseppe Pollicita. 

Ma perché il dirigente della 
Fininvest é (mito sotto incliio- 
sUi? l-a vicenda é quella dello 
assegnazioni delle frequenze 
teJevisivc, un capitolo su cui l.i 
denuncia politica ò stala, (in 
, dal primo momento, mollo 
chiara e sul quale .si .sono insc- 
nli gli es|XJSti di Tolcmonlecar. 
lo, di Videomu.sic, di emittenti 
locali minori, di televisioni 
escluse dalle graduatone. È un 
capitolo dell’inchiesta tangenti 
o.sploso dopo l'arresto di Davi¬ 
de Giacaloiie, consigliere del¬ 
l’ex ministro delle Poste Oscar 
Mommi e poi passato, come. 
consulente, alla Fininve.st (con 
un compenso di 100 milioni al¬ 
l’anno). 

L'inchiesta, che prevede l'i¬ 
potesi del pagamento di lan- 
genii per l'aggiudicazione del¬ 
le frequenze Iv, é stala avviata 
in seguilo alle dichiarazioni 
dei litolaro della Rm. «Foderai 
Trade .Musure-, Remo Tolgo, il 
quale dis.se che lu costretto a 
pagare tan.gonti per ottenere 
i’a,s,segna/.ioiie alla Rm dell’in¬ 
carico di fornire .i-ssistcnza tec¬ 
nica alla predisposizione delle 
Ircquenze. In giugno. Maria 
Cordova, interrogò per un paio 
d'ore, come testimene. Adna- 
no Gailiani. Anche Silvio Berlu¬ 
sconi si presentò spontanea- 
menle dal magistrato. L'in¬ 
chiesta ha a\’uto ulteriori svi¬ 
luppi nei giorni .scorsi dopo 
che li pm Cordova é cntraLi in 
possesso di documenti prove¬ 
nienti anche da uffici della R- 
ninvest. 
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L’opuscolo «Benessere donna» presentato 
martedì dalla responsabile della Sanità 
le ha provocato una «quasi» scomunica 
«Ha negato Tinsegnamento della Chiesa» 


«All’indice» la frase: «L’aborto è un fatto grave 
e con la contraccezione si può evitarlo » 
L’accusata: «Non ho parlato solo di questo» 

I genitori cattolici: vietarlo nelle scuole 


L’ira del Vaticano sulla Garavaglia 

«Ammette la pillola, non è cattolica», tuona la Santa Sede 




«Ma la Chiesa usa 
un’arma impropria» 

WILMA OCCHIPINTI 


Le Immaf^ini leicvisivc 
di questi giorni sono sconvol- 
Scnli a ritmo intensivo fino 
all'insopportabilitù. Da un la-. 
to. la corruzione italiana che 
non si lemia nemmeno da- 


renza, l'appellativo cattolico 
a scuole, università, cliniche, 
servizi .socio-sanitari che si ri¬ 
chiamano alla Chiesa» (n. 
116). Solo ai vescovi spetta 
c)uindi riconoscere o ritirare 


vanti alla salute pubblica, la I appartenenza cattolica e 


disoccupazione crescente c 
disperante, la presenza mo- ' 
bile e minacciosa sullo sce¬ 
nario mondiale della poien- ■ 
za militare americana; dal¬ 
l'altra, le immaftini strazianti 1 
dei bambini uccisi a Sarajevo ■ 
e dei ragazzi con armi pronte ' 
a sparare per le vie di New 
York. Da questo vissuto tragi¬ 
co emergono prima, improv- ; 
viso e «alieno», il richiamo 
dei vescovi italiani a fare figli, 
•perché la radice di ogni ma-1 
ledi! rifiuto a concepire nuo-. 
ve vite», poi la condanna del¬ 
la Santa Sede allo campagne 
antidemo- 
grafiche ■ '• 
dcirUnicef. ' 

E ancora 
più ìmpre- 
vedibilmon- 
te. quando 
la mlnùstra 
della Sani¬ 
tà, in -un 
ben più am¬ 
pio di.scor- 
.so sulla .sa¬ 
lute .. della 
donna. . fa 
un accenno 
alla ■ con¬ 
traccezione . 
come rime¬ 
dio aH’nborto, anche per le 
ragazze minorenni, imme¬ 
diata scatta la reazione del 
teologo Bonifacio Honings, 
membro consultore della 
Congregazione per la dottri¬ 
na della fede, che sfodera . 
l'arma dell'esclusione dalla 
Chiesa. Un'anna impropria, ■ 
come vedremo. Il teologo ri¬ 
badisce quanto affermato 
dal Papa nella sua ultima en¬ 
ciclica: «Sono atti Intrinseca¬ 
mente cattivi le pratiche con¬ 
traccettive mediante le quali 
l'atto coniugalo ò reso inten¬ 
zionalmente infecondo» (n. 
80). E aggiunge che se la 
contraccezione ò un male 
minore ■ rispetto ■ all'aborto, 
tuttavia le parole della mini¬ 
stra aiutano il diffondersi di 
quella mentalità contraccet¬ 
tiva che favorisco poi l'abor¬ 
to. Afferma infine: «Chi non 
.segue le norme del magiste¬ 
ro ecclesiastico non ù cattoli¬ 
co. C fuori dalla Chiesa». 

L'arma dell'esclusione ù in 
questo caso un'arma impro¬ 
pria, non - legittimala dalle 
parole della ministra. Nella 
VerilalisSp/endor i] Papa scri¬ 
vo: •Spelta ai vescovi, in co¬ 
munione con la Santa Sede,. 
il compito di riconoscere odi; 
ritirare, in casi di grave incoe¬ 



ioKWSMUa'ì 


inoltre un ministro della Rc- 
' pubbica non 6 un'Istituzione 
•che si richiama alla Chiesa». . 

Ma la ministra non 6 nem¬ 
meno •fuori dalla Chiesa», Va 
chiarito infatti che 6 «sana 
dottrina cattolica qualificare 
teologicamente le proprie af¬ 
fermazioni; se sono defini¬ 
zioni dogmatiche sono vin¬ 
colanti e si ù fuori della Chie¬ 
sa-istituzione se sì negano. 
Ma i'insegnamento ordinario 
del Pontefice e del collegio 
episcopale in comunione 
con lui è da prendere in seria 
considerazione ma. se non 
.seguito, 
non ù «sco¬ 
munican¬ 
te», esclu¬ 
dente. Se 
non lo si se¬ 
gue - e se¬ 
condo le 
statistiche 
l'86% delle 
coppie cat¬ 
toliche non 
segue lo di¬ 
rettivo ro¬ 
mane sulla 
sessualità - 
non si ù 
"buoni cat¬ 
tolici". ma 
né i vescovi 
né tantomeno un teologo 
deire.x Sant'Ufrizio, può 
escluderli dalla Chiesa. 

Paolo VI, dopo la pubbli¬ 
cazione àcW'Humanae Vitae. 
volle fosse chiarito che non si 
trattava di dottrina infallibile 
né irriformabilc, cosicché la 
ricezione dcirenciclica da 
parte del vari episcopati fu 
accompagnata da critiche e 
non dette luogo ad adesioni 
unanimi e trionfalistiche. ■ 

A difesa della posizione 
assunta dalla ministra Gara- 
vaglia. va ricordato che il 
Concilio Valicano II affermò 
il principio della procreazio¬ 
ne responsabile: i due coniu¬ 
gi, quando «programmano» 
un figlio, sono chiamati a 
c.sercilarc la responsabilità 
non .solo nei confronti del 
gruppo familiare (se cioè sa¬ 
ranno in grado di allevare ed 
educare un altro figlio scnzii 
con ciò ledere il diritto all'e¬ 
ducazione dei figli già nati). 
ma responsabilità anche nei 
confronti della comunità na¬ 
zionale c Intemazionale pxtr 
il bene dell'Intera famiglia 
umana. E questa è corretta - 
e solenne - dottrina della 
Chiesa. 


Grande scalpore ha suscitato in Vaticano e alla Gei 
la pubblica 2 Ìone dell'opuscolo «Benessere donna» 
che ammette l’uso dei contraccettivi, «Se consiglia 
la pillola, il ministro Garavaglia non è una persona 
cattolica», dice il consultore dell'ex Sant'Ulfizio, pa¬ 
dre Honings. I genitori cattolici chiedono il no del 
ministro alla distribuzione del testo nelle scuole. Le 
parlamentari difendono il ministro dello Stato laico. 


ALCESTE SANTINI 


H CirrA DEI. VATICANO. -Se 
consiglia la pillola, il ministro 
della sanità non 6 una persona 
cattolica». Il teologo Bonifacio 
Honings,. consultore della 
Congregazione prer la dottrina 
della lede risponde duramente 
airinizialiva del ministro Gara- 
vaglia, cattolica c democristia¬ 
na, rea di pubblicate -Benesse- ' 
re donna», un opuscolo info- 
mativo. Ma per II teologo -non 
può cs.sere cattolico chi nega 
i'insegnamento della Chiesa 
costantemente ribadito dal 
magistero da Izxjne Xlll a Gio- ' 
vanni Paolo 11 che, nella recen¬ 
te enciclica Veritatis splendor, 
ha riaffermato che la contrac¬ 
cezione è intrìnsecamente cat¬ 
tiva». , ., 

Non proprio una scomuni¬ 
ca. ma quasi per la responsa¬ 
bile della Sanità che non tia 
«sponsorizzato» l'uso dei con¬ 
traccettivi, ma ha voluto infor¬ 
mare le donne. Ma la Chiesa 
non cambia idea e l'opuscolo 
non viene sfogliato per intero. 

Il Valicano si ferma su una fra¬ 
se in particolare: -Per lutti, co¬ 
munque, c'è la convinzione 
che l'aborto è un fatto gravo o . 


doloroso e con la contracce¬ 
zione si può e si deve evitarlo». 
Si tratta di affermazioni, che la 
Garavaglia, come ministro di 
uno Stato laico e pluralista, an¬ 
che se cattolica c democnsia- 
na, ha avuto II coraggio di aval¬ 
lare .scrìvendo la prefazione. Il 
suo -stupore», espresso ieri do¬ 
po lo reazioni vaticane, se può 
avere, perciò, un senso rispetto 
a dichiarazioni attribuitele in 
relaziono alla sua conferenza 
stampa, non può essere giusti¬ 
ficato rispetto al contenuto 
dell'opuscolo che lutti posso¬ 
no leggere tanto che, pubblu- 
eato In un milione di copie, sa¬ 
rà distribuito ai cittadini attra¬ 
verso le Usi ed ai giovani nelle 
scuole. . 

Ma il fatto è che, per puro 
caso, l'opuscolo è .stato prc- 
.sentato lo stesso giorno (mar¬ 
tedì) in eui la Gei pubblicava 
un messaggio por la -Giornata 
della vita» con cui sì lanciava 
l'allarme per il latto che le cop¬ 
pie italiane -riliutano di avere 
figli» 0 -la regola è il figlio uni¬ 
co» proprio poiché l'orienta¬ 
mento è di procreare respon¬ 
sabilmente, per ragioni econo¬ 


miche e .sociali come psicolo¬ 
giche. donde il largo u.so dei 
contraccettivi. 

La Santa Sede come la Gei, 
però, non hanno ritenuto op¬ 
portuno di prendere ieri una . 
posizione ufficiale contro un 
atto del ministro della Sanità. 
Ci sarà, quasi certamente, un 
commento di L’Ossenxnore 
Romano oggi e. forse, anche 
un comunicalo della Gei, ma. 
in ogni caso, si è .scelto di 
aspettare, prima, un chiari¬ 
mento del ministro. Mariapia 
Garavaglia. C'è stala, infatti, 
nel corso del pomeriggio, una 
dichiarazione del ministro che 
ha definito -false» alcune di¬ 
chiarazioni altnbuitele come 
.se tutto il suo discorso si fosse 
limitato «sulla contraccezione» 


(sostenuta in questo anche 
dalla senatrice Marinucci), ma 
non ha potuto negare quanto è 
.scritto ncH'opuscolo proprio a 
proposito dell'u.so dei contrac¬ 
cettivi, per la donna e per l'uo¬ 
mo. che la Chiesa condanna, 
come la pillola, la spirale, il 
preservativo e cosi via. Tanto è 
vero che l'A-ssociazione dei ge¬ 
nitori cattoiici, in un comuni¬ 
cato. ha preso atto della 
-smentita del ministro Garava¬ 
glia» aggiungendo che ' <i 
aspettiamo che ora, altrettanto 
pubblicamente, si dissoci dalla 
proposta di distribuire nelle 
scuole un opuscolo come Be¬ 
nessere donna che presenta i 
mezzi anticoncezionali, anzi¬ 
ché proporre una visione inte¬ 
grale della persona umana». 


Una guida 
per la salute 
della donna 



Il dibattito, quindi, è destina¬ 
lo a svilupparsi c già ieri il teo¬ 
logo Honings osservava che «la 
politica non guarda alla verità, 
allo splendore della verità». E 
poiché i politici «sanno che la 
gente ormai desidera sentirsi 
dire che sì fa bene a prendere 
la pillola, allora lo dicono». In- 
.somma, per padre Honings. 
•politicamente si fa quello che 
la gente vuole, senza guardare 
.se è giusto, se è vero» ed a que¬ 
sto andazzo si sarebbe asso¬ 
ciata anche la Garavaglia. E 
proprio'per questo - ha aggiun¬ 
to - il Papa -ha .scritto un'enci¬ 
clica che ricorda l'oggettività 
delle norme morali, dalle quali 
non si può prescindere», Si di¬ 
mentica, però, di far rimarcare, 
da pane di padre Honings, che 
quella -oggettività» di cui parla 
il Papa ha un'origine divina, 
mentre un ministro della Re¬ 
pubblica Italiana, alla cui base 
c è una Costituzione che conli- 
gura uno Stato laico e plurali¬ 
sta. deve tener conto, soprat¬ 
tutto, di questa realtà. Anzi, c'è 
da Oisseivare che. con troppo 
ntardo, ci si sta ispirando alla 
Costituzione. E va .sottolineato 
che la cattolica Garavaglia ha 
dato l'autorizzazione a pubbli¬ 
care - l'opuscolo .. «Benessere 
donna», negata, invece, da De 
Lorenzo che si dichiarava laico 
cliberale. ,s 

Ma mentre la Chiesa -sco¬ 
munica». le parlamentari dan¬ 
no una mano al ministro; 
un'altra de sì mostra possibili¬ 
sta sulla contraccezione, la 
Gabriella Zanferrani. : L'unica 
«allibila» resta la Irene Rivetti 
della Lega, 


La ministra della Sanità 
Mariapla Garavaglia 
••scomunicata» ieri dal Vaticano 


BN ROMA. Tanto chitusso per un sem¬ 
plice libretto-informativo. Benessere 
donnaè un opuscolo rosa di 80 pagine, 
noto per informare le donne su con¬ 
traccezione. gravidanza, tumori del¬ 
l'apparato genitale femminile c meno¬ 
pausa. Sulla copertina campeggia una 
scritta: -È un’iniziativa del ministero 
della Sanità. Non sci sola». È la campa¬ 
gna promossa per invogliare le donne a 
a rivolgersi ai consultori proprio per 
-prevenire». 1-a ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, .spiega neH'inlro- 
duzione: -Scopo deH’opuscolo è quello 
di portare alla conoscenza di ciascuna 
donna che il suo benessere dipende, in 
gran parte, da scelte attive c consape¬ 
voli, che i figli nati per una scelta co¬ 
sciente e responstibile potranno cre¬ 
scere meglio ed affrontare la vita con 
maggiore serenità, che si può fare mol¬ 
to perché i figli na.scano sani, perché la 


gravidanza ed il parto .siano un mo¬ 
mento gioioso c perché la menopau.sa 
non significhi la fine di una esLstenza 
(..)-. Per la prima volta, iasomma. in 
Italia si punta sulla prevenzione, sfidan¬ 
do i tabù cattolici. Per la prima volta il 
ministero della Sanità si occupa attiva¬ 
mente dei problemi -femminili». NelUi 
pubblicità finnata dal ministero c'è una 
punta d'ironia nei riguardi degli spot in 
cui le donne sono sempre dipinte co¬ 
me frivole mogli, amanti svampite, dol¬ 
ci madri o indaffaratissime c«a.salinghc. 
Una ragazza .sorride: -Questa donna 
non è felice perché ha trovalo lo sham¬ 
poo ideale contro la forfora - si legge 
sotto la fotografia - È felice perché sa 
che potrà evitare l'aborto con la con¬ 
traccezione giusta per lei». 

Poi le informazioni. Semplici ma an¬ 
che dettagliate. Capitolo primo; con¬ 


traccezione. -1 motivi - SI legge nella 
pagina inlrcxlutliva - che inducono una 
donna o una coppia ad affrontare ii te¬ 
ma della contraccezione possono esse¬ 
re diversi, cosi come diversi i problemi 
a cui si cerca di dare una risjrosta. Per 
alcuni resigenzii principale è quella di 
vivere .serenamente la propria ses.suali- 
là. senza dover temere una gravidanza 
inde.siderata. G..) Per tutti, comunque, 
la convinzione che l'aborto è un fallo 
grave e doloroso, e con la contracce¬ 
zione si può e si deve evitarlo». Seguo 
l’elenco dei diversi melodi: dal preser¬ 
vativo alla pillola, dalla spirale ai (poco 
sicuri) melodi naturali. Di ogni metodo 
sono illustrati prò e contro, modalità di 
applicazione ecc. 

Il secondo capitolo prende in esame 
la gravidanza, l-’r.a gli esami preliminari 
viene consigliato atKhe il test per 


l'Aids. Al tema vengono dedicate otto 
pagine: le modificazioni del c'orpo ma¬ 
terno, le norme igieniche, visite ed esa¬ 
mi. la psicoprolila-ssi al parto. 

Un pericolo per la salute delle donne 
è rappresentalo dai tumori dell’appara- 
lo genitale: al collo deH'ulero, alle 
mammelle, alla vulva. aH'endometrio. 
L'opu.scolo spiega come prevenirli at- 
. traverso ì test clinici e l'aulopalpazione 
, del seno (descritta anche con imm.agi- 
ni esplicative). Infine il capitolo sulla 
menopausa: -Tulte le donne sanno, più 
o meno, di che si tratta: le mestruazioni 
diventano dapprima irregolari, poi ces¬ 
sano del tutto ed il corpo comunica 
che il tempo di faro bambini è finito. 
Ma niente altro finisce: non la vitalità, 
non la bellezza, la .se.ssualità, la ric¬ 
chezza degli affetti e dei rapporti, l’im¬ 
portanza del lavoro, le cose che le don¬ 
ne sanno fare e dare». 


La cameriera Wilma Murer 
è accusata d’aver ucciso due 
figli appena nati. Si sospetta 
che i delitti siano quattro 

Cortina, processo 
alla «Medea» 
dell'hotel Posta 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELESARTORI 


^B BELLUNO. Di Medea avrà 
la sindrome, ma non l’aspetto. 
Piccolina, magrissima, corti 
capelli biondi, jeans attillali, 
tacchi atti, bocca imbronciata. 
Solo gli occhi .sono inquietanti: 
verdi, spalancali, felini. Wilma 
Murer. trentasei anni compiuti, 
è sotto processo per pluriin- 
fanticìdio. Rischia l'ergastolo, 
è come se stesse prendendo 
una multa per divieto di sosta. 
Se ne frega. -Non ha sentimen¬ 
ti di colpa», «non è toccata dal- ■ 
l’oriore»; perfino gli psichiatri 
sembrano peiplessi. Questa 
donna ha ucciso ì propri figli 
via via che nascevano. Quanti? 
Non lo sa nessuno. Due di si¬ 
curo. probabilmente almeno 
quattro, forse di più. L'ultima è 
stata Angela, una bimba di tre 
chili partorita viva lo scorso 
marzo, soffocata con un cusci¬ 
no, strangolata con uno strac¬ 
cio, infilata in un sacco della 
spazptatura. Nel 1988 albo epi¬ 
sodio: -Un aborto», nega Wil¬ 
ma. -Un bambino tagliato a 
pezzi per farlo sparire più co¬ 
modamente nel water», accu¬ 
sano finalmente le colleghe di 
lavoro. Ghe ricordano, negli 
anni precedenti, almeno altre 
due gravid.anze finite misterio¬ 
samente nel nulla. Ci scherza¬ 
vano su quella pancia che un 
giorno era piena ed il giorno 
dopo sgonfia. Eppure non è 
una banale storia di miserie 
quotidiane, di incultura, di 
strapaese. Il palcoscenico dcl- 
Torrore è il quinto piano del- 
Thotel -De la Poste» di Cortina 
d'Ampezzo. Un mito, prezzi 
stellari, clientela Vip, aperitivo 
obbligatorio nel bar interno 
per ministri, attori, industriali 
in vacanza. Wilma Murer lavo¬ 
rava Il da 'Arnt'anni esatti, , 
quando è .stata scoperta. «Ca¬ 
meriera ai piani», in realtà 
braccio destro della proprieta¬ 
ria Marisa Manaigo, capopcr- 
sonale. factotum, jolly. Gran 
caratteraccio. Nelle deposizio¬ 
ni di unaventinadìcollegheri- 
cortono tre aggettivi; -autorita¬ 
ria», «avida», -spìa», più una ka- 
p6 che una kellerina. Anche 
aH’awocato che la difende, 
Sandro De Vecchi, viene un 
aggettivo in stile per definire 
l'ultimo piano dell'hotel: -Un 
ghetto». 1^. sotto il tetto, dor¬ 
mono impiegate e cameriere 
durante la stagione. Hanno un 
paio di bagni in comune. Vie¬ 
tato l’accesso agli uomini. An¬ 
che i mariti sono malvisti: 
quando si lavora, si lavora. Per 
Wilma Murer la stanzetta al 
quinto piano, il lavoro di sotto, 
la fiducia delia padrona, erano 
tutto, mamma, papà, casa, fa¬ 
miglia. Sposala da poco con 
un dipendente, lovedeva di ra¬ 
do. Non era quel che si dice un 
matrimonio d’amore. «IToba- 
bilmenle partorire per lei signi¬ 
ficava abbandonare l'Iiotel, 
tutta la sua vita», prova a spie¬ 
gare gli impulsi infanticidi l'av¬ 
vocato. A Wilma è inutile far 
domande. -Non sapevo di c.s- 
.sere incìnta», sì ìnlestardi.sce. 
-sono sempre stata un pò gra.s- 
.sa e un pò magra», -sempre 
avute mestruazioni irregolari», 
e quando l'ultima bimba le 
sgambettava in pancia -lo attri¬ 
buivo a problemi digestivi». 
Ignaro di tutto appare pure il 


marito: con tutto che -dieci 
giorni prima avevamo latto ru¬ 
more, ma rapidamente, in pie¬ 
di. e non mi ero accono di nul¬ 
la». Le colleghe invece vedeva¬ 
no la pancia crescente, i canii- 
cioni senza cintura. Lei nega¬ 
va: -Mangio troppe caramelie». 
Erano divcnUite una bar/.ellei- 
ta, le caramelle di Wilma. Una 
cameriera ricorda: -Una volta 
offrii dei bon-bon alla padro¬ 
na, lei rifiutò ridendo: 'Strilo 
pericoto.se, le caramelle...'». E 
cosi, anno dopo anno. Wilnui 
abortiva o uccideva. !.a penul¬ 
tima volta, quella del suppo.sto 
squartamento, l'operazione 
durò tutta la notte. SVilma Mu¬ 
rer correva su e giù Ira la sua 
stanza ed il bagno dove acqua 
e sciacquone funzionavano .i 
tutto spiano. Sotto si svegliava¬ 
no anche i Vip stanchi ìx'r le 
sciate, -i clienti del quarto pia¬ 
no si lamentarono molto i>er i 
rumori», ricordano Alida e Gia- 
comina, due cameriere, -la 
mattina dopo il bagno era pie¬ 
no di .sangue, schizzi lino al 
soffitto». Qualcuna riferì alla 
padrona, lei mandò a ijulire i 
muri. Ne.s.sunoche in venl'anni 
ave.sse mai pensato di avvisare 
la polizia, o un .'issistenle so¬ 
ciale. o il prete? Nessuno, per 
odio o quieto vivere. Neanche 
la collega Carmela, mililanle 
del movimento ix-r la vita, che 
affiggeva ncH'hote! mariilesii 
con dolci cicogne invitando a ■ 
firmare contro l’aborto - firma¬ 
vano tutti tranne Wilma. Nes¬ 
suna cameriera aveva mosso 
un dito neppure lo scortxi M 
marzo, anche so per corridoi e 
lavanderia non si parlava d'al¬ 
tro che deH'ennesimo pancio¬ 
ne sgonfiatosi nella notte tra 
gran trambusto od il .solito san¬ 
gue. G'era voluta la telelonala 
anonima di un uomo per av¬ 
vertire la polizia. Agli agenti 
corei a prenderla Wilma dis.se 
tranquilla: -Quando mi è uscita 
quella costi sono rimasta scon¬ 
volta. Ho pensato solo che 
avevamo casa e mobili da pa¬ 
gare. Non ricordo, forse c'è di 
mezzo la mano del diavolo». 
Sconvolti invece erano i poli¬ 
ziotti, col cadaverino in brac¬ 
cio, lo straccio legato strettissi¬ 
mo al collo. -Brutta .stronza, va 
a cagarci», le urlò uno, È il solo 
ricordo che la offende. Mentre 
la padrona dcH'holel. testimo¬ 
nia una di|>cndeiite, seppe .so¬ 
lo dire: -Chi ha denunciato 
Wilma non è certo un cristia¬ 
no-, C’è altrettanto orrore nei 
silenzi deH’ambiente che negli 
impulsi distruttivi della -kapò- 
dalla doppia vita, O .meglio, 
dalla vita dimezzata. Uno psi¬ 
chiatra, Ales,sandro Pesavento. 
l'ha ricostruita a .spizzichi e 
bocconi. Mamma manr-.sca, A 
13 anni aiutante in un collegio 
di suore tedesche, A 1.6 anni 
cameriera al Posta, che diven¬ 
ta il suo bozzolo. ITime rela¬ 
zioni con un cuoco deU'hotel. 
violento e .stupratore. Con lui 
Wilma impara a bere, a stordir¬ 
si la sera annusando trielina. 
L’unica lettura sono i ronian- ' 
zet'j rosa, ed un mondo simile 
le scorre sotto gli occhi dawe- 
ro con tutti quei principi che 
serve in stanza. Dall'holeI -che 
sostituisce la realtà» pralica- 
mentc non uscirà più. nean¬ 
che da sjxisata. 


Napoli, Cosenza, Lamezia Terme, Alessandria, 

Chietì e Partinico alle urne. 

Per tra s form a re i centri abitati in centri abitabilL 

Per approfondire il significato delle prossime elezioni, il manifesto pubblica, in collaborazio¬ 
ne con Legambiente, quattro volumetti che verranno allogati al quotidiano nei prossimi 
venerdì. La serio L’Aria di città”, cercherà di chiarire, zona per zona, quali sono i problemi da 
risolvere nello aree elettorali, soprattutto riguardo al traffico, all’inquinamento 
acustico/atmosforico, alle acque, all’immigrazione e alla deindustrializzazione. 
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ARIA DI CITTA”’. VENERDÌ’, CON IL MANIFESTO, E CON 2.500 LIRE. 
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Il governo ucraino vara noisure d’emergenza 
per fronteggiare l’invasione dei seguaci 
della «Grande confraternita bianca» pronta 
al suicidio di massa per domenica 


Maria Devi Christos predica la fine del mondo 
e promette di risorgere nel giorno fatale 
Gravi incidenti dentro la cattedrale ortodossa 
Seicento arresti, allarme alle frontiere 


«Mi forò crodfi^ere, morirete tutti» 

Stato d’assedio per la «madonna» di Kiev, devastata Santa Sofìa 


Le autorità di Kiev peribano di proclamare lo stato 
d’emergenza per fronteggiare l'invasione dei segua¬ 
ci della «Grande confraternita bianca» pronti al sui¬ 
cidio di massa Kiev è la «nuova Gerusalemme» per 
Mana Devi Christos, la «madonna» che predica la fi¬ 
ne del mondo per il 14 novembre Gravi incidenti 
nella cattedrale di Santa Sofia Seicento arresti pre¬ 
ventivi Allarme alle frontiere e negli ospedali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 


■i NbW YORK. Predica la fine 
del mondo che - a!>sicura - av 
verri domenica prossima L ha 
anticipata di una seltimana 
dopo il primo annuncio per il 
24 novembre Ma questa volta 
ha fallo sapere che sari un ap¬ 
puntamento da rispettare 1 u- 
niverso sari inghiottito da ca¬ 
tastrofici terremoti e da apoca¬ 
littiche alluvioni E se non ba- 
sla.sse l'uomo sari distrutto da 
indicibili malattie Marma Tsvi- 
gun 33 anni alias Mana Devi 
Christos, ex propagandista del 
Ko-naamol, ex giomalisla ed 
ex deputalo di un none della 
citti ucraina di Donetsk do¬ 
vrebbe apparire stamane al- 
I improvviso dopo un attesa di 
giorni per tarsi crocifiggere 
sulla piazza davanti alla basili¬ 
ca di Santa Sofia di Kiev Pern 
sorgere appunto, domenica 
nel giorno del giudizio che 
ncvsiino nsparmipr,i II sacnfi 
CIO della -madonna bianca- 
adorata da migliaia di giovani 
c fanatici adepti verri esegui¬ 
to nella «nuova Gerusalemme» 
individuata propno in Kiev 
Gli il 31 ottobre Maria Devi 
Christos avrebbe dovuto appa 
lesarsi ai si'guaci della setta 
della «Confraternita bianca» 
non meno di 150 mila Ma la 
■madonna» non risulta essere 
arrivata dopo tanta attesa c 
scene di alluciniizioni colletti¬ 
ve dt tremila persone giunte 
per assistere al grande ritorno 
Perchè Maria Devi smora è n- 
masta nell ombra Lo è in ef 
felli da due anni e la polizia di 
Kiev ha dovuto faticare non 
poco per tenere a bada tanti 
invaviii Ci sono stati scontri 
anctic duri e numerosi arresti 
La capitale dell Ucraina da 
quel momento 6 praticamente 
in stato d a.vscdio Ma len la 


polizia di Kiev non è nascita a 
prevenire 1 azione di un com 
mando di cinquanta giovanis 
sime seguaci della sella le qua¬ 
li camuffandosi da turislc si 
sono introdotte dentro la basi¬ 
lica di Santa Sofia il secondo 
più importante tempio orto 
dosso dopo la Santa Sofia di 
Istambul barricandosi all in 
temo Contro gli agenti inler 
venuti per lo sgombero sono 
stali usali gli estintori La chie¬ 
sa sO nempita ben presto di 
schiuma che ha seriamente 
danneggialo le preziosissime 
icone e le pareli doralo tanto 
da far sprofondare nella più 
nera disperazione i rcsponsii 
bill del museo annesso alla 
cattedrale «Il tempio - tia de 
nunciato Irma Totska la vice 
direttrice - ù come se ci tosse 
stato un pogrom» 

li «verbo- della Dovi sulla fi 
ne dell emaniti che dov«i in 
tal modo espiare lutto lo colpe 
SI ò diffuso con una rapidità 
impressionante soprattutto tra 
1 giovani Lei ha predicato a 
lungo ma non si O mai fatta ve 
dere accrescendo le aspettati 
ve provocando a fuga dalLi 
famiglie di centinaia di giova 
ni spesso minorenni che so 
no andati in giro por lo Russie 
che hanno vissuto nello comu 
iuta in stato di quasi assoluta 
subornazione agli apos'oli del 
la «madonna» Appunto i col 
laboratori piu stretti di M,iria 
Zvigun la «madonna bianca» 
visibile in effige su tutti i iiuiridi 
Kiev e di dcs.ine citti dell L 
^ rama e dell ex Urss nei sotto 
p<is.saggi della inctropolit.iria 
di Mosca e alle fermate degli 
autobus Donna dallo sguardo 
assorto nel suo vestito candì 
do che benedice con ' indice 
ed il medio uniti e che (iromel 





Svetlana Matsko la madre di Marta Tsvigun alias Maria Devi Chnstos 
Accanto la cattedrale di Santa Sofia a Kiev 



te soltanto la morte a lutti gli 
aderenti della «Grande confra 
lernita bianca» Una morte me 
glio se collettiva raggiunta at 
tr.ivcrso un suicidio di ma.ssa 
l’erchù tutti sono colpevoli tut 
ti sono consapevoli dei peccati 
c tutti sono pronti a morire in 
coincidenza o alla vigilia della 
Ime del mondo 
1 e aulonti di Kiev hanno 
f.itio scatt ire rallarme da alca 
nc settimane b le r.agioni non 
mancavano dopo 1 arrivo nella 
capilalt ucraina di migli.iia di 
persone pronte a darsi fuoco 
a lanciarsi nel vuoto dai tetti 
ik I palazzi por eseguire le di 
rcttive dello «madonna» SO 
luche pensato ad un decreto 
per lo stilo di emergenza e 
non SI esclude che possa scal 
taro nelle prossime ore se la si 
tu.izionc degonoreri Smora la 
polizia Ita arrestato come mi 
suro preventivi circa seicento 


giovani <imvali per la sessione 
di morte L allarme C scattato 
anche m tutti gli ospedali dove 
sono gli ricoverati decine di 
ragaze». per lo piu minorenni 
m stalo di semicoscienza co 
me ipnotizzati c duramente 
provati da una settimana di as 
soluto digiuno -Vogliamo solo 
pregare e la polizia invece ci 
tratta come degli animali» ha 
dello una delle giovani donne 
Che ha aggiunto «Sono venula 
a Kiev per vc-dere Dio» Putti a 
Kiev per la «decade della puri¬ 
ficazione» dal pruno novem¬ 
bre sino at dieci E poi per 
partecipare all apparizione c 
al sacnficio estremo di Maria 
Rer fronteggiare il lenomc 
no sono stati mobilitati psico¬ 
logi e psichiatri che m taluni 
casi sembrano impotenti di 
fronte a casi di ragazzi com 
pletamente in preda a sugge 


suoni mistiche Ua polizia teme 
che nei prossimi giorni amvino 
a Kiev altre migliaia di persone 
richiamate dall appuntamento 
fatale spinte al raduno dai ini 
lioni di volantini e di manifesti 
con I immagine della Devi c 
eon gli ammonimenti sulla im¬ 
minente line dell umanitie sul 
prossimo bagno nel «sangue 
dell agnello» Alla radio si sono 
nioltiplieati gli appelli delle 
m.idn che cercano i tigli e del 
le aulonti scola-stiche agli stu 
denti «Non leggete gli opuscoli 
della sella attenti ai rapimcn 
li*« 

L allarme è scattato alle 
frontiere c la polizia ucraina si 
ò rivolta all Interpol perchè Ita 
•imme'sso di non sapere come 
alfrontarc una tale situazione 
di emergenza E il ministero 
degli cstcn è giunto a convoca 
re l'ainb.iscialoro russo lamen 
Irtndo che Mosca nul'a sta la 


eeiido per bloccare il pcllegri 
naggio di morte Nei giorni 
scorsi è stato bloccato un ca 
mion proveniente da bau Rie 
Iroburgo carico di tre tonnel 
l.ile di m.ileriale di propagan 
da La polizia è alle calcagna 
non solo della Devi ma del suo 
secondo in.irilo Juri) Krivono 
gov ex conferenziere un pas 
sito di operaio Iresalore ma 
soprattutto mge'gnere cibcme 
Ileo il quale è considerato li 
vera anima nera della setta A 
lui SI dovrebbe 1 1 grande c ipa 
cita di richiamo per migluia di 
giovani Si dice che sia un va 
lentissimo ipnotizzatore che 
avrebbe plagialo la Maria Devi 
c in successione centinaia di 
persone A cominciare dai do 
dici a|>ostoli o «angeli» che 
dovranno .iccompagnarc il sa 
crilicio della «madonn.i» con il 
|)roprio ultimo gesto Knvono 
gov SI dice ivrebbe imparato 


la tcHtmea della pi rsuasionc di 
in.is,a nel corso di esperimenti 
compiuti in laboralono munì 
sorta di centro per l.i prepara 
zionc dell «arm,i psicologica» 
o dell mtellello artificiale Solo 
che in venta in quelle si inzi 
SI stud .ivano mollo piu sem 
plicemi nte iic'gli anni passiti 
le tecniche di inlliieriza sullo 
masse Krvonogov avTebbe 
cosi messo in pratica una piu 
ban ile attivila extrasensoriale 
ottenendo un grande successo 
attraverso I «Alma» il suo Islilu 
lo per I anima Li prima sua 
vittima è stata propno M irina 
che un giorno andò ad assiste 
re ad una «conlcrenza» dell uo 
mo e che de-eisc di 'uggire con 
lui da DoneLsk a Kiev abban 
donando il manto Nikolai td il 
figlio Vilalii In due anni 'a set 

l . 1 è divontata un lenoni! no di 

m. issacliefa piun 


Proseguono le perquisizioni dopo la maxi-retata, espulso Timam di Nantua per le polemiche sul chador 

PaiM smantella le baà del Fìs algerino 


Gli inquirenti francesi hanno trovato m casa di 
non meglio identificati responsabili del Fis anni e 
anche una lista di persone da uccidere Le indagi¬ 
ni continuano Ieri intanto è stato espulso in via 
d urgenza Timam turco di Nantua, dove era scop¬ 
piata una polemica a proposito di quattro ragazze 
con il (.hadora scuola Charles Pasqua ha dichia¬ 
rato guerra al fondamentalismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


HI PARIGI lrnpr<*cistitc 

quanlitA di armi utJa lista di 
altrettanto imprecisate perso 
ne -da eliminare- sono questi 
I diK trofei che brandiva ieri 
Charles Pasqua il ministrode 
t^li Interni francese dopo lo 
l>era/tone lanciata martedì 
t entro il Fronte islami^ o ali?e 
rino È per questo che tredici 
persone sulle ottanta fermate 
in un primo tempo sono an 
cera in carcere bi indaga an 
che a pro{X)sjto di un numero 
di tc kfono londinese trovato 
ine »s<idi unodei responvjbili 
del his dal quale qu ilch( sci 
Umana fa una voce anonim » 
rivendico 1 as-savsinio di dui 
geometri francesi in Algeria 
Ira il materiale sequestrato 
anche una copia esalta della 
lettera che i rapitori avevano 
jffidaio a Michcllc Thcvenoi 
funzionano del consolato 
francese ad Algori prima di li 
txrarla o una sene di testi in 
ncggianti alla lotta armata fir 
mali dal Cta gruppo u'amico 
armato la piu violenta delle 
org ini//a/iont religiose in Al 
gLfia 11 resto del «bottino- 
frutto di un centinaio di per 
quisizioni ù costituito da do 
cumenti verietalsi volantini 
giornali gui proibiti per il loro 
estri mismo -eonlrano agli in 
ter» S.S 1 del governo franeese- 
Pisciu 1 hi dunque dictiiaratu 
.iicm ii>» n » al fondamenl » 
tisiTK» l h i ribadito ieri in par 
lamento denunciando «le eo 
siddclte issoei i/ioni eniturali 
t he in n all I iKisee)ndon(; 


centri di sov'vcrsiorn, - e prean 
nunciando misure severe di 
confino ed espulsione leme 
d**nvc terroristiche in f r inci i 
ma non vuole neanche die 
d illa I rancia si organi//i 1 1 
sovversione in Algeria Pi r 
questo hi dc'ciso di usare il 
pugno di f( rro rischiando 
rappresaglie in patria e tra le 
dc'Cine di migliaia di francesi 
che vivono dall altra parte del 
Mediterraneo 

Li de termina/iune del go 
verno francese si C? m niih sfa 
ta ieri anchi' contro 1 ini nn 
turco di Nantua ta citta in cui 
quattro ragazze sono si iIl so 
spese dal liceo pe^n. hi’ insiste 
vano ru 1 presentarsi ,n eorsi 
coperte dal chador il foulard 
islamico Commentandoli lat 
to nei (giorni scorsi ) ini im 
aveva commevso 1 impruden 
za di dire in un initrvisl i al / ^ 
goroche «la legge di Allah vie 
ne prima della legge frinii 
se- Da qui la dixisiorie di im 
harcarlo ieri d urgenza su un 
lereo i>er Ank ira Venutodil 
la Gormama era in I ranci i d i 
quindici giorni appena I c 
spulsione dell imam f i da eo 
reillario all operazione inli 
Fis S tratta di dui cose diver 
se che rientrano però ni ll.i 
stessa logica blexrcare sul na 
seere il diffondi rsi lei fond i 
nientalisino Li ni ilatli i i 
tro[)poavanzata percur ul.i in 
ti rmiMi pnvintivi non n st i 
quindi ihi p«.Lvs ire ili t ri 
pn ssione Ne nichi iliintio 
[) irigino A riin.islo iiuinuiK 


dall attivismo di Charles Pa 
squa e dei gendarmi ieri pcj 
meriggio si 0 proceduto a co 
nlrolli a tappeto nel! affollatis 
simo 17^ arrondivserneni 
Centinaia di passanti hanno 
dovuto esibire documenti d i 
dentila Una trentina sono sta 
ti iwxiati ai vari commissa 
ri Iti litri direttamente <illc pa 
tric galere 

l offensiva del ministro de 
gli Interni (naturalmente ap 
provala da Èdouard balladur) 
lon ò politicamente inuffensi 
V \ 'storce la b<x:ca il ministro 
degli Lsteri Alain JuppC litri 
verso loperizione di polizi i 


contro il Fis la Praiicia compie 
una scelta di appoggio al go¬ 
verno algerino che il Quai 
d Orsay non aveva mai reso 
esplicita bi all irma il governo 
algerino bcmche' sostenga 
che «la Fr incia ò sovrana- si 
attende un inasprimento della 
guerr a civile slnseiaiitc che 
ha già causato migliaia di 
morti bi allarmano soprallul 
to i francesi in Algeria temo 
no rappresaglie mcntregiAvi 
vono sotto stretta sorveglianza 
c eon scarsa possibilità di mo 
vimento bi prcp irano «i! peg 
gio Marocco e I unisi \ relali 
vamente immuni finora dal 


fondamentalismo islamico 
Li reazione dei Fis potrelibe 
infatti oltrepassare i confini 
nazionali L altra faccia delta 
medaglia 0 tutta francest 
Charles Pasqua si mostra de 
terminato ed efficace davmli 
al suo vasto ck^lloralo anche 
davanti a coloro che cornili 
ciano 1 dubitare della cap ici 
tA del governo di destra di gin 
dare il paese fuori dalla crisi 
economica Insomma Pastjua 
recii|x*ra U\ dove Balladur pi r 
de b. tanto meglio se nella re 
tc casca anche qualche ver<* 
terrorista Chi avr i qiiaieosi 
da ridire^ 


Gli studenti anti Balladur 
minacciano un nuovo '68 


DAL NOSTRO CORRISPONOCN-^E 


PAKK 1 Per ora 0 un venti 
cello m i ò già leeaduto clic 
si tnskirmi in burrnse.i Per 
qiit sto il govc rno guard i con 
ipprc nsiunc * rcseenle a 
inulto itcìdenclU universi 
tit m Ik scuote francesi Di 
(|uikhf giorno gli sliulciUi 
set ndono in pi izz i I già at 
c idutu » N intes dove in irti 
(Il (. r ino in eincjut mila i sfjl i 
ri nelle VK ilella citt I Allret 
tinti ermo a lotosa Pouen 
Ikjrd» nix (aeri btrisburgcj 
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Gruppo Pd$ - Informazioni parlamentari 


Lo deputalo e i deputati del gruppo Pds so'-o tenuti ad essoro presomi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNÀ allo soduto aniimondiana e pomeridiana di 
giovedì 11 novembre Avranno luogo diba^ito sui servizi segreti Votazioni 
su pdl propaganda elettorale statuto del contribuente mpostc dirette 
delitti contro la Pubblica amministrazione Ministero risorse agricolo 
Agenzia ambiente pdl costituzionale voto italiani all estero 

Le sonatnci e i sonaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presomi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiane o pomeridiane di 
giovedì n e venerdì 12 novembre (ddl collegato legge f nanziana ddl 
voto all estero e decreti) 


UNITA SANITARIA LOCALE VENTOTTO 
Bologna Nord - Via Albertoni, 15 
C P 2137 - 40100 Bologna 
Tel 051/6361111 - Fax 051/6361201 


LUslVentotto Bologna Nora rende noto che n btaui indora 
licitazione privata secondo i disposti di cui al D Lg 358/92 
per la tornitura di lenti intraoculari impiantabili por lo osiqen 
zo delle dipendenti cliniche oculistiche nel penodo 1 94 

31 12 94 eventualmente rinnovabile sino ad un massimo di 
anni tre 

L aggiudicazione avvorri lotto por lotto m conlormità ai 
disposti di CUI all art 16 punto b) del D Lq 358/92 presso la 
sede dell Usi in via Albortoni 15 Bologna - 
L importo annuo della fornitura ammonta a circa L 
400 000 000 Le Ditte che intendono essere invitate alla gara 
possono farne richiesta inviando la rp'al va domanda in carta 
ledale c redatta in lingua italiana a Uniti Sanitaria Localo 
Vontotto Bologna Nord Protocollo Generalo Cn-oltn 
Postale 2137 40100 Bologna entro il termino perentorio del 
giorno 21 dicembre 1993 

Le modalità per la partecipazione alla gara nonché i docu 
menti erte si richiedono ai partecipami sono descritti nell av 
VISO di gara spedito 18 novembre 1993 per la pubblicazione 
nella 6 U della Repubblica Italiana e sulla G U della Cee 
Le domando di partoeipaziono non vincoleranno la Usi 
Ventotio di Bologna 

Possono presentare domanda di partecipazione alla gara 
anche imprese appositamente o temporaneamente raggrup 
paté a norma dell art 10 del 0 Lq 358/92 
Por qualsiasi informazione rivolgersi al Servizio Attività 
Economali ed Approvvigionamento 'el 051 636127" fax 
051/6361201 nelle ore d ufiicio 

lAI/'/INiSTRATORE 5TRA0RDINARI0 

avv Antonio Mancini 


COMUNE DI MELZO 

PROVINCIA DI MILANO 

Via Mantova 10 - Tel 02/951201 Fax 95738621 

AVVISO DI GARA 

Il Sindaco ronde nolo che ò stata indetti una licitazione pn 
vaia per 

APPALTO FORNITURA SPECIALITÀ FARMACEUTICHE 
E PARAFARMACEUTtCHE ALLA FARMACIA COMUNALE 
La gara verrà esperita con lo modalta di cui allnn ‘'6 'ott 
a) del D L 358/92 con procedura d urgenza di cui all ir 7 
comma 4 D L 358/92 

L importa presumo a Dase d isia delti tornitura e previsto in 
i_ 1 680 000 000 Iva compresa od e tma-ziato con mezzi 
propri dell Amministrazione comunale 

L appalto avrà la durata di anni due a decorrere dai 1 1 94 al 
31 12 95 

Lotlercnte potrà svincolarsi dalloflerta presentita tnscorsi 
inutilmente dieci giorni dalla data della gira senza cho su 
intervenuta lormalo aggiudicazione 

Le domando di partecipazione in bollo rcoatte m I nqua it i 
liana dovranno pervenire all Utticio Protocollo del Comune 
entro o non oltre le ore 12 del giorno 30 novembre 1993 
Gli inviti '.erranno diramati non oltre l 120 giorno a padire 
dalla data di scadenza della presentazione domandi 
La richiesta dt invito non e vincolante per i Amministnz ono 
comunale 

Copia nteqralc dell avviso di gan o stato pubbi c.ì1o m data 
odierna alt Albo Pretorio ed n roper bi n presso I Utficio 
Contratti di questo Comune 
Mfìizo 8 novembre 19^3 

ILSEGRE'^ARIOGEN SUPPi. IL SINDACO 

dr Ottavio Buzzini Mano Barbaro 


Pnr la leggo popolare di a"jazio"n de" ar" 11 aelia Costituzione 
("L Italia ripudia la guerra-) 

INTENSIFICA LA RACCOLTA DI FIRME! 
TERMINE ULTIMO: 24 NOVEMBRE 

11 Comitato promotore della legge di nizi it vj popoli e per 

I attuazione dG'‘rfrt ii dello Costituzione (ripudio doli guerra) 
prende atto non soddistazione che negl ultimi qom ii cimo igni 
pnr la nccolta delle time ho wuto un forte mDui ''0 

II Comi! Ilo SI rtppella affinché tutte le schodr^ vtdim i*o l non ' c ite 
giungano il comitato entro 'I 10 novomort 

li Comitato ha deciso comunque di teneri ipen \ li iccolt « 0 1 rme 
per ilire due settimane hssando al '^7 novombm h secondi c 
detinitiva da*a peT la pre>eniazionp aeila lr«gge al Parlamento se I i 
pf ma scadenza non n<~ ì «‘ssere rispetta! h 

COSA FARE 

1 V( tursi n cont il *0 Cf I Cnm i o promr c'i OC 
F jx C ^003909 


2 Me’ters n cont »Mo cor j o dc 

pubblicato L tUni ì oDl 

3 Ut 1 /ziro il modale < quirr !• 

L ber i/iorn del Z9 ollobr/ 


!. t I 1 1 L J il 
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Giovedì : 

11 novembre 1993 






nel Mondo 


iSHSr ■ .. - - - - - - ■" 


pa gina 1 1 IIJ 


«Lei s'oppone al nuovo trattato 
perché con suo figlio vuole 
monopolizzare ^ affari col Messico» 
«Come al solito fate propaganda» 


Un'ora e mezzo di teso confronto 
nel programma clou della Cnn 
sul libero scambio nordamericano 
' Impennata dei sondaggi prò Clinton 


Gore sfarà 






«Perot, lei è contro il Nafta perché vuole il monopo¬ 
lio delle importazioni dal Messico, con suo figlio 
che ha investito in un aeroporto franco-dogana in 
Texas...». Nel duello Cnn, Al Gore massacra con una 
gragnuola di colpi bassi il miliardario texano, co¬ 
stringendolo ad una stizzita difensiva. Fa un servizio 
a Clinton, ma al tempo stesso si guadagna i galloni 
da futuro candidato presidenziale di ricambio. ' ' 

'■ • ■ • ’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE "' • 

.SIIOMUNDQINZBKRa . . 


Canata, USA, Massico. 


Jtntomobili 

(% sor amrtUo w ondisls) 

flHHH 


Mandarti. Broiagns, Danimajca, Olanda, 
Bolgio; Lusssinbargo, Francia, Itatia, Spagna, 
Portogallo, Grecia. 



TotalB «sportszloni 
fftsMl iHifca ta n«ndiilo]| 


' ■■ NEW YORK. La rissa F>oga. 
A! CSore 59, Perol 32 secondo il 
sondaggio compiuto immedia¬ 
tamente dopo il pirotecnico 
match in diretta tv, arbitrato da 
Lany King, tra il vice di Clinton 
e il sanguigno miliardario texa¬ 
no, l'outsider alla Umberto 
Bossi che alle presidenziali.era ; 
riuscito a mettere insieme ben : 
il 20% dei voti degli schiiali dai 
soliti due partili. Con un sonri- 
setto sarcastico, un'aria di sul- : 
. ficienza, un tantino sprezzan¬ 
te. l'ex gentiluomo inamidato, 
Al Gore è stato costantemente ' 
all'attacco menando una gra¬ 
gnuola di colpi bassi, fredda- ; 
mente preparati e studiati con- - 
Irò l'avversario. Costringendo- ■ 

10 a difendersi con una stizza ' 
incattivita. Colpo più basso ed ' 
efficace di tutti l'esplicita accu¬ 
sa di aver lanciato la grande 
campagna contro il Mercato : 
comune nord-americano Ira . 
Usa Canada e Messico (Nafta) 
per fini di guadagno persona¬ 
le. «È vero o non è vero che lei 
ha in ballo un colossale affare 
di famiglia attorno al nuovo 
aeroporto Alliaixte di Forth 
Worth Oallas in Texas, e che se 

11 Nafta fosse bocciato passe¬ 

rebbe nelle sua mani il mono¬ 
polio della distribuzione nel 
resto degli Usa, attraverso que¬ 
sto che sarù un porto franco¬ 
dogana, di tutto il "Madc in 
Messico"?», l'ha martellato, esi¬ 
bendo dinanzi alle telecamere 
un depliant pubblicitarìo del 
gigantesco progetto di specu- 
tazioneedllizla e commerciale 
.sulla cui copertina campeggia 
la foto di Perot padre accanto 
a Perot figlio. . - .■ 

Kliig. Vicepresidente Gore, in¬ 
tende dire che il signor Pero! 
ha un interesse personale nel 
silurare il Nafta? . - 

Gore. Penso che ha calcolato 
le cose in modo da poter be¬ 
neficiare comunque vada a fi¬ 
nire. Se il Nafta ù sconfitto la 
sua zona franca presso Dallas 
continuerà a distribuire franco 
dogana in tutti gli'Usa prodotti 
provenienti dal Messico. Per¬ 
ché non ci spiega cos'é questo 
aliare dell'Alliance Airport? 
Perot. L’Alliace Airport è in 
Te.xas. non in Messico. Ed è 
della città di Fort Worth. non di 
mio figlio... È inutile che Gore 
continui a scuotere la testa... £ 
vero, mio figlio possiede i ter¬ 
reni attorno all aeroptorto, su 
cui saranno costruiti i magazzi¬ 
ni da cui le merci importate sa¬ 
ranno distribuite via treno, ca¬ 
mion e aereo nel resto del Pae¬ 
se. ' ■-•■■■ ■ ■ ‘ ■' ■■. 

Gore. Intende dite che lei non 
ha interessi in questo affare? -, 
Perot. Il Messico é una parte 
minima deH'opcrazionc... lo 
ho seempre messo gli interessi 
nazionali in cima ai miei inte¬ 
ressi privati. - •• 

Ung. Allora lei si oppone al 
Nafta anche se le converrebbe 
non opporsi? ■ ‘ 

Perot. SI, cioè no. Guardi 
quando parlo con gli impren¬ 
ditori la prima cosa che mi di¬ 


cono è: «Perot. perché non ti 
cuci la bocca? Con le risorse 
che hai potresti far più soldi di 
chiunque altro». 

King.FarsoldicolNalta? . 
Perot. Ecco dove sta il trucco 
del far soldi col Nafta: compra¬ 
re a poco prezzo fabbnche la- . 
bor intensive", che fanno buo¬ 
ni prodotti; quando passa il - 
Nafta chiudere le fabbriche in ' 
Usa e trasferirle in Messico per 
i trar vantaggio dal minor costo 
del lavoro; ricenderie quando ! 
le azioni salgono alle stelle e 
. comprarne altre ancora. 

■ Gore. Guardi che è quel che ' 
' stanno facendo già ora, senza 

che ci sia ancora il Nafta. E 
. usano la sua Allioncc Carter ' 
Ine. per aggirare I dazi dogana- 
. li. 

' Perot. Ma mi faccia il piacere, • 
f. Gore. E costo no? 

Perot. Lei se la piglia con un 
: rivoletto d'acqua rispetto alle _ 
; cascale del Niagara. 

Gore. E lei pensa di cavarsela 
' raccontandoci che sono affari 
di suo figlio, non suoi? 

, Perot. Quando ia smetterete . 
' di fate propaganda? ■ - ■ 
Gore. Sono affari anche suoi o 
no? ■ 

- Perot. Ma lei riuscirebbe a di¬ 
stinguere li vero dal falso an¬ 
che so toccasse con mano? 
Core. Direi proprio di si. 

Perot. Sto cercando di spioga- 
re. malgrado le sue innuncte- 
voli interruzioni, che qucH'ae- 

- roprto crea posti di lavoro ne- : 

- gli Usa. lo sono fiero di quel ; 
* che sta facendo mio figlio. Io '' 
' ho solo una partecipazione di 

minoranza nell'aeroporto... - 
Del resto non me ne potrebbe 
fregare meno. 

i Gore. Ma perché allora tenete - 
: cosi segreto chi finanzia la 

■ campagna contro il Nafta? Per-, 
: ché non rivelate pubblicamen- 

■ te nomi e cifre? ■ ■, 

' Perot. Ok. ok. riveleremo tut- 

. to. Risponderò. Ecco che rico- ' 

' mincia con la propaganda. Un 
polverone da gurrriglia. - • • 
Gore. Ma il pubblico avrà pu- ; 

. re il diritto di cono.sccre chi sta ^ 
■; cercando di influenzare il voto ' 
in Parlamento su una decisio¬ 
ne storica, qualcosa che per il : 
futuro dell'America potrebbe 
avere lo stesso effetto di svolta ■ 
storica che hanno avuto altre • 
■'decisioni controverse, come 
' l'acquisto della Louisiana dai ' 
" Francesi, l'acquisto deH'Alaska : 
dallo Zar, la creazione della 
Nato. ■ ' - - - 

: Perot. Le vuole smettere di in- 
' tcrrompcrmi? Pago di tasca 
mia, leva bene? ; 

Gore. In questo depliant vo- 

■ stro si dice che l'aeroporto te¬ 
xano sarà il centro di distribu¬ 
zione ideale per le merci pro- 

' venienti dal Messico. Per giun- 
' ta l'altro principale investitore ; 
che lei vorrebbe accanto a sé 
sono i contribuenti americani. 

' Hanno fatto il diavolo a quat¬ 
tro con la loro lobby in Con¬ 
gresso per ottenere 200 milioni 
di dollan (300 miliardi di lire) 
di inserimenti pubblici. 


<. immmm 
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Al Gore e Ross Perot (accanto) 
durante il duello tv sulla Cnn - 
condotto dal giomallsta Larry 
King (sotto). I sondaggi hanno 
premiato II vicepresidente ■ 


Perot. Di che cosa sta parlan¬ 
do? Ora mente proprio. 

Gore. Guardi che non c'é nul¬ 
la di illegale ad esercitare pres- ■ 
sioni con le lobbies. 

Perot. lo non ho esercitalo 
pressioni su nessuno. 

Gore. Vuole dire che non é 
stato lei ad assumere 1 lobbisti? 
Perot. Io non assumo lobbisti. ' 
Si tratta di un progetto di mio ' 
figlio. . 

Secondo i sondaggi. do|X) 
questo dibattito la percentuale 
degli americani contrari alla 


ratifica dell'accordo commer¬ 
ciale .sostenuto, oltre che dal¬ 
l'amministrazione Clinton, an¬ 
che da lutti gli ex presidenti in 
vita (Bush e Reagan compro- . 
si) è diminuita dal 36 al 32%, : 
quella dei favorevoli è balzata 
dal trenta a quasi il 60%. Già 
subito dopo la conclusione 
della trasmissione uno dei par¬ 
lamentari democratici incerti, 
Jim Bacchus si é precipitato ai 
microfoni a dire come folgora- 
to sulla via di Damasco che si é 
deciso a favore perché «Ross 


dli!ÓaMÀ«Mef^ 


Perot ha parlalo delle paure c 
delle frusUazioni dell'America, 
Gore ha parlato delle s 
e delle aspirazioni». M 
un vicc-prcsidcnic Usa aveva 
reso un servizio cosi prezioso 
al titolare della Cosa Bianca. I 
che a Clinton dovrebbe far pia 
cere non fosse per il latto che 
qualcuno puO a questo punto 
anche cominciare a pensare 
che la soluzione di ncambio 
alla cosa Bianca, se Clinton 
dovesse continuare ad andar 
male, è proprio Al Gore. 


Big d’ogni campo dalle bretelle più famose dello schermo 
Larry King, sessant’anni con molti by-pass coronarici : 



Ha Tana dimessa lìddo d^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. Sessant'an- 
ni, numerosi by-pass coro¬ 
narici, volto che sì sta rr^- 
grinzendo a vista d'occhio, '!i 
una nuova giovane fidanza- <. 
ta che lo tiene su e gli aggiu- , 
sta ie immancabili bretelle, 
Larry King, il più famoso 
«talk-meister» della tv Usa, 5 
come lo definiscono, o più t- 
semplicemente «The King», 
il Re, continua a tener ban- 
• co. Non c'è personaggio po- , 
lente o famoso che debba v j 
essere pregato più di tanto 
per partecipare al suo pro¬ 
gramma «Lany King Live» i 
suilaCnn. . 

' Ieri è toccato ai duello Go-' 


re-Perot. Ma l'avrebbe pro¬ 
babilmente chiamato alla 
Casa Bianca Clinton se il te¬ 
xano non avesse accettato 
di misurarsi col suo vice. 
Ross Perot non poteva di^li 
di no, passano per amici, 
era proprio sul suo program¬ 
ma che aveva un paio di an¬ 
ni fa annunciato la sua can¬ 
didatura presidenziale, spie¬ 
galo il ritiro e infine il rientro 
in corsa a poche settimane 
dalle elezioni. -. , • > •. 
-, Cosi come non c’era stato 
un solo altro candidato a ri¬ 
fiutarsi di essere intervistato 
In diletta da lui e dalle do¬ 
mande del pubblico per te¬ 


lefono. Era sul teleschermo 
con lui che Bush aveva con¬ 
cluso la sua carriera e Clin¬ 
ton l'aveva iniziata, mante¬ 
nendo la promessa di con¬ 
cedergli un bis dopo reie¬ 
zione. . - ■■ 

Politici e divi, idoli sportivi 
e personaggi del momento. 

' Il vecchio King non se ne la¬ 
scia scappare uno. I lunedi 
prima aveva intervistalo il 
leggendario campione di 
pallacanestro Michael Jor¬ 
dan. Martedì il presidente 
della Chrysler Lee lacocca. 
Mercoledì l’ex Lady di ferro 
Margaret Thatcher. Giovedì 
lo scoop da Fort Campbell 
con la prima intervista tleevi- 
siva al pilota d'elicottero Mi¬ 


chael Durant. l’ostaggio libo- 
rato da Aidid. Venerdì l'atto¬ 
re Michael Keaton, a spiega- • 
re perché gli fa paura Rudy 
Giuliani sindaco i di New 
York. Sabato Michail Gorba- 
ciov. , i r■ i.' 

Viene da chiedersi come 
fa. Ci vorrebbe un corrispon¬ 
dente specializzato solo a . 
seguire tutto queiìo che pro¬ 
duce. Oitre alla trasmissione 
serale quotidiana per la Cnn 
è impegnato per tre ore ogni 
giorno in uno show-talk ra¬ 
diofonico. Non è neanche 
sempre in studio, scorsa set¬ 
timana ha viaggiato in lungo : 
e in largo per gii Stati Uniti 
per realizzare le sue mtervi- 
,ste. Ore c ore in aereo. 


Nei ritagli di tempo ha 
scritto anche un nuovo libro 
e oltre a fare interviste ne ri-. 
lascia a getto continuo pter 
promuoverlo. E poi ci sono 
le conferenze, le occasioni ; 
conviviali e i seminari cui è 
invitato come oratore («Non 
avete idea di quanti soldi ’ 
rende», dice). È sempre in¬ 
formatissimo, dovrà pur tro¬ 
vare Il tempo per leggere i 
giornali e guardarsi le agen¬ 
zie, magari dare un’occhiata ' 
ai programmi della concor¬ 
renza. È vero che ha al suo 
servizio uno stuolo di assi¬ 
stenti e producers, per poter 
realizzare l’intervista a Du¬ 
rant Il quartier generale della ' 
Cnn di Atlanta aveva dovuto ' 


Costruito per il 65® compleanno di Topolino. Parlerà 36 volte al giorno magnificando con enfasi le sorti delf America 

n irobc^ Clìn^ Dì^evla 


Arriva il Robo-Clinton. Costruito dalla Walt Disney 
Imagineering, per il 65mo compleanno di Topolino, 
dal !8 novembre parlerà 36 volte al giorno a Disney- 
world magnificando la «felicità nazionale» degli Usa, 
modello per il resto del mondo «nel vojgere del mil¬ 
lennio». Le parole gli sono state messe in bocca dal¬ 
l’autore delle canzoni di «Aladino». Sostituisce il Ro- 
bo-Lincoln che era troppo di destra. ■ ; - ■ - 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 NEW YORK ' Clinton, anzi 
Robo-Clinton Suprerslar a Dì- 
sneyland. Un robot con le fat¬ 
tezze del presidente in carica 
si alzerà dalla poltrona su cui 
è seduto sul palcoscenico del 
teatro, si dirigerà alla tribuna 
col microfono, e tra cenni di 
approvazione da parte di ro¬ 
bot raffiguranti tutti gli altri 
presidenti che l’tianno prece¬ 
duto, pronuncerà un capola- 


voro di arte oratoria conden- 
» .salo in quattro minuti. Lo farà 
!' tutti i giorni, 36voite al giorno, 
almeno lino a quando il Clin- 

- ton vero resterà inquilino del- 

' la Casa Bianca. ■ ■ . 

■ L'iniziativa è il pezzo torte 
delle grandi celebrazioni che 
la Walt Disney ha in program- 

- ma per il 18 novembre. éSmo 
compleanno del più famoso ’ 
degli americani di lutti i tempi, i 


Mickey Mouse, La voce del 
presidente audio-animatroni- : 
co è quella dello stesso Clin- 
lon. che per l'occasione ha 
accettato di registrare il di- 
scorso. Ma le parole non sono 
farina di suo sacco, né di uno i' 
dei suoi speech-wrilers. Sono ■ 
opera originale del librettista . 
Tim Rice, paroliere dei musi¬ 
cal «Evita» e «Jesus Christ Su- 
perslar», vincitore di un Oscar 
per le canzoni del cartone ■ 
an imato «Aladino». ’ ■, 

Secondo il lesto rivelalo in , 
anticipo dal .settimanale «The 
Naiion», il Robo-Clinton ini¬ 
zierà ricordando che «mentre 
il millennio volge al termine», 
TAmerica «continua ad ispira¬ 
re libertà e forza ad ogni canto 
del mondo». Rassicurerà l’udi¬ 
torio che «l'onda di 2000 anni ' 
di storia si muove dalla nostra 
parte», che «la felicità nazio¬ 


nale evolve ancora dalla liber¬ 
tà e dalla proprietà» e che . 
«non c'è niente di sbagliato in 
America che non possa esse¬ 
re curalo da ciò che è giu.sto ' 
in America, e non c'è niente 
dì sbagliato nel mondo che - 
non pos,sa essere curato dagli , 
ideali che hanno latto l'Ame¬ 
rica». Concluderà dicendo 
che «bi.sogna estendere la ri- . 
cerca della democrazia nel 
momento in cui il nostro pia- : 
nera si avventura nell'Univer¬ 
so (si presume con la U maiu¬ 
scola)». 

Sinora l'unico che parlava 
nella Hall of Presidenls a Di- 
sneyworld in Florida era Lin- . 
coln. Faceva un pistolotto che 
avrebbe soddisfatto persino il 
vecchio Walt Di.sney, quello 
che parteggiava per la caccia ' 
alle streghe ami-comunista y 
del .sonatore Joe MeCarthy e ' 


faceva la spia per l'FBI di Hho- 
ver deuinciando gli intellet¬ 
tuali «rossi» o semplicemente 
non abbastanza reazionari. 
Non una parola sulla libera¬ 
zione degli schiavi, ma un av¬ 
vertimento in codice tipo P2: ■ 
«A che punto si avvicina il pe¬ 
ricolo? lo rispondo che se mai 
ci raggiunge dovrà provenire 
dalle nostre file: non dall’e¬ 
sterno. Se sarà la distruzione il 
nostro destino, ne saremo noi 
stessi gli autori e gli esecutori». 
In realtà, con il discorso da cui 
è stalo tratto questo passag¬ 
gio, pronunciato nel 1838 al 
Liceo di Springfield, in Illinois, 
Lincoln denunciava i linciaggi ' 
dei neri c sosteneva che l'A¬ 
merica poteva essere distrutta 
solo dalla violenza razzista in¬ 
testina. Ma il riferimento era 
■Stato completamente censu¬ 
rato. . ' .■ 


All'inizio i 42 robo-presi- 
denti incuriosivano. Era un . 
po' la versione Usa dei mau¬ 
solei di Lenin e Mao. Cosi co- : 
me la retorica di Robo-Clinton y 
sa di versione occidentale dei ’ 
pensieri del «grande leader» ' 
Kim II Sung. Nei primi quattro ' 
anni, fecero la fila in 20 milio- . 
ni per vederli. Gli spettatori 
reagivano secondo l'evolversi 
dei tempi ai movimenti carat¬ 
teristici di ciascuna delle 42 y 
animazioni. Dopo il Waterga- 
te ■ veniva y particolarmente ■ 
sbeffeggiata l'apparizione di _ 
Nixon. Poi, dopo aver ascolta¬ 
lo Il Lincoln maccartista 51 . 
volte al giorno per oltre un 1 
quarto di secoolo, la gente co- : 
minciò ad annoiarsi, dei 744 : 
irosti a sedere ■ nel ■ Lincoln 
Tlieater non ne veniva occu- : 
pala più di una dozzina ad 
ogni rappresentazione. Nel ' 


ProfluiianB cereali 
(% «at «nrtsip tnpiullale) 


«Non ha aggreidito 
la mo#e»: assolto 
il marine evirato 


Wm NEW YORK John Wayne 
Bobbitt, il marine evirato dalla 
moglie e «risanato» con nove 
ore di intervento chirurgico, è 
stato assolto dall'accusa di 
•aggressione sotto il letto co¬ 
niugale». È stato il secondo 
colpo di scena al processo i 
svoltosi a Manassas, sobborgo 
della Virginia. Mentre la giuria 
si chiudeva in camera di consi¬ 
glio per decidere se è vero, co¬ 
me sostiene Lorena Bobbitt, 
che suo marito John Wayne 
l'ha condannata ad una vita di ' 
stupri e violenze sotto il tetto 
coniugale, da Niagara Falls 
un'amica dell'uomo ha latto 
una rivelazione; «Mi ha reso 
madre», ha dichiarato. Beatrice ; 
Williams. 21 anni, di professio¬ 
ne contabile, ha chiesto a una • 
corte dello stato di New York 
che John paghi per il sostenta¬ 
mento del bebé, che ora ha 
dieci mesi. «Potrà farlo quando 
venderà i diritti d'autore per la 


sua storia», affcmia deciso Wil¬ 
liam Berard, l'avvocato che cu¬ 
ra gli interessi della rag.azza. 
Prima che i giurati si ritiras,scro 
in camera di consiglio, gli av¬ 
vocati di Wayne e della liàbbitt 
avevano latto le loro arringhe. 
«È scientificamente ’ provato 
che lei ha reagito a uno stupro: 
le sue mutandine erano strap¬ 
pate». «Macchi .strappale; era¬ 
no state tagliate con un coltel¬ 
lo per fabbricare una prova, ha ■ 
ribattuto Cregoiy Murpliy. r.-iv- 
vocalo di lui. intanto, alcune 
fommini.sle hanno preso le di- ■ 
stanze dalla moglie vendicati¬ 
va. «Se Lorena è stata maltrat¬ 
tata non possiamo che simpa¬ 
tizzare con lei», ha dichiaralo 
durante in seminario a New 
York Naomi Wolf. «Ma il lutto ■ 
che sia stata una vittima - ha ' 
aggiunto l'autrice di "il mito 
della bellezjia" - non le dà car¬ 
ta bianca per diventare carne¬ 
fice». ." ■■ s , ■ 


spedire per 10 giorni a Fort 
Campbell la pr^ucer Betti¬ 
na Hutehins a convincere i 
generali che l'ex pilota do¬ 
veva parlare in tv a loro. 

Ma contrattazioni tipro 
quelle con la Casa Bianca gli 
tocca condurle di prersona, 
mica può far telefonare a 
Gore e a Clinton da un colla¬ 
boratore. E poi non c’è solo 
lo show. Qualche giorno fa il 
«Washington Post» aveva de¬ 
dicato un'intera pagina al 
servizio di un'inviata incari¬ 
cata di accompagnarlo die¬ 
tro le scene: praticamente fi¬ 
nisce per essere un diario 
delle cene e delle colazioni 
di lavoro con gli ospiti dopx; 
o prima delle irasmissioni. 
Tra runa e l'altra, la settima¬ 
na prima era riuscito anche 
ad essere protagonista di un 
incidente stradale a Wa¬ 
shington. 

Lo preferiscono a chiun¬ 
que altro, a Dan Rather e a 
Ted Koppjel, a Phil Donahue 
c a Neil McLehrer. Forse pjer- 
ché è un tantino dimesso, ' 
sottotono, non particolar¬ 
mente brillante, non sprizza 
energia e intelligenza da tut¬ 
ti i pori. Non è aggressivo, 
non salta in testa agli ospiti. 


non pretende di intervistare 
la Storia con la S inaiu.scola 
come rOriana Fallaci. 

Non insulta, non torchia, 
non mette alle corde, non 
denuncia, non è .servile o in 
ginocchio con i polenti del 
momento, non è crudele coi ■ 
•mostri» da dare in pjasto al 
pubblico. Ha una media di 
almeno un milione di fami¬ 
glie in ascolto ogni sera, che 
non é poco visto che l’orario 
della sua trasmissione è in 
pieno «prime lime», fa con¬ 
correnza ai film sulla mag¬ 
gior parte degli altri canali. 
Non è irritante come Sgarbi, 
non provoca come Siinloro. 
non è un banditore da fiera 
come Funari. L’unica accu- 
. sa che gli si può fare é che 
non litiga con nessuno, non 
spinge mai troppxi a fondo. - 

Si è costruito un «tipo» in- 
conografico, r comparendo 
sempre in maniche di cami¬ 
cia e brelelle, talvolta con 
cardigan senza maniche a 
colori vistosi. Ma intervista la 
gente come se a far !e do- 
mende fosse una casalinga, 
con aria studiatamente ami- ■ 
le. E forse qui sta la chiave 
del .suo successo. IJSi.Gi. 


New Jersey, voti coniprati 

Govematrice repubblicana 
«tradita» dal suo agente 


1990 avevano addiritura deci- I 
so di sostituire i presidenti con 
uro show dei Muppets. Poi 
avevano desistilo per carità di 
patria. ■ -v • 

Ora Robo-Ciinton gli con¬ 
sente di adeguarsi. Anche a 
Disneyworid spira un vento di 
sinistra. ; Lincoln « finalmente 
parla anche dei negri. E per 
l'inaugurazione la Disney, 
rompendo con la tradizione 
per cui nei loro parchi non si 
vede una faccia di colore o un 
poveraccio, non uno dei ra¬ 
gazzini dei ghetti di New York, 
di Washington, di Los Angeles 
o di Chicago nemmeno a pa¬ 
garli, ha ben pensalo di invita¬ 
re, per un giorno almeno, 
13.000 bambini «svanlaggiati». 
adolescenti . che «altrimenti 
non sarebbero mai risusciti a 
venire a Disneyworid». ■ 

. ■ I ÌSi.Ci. 


H NEW YORK La neo-eletta 
govematrice delio stalo del 
New Jersey, la repubblicana 
Christie Whitman, sapeva di 
non potere contare sul voto 
dei neri nella settimana scorsa 
e allora decise di comprarseli 
quei voti, distribuendo mezzo 
milione di dollari alle chiese 
nere e ad alcuni leader demo¬ 
cratici per spingerli quanto 
meno a disertare le urne. A ri¬ 
velarlo è stato ieri Ed Rollins. il 
direttore della campagna elet¬ 
torale della Whitman che ha 
.sconfitto, contro ogni previsio¬ 
ne. il governatore Jim Fiorio 
per pochi voti. "Abbiamo gio¬ 
cato la partila co.sl come si gio¬ 
ca nel New Jersey e in ogm al¬ 
tro luogo» ha affermato Rollins. 
•Abbiamo latto visita ad alcu¬ 
ne chiese nere - ha spiegato - 
c abbiamo invitati 1 ministri 
che la dirigevano... a non salire 
.sul pulpito per invitare i fedeli 
ad andare alle urne». A funi co¬ 
loro che hanno accelt.uo il 
•consiglio». Ila candiilamenle 


aggiunto Rollins (cx<onsiglie- 
re per gli allan politici del pre¬ 
sidente Ronald Reagan o |x-r 
breve tempo direttore Cella 
campagna presidenziale . di 
Ro.ss Perot). sono stale elargite 
offerte per «tini carilatevóli». 
«Ma quale carità - Ira pronta¬ 
mente ribattuto John Shurc. un 
portavoce di Fiorio - si tratta di 
un atto di corruzione bello o 
buono». Dopo aver ammesso 
che anche l'organizzazione 
elettorale di Flono ha u.sato 
«denaro itinerante» per far vo¬ 
tare gli indecisi, Shure ha pre¬ 
cisato cfie l'obietlivo era quel¬ 
lo di spingere l.'i gente a volare 
•ma non c'è stato alcun caso 
por allontanare la gente dalle 
urne». Ijr polemic.a è destinala 
a svilupparsi nei prossimi gior¬ 
ni. 1 democratici hanno infatti 
annuncialo di voler sviluppare 
una campagna di denuncia 
contro quella che hanno defi- 
nilo «una scandalosii distorsio¬ 
ne della polilica«da parte della 
Whilman. 














nj,«n.,12 


Notizie confuse su di un conflitto a fuoco 
lungo la demarcazione tra le Coree 
Washington ammonisce ancora Kim II Sung 
«Stiamo proprio perdendo la pazienza» 


nel Mondo 

Il ministro degli Esteri cinese Qian Qichen 
esorta gli Stati Uniti alla prudenza: 
«Esercitare pressioni può essere nocivo 
Il dialogo invece porterà risultati» 


( ih i\ < ('I 
\( !| ili ( l'iM , 


Sparì sul tirentottesìino pairallelo 

Pyongyang accusa Seul: trenta colpi oltre la linea del confine 


In lizza 13 liste 
per la Duma mssa 
Escluso Baburin 

DAL NOSTRO L-ORRISPONDEMlf 


Pyongyang accusa le forze di Seul disposte lungo la 
linea di demarcazione fra le due Coree di avere spa¬ 
rato più volte sui territorio del Nord, fra lunedi e 
martedì scorsi. Non ci sono conferme di fonte indi¬ 
pendente. ma la diffusione di notizie simili, vero o 
false che siano, rivela quanto sia caldo il clima poli¬ 
tico e militare nella penisola. Pechino Tokyo e la 
stessa Seul esortano ancora gli Usa alla prudenza 


Fuoco lun^o il tremotio 
simo purallok) 'rrcnla colpi 
tra lunedi c martedì, sc^iondo 
la versione dellniicn/iadi noli* 
/le ufficiale di l^omcvang A 
sparare ( ma non ò chiaro qua¬ 
le tipo di armi abbuino usato) 
v\rebbero stali i soldati della 
Corea del sud ed i protettili sa¬ 
rebbero piovuti .il di la della li- 
ne.i di demarca/ione stabilita 
dairarmisti/io del 19'j3 nel 
territorio del Nord 

I («inno provocato vittime’ 
Hanno colpito obiettivi militari 
o civili’ Le notizie sono mollo 
vanhe. e. tra I altro non trovano 
conferma da parte di fonti indi- 
{K*ndonti Non si può nemme¬ 
no escludere die si tratti di una 
montatura propai-inndistica 
Comunciue sia il fatto stesso 
che SI diffondano informazioni 
di questo tipo dfl Tidea del eli 
ma lesissimo che si vive in que¬ 
sti ;jiorni nella penisola corea¬ 
na dopo le dure dichiarazioni 


del presidente americano do 
menica scorsoi Clinton ha se¬ 
veramente ammonito il re^lme 
comunista di Kim II buiiii con 
tro qualunque evenlUfile a’tai 
co nei confronti di Seul v\i’ 
t^rcdire la Corea del Sud equ • 
vale ad a^sjredire k»!) Usa- 
Ma veramenU' a 
si sta proitetl.mdo di colpire o 
invadere I .dira mel.» di Cure.U 
1 sospetti di Clinton si fijnd.ino 
su due elementi Li presunta 
fabbricazione di ortliqni lui 
doari nei^li impianti norcino- 
roani di Yon^bvon e I ammas¬ 
samento di truppe al contine 
con la Corea del sud Quest ul¬ 
timo viene quantificato addint 
tura in un 70 < dei^li effettivi di 
CUI dispone I annata del Nord 
Da Washmvjton tontinuano 
a partire bordate pesanti Ieri 
un alto funzionano th l diparti 
mento di Stato fi.t ribadito che 
vili americani «stanno perden 
do la p.izienza» l.snn Davis 



Una veduta 
di Pyongyang 


sDttoseviretano ai^li .tffart della 
sicurezza inti rnazioiiale ha 
ckt’cj .ill.i C ommissione Lslen 
ridia C.uiiera die se INon 
v’vanu non priMide le misure 
ncx-essarie ad assicurare il 
iiKiiidr» r he non st.i produce n 
do armi iuk le in vili ( s,i non 
riprenderanno i ^ oIlfAim lillà 
ferali con i nonkorr am <* al 
r onlr.irio -«.ompiranno nuovi 
passi presvi il Consiglio di si 


carezza tIelKìnu- I Assc-tn 
bica v’enerak <lel!e Nazioni 
unite il primo novembre vur 
so «ivev.i ad«*ttak) una ns<»lu 
/ione die » s[ininev.i -vir.'ve 
preoccupaziom per la man 
caiiza di c(k»ih raziom* d.i p.ir 
te nordenraana ron l Aie,» 
(z\vlen/ia .nk ma/Hinak per 
[enervila .ituiiuc.d che n<m 
può piu effettuare ispezioni 
nevili impianti ridia (r>rea del 


noni 

Vul però smorza t toni della 
|K)leinica e delle .icciise N.* 
condo il presidente Kun Yoiinv 
Nini int.iUi «non si hanno indi 
cazioni consistenti che I.i Co 
r<M del noni stui prep irando 
una provoc.r/ioiu* milit.in 
Piuitosu» >cm)im1o kim Yonnt* 
S.im bisov*n* n bb<* affrontare 
in nianiei.i nsotntriee l.i qui 
stione aloiHic.i clic intmia 


in una fasi cntKa> In altre pa 
role beni non aspe lUi un of 
tensiva annata da parte di 
iVun^vanv» imi l)n*ve periodo 
ma e uiiualmelUe e v-nainen 
te lireoccupat.i per i pencoli 
I he [K)irel)lH’ porre in futuro 

I eventuale dotazione (il arm 

II da parte dr Ile forze nonio 
coreane 

Anche i polenti vk un di Io 
kvo e Pedmit) e sortano all.i 


prudenza -1! meleidiì eli e sere i 
lare* presMrjni non e incessa 
n.iniente produttivo- h.i di 
etnarato 1 litro giorno il mini 
stn» de^Ii Esteri ctnc'se Qum Qi 
duMi alluelendo alle nunacC’ 
eli Clinton A1 okvf) il c.ipo di»! 
M diplonuizia m[)poniea l su 
lomu Mata li.i afierni.ito che 
bisoi^n.i -c oiilinuare'' il dialoi^o- 
anziché "Cos’riiii^i’re i iiordco 
re.ini in un .ini^o'o» 

I i;(iverni di VVasliinvilon e 
Vut hanno per ora riliutalo di 
canee-ilare le in.movie militari 
c’oni^iunle cjenomin.ite reain 
Spini t he SI svoli^ono in ( lirea 
eie! sud elurante la pninaveTa 
Due inni (a esse erano state 
sospese grazie .di .dinosfera 
dislensiv i die sembr,iva prelu 
dere a tirmdi pass, in iiv inti 
verso 1.1 ricone'ili.izuuie tra le 
due* Coree Ma la scorsa prinni 
ver.i Washini^ion u Seul le ive- 
v.mo npnstin de 

Con eguale he viionnj di ni.ir 
(l<i intanto INoimvanvj li.i dato 
la su.i prim.i risposta ufficiale 
.die dichiarazioni eli Clinton 
«Non pnssiaiiK' che prendeie 
seriaimMiU’ in considerazione 
tl (.dio die li pri*sieienie dc'vili 
l s.e .ibbia fatto osserv.i/iom 
b«‘lticost* ctinlro di n«ii nel mo¬ 
mento in e ui il monelli riceuio 
se e che- iHiit dibiamo akun.i 
intenzione* eli inv.ulere il Siiil 
I e! il Norel e‘d d Sud si sono in/i 
ree iproc aniente iin|>ev;n di a 
non .u^vire-dirsi 


Dietro le sbarre due viceministri imputati di spionaggio, organizzazione di bande militari e traffico darmi 
Incriminati altri sei funzionari appartenenti alla minoranza albanese. La Macedonia teme un conflitto etnico 

Arresti eccellenti a Skopje, accusata Tirana 


Arrestati per spionaggio due viceministn della Ma¬ 
cedonia appartenenti alla minoranza albane.se. So¬ 
no accusati, insieme ad altre sci persone, di impor¬ 
tazione clandestina di armi c munizioni e di aver or¬ 
ganizzato formazioni para-militari Da tempo gli al¬ 
banesi rivendicano l'autonomia della loro regione 
Si moltiplicano i ri.schi di una guerra civile Messag¬ 
gio di Gligorov a T irana 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Qudliro rotto por imp<,>r- 
turo armi e duo vicoministri 
cliftro alto sbarre Li Macedo¬ 
nia scopro cho I.' guerr.i noi*, o 
solo un Ipotesi tracciata tr<i i 
tanti sciMiari povsibili disegnati 
dall.» diplomazia internaziona¬ 
le allo proso con la scomoda 
orodiU (lei n.izionalismi dei 
B-iIcaru I lisc*fi I laskai, vicerni 
nistro (lolla difcvi o Imor Imo- 
ri sU'vs .1 canea alla saniti) ap 
partononti entrambi .dia mino¬ 
ranza albanese sono stati .-ìrTo- 
st.iti con 1 accus.) di spion.ìg- 
gio insK*mo . 1(1 .dtr(' sotto por 
sono incriminato per 
•assfx i.izione nur.il.i ad altivit.i 
ostili- contro Iti H'pubblica 
ll.iskai .uTL‘f>l>e «trasmovso .i 
servizi stranieri dei segreti di 
Stato e clocumonti concernenti 
la stcuriv/a noll.i rc^giono» IVr 
tutti gli .irroslati l.ICC US,» (il 


aver lavorato fin dal all.i 
creazione di gruppi par.i nuli- 
t.iri organi//.indo 1 import.» 
/ione (landosiin.i di anni 
esplosivi o munizioni Ixj sio 
po terrorismo finali/zatcj ,ul,i 
secessione dei territori .i mag 
gioranza .ilb.ines(’ dall.i curifu 
sa mise i*la di etnie dell.» Vl.ic e 
doma repubblica rieonosciut.i 
a moli> 0 nm.ist.i ne! ItmLj dei 
senza nome p(’r ! ostin.ita resi 
stenza di Alene 

K.idio M.icedonia c* stata as 
s,u meno cauta dei eomunicati 
ufficiali «tmv.iti con fatica do 
po un susseguirsi di vcx*i insi 
stenti l servizi stranieri soton 
do 1 ernittenle s.irefjlxTo (}ne! 
Il albanesi e le tnif^pe c Linde 
stille contorelilxTo gi.i jnoon 
unil.i NoIizm ((iiesl ultima 
defimt.i «pur.» disinfortna/io 
ne» dal ministro dell interri») 


CHE TEMPO FA 


(ho fta confermato solo lesi 
stc nza di piani per .limare un 
analogo numero di uomini 
L allarme pc rò A reale e il prò- 
sulente della Macedoni.i Kiro 
Cjligorov h I f.itt») consegnare 
un suo mess.iggio personak* a 
! IMM.» che da parte sua h.t 
siiK nfito ov’iii c otnvolgiinc‘*nto 
iU II Mbani.i 

11 rischio c l»( la tensione et 
iiK » potessi sf<K 1 ire in un 
lontlitto in stalo l.irg.imente 
pn- mmmnato Con il suo o 
con il nome coniato apposta 
por fai ilitare il suo ngresso <il 
ie Nazioni L iute I vroiii una 
s gl i die sii per repubbiic.i 
mai edone dell e\ Iugoslavia 
Li M.k ecUjjiui compare in tutti i 
Mpporti imeni izionali sm 
punti di crisi nei B.ilcam 11 
(«•nsigliodi sicurezz.idelle N.t 
ziom UmU CI ha già spedito un 
migli.I o di c.ischi bill Ira cui 
iineric.mi prestali da C’iin 
lon in nn momento di ditficolta 
eon gli .ille.iti ( Liropei che 
chiedev ino un maggior c(jin 
volgimento delle lnip|)e l's.i in 
Bosnia 

Sola Ira le repubfilic liec x jii 
goslave ad .»ver c onc|iiist.»Io 
i indipeiiilenz.» senz.» sp.ir.tre 
un colpo <• popolatr» da alba 
nesi greci bulgari valacdu 
tzigani turchi serbi e m.icedo 
m 1.1 M i( I doma e so[)ralf.itt.» 


d.ille rivendicazioni di lutti i 
gruppi etnici c he pr<xLimano 
una consiste n/a mimc*nca su- 
pc’fKjre al (lati ufficiali pc‘r ac- 
c ainpare diritti di autonomia o 
in.iggiorc' tutela l*rimi tra liitli 
gli <»ll)«»ncsi sc*coiiclo i ultimo 
censimento sareblx.*ro 

All (KM) ma (>retend<.)nodios- 
sorc* almeno un milione la me 
ta circa clcllml(‘ra po(M>la/io 
ne macedone* l.uiti coinun 
que. da poter clnc*dere un aii 
tononna ass,u prossima all in- 
dipoiidon/a - |x>lilii.i fin.in 
/lana linguistica oltre* che 
territoriale sull.» slrad i di una 
futura riuiiific.i/ione c»>n i fra 
telli del Kosovo i Sc*rbia ) < del 
l Alb.tni.» 

(ìi.i nel ÒJ gli albaiH sj hall 
no ventato per I autonomia del 
la regione txc idtml.ile della 
Mac e-doiiM dove r.jppresent.» 
noi.» m.tgvior inz » intasc.indo 
li IFl h [x’r c I nlo (Il consc’iisi in 
un ref( reiidum giudicato illc* 
gak da bkop|c* [k*r nu*sr soin> 
,indate av.inli tiahativc ir.» il 
govennie i r.»ppres(*ntanli del 
Li mmor.in/.i .ilb mese* alla n 
c ere 1 di iin.i solu/ione di c oiii 
|jromev»o «S* dovessero Lillirc* 

avev.i pre.inininci.ito il ca|x> 
»lei depili.tll .in)anesi .i .Skopje 
Mullaiiu c) I f.ilili - pnx-lanu re 
ino nnil.iteraluK nU* I.) nostra 
.uitonoim.t» 


È strage a Sarajevo 
Altri tre bambini 
uccisi dalle granate 


Ix* gnd.i dei b.iinbini ne 
cheggi.ino nel pronto soccor 
so dell os]x*d.)lc* Kosovo Li 
gii<*rr.) () rie ominciata davxero 
a SaM)«‘Vo Due gran.ile liaii 
no colpito ieri il quartiere di 
Otok.i nello parte*(xcideiitalc 
dell,! ciU.t Sello porsoiu* tr » 
CUI In l).iinbim. sono nmasle 
uccise l fonti san bboro una 
c imiij intuì.t di CUI 15 colpiti 
in inodogr.ivo 

Solo il giorno prim.i un \ 
gr.uiat.i piovili,I SII un,) se uol i 
oU*meiit,»ro .oeva latto un > 
sir.ige f.jcondo s,dire a h in» »r 
tl ( 70 lenti il tul.incio cMla 
gioriiaUi L ine hiosl,t ,iperta 
d.illc* forze* Onu per st,il)ilire 
d.» clic* parti- tosse sl.tt,t Lui 
e Mi I non A .ipprtxLtta ,i iiul 
la -Botrebbc’ esM«re sl.Uo 
c hiuiK|ue« lui dc-tto u*ri il \» »r 
tavoco dell Unprolor.i S.ira)c* 
vo I musulmani icciis.mo i 


serbi 1 se rbi d.tmio la < olp.i ,jj 
cro.iti Li verit.i ò che la leb 
bro nell.) eapil.iie .issodiat.» 
tenuta in quale Le modo .» Ire 
1)0 (Li .igosto (ino >> qii.mdo e 
niiiast,» in piedi un ipotesi di 
.leeoni») - c'* tornata .» salire 
con le difficolta k’g,itc’ all eva 
cua/ionc* di civili serbi da Sa 
r.iicvo Ix* .uikiril.i musulnia 
ne- nfiulano di Liscuir p.»ss,irc 
il conv»)glio lino .» (juando le 
iiiili/iesi-rlx* non nlas» cranno 
«lue* funz'()n,»n l^osruaci so 
ijuc*slrati lunedi scorso mentre 
SI dingev.mu .i V,irc*s su bini 
dati de II ( >nu 

M,) il gKxo si o Litio pc'san 
te ,1111 Ili* tra croati o musai 
mani Imo i (gualche sottim.i 
IM f.i il di j stess,i p.irle ikl 
fronti' .diiii'iu» IR il) i.ipit.de 
IxisuMi a !l govi modi s.ir.tii 
vo ha epurali) .1 suo esercito 
»lai c,ipi ribolli od 11 I <*rditi,do 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA* due sono i principali contri 
d aziono che durante d corso dell anno controlla¬ 
no tl tempo sulla nostra penisola I anticiclone 
delle Azzorre p'’evalente in primavera e in osta¬ 
te 0 la depressione rt Islanda prevalente m au¬ 
tunno c in inverno Quest ultima ò riuscita nuo¬ 
vamente .ad infrangere la debole area di alta 
prossiuno che si ora stabilita sulla nostra peni¬ 
sola determinando un flusso di correnti nord-oc- 
cidontalf insieme al quale si muovono perturba¬ 
zioni di origino atlantica Quella che ieri ha attra¬ 
versalo 1 Italia era di moderata entiUi quella in¬ 
vece che SI accinge a mioressarla e piu attiva Si 
ritorna quindi verso un tipo di tempo cho può es¬ 
sere contenuto tra il variabile e il perturbalo 
TEMPO PREVISTO sulle Alpi centro-occidentali 
il Piemonte e la Lombardia e la Liguria intensifi¬ 
cazione della nuvolosità c successivamente pre¬ 
cipitazioni sparso a carattere intormillenle I fe¬ 
nomeni andranno gradualmente estendendosi 
alle rcqioni nord-orientali c a quoMe dell Alto e 
Medio Tirreno Sullo altre regioni italiane condi¬ 
zioni di tempo variabile caratterizzate da alter¬ 
nanza di aiinuvolan-ienti e schiarite Attività nu¬ 
volosa piu (roqucnic ma di tipo stratificato suite 
isole maggiori e le regioni do! Basso Tirreno 
VENTI deboli di provenienza occidentale 
MARI calmi o leggermente mossi i bacini di po- 
nonfo 

DOMANI ciclo mollo nuvoloso o coperto sulle 
rogiont settentrionali e su quelle centrali con 
possibilità di piogge sparso Condizioni di tempo 
v.in.jbile sulle regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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■■ M( IV A Licinipagn ;>» i 
l» c*li’zi()ni ck*l IJ dKcinbn » 
se litui,ì uffici.ilinunti* i» n 
cjUcindi) il c ipo ik'll.» C oiiiiiii-- 
sionc i k*tl»Jt.ili‘ ci'iitr.ik NiLo 
L»i B\ .»lx)V Im re so n» )t(i I nnini 
delle* liste* amili» sv elnpo il 
lontrullo di’llc lirnn* di s«is*i* 
gnu Saranno tredici i partiti o 
movimenti che gli » L rori russi 
troveranno sulla v tied.i eli ’U) 
mIc |x*r i.i Dmn i »li si ilo i 
meglio pi i Li nu la de i s( gqi 
( 15d è* il to'.ili ) ili un I il» li» 
dm* r.niien in e in» sudilivisi 
I Vsseniblca teder.ik i I .n 
Ira HT’la U'iozioui* si s\«tlgi r.i 
(Oli il sistem.i II) iggiorit tpo 
eoli candid itiire in colli gi in 
nonni).ili I <i C oinniissiun» li i 
scarl.ito otto liste thè li inno 
mancai»; ili |)r»*seiV ire L et ii 
tornii .1 firme iic*ct*ss.trii sok oii 
do le disposi/ioni di 1 llsm i ^ i 
po nn t ontrollo non si>mplii > 
b.islj pens.iri* c he il l'irlito 
agr.irio ha prese nt.ito b» n 
mezzo milione di sotinvozn» 
m - 1.1 ('(ammissioni li i ir» iv.it») 
irregoLirita in )k ime tonnazi» » 
111 minori c li»* li.inno r.i» » oli») 
finn»’ .itlorno .il teli») di 11 nio 
mil.» e che hanno aibi'o un 
c ontrollo fiv ilissimo »j i p irt» 
ili I lunzion.irt de ILi i oiniuis 
SI»me L(*s( lusionc |mi c ' mio 
ros.i t* quella tic 11 -1 moni ii i 
zion.ilrijss 1 di II OS d( pii' ito 
Vrghe) ILibiinn uni formi 
/ioni* di torte inipr» m'.i p.itiiol 
tic a che !.ic i v j p.irti* »1» ' 1 n m 
t(* di salvi zz » Il jzion.i!» oi 
ganizzazioiu pm .uiti»* tsmia 
n.i insii nu* .td un i si nc ifi pi» 
coll e griindi p irliti c on.uii s’i 
1.1 mone* di Bahurin li » pn 
sentalo I in .1 oit.int un ! i finn» 
.1 sostegno d(*ll 1 propria lis* i 
Ltmc’iitando il furto «li JJm ' 
sottosi rizioni ad up( r i 'li nn 
( omniiindo di non ini*v.li‘> pn 
( is.iii igenti .ivxenijlo vi m r»! 
vorso Ili 1 (juar'ier gciu'i.ik 1 
il ( tpo dell 1 ( oniniissio li 


ÌN\ lll< >\ >, t II li 111 S. lUSI I 

». hi h ilmri I p< ss i . ss» r( 

r iimn» ss. i vjii i i m ». iso 
i i mtnr . <io\* .jiii» > Li i'l»*''t 
su 1 li 11 L. iii'Li *•« 1 voli t he 
II» n zìi s m i»t < f 1 111 im iti 
i 'ist jii< 1 v( li imlramio a 
p alilo I. 'iiiurnst i Iiiss. I di 
uhe'in idi /mg iinn i Ih- mvt 
I e » s alo tminc sso con una li 
si I di l'il i »nd iLili ( ' lorv 
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Il pianto di un bimbo 
musulmano a'ia parU'iv.i 
del padiL ''orbo u 
unconvoQiio 
che lascia Sarajevo 
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ItaliaRadio 

Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 

7 to Rassegna stampa 

8 *5 DentroIfatti.Da MoscaSerqioSerq 

8 30 Ultimerà. Con S DAn’on P L.ir zza E Bo 
n noeC G'uqm 

PIO Vollapagina Cinque mnu* con C Tornato 
re 

10 10 Filodifetto Ins’udio G Benvenu'O 

11 10 Paroieemusica Insludogi Sta'u’o 
1120 Cronache italiane Versole elezioni 

12 30 Consumando Manuale dei consumi 

13 10 Radio box I voslri messaggi .) l'aii ) Ra(J o 

06/6781690 

13 30 Saranno radiosi La mus ca degli-sordien* 

14 10 Musica e dintorni Con’emtore di spen.ico o 

15 20 Italiana I racconti alla radio PmoccriodiC 

Collodi 

15 30 Cinema a strisce La grande guerra Con Ai 

Perlo Sofd 

15 45 Diario di bordo Viaggio m citta Palermo 

Con S Vassalli 

16 10 Filo diretto Occupazione Lavorare meno 

lavorare tutti in stuello liv a Turco 

17 10 Verso sera Con A ''aoutchi F J.jnnatcì / 

Cer.im 

18 15 Punto e a capo Ro'occilco Quot dnno d n 

'ormazione 

’Q 10 Backllne L altra music.i a l’.it iR.idio 
20 10 Parole e musica in studio L D»^ Re» C D»* 
Tornm,)St 

2’30 Radio Box i vostr mt-ssagg il'i iR.ido 
2/ 10 Rockland La storia dei rock 

23 10 Libri G Cosare c il cesarino oggi Cv ' l 

Can’ora 

24 00 I giornali di domani 


rilnità, 
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L'esclusione dell'Italia dall'intesa 
tra Att e gestori francesi e tedeschi 
influenza negativamente le attese 
di sviluppo futuro del nostro paese 


Grandi investitori intemazionali 
ritirano i loro soldi da Milano 
Al Consiglio dei ministri il problema 
del secondò gestore dei «telefonini» 


Piange il telefono in piazza Affini 

La caduta di Sip e Stet trascina al ribasso tutto il Kstirio 




Secondo impressionante scivolone dei titoli telefo¬ 
nici alla Borsa di Milano dopo l'esclusione dell'Italia 
dall’intesa tra At&t, France Telecom e Deutsche Te¬ 
lecom. Il caso ha fatto da detonatore a un movimen¬ 
to di più eimpia portata, coinvolgendo tutti i princi¬ 
pali titoli del listino. I grandi investitori intemaziona¬ 
li si ritirano daU'Italia. li governo affronta la questio¬ 
ne del secondo gestore del sistema radiomobile. : 


DAmovmiaoNi 




■i MILANO. Un’altra giornata ' 
nera in piazza degli AHarì, do¬ 
ve per li secondo giorno con- ■ ^ 
secutivo i titoli telefonici sono .■ 
stati presi di mira da una onda- ' 
ta di vendite provenienti so- . 
prattutto dall'estero. Sul mer- ' 
cato telematico le Sip e le Stet ù, 
sono passate di mano a milio- < 
ni. in una girandola di compra- < 
vendite che ha messo a dura ■' 
prova il sistema informatico, i' S 
Il mercato ha stentato ad as- 
sorbire gli enormi quantitiativi .c 
di titoli posti in vendita soprat¬ 
tutto da alcuni grandi inierme- . 
diari londinesi e americani, e 
l’impressione generale è che il 
movimento non si sia esaurito, > 
e che anzi solo preoccupazio¬ 
ni di prezzo abbiano trattenuto " 


i venditori dal calcare ulterior¬ 
mente la mano. , 

La giornata è andata ,ivanti 
cosi, a senso unico, per ore e 
ore. Al termine della battaglia 
le lerile sono vistose: le Sip ' 
hanno lasciato sul terreno il 
4,37% e le Stet addirittura il, 
5,23%. Gli scambi sul due titoli,, 
p>er restare solo alle azioni or¬ 
dinarie, hanno raggiunto un 
controvaiore record, rispettiva- : 
mente superiore agii 83 miiiar- ; 
di e ai 77 miliardi di lire (ma gli : 
scambi sul titoli di risparmio 
hanno toccato i 22 miliardi nel 
caso della Sip e altri 20,6 nel. 
caso della Stet). Insomma in ; 
una sola seduta sono stali ven- 
. duti titoli telefonici per oltre 
200 miliardi; una débàcle che 
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le imbarazzate dichiarazioni 
dell'altra sera dell'amminLstra-, 
toro delegalo della Stet Miche¬ 
le Tedeschi non fi valsa evi¬ 
dentemente ad arginare. ' 
L'esclusione dell'Italia dal 
mega-affare a tre tra At&t, 
France Telecon e Deutsche 
Telecom continua a pesare 
come un macigno sul giudizio 
di prospettiva dato dalla linan- 
zia Intemazionale sulle nostre 
società telefoniche. Ma il caso 
sembra ormai aver latto da de¬ 
tonatore a un'operazione di 
più ampio respiro; i grandi in¬ 



(1) In milioni di franchi 

(2) In milioni di marchi 

(3) In milioni di slarllne 

(4) In milioni di pesetas 

(5) In milioni di lira . 
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vcsiiloo iniemazionali sembra¬ 
no infalti decisi ormai ad ab- ~ 
bandonare i propri . investi¬ 
menti nel nostro paese. Si spie- ' 
gano cosi i pesanti ribassi ac- . 
cu.sati da Fiat, Mediobanca,'',', 
Olivetti, Generali, quattro titoli 
che insieme a Sip e Stet hanno ' 
catalizzalo il 70 percento degli 
affari di mito il listino. ' : 

In questo senso la finanza 
intemazionale - sembra dare 
nei falli ragione a Pino Paglia- 
rani, segretario nazionale del 
sindacato di categoria della , 
Cgtl, il quale ha affermalo che ' 
•il molo dell'Italia nel mercato 
globale delle telecomunicazio¬ 
ni non fi un problema della 
Stet, ma un problema del pae¬ 
se e del governo*, il sindacalo, 
che ha indetto per II prossimo ■ 
26 novembre uno sciopero 
della categoria, accusa l'ese¬ 
cutivo di non avere una politi¬ 
ca di sviluppo del .settore, con 
il rischio che l'Italia venga cosi ■ 
definitivamente tagliata fuori t 
da -quei processi di internazio¬ 
nalizzazione indispensabili al 
paese per uscire . dall'isola¬ 
mento tecnologico in cui è 
piombato». . •. 

L'Italia sta perdendo il treno 


' delle telecomunicazioni, e 
questo a Londra e a New York 
fi interpretato come il segno 
del progressivo, preoccupante 
esaurirsi delle capacità di indi¬ 
rizzo del governo. La crisi pioli- 
. tica. con le dichiarazioni sc- 
( cessionistiche di Bossi, fa il re- 
V sto. I grandi Investitori sempli- 
■ cernente sembrano aver deci- 
. so di lasciare l'Italia e di atfen- 
dere tempi migliori prima di 
;; rischiare quii loro soldi. ; ■■ > 
Dal governo non giungono 
ai mercati segnali di una qual¬ 
siasi reazione. Il ministro delle 
Poste. Maurizio Pagani, si fi li¬ 
mitalo ieri a fare sapere che sa¬ 
rà il consiglio dei ministri, nei 
prossimi giorni, a affrontare il 
. problema delle modalità di as¬ 
segnazione della seconda li¬ 
cenza per la gestione della rete 
radiomobile con lo standard 
europeo Gsm. Nei giorni scor¬ 
si, insieme ai solleciti delle au¬ 
torità antitrust, affinché il go- 
'. verno rimuova il monopolio 
della Sip nel settore, sono an-i- 
vate al ministro Pagani le con¬ 
clusioni di una commissione 
specificatamente incaricata di 
studiare le proposte tecniche 
per giungere alla seconda con- 
ces.sione. 


Dura protesta dei sindacati; il governo disponibile a ricorrere alla Corte di giustizia 

[’aedaiò Uva 




i, bocciato Taranto 


Per la Cee Bagnoli deve chiudere e Taranto deve fare 
una drammatica dieta dimagrante. La «sentenza» di 
Bruxelles per lavoratori e sindacati è stata uno choc. 
La Fiom l'ha definita «tendenzialmente omicida» e ; 
•potenzialmente suicida» per le prospettive stesse ' 
deU’unità europea. Duro il ministro dell'Industria Sa¬ 
vona che conferma la disponibilità a ricorrere alla 
Corte di giustizia per far valere le ragioni dell'Ilva. 


FRANCO 8RIZZO 


■■ MILANO. La conferma fi 'v 
arrivata. E subito per due città 
la speranza è tornata a precipi- - 
tare nel buio tunnel dell'ango- -. 
scia e delia rabbia. Bruxelles 
ieri ha emesso quella sentenza . 
che nessuno a Bagnoli e a Ta- , 
ranto avrebbe mai voluto senti- 
re. Ufficiale. La commissione ' 
Cee chiede una riduzione di 
1.7 milioni di tonnellate per lo i’ 
stabilimento di Taranto e la 
chiusura definitiva di Bagnoli. > 
Il commissario alla concorren- ' 
zaKarelVanMIcrtfistatochia- ' 


ro. Per autorizzare il plano di 
ristrutturazione dell'lNa do¬ 
vranno essere chiusi tre forni di 
riscaldo dell'Impianto di Ta- 
' ranto e definitivamente spento 
l'impianto di Bagnoli, attual¬ 
mente in «sonno». Di più. L'in¬ 
tervento Iri per l'Uva (4821 mi¬ 
liardi di lire) potrà essere auto- ; 
rizzato solo se la commissione 
prenderà una decisione dero- 
: gatoria che ha bisogno però 
del parere unanime del consi¬ 
glio Cee, cosi come impone il 


trattato Ceca. ■ 

Ovviamente per Karel Van 
Mlert si tratta di una decisione 
•giusta e ragionevole» che per¬ 
metterà al consiglio industria 
dei dodici di arrivare ad una , 
soluzione sull'intero processo 
di ristrutturazione della sideru- 
già europea, di cui - ha sottoli¬ 
neato - la parto italiana rappre¬ 
senta il dossier «più difficile». E : 
a chi gli fa notare che il diktat 
sull'Uva si tradurrà nel licenzja- 
mento di duemila operai, Van 
Miert risponde che li numero 
potrebbe diventare molto più . 
alto senza quel piano di ristrut¬ 
turazione che punta a ridurre 
la capacità produttiva con tagli . 
di 30 milioni di tonnellate nel- 
l'acciaio grezzo e di 20 milioni 
nei laminati. Sia chiaro: i punti - 
divergenti tra Roma e Bruxelles 
non n^uardano il volume degli 
aiuti (i 4821 miliardi) ma la ri¬ 
partizione dei •sacrifici», ossia, - 
l'entità dei tagli a Taranto c lo 
smantellamento di Bagnoli. At¬ 
tenzione: Karel Van Miert ha ■ 


giudicato poco corretta l'Italia 
perchfi avrebbe cercato di te¬ 
nere nascosto l'esistenza di un ' 
terzo forno di riscaldo a'Taran- ' 
to. Un'accusa che all'llva re¬ 
spingono con qualche sorrìso 
e un pizzico d'ironia spiegan¬ 
do che non fi colpa loro se i 
consulenti della Cee non han¬ 
no visto un parallelepipedo 
largo 20 metri, lungo altrettan¬ 
to e allo 4 metri. Tanto più che 
- spiegano - die il forno fi stato 
regolarmente dichiarato alla 
Cee il 17 gennaio '92. A smen¬ 
tire Van Miert ci sarebbe infine 
la parola di un funzionario del¬ 
la direzione generale, che si 
occupa degli investimenti .side- . 
rurgici, che visito l'impianto di 
Taranto il 16 ottobre per verifi¬ 
carne la capacità produttiva. E 
cosi alla line l'Uva ribalta l'ac¬ 
cusa; non si ritiene responsabi¬ 
le di omissioni o negligenze di 
altri. ■ ; . 

L'Italia ha ora una settimana 
di tempo per pre.sentare even¬ 
tuali controdeduzioni prima 


della riunione del consiglio in¬ 
dustria della Cee. Il 18 novem¬ 
bre saranno i governi degli Sta¬ 
ti membri a votare aH’unanlmi- 
tà tutti i casi di aiuti statali al¬ 
l'acciaio europeo. La commis- 
.sione a quel punto dovrà ac¬ 
cettare il parere dei ministri. 
Ma c'è il rischio reale di una ra¬ 
gnatela di veti incrociati; la cri¬ 
si non è solo dell'Ilva e non ri¬ 
guarda solo l'Italia anche se 
qui vi fi l'epicentro torse più 
doloroso. • Già. complessiva¬ 
mente il processo di ristruttura¬ 
zione dell'acciaio europeo 
prevede un -taglio» di 60 mila 
posti di lavoro. . . 

I sindacati sono comunque 
già sul piede di guerra. Il segre¬ 
tario confederale della Cgil. 
Sergio Cofferati. sollecita il go¬ 
verno a difendere <on ogni 
mezzo, in sede comunitaria, 
gli assetti della siderurgia ita¬ 
liana». «Un ulteriore taglio del¬ 
la capacità installata, come 
quella che la comunità tenta di 
imporre all’llva. avrebbe rica¬ 



li commissario 
Cee alla 
concorrenza 
Karel 
Van Miert 


dute disastrose su Taranto e 
penalizzerebbe l’intero siste¬ 
ma siderurgico italiano ren- ' 
dendo ancora più difficile la , 
reindustralizzazione di Bagnoli ; 
e di Genova». Inoltre, per Luigi 
Portioli, responsabile della si¬ 
derurgia per la Fiom, -una de- ' 
cisionc di questa portata può ! 
solo innescare una oericolosa 
guerra commerciale entro i 
confini della Cee; guerra i cui 
esiti possono cs.scre disastrosi 
por lutti». Pieno .sostegno del 


governo al piano Uva è stato 
assicurato dal ministro dell’in¬ 
dustria, Paolo Savona durante 
un incontro con Sergio Coffe- 
rati e i segretari confederali di 
Cisl, Natale Forlani, e Uìl, Silva¬ 
no Veronese e Giancarlo Fon- 
tanelli. Tutti d'accordo. Nel mi¬ 
rino non ci sono solo i 40 mila 
lavoratori dell’Uva con il suo 
carico dì 13 mila posti a ri¬ 
schio. o I 5 mila di Bagnoli che 
1 hanno già quasi perso. Il pro¬ 
blema investe I economia dcl- 
I intero Paese. . 


Sì all'abolizione del tetto 
del 51% e alle doppie 
cariche. Appello anti-Lega: 
«Favorire Tunità del paese» 

Mazzetta (Acri) 
«Privatizziamo 
tutte le casse » 


DAL NOSTRO INVIATO 


GILDO CAMPESATO 


■i VENEZIA Per le casse di ri¬ 
sparmio il vincolo del 51% alla ; 
proprietà pubblica non fi più 
un tabù: la svolta è stata an- ' 
nunciata dal presidente dell'A- 
cri e della Cariplo Roberto 
Mazzotta al congresso delle 
casse in corso a Venezia. .. . ' 
Come tutte le altre, libere da 
vincoli organizzativi specifici, ;■ 
pronte a liberarsi dai tetti di 
controllo delle Fondazioni per . 
lasciare il campo al massiccio . 
arrivo di mani private, non più 
in ordine sparso ma ben rag¬ 
gruppate a difesa del proprio . 
mercato: Mazzotta ha disegna¬ 
to ieri la «rivoluzione» delle ■ 
casse di risparmio, una trasfor- ' 
mozione radicale che dovrà 
portare una categoria di ban¬ 
che spesso chiusa in se stessa 
ed adagiata nei localismo a fa¬ 
re i conti con un mercato le cui > 
regole si fanno sempre più ■ 
aperte. 1 banchieri ubbidiran¬ 
no all’appello di Mazzotta o 
.seguiranno le logiche di sem¬ 
pre? Quanti consensi effettivi 
trovino le parole d’ordine del V 
presidente della Cariplo lo si 
potrà dire soltanto venerdì 
quando chiuderanno i lavori ' 
del 16“ congresso delle Casse 
di Risparmio apertosi ieri a Ve¬ 
nezia. ■ . — ■■ 

Se da un lato Mazzotta non 
ha esistalo a rivendicare la ne¬ 
cessità di dare vita a «comples¬ 
si aziendali più grandi c più so¬ 
lidi» - cosa che non può far 
certo piacere a chi da fusioni 
ed alleanze vede messe in di¬ 
scussione posizioni di potere, 
clientele e poltrone - dall'altro 
non ha mancato di toccare 
corde che mandano note ben 
più dolci alle orecchie dì ban¬ 
chieri che si stanno interrogan¬ 
do anche sul loro futuro perso¬ 
nale. Mollo netta fi stata cosi la 
difesa dell'autonomia in tema 
di nomine. . ■ • ■ - • 

il Cicr ha .stabilito l'incom¬ 
patibilità Ira le cariche nelle 
Fondazioni (proprietarie delle 
Casse) e nelle .società banca¬ 
rie. Un discorso che ai presi¬ 
denti, quasi tutti fomiti di dop¬ 
pio Incarico, non va assoluta¬ 
mente giù. «È un tentativo inac¬ 
cettabile dì comprimere l’auto-. 
nomia degli enti - ha tuonalo 
Mazzotta - Per di più promana 
da una fonte amministrativa 
non certo facoltizzata ad intro¬ 
durre deroghe cosi pesanti ai 
principio dì autonomìa». In- 
somma, un attacco frontale, di 
principio, che quasi teorizza il 
diritto all’obiezione, alla disub- 
bedienza al Cicr. . 

Mazzotta. comunque, va più 
m là col suo ragionamento, 
fra incarichi nelle casse e nel¬ 
le fondazioni non c’fi incom¬ 
patibilità anche pierchfi tra non 


molto le Fondazioni pxjtrebbe- 
ro non essere più le sole pro¬ 
prietarie. Dopo aver temuto la 
prri’atizzazione al momento 
del varo della legge Amalo • 
quando si stabili un vincolo 
minimo de! 51% a! capitale in : 
possesso delle Fondazioni,, 
ade.sso le Casse varcano il Ru¬ 
bicone. Per Mazzotta quella ■ 
barriera non fi più un tabù: 
«Non v'fi ragione perchè quel 
limite venga conservato». Pur¬ 
ché, aggiunge, la privatizzazio¬ 
ne non sia un obbligo ma sem¬ 
plicemente un'opzione». 

A fianco del presidente del- 
l'Acri stavolta si schiera anche 
la Banca d'Italia. Giorgio San- 
gioito, avvocalo generale del¬ 
l'istituto di emissione, ribadi¬ 
sce il ruolo di controllo c dire¬ 
zione del Tesoro, ma dice an¬ 
che che la rimozione del tetto 
del SI % «può contribuire ad in¬ 
centivare una maggior presen¬ 
za del capitale privato nel si-, 
sterna bancario ampliando 
quindi i) mercato finanziario». 
Attualmente il 79% del capitale 
delle Casse è di proprietà delle 
81 Fondazioni mentre soltanto 
il 12% fi in mano ai privati (che 
arrivano sino al mas.simo del 
45% nel ca.so di Caripuglia». 
Tetto o non tetto, di spazio F>er 
vendere ce n’fi comunque 
mollo. 

Mazzotta intreccia la via del¬ 
le privatizzazioni con quella 
della’razionalizzazionc del si¬ 
stema. Abbandonata l’ipotesi 
di un'unica holding, si marcia ' 
vero il progetto di poli, di ' 
gruppi creditizi che mollino il 
tradizionale regionalismo per 
attraversare verticalmenle l’Ila- : 
lia. «È anche questo un modo 
per tenere unito il paese, un ' 
compilo che è anche nostro», 
ha sostenuto Mazzotta cercan¬ 
do di scrollarsi di do.sso l'accu- 
.sa di tentazioni Icghistc. 

La proposta di Mazzotta fi 
che le singole fondazioni con¬ 
feriscano ad una finanziaria le 
azioni delle banche alleate 
che comunque manterranno 
una certa autonomia operati¬ 
va. A questo punto sarà la Fi¬ 
nanziaria ad andare in Borsa 
scendere anche sotto il 51% 
grazie ad una privatizzazione 
diffusa, r che coinvolgendo 
clienti e dipendenti. Ma il nu¬ 
cleo di riferimento dovrà rima¬ 
nere ben saldo nelle mani del¬ 
le Fondazioni. Un modello 
ben diverso da quello di Ciam¬ 
pi e Barucci, visto da Mazzotta 
come una specie di spoliazio¬ 
ne: «Le privatizzazioni attuali 
assomigliano alle leggi giusep- 
pine sulla manomorta». Per la 
cronaca si tratta delie leggi che 
sul finire del '700 hanno colpi¬ 
to lo grandi proprietà terriere 
ecclesiastiche.., 


Bruxelles più pessimista di Ciampi (anche suU’inflazione). Disoccupazione sempre più dilagante 



ia crescita ’93 sotto zero 


La Cee meno pessimista per la crescita nel 1994, ma 
per l’occupazione è il periodo più nero; 10,6% in set¬ 
tembre contro il 10,5% precedente. Per l'Italia si pre¬ 
vede un calo del prodotto lordo dello 0,3% quest'an¬ 
no contro una previsione del governo di + 0,4%- An¬ 
che sull'inflazione italiana previsioni meno radiose 
di quelle di Ciampi: 4,4% nel '93,4% nel '94. L'Oese ri¬ 
bassa le stime per i paesi industrializzati. 


■■ ROMA La ripresa sarà fra¬ 
gile c lentissima, commenta il 
vicepresidente della Commis¬ 
sione di Bruxelles Henninh Ch- 
ristophersen. Non c'fi da .stare 
alle^ in Europa. Nel 1994 la 
previsione di crescita non sarà 
più di 1,25% come si diceva a 
giugno, beasi dell’1,3%. .Nel 
1995 si dovrebbe passare a 
2,1%. Per quest'anno -0,4% 
contro una stima precedente 
di -0,5%. Non c'fi proprio da ‘ 
stare allegri per cui parlare di 
ottimismo o pcs.simismo è fuo- ■ 
ri luogo. In nc.ssun caso saran- ; 
no creati posti di lavoro; la di¬ 
soccupazione continuerà ' a 
crescere del 10.0'% quest’anno, 


dell'Il.2% l’anno pros.simo e 
dell’11,3% nel 1995. Anche in 
settembre II tasso di disoccu¬ 
pazione ha continuato a cre¬ 
scere; ;I0,6% media annuale 
contro il 10,5% dei due mesi 
precedenti. Nel -. .settembre 
1992 era al 9.5%. Il problema fi 
che per l'Italia le previsioni 
comunitarie aggiornate dico- 
; no che il prodotto lordo resterà 
sotto zero quest’anno: -0.3% , 
una stima mollo lontana da 
quella fatta dal governo 
( + 0.4%). La ripresa arriverà 
l'anno prossimo con un pro¬ 
gresso del prodotto lordo 
dell’1.6'% e del 2.1% nel 1995. 
Per la disoccupazione i dati 


italiani restano molto preoccu¬ 
panti anclie se nella Cee gii in¬ 
crementi più forti si registrano 
in Spagna, Belgio e Germania: 
11% nel 1993,11,.3% nel 1994, 
11,4% nel 1995. Le previsioni 
della Cee e quelle del governo 
divergono anche picr l'infla¬ 
zione: 4,4'-r, per i prezzi al con¬ 
sumo nel 1993 (contro una 
previsione sotto il 4% di Ciam¬ 
pi), 4'% nel 1994 (media del 
3,5%), 3,5% nel 1995 (2,5',V,). 
Secondo Chrlslophcrscn -la 
novità rispetto al pas.sato fiche 
la ripresa economica si prcan- 
nimcia fragile e non rapida, il 
che inciderà sfavorevoimenle 
sulla disoccupazione-. 

Anche l’Ocsc ha rivisto le 
suo previsioni per i paesi In¬ 
dustrializzati. Nel 1994 cre¬ 
sceranno del 2.2'% contro una 
stima precedente di 2.7'%. Por 
l’Europa la previsione fi di 1.5% 
(più ampia dunque di quella 
della Cee). Un vero balzo in¬ 
dietro per il Giappone che 
non riu.scirà secondo rOc.se a 
raggiungere 1'!'%. Di.soccupa- 
zione alI'S.S'Ii', contro il 7.9% 
del 1992: 3S milioni di perso¬ 
ne .senza lavoro, 


■■ ROMA «Ci sono troppi, 
equivoci sulla disoccupazione, 
a cominciare dal latto che non 
ci .sono riceltc-bacchctta magi- . 
ca. Il problema fi che in Euro¬ 
pa non ci sono idee nuove c i 
governi assistono impotenti al 
dilagare della perdita di posti 
di lavoro». È l’opinione dell’e¬ 
conomista Luigi Frcy, uno dei 
massimi esperti italiani dei 
problemi della disoccupazio¬ 
ne. 

Professor Frcy, quali sono 

gli altri equivoci? 

Il secondo equivoco sla nelle 
|X)litiche economiche e mone¬ 
tarie praticate da lungo tempo 
in Europa. È davvero strano 
che passi sotto silenzio il fatto 
incontrovertibile che la Ger¬ 
mania o i [laesi dcM'aroa mar¬ 
co stanno pagando prezzi 
maggiori in tcmrini di crescila 
c di disoccupazione di quelli 
pagati dal paesi che hanno 
guadagnato una maggiore li- . 
berta d azione (Gran Bretagna 
e Italia dopo l'uscita dallo Sme 
- ndr). In.somma, non si vuole 
prendere allo che II peggiora¬ 
mento delle prospotlive dii»n- 
dc soprattutto da ciò che sta 
avvenendo in Gcmiania e nei 
paesi ad essa legali, I dall del 
Belgio. dell'Olanda e perfino 


Luigi Frey: «Ci sono 
troppi equivod 
nelle ricette europee» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
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OLANDA . 

8.4 
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GRAN BRETAGNA 
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10,1' 

DANIMARCA 
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FRANCIA"- 

11.0 

10,9 • 

10,1 

ITALIA - 

11.2 

11.1 

10,4 

IRLANDA 

18,3 

18,2 

18,2 

SPAGNA 

21,4 

21,2 

18,3 


della Svizzera sono drammati* 
ci. Per la Francia i mici calcoli 
dicono che negli anni '93 e ‘9^ • 
il tasso di disoccupazione .su- 
I>ererà il 12%, un livello più ele¬ 
vato di quello italiano. È. l'Eu¬ 
ropa di Maasirlchl: come fci- 
ranno le economie a sopporta¬ 
re le terapie di rientro dei defi¬ 
cit nei tempi previsti dal tratta¬ 
to? Minimo, i paesi euro|>ci 
dovreblxìro concordare strate¬ 
gie piò flessibili per garantire 
una crascita dinamic;i». 

Il confronto sindacati-gover¬ 
ni tn tutta Europa si sta gio¬ 
cando attorno al tema della 
flesslbHità del lavoro e del 
salarlo più che su) contenu¬ 
to delle politiche economi¬ 
che... 


È un altro equivoco da svelare, 
lo non credo che ci siano spazi 
praticabili a sostegno della 
crescita da) lato della spesai 
pubbiica nò che ci si posiKt at¬ 
tendere nel breve periodo 
un’inversione di tendenza dal 
lato degli mlcrvcntì microeco¬ 
nomici. In questo quadro la ri¬ 
duzione deirorario di lavoro ò ' 
uno strdmento per tamponare » 
l'ondata di disoccupazione 
non per creare nuova occupa¬ 
zione. Insomma. una strategia 
di emergenza non di più. Tra 
l’altro, ò sempre più dilficilc 
trovare .soluzioni per facilitare 
l’ingresjio nel mercato del la- 
von> senza ledere gli inlcrc.ssi 
di chi si trova in fa.sce d’etù di- 
vi'rsc da quelle privilegiate co¬ 


me ò successo in Italia con i 
contriìtli di formazione c lavo¬ 
ro che hanno spiazzato i qua¬ 
rantacinquenni. L’equivoco sta 
nel concetto di flessibililù di 
cui tulli parlano oggi spe.sso a 
sproposito. Secondo me ò un 
concetto troppo ambiguo. 
Penso che in Europa non si 
possa imporre un livello di fles¬ 
sibilità maggiore di quello rag¬ 
giunto. Magari si può spuntare 
qualchecosa qui o là. ma .so- 
.stanzialmente dal punto di vi¬ 
sta .salariale non c’ò più grande 
spazio. Ecosl dal punlodi vista 
delle regole di ingresso ni lavo¬ 
ro: in Italia omial la chiamata 
numerica è sparita. 

E allora che Iti può fare? 


Bi.sogna agire laddove tutti in 
Europa hanno fallilo: forma¬ 
zione c mobilità in uscita, non 
da un posto di lavoro al nulla, 
ma dal posto di lavoro cancel¬ 
lato ad un altro posto di lavoro. 
Ciò implica fuso di ammortiz¬ 
zatori sociali, contrattazione 
sindacale. Implica il supera¬ 
mento di lina concezione dog¬ 
matica del costo del lavoro: lo 
dico e lo ripeto dagli anni 70, 
il costo del lavoro per unità di 
prodotto non ò dctcmiinanle. 
ò più imix)rtanlc il livello di 
produttività. 

La Cee sta per varare U libro 
bianco per la crescita c l’oc¬ 
cupazione, va nella direzio¬ 
ne giusta? 


Non mi pare siano in cantiere 
grandi innovazioni. II proble¬ 
ma dell’Europa ò che deve es¬ 
sere abbandonata l'idea “di 
una politica dei due tempi, pri¬ 
ma le economie squilibrale ri¬ 
trovano la stabilità finanziaria 
e monetaria poi arriverà il tem¬ 
po della crescila, l-o stop and 
jgo si ò tradotto in pratica nello 
stop and stop e cosi non resta 
che correggere le previsioni 
economicnc sempre al ribas¬ 
so. Se si taglia la spesa pubbli¬ 
ca invece di riqualificarla co¬ 
me si fa a programmare la for¬ 
mazione semipermanenlc do¬ 
gli occupati e non solo dei di¬ 
soccupali? Ora il settore dei 
servizi non riesce a compensa¬ 
re le |X»rditc degli altri r^ottorl. 
ma ormai ò certo che nel me¬ 
dio-lungo periodo in Europa le 
prospettive di un incremento 
dell'occupazione saranno pro¬ 
prio nei servizi legati o no che 
ss'jno alla vendita. E questi ri¬ 
chiederanno lavoratori qualifi¬ 
cali. In Germania il SOT.dei po¬ 
sti di lavoro aggiuntivi alfovcs* 
richiederà lavoratori in posses¬ 
so di formazione professionale 
successiva ai diploma o a,lla 
laurea; co ne vogliamo rend<*re 
c<jnlo? 
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Manifestazione della Confesercenti 
a Roma. La crisi industriale colpisce 
anche la distribuzione: quest'anno 
in lOOmila hanno cessato Fattività 


, Riduzione del numero delle imposte 
«vessatorie per Timpresa minore» 

, tra le proposte di riforma tributaria 
per evitare nuova disoccupazione 


La rabbia dd 40mila commercianti 

«Non siamo evasori, ma con troppe tasse il negozio chiude» 


Ed ora la rabbia dei commercianti. Chiamati a Ro¬ 
ma dalla Confesercenti, non erano 40mila gioiellieri 
che denunciano 15 milioni di reddito. Ombrava 
una manifestazione di operai; la crisi industriale ha 
colpito anche il commercio, e con l'aggiunta della 
pressione fiscale lOOmila esercizi hanno chiuso 
quest’anno. «Significa disoccupazione», dicono dal 
palco chiedendo la riforma tributaria. 


RAULWITTBNBDIO 


■1 ROMA. .La marcia degli 
evason» È stato l’acido com¬ 
mento di un romano che len 
assisteva alla manlfestayElonc 
dei commercianti della Confe- 
sercenti, mentre sfilavano nel 
centro della capitale. In trenta¬ 
mila secondo la Questura, in 
^Ornila per gli organizzalon 
che ne aspettavano la metà. 
Ma C stata davvero la marcia 
degli evason, dei gioiellicn che 
denunciano un reddito di 15 
milioni annui? Bastava osser¬ 
vare le facce dei manifestanti, 
per nulla diverse da quelle de¬ 
gli operai dell'Alenia o della 
Fiat, per avere qualche dub¬ 
bio. Addintlura alcuni slogan 
erano i medesimi. .Lavoro, la¬ 
voro», si levava nel corteo dalla 
delegazione della Sardegna. 
•Noi le tasse le paghiamo», di¬ 
ce una donna di rortochiuso 
•Il mio paese ha cinquemila 


abitanti venti esercizi hanno 
già chiuso e forse dovrò chiu¬ 
dere anche il imo Per noi il 
'' problema non è tanto il fisco. 

' quanto il lavoro perché la crisi ' 
produttiva ha colpito anche il , 
'■ commercio, e se non c è lavo¬ 
ro, come possiamo pagare le 
tasse’» 

Nessuno confesserà mai di 
frodare il fisco, e chissà quanti 
dei 40mila di icn hanno de¬ 
nunciato un reddito infcnore a 
quello vero Lo ha detto dal • 
palco anche il segretano della 
Confesercenti Marco Venturi, 
f •! evasione è presente in tutte 
le categone, e noi pier primi vo¬ 
gliamo combatterla, non con 
la cnminalizzazione del lavoro 
autonomo, ma con la nforma 
fiscale» Troppe tasse dicono 
^ quattro imposte sul reddito •€ 

1 decine di Inutili balzelli da 
abolire perché il 95% del getti¬ 



quanto guadagnano - hanno 
poco da dire sul ministio delle 
Finanze ma tuonano contro 
quello dei Beni culturali Ron- 
chc> che II ha allontanati da 
piazza S Marco «Confinati a 
S /acaria in una settimana ab¬ 
biamo incassato 20mila lire» » 
Eci sono I casi disperati Co¬ 
me quello di Vasco Cinclli da 
Lucca 67 anni, dei quali 15 
pa.ssati nell industna e, rag¬ 
giunto il minimo per la pensio¬ 
ne decise di avviare un piccolo 
supermarket alinientare assu¬ 
mendo tre dipendenti «Nel'91 
ho dovuto chiudere perché 
eravamo soflocaU dalle lasse 
c oggi, per il localo chiuso da 
due anni, vogliono farmi paga¬ 
re sette milioni di lasse come 
le pago con una pensione mi¬ 
nima di SSOmila lire al mese»'' 
Si rompe la voce di Cinelli 
quando racconta di aver com¬ 
battuto per la libertà durante 


Resistenza in Garfagnana e poi 
nelle file dell'annata amenca- 
na perntrovarsi oggi con 7 mi¬ 
lioni di tasse da pagare e un 
reddito da sopravvivenza. 

Scontato il «prendete i soldi 
da Tangentopoli», Ira i cartelli 
ecco lo striscione con un 
«Ciampi prende fisco per fia¬ 
sco» «Non é tollerabile che si 
lavon sei mesi per lo Stato e sci 
mesi per la propna famiglia» 
affermava nel comizio il presi¬ 
dente della ConlesercenU Gui¬ 
do Pedrelli, che schiera la pro¬ 
pna organizzazione «a difesa 
della legalità democratica» E 
Ventun propugnava la sua n- 
forma fiscale, alternativa alla 
«vessazione» del commercio 
che provoca centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati (lOOmila 
esercizi chiusi nel ’93) due so¬ 
le imposte, una a livello locale 
c una a livello nazionale sul 
reddito 


to viene solo da 16 imposto» E 
per quelli che le Finanze defi¬ 
niscono «maiginali» - la gran 
parte, probabilmente, dei ma¬ 
nifestanti - sono diventate in¬ 
sopportabili Moltissimi gli am¬ 
bulanti. destinali ad essere col¬ 
piti dalia moltiplicazione della 
tassa di occupazione del suolo 
pubblico Ha un banco di ali¬ 
mentari il commerciante di 


Adna, approdato al lavoro au¬ 
tonomo dopo essere stato li¬ 
cenziato dal suo datore di la¬ 
voro cinque anni fa, un banco 
dal quale dice di trarre un red¬ 
dito netto di 28 milioni l'anno 
Reddito a parte, é un esempla¬ 
re di lavoratore autonomo 
espulso dal settore del lavoro 
dipendente. Come I insegnan¬ 
te veneziano, che tra il preca¬ 


nato nella scuola c quello nel 
commercio ha scelto quest ul 
limo arraggiandosi con una 
bancarella di souvenir «Ogni 
pezzo venduto uno scontrino 
fiscale» dice Provare per ere 
derc la prossima volta che an 
diamo davanti al ponte di Rial¬ 
to i suoi colleghi che vendono 
il granturco per i colombi - si 
arrabbiano se gli si chiede 


Finanziaria, altre novità dal Senato: aumenta la detrazione lei, i Bot in vendita alle Poste 


«aSSiss»'-"'’ 


Prìma casa, un milione dì sconto 


NUOCANITTI 


■i ROMA Interrotto solo per 
qualche ora dall esame del di¬ 
segno di legge sul voto degli 
Italiani all'estero, é proseguilo 
per l'intera giornata, len, al Se¬ 
nato, l'esame del disegno di 
legge di accompagnamento ' 
della Finanziana. L'obiettivo é 
quello di concludere entro la 
serata di venerdì o la mattinata 
di sabato la discussione, con 
relativi voti, sull intera mano¬ 
vra economica comprenden¬ 
te. oltre il «collegato», la Finan- 
ziana e le tabelle di bilancio in 
modo da inviare subito i prov¬ 
vedimenti alla Camera e scon¬ 
giurare cosi l’cservcizio prowi- 
sono da tutti nienuto delctc- 
no Numerose le norme appro¬ 
vale len Eccole nassunte 
Sconto prima casa Via libe¬ 
ra alle agevolazioni alla prima 
casa Prevedono la possibilità 
di detrarre , dall'ammontare 


complessivo del reddito il valo¬ 
re della pnma casa sino all im¬ 
porto di un milione Chi ha so¬ 
lo reddito da lavoro dipenden¬ 
te ed una pnma casa che dia 
reddito al di sotto del milione 
non é obbligalo a presentare il 
modello 740 Per la prima casa 
aumenta anche la detrazione 
dcirici II Consiglio comunale 
interessato può deliberare un 
aumento della detrazione dal¬ 
le attuali 180 mila lire lino a 
300 mila sulla base del livello 
medio dei valori painmoniali 
rilevati sul territorio nonché al¬ 
le nchievte documentale per 
particolari siuluazioni di carat¬ 
tere sociale Pure ridotte le tas¬ 
se ipotecane 

Boi anche alle poste. I. anno 
prossimo chi vorrà comprare 
moli di Stalo avrà I opportunità 
di farlo anche allo poste che 
-Kiranno autonz.zale ad esegui¬ 
re tutte lo operazioni che ri¬ 


guardano sottoscrizione c nm- 
borso dei titoli di Stato Sarà il 
ministro del Tesoro, con pro- 
pno decreto, di concerto con il 
collega delle poste a definire 
lo schema dei costi e delle 
commissionin per queste ope¬ 
razioni L amministrazione 
avrà inoltre I esclusiva della di¬ 
stribuzione primaria dei valon 
bollati mentre resta ai botte¬ 
ghini e ai tabaccai 1 esclusiva 
per il gioco del lotto 
Nuovi mutui. Via libera alla 
conces,sioni di mutui per 7 000 
miliardi nel 1994 dalla Cassa 
Depositi e prestiti per gli Fatti 
locali Comuni e province che 
entro il 31 agosto del prossimo 
anno non avranno però utiliz¬ 
zalo le quote relative alla pro¬ 
pria dotazione non possono 
più nchiederle 1 fondi saranno 
as.segnati agli Enti che hanno 
presentato domanda m ecce 
denza rispetto alla dotazione 
minimale loro assicurata 


Aeroporti. La battaglia con¬ 
dotta, anche attraverso lo co¬ 
lonne icW'Umtà dal senatore 
Filippo Cavazzuti del Pds, ha 
ottenuto un gros.so risultato II 
Senato ha respinto, infatti, 1 e- 
mcndamenlo presentalo dal 
ministro Raffaele Costa In 
mattinata, il ministro aveva 
avanzato una proposta per l’i- 
slituzionc di un Agenzia dell'a- 
viazione civile Su consiglio 
dello stesso relatore, lo aveva 
però mirato Ha presentalo, 
nel pomeriggio un emenda¬ 
mento più ndotto che I a.s.sem- 
blea gli ha però boccialo 
Trasporto locale. Anche per 
il trasporto pubblico scatta I o- 
ra della pnvatizzazione L arti¬ 
colo aggiuntivo al «collegato» 
■ipprovato al Senato prevede 
che le regioni e gli enti locali 
a A'iino un processo di privali? 
zazionc secondo direttive da 
emanare dapartedelCipe 
Fondi occupazione. Come 


già annunciato ieri nel prowe 
dimento è stalo previsto uno 
stanziamento di 330 miliardi 
per ogni anno del tnennio 
1994-96 a favore dell occupa 
zione Serviranno a Ironleggia- 
re I emergenza occupazionale 
con I isUtuzione di un fondo 
presso il ministero del Izivoro i 
CUI interventi saranno definiti 
dallo stesso ministro del Lavo 
ro La copertura finanziaria vi 
rà trovala attraverso una forma 
originalissima il lancio della 
lotteria cosidclta • gratta e vin 
CI» ad estrazione istantanea 11 
decreto attualivo della lotteria 
sarà emanato entro 60 giorni 
dall entrala in vigore della log 
gc I fondi sono una parte del 
1300 miliardi stanziali dalgo 
verno per 1 occupazione II 
giorno pnma governo e mag 
gioranza avevano respinto una 
proposta ilei Pds per un 'ondo 
per I occupazione di 1000 mi 
liardi 


Ora è ufficiale 
L'acconto Irpef 
scende al 95% 


H ROMA L assemblea di Montecitorio ha approvato ieri in 
via definitiva il decreto legge del 10 settembre scorso che n- 
ducc I acconto delle imposte sui redditi per tanno 1993 
L acconto Irpef Irpeg ed fior che i contnbuenti dovranno 
pagare entro il mese di novembre scende quindi, nel com- 
ples.so, al 95% rispetto al precedente 98% Non ci sono state 
variazioni rispetto al provvedimento già approvato dal Sena¬ 
to 6 stato respinto infatti un emendamento che tendeva a 
ridurre anche 1 acconto per fa tassa sulla salute che cosi ri¬ 
mane fermo al 98% 


Ieri nuova manifestazione contro la Finanziaria. Accordo a palazzo Madama sulle pensioni integrate al minimo 

( 

E una «catena» dì pensionati assedia il Senato 


Pensioni integrate al minimo accordo raggiunto in 
Senato. Saranno npnstinate per il 1993 (con gli ar¬ 
retrati) e il 1994 Saranno erogate al coniuge di una 
famiglia il cut reddito tra manto e moglie non supen 
l’importo di quattro pensioni minime (28 milioni 
lordi annui circa). L’impegno del Pds Catena uma¬ 
na di pensionati ieri attorno a palazzo Madama per 
sostenere i propn dintti 
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Invaliti, è pwlemica 
sui cohtroUi 

«Salve» le pensioni Inps 


■i KOMA. I pensionati hanno 
mantenuto la promessa E 
hanno ottenuto pure un im¬ 
portante succcssso sulla delica¬ 
ta questione delle pensioni in¬ 
tegrate al mimmo, che sono 
stale npnslinate per il 1993 c 
1994 

len come deciso, hanno cir 
condato, con una lunga cate 
na umana, formata dai dm- 
genti dei sindacati pensionati 
di Cgil Cisi c Uil di tutta Italia, 
la sede del Senato All interno 
intanto i senatori proseguiva¬ 
no in aula la lunga maratona 
per I approvazjione del dise¬ 
gno di legge collegato alla Fi- 
nan/iana e proseguivano pu¬ 
re nei corridoi, gli incontri per 
trovare convcrgcn/c sui punti 
ancora in sospeso de) provve¬ 
dimento tra cut appunto, I in- 
tegni/ione delle pensioni al 
mimmo che rappresentava 
una delle rivcndica/iom cen 
tralidolla manifesta/ione 

Con bandiere c.nielli stri 


scioni scandendo slogans ri¬ 
vendicativi incuranti della 
pioggia che al momento della 
(orma/ione della catena batte¬ 
va inclemente le vie adiacenti 
Palazzo Madama i pensionati 
hanno -marciato» praticamen¬ 
te per 1 inlcni mattinata nn 
cuorali col passare delle ore 
dalle notizie che arrivavano 
dal Palazzo c da un bel sole 
autunnale < he faceva capoli¬ 
no tra le nuovole e rendeva 
meno -pesante» la giornata di 
lotta 

sera prc'CCKlente i sena 
tori avevano votato gli aumenti 
(da 2000 a 5000 a partire dal 
1“ luglio 1994) per le pensioni 
al di sotto del milione come 
conguaglio tra 1 inflazione prò 
grammala c quella reale c gli 
tiumenli |x.'r le pensioni cl an 
nata per i lavoratori del settore 
privalo che sono stati colloc ili 
a riposo tr.i il 1982 <_ il 19S8 
(da 40 a 50 mila lire mensili 
sempre dal P luglio) fviden 
temenlL it voto di Palazzo Ma 




clama non ha sfxJdisfatlo i 
pcnsion.ili I.-J manifestazione 
docisii prima del voto del So 
nato non solo ò stala confer 
mata ma ha assunto maggiore 
spinto combattivo propno per 
protestare contro una soluzio¬ 
ne che viene ritenuta insuffi 
t lente lacunosa ben lontana 
dalle richieste che i segretari 
dei tre sind.icali avevano illu¬ 
stralo lunedi al ministro del l^a 
voro Gino Giugni 

Ia.* rivendicazioni lo ncor 
diamo comprendevano il re 
cupcro per tutte le ixjnsioni 
non solo dello piu basso del 
I inflazione reale I inlcgrazio 
nc delle [>* nsioni d annata (c 
questo C* stalo potlciiulo an 
che se con v*i mesi di slitta 
mento) 1 integrazione dello 
[)t nsioni il mimmo i itcordo 


raggiunto tra gruppi e governo 
su questo punto roncrctizvalo 
in un emendamento (Giglia 
I edesco ha espresso il parere 
favorevole del Pds pur consi 
dorando che la soluzione C^an 
cora lontana dalle nchic^sie 
delle donne; stabilisce di ri 
pristinare 1 integrazione al mi¬ 
mmo |xjr le pensioni che era 
stato pr ilicamente mmillato 
con la famovi i^-fanìigerata» 
per le pensionate) legge 503 
AvTà 1 integrazione ai minimo 
della propria pensione il co 
niugc di una famiglia nella 
quale il reddito tra manto e 
moglie non supera le quattro 
IKnsioni minime (ora erano 
tre) A conti latti un reddito di 
2S milioni (ori era di 22 imlio 
ni) S iranno recUfH r 111 gli ir 
rclr III per il Pirc.ipin fi 


nora una casalinga chi ivessc 
un I |x*nsionc volont ina o ot 
Icniit icon i>oca contnbu/ionc 
di 15 20 anni non aveva 1 intc 
grazione al minimo se- il manto 
aveva un sabino mensile d 
1 200 fX) lire ora questo limite 
sailc I circa due milioni Nel 
corso degli incontri governo 
gruppi (p<T il Pds Ila partcs-i 
p.ito Ivan 1 Pc llegatti) il costo 
della m.inovra ò sialo quanttfi 
Caio in miliardi |xr C}Uc 
si .inno e 200 per li prossimo I 
r ippresenl inti dell i (Quereli 
hanno projjoslo di trov ire 1 1 
co|>crliirc diminuendo le spi 
se per la Difes 11 per i Servizi 
non assolutamc liti aunieni in 
do laconinbuziono ehi jK>rU 
rcbix* id un i lievi! izi nx U I 
( osto c|< ! I i\oro 


POMA I.hj revisiono del 

I invalidità approvala dal Sena 
lo riguarda le j>ensionl assi 
aenziali in carico al ministero 
de II interno e che vengono pa 
gate igli invalidi civili aicicchi 
civili e ai sordomuti tramite le 
prefellun Ui nonna ipprova 

II non ngu ird.i dunque le 
|x?nsioiii di invalidità liquidate 
dall Inps ai lavoratori dipcn 
<knh c-d autonomi per le quali 
già vige un sistema di controllo 
costante tramite Ui reto dei me 
dici dell ente l Inps ricorda 
che porgli as-segm di invalidila 
p.ir/iale 1 1 legge stevsa stabili¬ 
sce che 1 1 prestazione abbia 
un I dtira'a trienn il<* c che 
|K)ssa essere eonfemiat.i solo 
dietro una nuova visita st^inita 
ria Ni gli uitii'u anni lecjntrolli 
Inps hanno c onsc-ntilo all ente 
di ridurre m modo nk'vanlc il 
nuiiuro dc'lle jxiisioni Nel 
1 )8() k {H'iisioni di invalidi!'! 
cornsjxjst* cl di lni)s e nguar 
d Ulti smi ivt>r iloruliix'iitlenli 

I sugli iiitoniMin I nn ) p in ^5 
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11 novembre 1993 


Enel in Boirsa nel 1994 

Pds: «Privatizzare sì 
Ma Tazienda rimanga unita 
e sia una public company» 


WK ROMA Enel. pnvatiz?arc 
ma con giudizio Questo é in 
sintesi li messaggio che arriva 
dal Pds, che ieri ha orgeinizzato 
una tàvola rotonda sulla quo¬ 
tazione m Borsa delle azioni 
Enel entro il 1994 secondo le 
decisioni del governo Ciampi 
Si tratta avverte il presidente 
dell azienda. Franco Viezzoli, 
di una operazione senza pre¬ 
cedenti L’Enel sarà la più 
grande azienda elettrica del 
mondo quotata in borsa, la più 
grande impresa italiana c la 
collocazione delle sue azioni 
interesserà circa il 10% di tutto 
li mercato borsistico italiano 
Viezzoli alferma che ormai si è 
in dinttura di amvo e nei pros¬ 
simi giorni «li Tesoro sceglierà 
I istituto a CUI verrà affidato il 
ruolo di global coordinator», 
cioò di collocatore delle azioni 
dell'azienda elettrica sul mer¬ 
cato Meno ottimista il diretto¬ 
re del ministero dell'Industria. 
Giuseppe Gatti che lamenta il 
fatto la Kleinworp Benson la 
banca inglese incancata dal 
Tesoro di valutare lo schema 
di concessione dell’esercizio 
da parte dello Stato atl'azien- 
da. non ha fatto ancora sapere 
il suo parere , 

Da parte del Pds a partire 
dalla introduzione del respon¬ 
sabile dell Industno. Umberto 
Minopoli, VI sono essenzial¬ 
mente due prcoccupazaoni la 
prima che 1 Enel non venga 
smembrata e che sia I unica 
concessionaria, c che il pro¬ 
cesso di pnvabzzazjone non 
solo !%gua il modello della 
•public company» ma preveda 
forme di partecipazione dei la- 
voraton c degli utenti VI é poi 
it capitolo relativo alle tanffe, 
su CUI SI soffermano soprattut¬ 


to il senatore Salvatore Chcrchi 
e Anna Ciaperoni segretaria 
' generale della Federconsuma- 
ton Cherchi insiste soprattutto 
sul fatto che non sia messa in 
discussione la tanlla unica su 
scala nazionale e sul pnncipio 
che qualsiasi utente abbia il di- 
ntto di accedere al servizio 
Anna Ciaperoni insiste sul fatto 
che «pnvatizzdzionc non signi¬ 
fichi deregolamentazione» o 
che «a un azienda che .agisco 
in regime di monopolio non é 
pensabile che sia data mano 
libera sulle tanffe» 

Andrea Amaro, ’ segretario 
generale della Fnle-Cgil ntor- 
na sulla strategia delle pnvatiz- 
zozioni «Che senso ha - egli 
dice - per I Enel andare in Bor¬ 
sa’ Qual, conseguenze com¬ 
porterà sulla politica energeti¬ 
ca e industnale del paese’» Il 
segretano degli elettrici della 
Cgil, che ntiene in sostanza 
non del tutto realistica la jxjssi- 
bilità di collocare le azioni 
Enel sul mercato, è preoccu¬ 
pato soprattutto delle neadute 
del processo di pnvatizzazione 
sull attività di ricerca dell'EricI 
e sulla qualità del servizio Si 
comprende dal suo intervento 
che il sindacato non é decisa¬ 
mente entusiasta della via che 
SI ò imboccata, é prefenscc la 
•public company» altre solu¬ 
zioni Ma la scelta che lo con¬ 
vince effettiva mente è quella di 
un azionista pubblico che de¬ 
tenga il «golden share« della 
nuova società per azioni, cioè 
che mantenga le principali 
prerogative decisionali nspetto 
agli altn azionisti «Se nell Enel 
- dice Amaro - ci deve essere 
un "nocciolo duro" questo sia 
I azionista pubblico» 


Tesoro: fabbisogno in calo 

Raggiunta quota lOGmila 
miliardi a settembre, conti 
in linea con le previsioni 


■1 ROMA. li fabbisogno sta¬ 
tale, aoche se di poco si 
mantiene al di sotto dei livel¬ 
li dell anno precedente no¬ 
nostante gli effetti della re¬ 
cessione nei pnmi nove me¬ 
si dell’anno, infatti, è risulta¬ 
to di 106 625 miliardi di lire 
nspetto di 107 369 miliardi 
del gennaio-settembre ’92 11 
dato, fanno nlevare ai Teso¬ 
ro, consente di affermare 
che la previsione di 150 000 
miliardi per I intero 9*^ Sara 
-nella sostanza nsijettata» 
Nei pnmi nove mesi del 
1993. la gestione di bilancio 
ha registrato entrate finali 
p>er 326 386 miliardi di lire a 
fronte di 432 115 miliardi di 
lire di Spese finali con un sal¬ 
do netto da finan/iano di 



milioni 256niila nel 1990 era 
no scese d 4 milioni 372mild e 
nel 92 d 4 milioni e 95mtld 
Sulla base di questi andamen 
li SI può ipotizzare che in un 
tempo relativamente breve il 
numero delle pensioni di mva 
lidita pagale dall Inps scende 
rà a circa 2 7 milioni dato che 
gli esperti considerano fisiolo 
gico al tipo di società italiana 
Ma il volo di len al Senato 
sulle pensioni di invalidità ha 
scatenalo ovviamente la rea 
/ione dell associazione nazio 
li ile dei mutilati o invalidi 
•Un dggrevsione burocratica e 
legislativa vile c iiresponsabi 
le» ò i! commento del presi 
dente dell Anmic Alvido l-am- 
brilli il quale ha ncordato che 
su un milione c 145mila invali 
di che ncc‘vono un assegno dal 
ministero dell interno (c*sclusi 
i ciechi e ! sordomuti) 78(imi 
It sono p<rs<)ne ritonosciute 
(jt ilniente inabili <jssia non 
iiilf>sii[lic K nli < non in gr ulo 


di compiere gli atti quotidiani 
della vita -Sono falsi pure qiie 
sli% chiede polemicamente 
l^mbnlli 

Duro anche il commento 
del segretano generale della 
Uil p^’^’sionati Silvano Miniali 
-Si tratta di un modo ignobile 
di affrontare i problemi* S<.xj- 
disfaziont; invece della Lega 
Nord che ha già avaiwato una 
proposta di legge contro k* 
•pensioni di invalidila facili» 

Contrariamente a quanto af 
fermano alcuni luoghi comuni 
comunque le differenze piu 
profonde in tema di invalidi ci 
Vili assistiti dal ministero del 
1 inferno non si riscontrano fra 
il Sud e il Nord dell Italia (px? 
raltro le percentuali maggiori 
sono in regioni centrali) ma 
fra zone industndhzyatc*-urba 
nizyatc e zone agricolc--rurdli 
In baso Tt piu recenti dati del 
ministero (fino 1^32) in loom 
l) iella »tl (.»v m[jio risjxMto a 
imi media n !/ion ik di 2 17 
inv ili<li ogni lOUnsuknti i 


lOS 729miliardidi tire 
Nel periodo gennaio-set¬ 
tembre fe operazion, a me¬ 
dio-lungo termine sull’inter¬ 
no (accensione dei prestiti 
al netto dei nmborsi) sono 
state pan a 92 075 miliardi di 
lire, le operazioni sull’estero 
hanno prodotto introiti netti 
di 18 106 miliardi mentre gli 
altri debiti di tesorena han¬ 
no registrato un decremento 
di 3 556 miliardi 

La riduzione de. debili di 
tesoreria - precisa la nota del 
Tesoro - é dovuta ad una mi¬ 
nore esposizione debitona 
del conto corrente con la 
Banca d Italia per i> servizio 
di tesoreria provinciale per 
16 111 miliardi 


3 fi 


Nelle loto 
a fianco e sotto 
il titolo la 
manitestazione 
di len 

dei pensionati 
In alto i! corteo 
di len mattina 
per le vie 
di Roma cfei 
commercianti 
della 

Confesercenti 


Milano c provincia si ha 

1 1 45*^ contro il 2 59 \ di Pivia 
e provincia il 2 36^ di Sondrio 
e provincia il 2 34 f di Cremo 
na e provincia In Em.iia-Ro 
magna mentre Bologna pre 
s<‘nta 1 1 38 T f* imia e la sua 
provincia si attestano sul 
3 04'1 Nel 1^10 all ! 52 V di 
Roma e provincia Corrusponde 
il 3 8^. di Rieli e provincia e il 
3 24 \ di Viterbo e provincia 
Caratteristiche analoghe nel 
Sud In Camp ima all l 951 di 
Napoli e provincia si contrap 
pone li 4 27»t diBenc*vt ntoela 
sua pro/mcia risixitto a uni 
m<*dia regionale campan i do! 

2 22 In Bugilo mentre ii,in e 
provincia presentano un 
1 59^/^ Lcxrce c il suo territorio 
provinciale hanno un 

l-a piu alla percentuale su, 
piano regionale la hanno Um¬ 
bria e Abnizyo con oltre il ^ Od 
IX’r cento seguite da Cal.ibri i 
(2Gt>t) IÌ. 1 S 1 I 1 C ita c Sicilia 
(2 b2 ) loscana (2 17-< ) 
M »rche (2 VH ) 
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Alla conferenza d’organizzazione 
Cgil si discute del sindacato 
unitario. D’Antoni incalza 
ma molti chiedono «più cautela» 


Duemila «esuberi» tra i 1 Smila 
funzionari di Corso d’Italia 
Le «superpaghe» nel mirino 
Oggi le conclusioni di Trentin 


Unità sindacale, tutti a £avoire ma 

E sull’apparato della Ggil piomba la scure dei tagli 



Unità sindacale, da dove si comincia? L’obiettivo 
dell’unità tra Cgil-Cisl-Uil è stato l’argomento forte 
della seconda giornata della conferenza di organiz¬ 
zazione Cgil. Intanto, si precisano i contorni delia 
«sburocratizzazione» del sindacato di Corso d’Italia: 
in una circolare inviata a tutte le strutture, si spiega 
dettagliatamente come organizzare la riduzione del 
costoso apparato della confederazione.. . 


ROBUrrO QIOVANHINI 


■1 ROMA. Tutto si tiene: aulo- 
' riforma della Cgil, nuove rego¬ 
le democratiche, sforbiciale 
agli apparati, e terapie per pro¬ 
vare a curare l tanti acciacchi 
del sindacato. Per Fausto Berti- 
. notti, leader della minoranza 
di «Essere Sindacalo», la crisi 
del sindacato confederale b 
una crisi «storica»: le cause, 
un'emergenza occupazionale 
senza precedenti, un cambia¬ 
mento della composizione so¬ 
ciale del mondo del lavoro 
(con la crescita di un'esercito 
di réterva formato da precari e 
disoccupati), e il fallimento 
della scommessa del 23 luglio, 
ovvero 11 rapporto privilegialo 
con il governo Ciampi, che in 
realtà «se ne infischia del sin¬ 
dacato». Il rischio, dice Berti¬ 
notti, è che questa crisi da un 
lato può portare al «disfaci¬ 
mento» del sindacato, mentre 
intanto cova tra i iavoralori una 
•disperala rivolta sociale». Co¬ 
me uscirne? Bertinotti respinge 
l'approdo del «sindacato uni- 
, co», ma non quello di un «sin¬ 
dacato confederale unitario, 
pluralistico, di tutte c di tutti». 
Per forgiarlo, ecco tre proposte 
concrete: la Cgil azzeri il tesse¬ 
ramento. cercando nel '94 il 
«nuovo eoréwhso a(th)^dcl là», 
voratori; eleggere da subito le 
Rappresentanze sindacali Uni¬ 
tarie nei luoghi di lavoro; lan¬ 
ciare una vertenza sull'occu- 
p^ione per le 35 ore a parità 
di saiario. ■ ■ - - ■ - • ■ . 

' Alla tribuna sale il leader ci- 
slino Sergio D'Antonl. «Il tem¬ 
po dell'unità - dice - 4 ora». 
O'Anloni non si nasconde i 
• mille problemi politici e orga¬ 
nizzativi che intralciano la stra- 
. da, arx:hc se tende a incolpare 
soprattutto le altrui cautele, 
che spiegherebbero anche i 
forti ritardi nell'elezione delle 
Rsu; «la Cgil - dice - mi pare 
ancora troppo < prudente e 
troppo timida. E in generale, 
c'ò una scarsa propensione di 
tutti a rinunciare a ciò che si 
ha». Irtsomma, quello che ser¬ 
ve ò un salto in avanti; «entro 
Natale - propone - si devono 
riunire i tre consigii generali 


per avviare la fase cosUtuentc ' 
' del nuovo soggetto sindacale 
" unitario che deve concludersi 
l entro 2 anni, con il nnnovo di 
tutte le deleghe». Assai più ' 
,• • cauto è il leader della Uil Pietro : 
: Larizza, che contropropone un 
. percorso «realistico»: «la stesu- 
' ra del progetto, la costruzione 
graduale e irrevetsibile di set¬ 
tori di attività unitaria, i appro- : 
do generale deH'umtà. Tutto 
ciò in tempi ragionevoli e non 
' storici». Il primo passo dev es- 
^ sere - c'é da dubitarlo? - l ele- 
zione delle Rsu. anche per 
<onstatare sul campo - aller- 
. ma Larizza - se ci sarà un im- 
f. pegno unitario per il coiuenso ' 
verso i nostri candidati». - 
; , Ci vuole prudenza anche 
; per il segretario confederale 
' Cgil Alfiere Crandi. che ammo- 
'' nisce: «non si arriva all'unità . 
, senza affrontare le difficoltà 
) enormi che ci sono, e senza 
cercare con pazienza di risol- 
: veric». «I proclami come ho 

■ sentito da D'Antoni-afferma- 
non possono sostituire la ca¬ 
pacità di affrontare le difficoltà 

;; reali c la fatica di un percorso 
; _ convincente fondato su regole 
' adeguate di rappresentanza di 
tutti i lavoratori e di democra- 
■’-'zia.Itn uh'documeriio p4esen- 
'' tato da un gruppo di donne. 

, invece, si fa il punto sul falli- 
mento delle forme di rappre- 
sentanza femminile «istituzio- 
" ' nallzzata» in casa Cgil. percer- 
1 care di ripartire dal nodo tra 
: autonomia e rappresentanza. 

' Al contrario, si dice disposto a 
' «vedere» le catte di D'Antoni 

■ suU'uniìà il leader della Flom 

■ Fausto Vigevani. Ma Vigevani 
ha soprattutto fortemente criti- 

' cato la relazione di Epifani sul- 
. r«autoriforma», dal punto di vi- 
sta del rapporto con gli iscritti, 
della riorganizzazione del po¬ 
tere tra le strutture, e infine per 
v l'assenza di misure concrete 
per frenare quello che chiama 
'■ «una crisi finanziaria che po- 
Irebbe portare al collasso la 
>• Cgil». 

' E a questo proposito ieri /fa- 
: dio Popolare ha diffuso parte 
'' di un documento che il Centro 



Mini-<iiaspora 
tra Bertinotti 
e Cronaschi 



BRUNO UGOLINI 


confederale ha inviato in que¬ 
sti giorni a tutte le strutture 
Lgil. L'obiettivo ò quello di 
sfoltire del 10-15% il rnas.siccio ^ 
apparalo: circa 1 Smila perso¬ 
ne. tra dipendenti, distaccati 
dalia pubblica amministrazio¬ 
ne e dalle aziende private e 
collaboratori, di cui una parte 
pos.sono essere definiti veri e 
propri precari. Dunque, due- ; 
mila persone da •esuberare». 
Come? 1 sistemi .sono i .soliti di - 
tutte le imprc.se: blocco del 
tum-ovcr. a OS anni scelta tra ' 


pensionamento o attività vo- 
lontana, dimi-ssioni incentivate 
(con un fondo di solidarietà) 
è mobilità interna, rientro al la¬ 
voro di provenienza per i di¬ 
staccati. Tra i •fissi», si rimuo- . 
veranno le •sacche di inelli- 
cienza» e i •funzionari non al¬ 
l'altezza della situazione», 
mentre molti collaboratori 
(compreso gran parte del ^ 
•precariato Cgil») andranno a • 
casa con tanti cari saluti. Ma la ' 
scure di Corso d'Italia stavolta 
SI abbatterà anche su super-sti- 


prendi e indennità varie, gene¬ 
rosamente e autonomamente 
elargite dalle strutture ai fun¬ 
zionari in barba alle regole sta¬ 
bilite a Roma: come noto, per 
.svolgere lo stesso identico la¬ 
voro la retribuzione «di fatto» 
può variare del 100% tra una 
regione e un'altra. Una situa- 
; zione ormai •intollerabile», 
contro cui agiranno appositi 
•ispettori» con pieni poteri di 
.. verifica. Una struttura che sgar¬ 
ra, si vedrà ridotti i contributi in ‘ 
arrivo dal Nazionale. . 


H ROMA Cgil vecchia. Cgil ' 
nuova. Due tratti presenti alla ; 
Conferenza di organizzazione, ■ 
non facili da rintracciare. Ma ' 
qualcosa senti scattare nella ' 
stessa relazione di Guglielmo : 
Epifani, nei discorsi di dirigenti 
di Camere del Lavoro come il 
milanese Ghezzi, nei docu¬ 
menti •trasveisali» elaborati da 
un gruppo di donne e da un 
gruppo di dirigenti della Rom. • 
Stanno cadendo, davsero, an¬ 
tichi steccati di •corrente», di 
componente antica o nuo'.issi- 
ma. Le firme a quel documenti 
vengono da donne c uomini 
che stanno nell'area del Pds, 
ma anche in quella di Rifonda- 
zionc comunista. E nella ela¬ 
borazione introduttiva de! •so¬ 
cialista» Epifani affiora uno 
sforzo unitario ra'o. Ma il feno¬ 
meno più appariscente, certo, 
fi quello che coinvolge «Essere 
Sindacato». Qui ò stato posto 


in discussione il proseguimen¬ 
to o meno dell'esperienza vo- 
' luta da Fausto Bertinotti e da 
altri. Tra gli autori della mini- 
diaspora c'è Giorgio Crema- 
schi, oggi nella segreteria della 
Fiom piemontese. Ben 44 diri¬ 
genti dei metalmeccanici han¬ 
no fumato un documento nel 
quale si recita un requiem per 
-Essere sindacalo», pur esal¬ 
tando l'operato del caro estin¬ 
to. C'è l'occasione oggi, dico¬ 
no in sostanza i 44, per forma¬ 
re nuovi gruppi dirigenti senza ' 
passare attraverso il filtro delle 
correnti, ridando un potere ve¬ 
ro agli iscritti. Mantenere in vita 
una corrente significherebbe 
consegnare un alibi perii man¬ 
tenimento dell'attuale status 
quo. - • -■..-'-.i' 

Bertinotti, invece, appare 
convinto delia non ptersa utilità . 
di «Essere Sindacato». Perchè, 
risponde, -Essere sindacato» 


rappresenta una cerniera tra la 
confederazione e i lavoratori. 
Un modo, par di capire, per 
impedire il collasso dell'ele- 
fantc sindacato e aiutarne l'au- 
toriforma. Una scelta che verrà 
ribadita in un incontro nazio¬ 
nale annunciato a Milano per 
il 10 dicembre. Ma Cremaschi, 
pur condividendo le analisi 
politiche di Bertinotti sulla crisi 
galoppante del sindacato, dis¬ 
sente su quel punto, -io non 
credo al ruolo di cerniera: o 
cambia tutta la Cgil nel giro di 
sei mesi, oppure andiamo a 
casa tutti. Il probiema vero è ri¬ 
dare agli iscritti il potere di de¬ 
cidere sui gruppi dirigenti. E al¬ 
lora via le componenti». Tutto 
questo rimescolare le caite 
punta ad una nuova maggio¬ 
ranza come qualcuno insinua? 
•Non mi interessa ragionare in 
termini di maggioranze e mi¬ 
noranze. Mi interessa un nuo- 


Sergio D'Antoni, segretario 
Disi, alla Conferenza 
d'organizzazione della Cgil. 
Nella foto a sinistra Fausto 
Bertinotti e Bruno Trentin 


vo mcxdello organizzativo». Ma 
ecco un altro parere diverso di 
Mano Sai. vice-presidente del 
Comitato Direttivo Cgil, altro 
esponente di «Essere sindaca¬ 
to»: "Un confronto tra opzioni 
chiare e alternative dentro la 
Cgil è l'unico modo per aiutare 
il lomiarsi di una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra dentro la 
Confederazione; - per . questo 
devo vivere Es,serc Sindacato». 

-Ma interpelliamo uno come 
Carlo Ghezzi, segretario a Mila¬ 
no. Ghezzi, come Campagnoli 
a Bologna, era stato etichettato 
quale appartenente ad una 
specie di neo-corrente, voglio¬ 
sa di nuove maggioranze. -So¬ 
no crollate tante cose. All'ulti¬ 
mo Congres.so a Rimini, parla¬ 
vamo ancora dell'aiuto da da¬ 
re a Gorbaciov. lo non sto a 
domandare oggi a quello che 
ho di fianco come era schiera¬ 
lo a Rimini, mentre sta crollan¬ 
do il sindacalismo confedera¬ 
le». È possibile una nuova 
maggioranza? «io sono per far 
cadere gli steccati, non per co¬ 
struire steccati nuovi. Non so¬ 
no appassionato a queste di¬ 
spute. La Cgii deve saper fan.- e 
disfare le maggioranze sui di¬ 
versi argomenti. Siamo in una 
fase di ricerca: o vi partecipia¬ 
mo tutti o non se ne la nulla. 
Occorre liberare le energie, 
trovare conveigcnze e soluzio¬ 
ni. Una Cgil aperta davvero, 
non una nuova maggioranza. 
La sfida per un nuovo sindaca¬ 
lismo è per tutti: da Epifani a 
■ Bertinotti». L'ultima parola ad 
un operaio (Ira i non molli 
presenti). È Alfano Bonaventu¬ 
ra della Fiat Mirafiori. già di 
•Essere sindacato». Alla Mec¬ 
canica di Mirafiori. racconta, è 
stato votalo un appello di 40 
delegati per il superamento 
delle componenti, -Non p«rs- 
siamo andare all'appunta¬ 
mento dell'unità sindacale con 
una Cgil non unita». 


Confindustria: «Ridurre il salario 


.■^lidurre l'orario o ridurre il salario? L'una contro l'al- 
’tra le due ricette per risolvere il problema della di¬ 
soccupazione. Il sindacato dibatte la riduzione d’o¬ 
rario e chiede che subito sia abolita la legge che au¬ 
torizza fino a 48 ore settimanali. La Confindustria 
vuole contratti senza aumenti salariali in cambio di 
nuovi investimenti e nuovi occupati. E il ministro del 
Lavoro promette un tavolo di discussione. , 


RITANNA ARMENI 


■1 ROMA. Ridurre i salari o ri¬ 
durre gli orari? Per difendere . 
l'occupazione o. almeno per 
arginare la frana della disoccu¬ 
pazione, è meglio contrattare • 
un salario inferiore in cambio ’ 
di più investimenti e quindi di - 
più occupati oppure ridurre ■ 
l'orario di lavoro in modo da ' 
consentire una diversa e più 
equa distribuzione della -risor¬ 
sa» lavoro? . . 


Anche in Italia il dibattito 
sull'orario di lavoro è oramai 
esploso. E le posizioni degli 
imprenditori o dei sindacati so- 
■ no sempre più divaricale. Il no 
alla riduzione di orario, la criti¬ 
ca aspra alla Volkswagen sono 
: oramai i cavalli di battaglia del 
. presidente della Confindustria 
. Abete che non demorde dalla 
sua ricetta contro la disoccu¬ 
pazione: , meno siilario, più 


llessihìliià. in ima ioliera al Ma- 
nifvsto spiega che «il vero pro¬ 
blema dell'occupazione non è 
quello di suddividere il lavoro , 
: chenonc'è.madiaumcmarci 
. posti di lavoro». Quindi •inve¬ 
stire dì più e meglio» e «lavora¬ 
re di più e meglio». Il modello 
• Volkswagen, secondo il presi¬ 
dente della Confindustria. va 
in una direzione opposta per¬ 
chè non aumenta i posti di la¬ 
voro, ma è una misura tempo- 
, ranea studiala per risolvere i 
problemi congiunturali dell'a¬ 
zienda in attesa della ripresa 
del mercato. E la riduzione 
dell'orario di lavoro? è il «gran¬ 
de equivoco», la -grande illu¬ 
sione*. la «grande menzogna-, 
dice il capo degli industriali 
privati, mentre il suo vicepresi- 
denlc Callicri snocciola in una 
intervista aW'Adn Kronos tutti i 
motivi del -no» confindustriale 
ad ogni ipotesi di rodistribuzio- 


ne de) tempo. Sarebbe più ac¬ 
cettabile - sostiene ilviccpresi- 
dente di Abete - «l'ipotesi di 
spendere per due anni la parte 
di incrementi salariali prevista 
dai prossimi contratti nazionali . 
a favore di nuova occupazio¬ 
ne». Una ipotesi - sostiene Cai- ■ 
lieri - che «nessuno rifiutereb¬ 
be» e comunque, se venisse re¬ 
spinta per i contratti nazionali, . 
potrebbe essere proposta in ■ 
quelli aziendali. Mentre ridurre 
l'orario significherebbe "entra¬ 
re in un circuito regressivo». 

Chiarissimo quindi il no de- : 
gli industriali ad ogni ipotesi di 
riduzione d'orario, mentre nel 
fronte sindacale il dibattito su 
questo tema si si arricchisce e , 
si approfondisce. I.'ultima oc¬ 
casione è stata conferenza di 
organizzazione della Cgil in i 
CUI i massimi leader del sinda¬ 
cato hanno dello la loro su 


questo tema. Le conlederazìo- 
ni non hanno ancora una pial- 
taforma precisa ma l'obiettivo 
dell'orario, fino a qualche tem¬ 
po fa del tutto trascurato, è ^- 
gi prepotentemente all'ordine 
del giorno. Cosi Sergio d'Anto¬ 
ni, segretario della Cisl. ha ri¬ 
sposto ieri ad ^nelli che ave¬ 
va sostenuto, di fronte aita crisi 
dell'occupazione, l'utilità degli 
ammortizzatori sociali in atte¬ 
sa della ripresa. iChi, come 
Agnelli, pensa che tutto si pos¬ 
sa risolwre ricotrendo ai cari 
vecchi ammortizzatori sociali 
- ha detto D'Antoni è umana¬ 
mente cinico e non ha il senso 
della prospettiva. Non d .si può 
privare di capacità ptofessio- ' 
naii faticosamente costruite e 
rischiare di arrivare alla ripresa 
senza carburante», insomma 
per il segretario della Cisl è di 
gran lunga preferibile la ncctta 
'Volkswagen ri.spctto a quella 


Fiat. •Gli imprenditori dcìl'in- 
dustria automobilistica Ic-du- 
.sca non sono certo dei filantro¬ 
pi. ma credono nel iuturo e 
non vogliono perdere il patri¬ 
monio di capacità prole.ssio- 
nali deila loro azienda». ■ 

Se Cisl e Cgil sia pure su ptosi- 
zioni ancora non identiche so¬ 
no favorevoli ad una riduzione 
di orario e comunque chiedo¬ 
no che subito venga abolito 
l'orario legale a 48 ore che per¬ 
mette agli industriali di utiliz¬ 
zare migliala di ore di straordi¬ 
nario a poco prezzo, la Uil. 
guidala da Pietro Larizza non 
esita a dimostrare scetticismo 
sulla ricetta «lavorare meno, la¬ 
vorare tutti». «Per me - ha detto 
Larizza - ha lo stesso valore 
scientifico di un oracolo, può 
essere utile per qualche azien¬ 
da. ma non ha alcun valore 
strategico». Crtxlo invece alla 


riduzione deH'orario di lavoro 
e propone 35 ore settimanali 
.senza riduzione di salario li 
leader della minoranza della 
Cgil Fausto Bertinotti che ha 
chiesto -una vertenza» per mo¬ 
bilitare i lavoratori contro il go¬ 
verno e la Confindustria. , 
Anche il ministro del lavoro 
Gino Giugni ha voluto ieri dire 
la sua sull'a.'gomcnto. Ha con¬ 
fermato che "Una commissio¬ 
ne parlamentare sta elaboran¬ 
do una proposta legislativa per 
abrogare la legge del 23 che. 
regola l'orario di lavoro-, quel¬ 
la legge, per intendere, che fis¬ 
sa l'orario legale a 48 ore. -È 
una legge rigida - ha detto - 
non più adeguata ai ’ nostri 
tempi». E poi la proposta: nret- 
tersi attorno ad un tavolo e di¬ 
scutere per rendere i tempi di 
lavoro più adeguati alle trasfor¬ 
mazioni della produzione e al¬ 
le esigenze dei lavoratori». 


Locatelii prende sul serio la proposta di Abete e vuole iniziare subito. La reazione di Usigrai e Fnsi ■ > 

Rai: «Via in 2500 o niente aumenti contrattuali» 




Duemilacinquecento licenziamenti : o il congela¬ 
mento del contratto, come suggerisce Abete: è la ri¬ 
cetta di Locateli! per la Rai, che annuncia all’Unione 
industriali di Torino anche 500 prepensionamenti. 
«/\ndare oltre il contratto non è pensabile: anche i 
giornalisti faranno sacrifìci, ma quantità e qualità è 
terreno di confronto», ribatte a distanza Santerini, 
segretario Fnsi. Si pensa a una «public<ompany»... 


. SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA Ducmilacinquc- 
ccnlo licenziamenti per risana¬ 
re la Rai. Oppure, dice Gianni v 
Locatelii.. direttore ■ generale ' 
delia tv pubblica, sacrifici, sa- 
cnfici p>cr lutti; a partire dal : 
congelamento degli scatti con- ■ 
traltuali. Il sindacato dei gior- ; 
nalisti, l'Usigrai, ha già risposto . 
di no. fi contralto non si tocca. 
Ma l'altra sera, al dibattilo or- ■ 
ganizzato a Torino dall'Unio- : 
ne industriali, Locatelii è toma- 
to a insistere; «Anche per i gior- ' 
naiisti non ci sono scappatoie > 
- ha detto -. Ho chiesto all'Usi- 
grai di rinviare lo scatto retribu¬ 
tivo previsto per maggio: mi è 
.stalo rispetto che non è pos.si. 
bile: ma io dico "vediamo". •; 
Tutti, anche i giornalisti, devo- ' 
no fare la loro quota di sacrifi¬ 
ci». ™ .' 

Il congelamento dei costo 
del lavoro, come si ricorderà, è ’ 
stata una proposta fatta nel . 
giorni scorsi dal - presidente i; 
della Confindustria Luigi Abe¬ 
te. c immediatamente ripresa 
dalla Rai di Locatelii. Una posi¬ 
zione contro la quale ieri è In- : 
icrvcnuto con durezza anche il 
.scgrelano della Federazione 
defìa Stampa. Giorgio Siinleri- 
ni: «Andarr.- oltre il contratto - 


ha sostenuto - non è pensabi¬ 
le, pur nella situazione di diffi¬ 
coltà e crisi che aitraversa il 
mondo . dell'informazione, 
compresa la Rai. Quando il di¬ 
rettore generale dell'ente pub¬ 
blico afferma che i sacrifici de¬ 
vono riguardare anche i gior¬ 
nalisti. sostiene una tesi alla 
quale nessuno ha mai immagi- . 
nato di .sottrarsi. Il problema - 
ha continuato Santerini - natu¬ 
ralmente riguarda sia la quan¬ 
tità, sia la qualità del sacrificio. - 
c questo è il terreno sul quale è 
in corso il confronto, ovunque, 
in tutti i più diversi settori nei 
quali si articola il mondo del- 
I informazione». . - 
E sacrifici i giornalisti della 
Rai sostengono di averli già 
concordati, cominciando dalla 
decisione di accettare nuovi 
carichi di lavoro, con la terza 
edizione dei giornali regionali. 
Una trattativa, . questa, che 
.sembrava chiusa e che l'azien¬ 
da ha Invece rimesso in discus¬ 
sione probabilmente per .scon¬ 
tri interni, più che per questio¬ 
ni finanziarle. - • - • — 

Anche ieri mattina alla ripre¬ 
sa della trattativa - in corso or¬ 
mai da settimane - fra l'Usigrai 


e l'azienda (rappresentala dal 
direttore del personale di nuo¬ 
va nomina, Pier Luigi Celli). i 
Ioni erano divcisi da quelli 
usati appena poche ore prima 
a Torino dal direttore generale. • 
•Locatelii può chiedere quello 
che vuole - ha detto Giuseppe 
Giuliclti, della giunta della Fe¬ 
derazione della Stampa c del¬ 
l'esecutivo Usigrai -, La trattati¬ 
va procede in modo molto 
aspro, ma non è in discu.ssionc 
alcuna alterazione del contrai- ' 
to nazionale nè di quello inic- ■ 
gralivo. L’azienda ci ha pre¬ 
sentato un piano di sacrifici, 
non concordati, che riguarda II 
blocco delle gratifiche '92 e 
una rigida applicazione del 
contratto: materia, insomma, 
che l'azienda deve di.sculcre 
con i direttori di Icslala». 

Ma Locatelii a l’orino ha 
detto anche qualco.sa di più: 
insistendo sulla necessità di ■ 
una «crc-scila zero» del costo 
del lavoro per il '93. ha accen¬ 
nalo anche a «500 persone en¬ 
tro l'anno, che usciranno dalla 
Rai con incentivi», anche se l'a¬ 
zienda - ha spiegalo agli indu¬ 
striali torinesi - •non è di quel¬ 
le dove si pos-sono faro deci¬ 
mazioni perchè la competen¬ 
za gioca un grande ruolo e 
quindi bisogna stare molto al¬ 
lenti. anche con il blocco del 
turn-over». , . ... 

Locatelii sta torso dramma¬ 
tizzando la situazione per dare 
una scossa al ministero, che 
ancora non ha cliiu.so la nuova 
convenziono tra Stalo e Rai, 
quella in cui deve cs.sere deci¬ 
so il nuovo canone di conces¬ 
sione c il nuovo canone di ab- 
bonamenlo? Certo è che ha 
approfittalo dell’incontro tori¬ 
nese per ricordare qii.nle .sarà il 


deficit della tv pubblica que¬ 
st'anno (ha parlalo di 560 mi¬ 
liardi: una cifra che lievita nelle 
comunicazioni dei vertici Rai 
quasi ogni settimana...) e della 
necessità di alzare il canone di 
abbonamento del dieci per 
cento: -Non si può tenere fer¬ 
mo il canone (bloccalo da 4 . 
anni) - ha detto - c volere una. 
telcvisiono culturale, il capitale 
Rai è finito nella grande sbor¬ 
nia della competizione con la 
Fininvesl, nelle grandi costru¬ 
zioni (il contro di Saxa Rubra è 
costalo circa 600 miliardi) in 
una gestione aziendale che 
non ha badato ai costi. È facile 
mangiarsi il capitale - ha so¬ 
stenuto, con una ennesima 
slallilata contro le gestioni pre¬ 
cedenti - quando si compra 
senza controllo, .si irrigidisce il 
bilancio futuro, si rincorre la 
concorrenza. Bcrlu.sconi può 
mettere in palinsesto cinque 
giorni la .settimana film che 
fanno audience. Non è un se¬ 
greto aziendale che noi invece 
abbiamo due soli film nuovi, 
M 0 presumo ìnnocemo. 

La soluzione? Locatelii pro¬ 
pone «un patto tra azienda c 
cittadini, fondalo su fiducia c 
rispetto, diverso da quello con 
il mondo politico». E rispolve¬ 
rando elementi di una polemi¬ 
ca recente, sostiene che .se¬ 
condo lui la Rai potrebbe di¬ 
ventare una •public-company, 
con gli utenti azionisti». E di 
que-ste • settimane l’analoga 
proposta di Prodi per la Comit 
e il Credito Italiano, che provo¬ 
cò l’annuncio di dimls-sioni del 
ministro Savona (che peasava 
invece a un patto di sindaca¬ 
to) . E Proti!, vale ricordarlo, è il 
presidente dell'lri, azionista di 
rnaggioranzii della Rai. 


M II segretario del Pds O:- 
chetto concludendo i lavori 
del convegno .sui problemi del¬ 
la televisione ha anche sottoli¬ 
neato un’esigenza che riguar¬ 
da l’identità del giornalismo 
italiano, auspicando una nuo¬ 
va stagione di radicale muta- 
menlodcl modo di lare infor¬ 
mazione c non a caso, natural¬ 
mente, ha citato un dato signi¬ 
ficante, il '68. La questione po¬ 
sta da Cicchetto è complessiva 
c rilevante. È un'indicazione di 
rotta. E su questo punto, credo, 
la • dlscu-ssione. il confronto 
delle idee, ma anello gli .svilup¬ 
po degli .ivvcnimonti, devono 
muoversi o misurarsi con mol¬ 
te c diverse realtà. - : "ò : 

Se l'avvento di un nuovo . 
sc.s.santotlo dovcs.se significare 
un prevjilcrc di nuovi dati 
ideologici dentro la categoria, 
come peraltro in parte è avve¬ 
nuto in quell’epoca, dico che 
non sono d’accordo. Perchè to 
sforzo, che mi appartiene da 
molto tempo, è stato ed è quel¬ 
lo di vivere e muovere la pro¬ 
fessione c la sua rappresentan¬ 
za sindacale democratica ver¬ 
so obiettivi, comportamenti, 
decisioni di marcata autono¬ 
mia sostanziale rispetto a par¬ 
titi, - movimenti c seduzioni 
aziendali, • comprese quelle 
delia Rai, quella di ieri, quella 
dioggi. ■ - 

L’autonomia è un valore co¬ 
si forte c tra.scinante per una 
categoria, la quale pure com¬ 
prende punti di vista ideologici 
personali infinitamente diversi 
gli uni dagli a’tri, che non può 
risultare sostituibile da niiH’.al¬ 




«MaTideologia 
non può dividere 
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tro. Per i giomalisti nella vita 
profcs«sionalc c quindi nel la¬ 
voro del sindacato lo -.schiera¬ 
mento* personale non può c 
non deve contare per quel che 
attiene le scelte, tutte quante. 
Se ciò non avviene ~ c certa¬ 
mente talvolta non ò avvenuto . 
- la libertà dcll’infoimare de¬ 
cade. Ma non c'ò caduta in 
questo campo che non si riflet¬ 
ta anche nella rappre.sentanza 
democratica della categoriai 
sono le due facce concrete 
della stessa medaglia. 

Forse ad alcuni un’autono¬ 
mia cosi marcala, cosi deci«siva 
può apparire un’idea di corpo- 
razione settaha. E in qualche 
modo ciò ò vero: quest'auto¬ 
nomia cosi «feroce* di cui par¬ 
lo. ma che cerco anche con 
tutta la mia tenacia di realizza¬ 
re. ò anche «riduttiva» e «setta- 
ria*, nel son,so che entra tal¬ 
mente nella vita delle persone, 
nella loro cultura, li pone cosi 


duramente in que.slione da far 
crescere scvcrussimc domande 
c pesantissime incertezze. Per- 
chó. poi. in concreto questa 
autonomia costringe a sceglie¬ 
re. Sempre. Ed ò tanto vero 
questo che proprio ieri questa ’ 
federazione della stampa ha 
dovuto e voluto prendere net¬ 
tamente le disianze dall’emen¬ 
damento del Pds sulla destina¬ 
zione del patrimonio immobi¬ 
liare dell’lnpgi. Non c’è .stata 
appartenenza politica che ab¬ 
bia potuto condizionare la no¬ 
stra scelta di considerare quel¬ 
l’emendamento alla stregua di 
un vero esproprio, -senza ag¬ 
gettivi. È un solo esempio. Ma 
ciò vale per la lottizzazione in 
Rai rispetto alla quale non ci 
possono essere nò amici nò 
partiti amichevoii. A costo di 
perdere, poi. antiche amicizie. 
Due esempi bastano. Non ser¬ 
vono gli elenchi. 

I.a dura autonomìa di cui 


parlo può apparire •ridulliva» 
perchò sembra che i! {x^litico. 
ne! sc*nso più ,»mpio del tor- 
nùnc. non esisu più e da qui 
deriva il rischio di .ipfjarire 
corporalivi, .separali, e anche 
isolati. È un problema che 
non intendo negare. C'ò. Co¬ 
me una diversità pesante che 
ci si porta addosso c non si sa 
mai quanto sìa giusto mante¬ 
nerla in vita per sempre, i^esa. 
E tuttavia qual ò raitcmaliva? 
Dividerci, come peraltro ò ac¬ 
caduto per lungo tempo, per 
diverse aree ideologiche e 
amare a tal punto que.ste di¬ 
versità da generare solo sepa¬ 
ratezza e inconcludenza del 
governo del sindacato? Ogni 
rappresentanza ha un dovere 
in più. quello di governare, 
Un sindacato o altro. Ma ò in¬ 
dispensabile roncre. del go¬ 
vernare. a (jgni costo, 


Se. ai conlMno. l'auspicHJ 
dell on. r>cdie!to dovesse e*, 
svre quell<i non di un.» clii.i- 
niiU;! alili inilitiinz»'» di una 
parte, ina quello di invitan’ 
tutta la categoria a ricercare 
le strade [.>cr una più intensii 
trasparenza dei lavorx) gior¬ 
nalistico come sc»rvizio rivolto 
con maggiore attenzione ai 
problemi deli'infonmazione e 
deH’opinione pubblica, allora 
in questo caso .sdirei d'ticcor- 
do con lui jx'rchù questa ne¬ 
cessità esiste e su questo ter¬ 
reno c’O solo da costruire c i 
giornalisti non sono |>er nulla 
avulsi da quello die l'Italia ò. 
Ma anche in que.slo ca.so il te¬ 
laio dell’autonomia -feroce» 
non potrebbe cambiare p<‘r- 
chò su questo terreno solùin- 
to SI misura l'evoluzione dei 
v.’ilon lifxTtari e denKx.Tatici. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ENICHEM AGRI. L Enichcm agri¬ 
coltura la socieU del gruppo Eni attiva 
nel campo dei fertilizzanti, e la Norsk 
Hydro, il gruppo norvegese che opera . 
nel settore energetico, chimico, dei 
fertilizzanti e dei metalli, intendono 
collaborare alla ristrutturazione del¬ 
l'industria dei fertilizzanti nell'Europa 
meridionale Le due società hanno fir¬ 
malo un accordo di principio per la fu¬ 
sione in una società congiunta delle - 
propr-e attiviti fertilizzanti neH'Europa 
mendionale , 

■ CICA. Il consiglio di amministra¬ 

zione della Ciga ha dato ieri il via libe¬ 
ra al piano di nassctto elaboralo da 
Mediobanca che prevede una ncapi- 
talizzazione della società e l'ingresso " 
del gruppo Forte in qualità di azionista , 
di ma^ioranza La svolta all Interno 
del gruppo alberghiero controllato 
dall'Aga Khan sarà sancita dall'assem¬ 
blea ordinaria e straordinana convo¬ 
cata per il prossimo 24 gennaio (il 27 
in seconda) . 


■ PREMIO FONTI. La Federazione 
nazionale del terziario innovativo 
(Fonti) in occasione dell'assemblea 

, generale ha assegnato ieri per la pnma 
volta il «premio Fonti» per la qualità Le 
aziende vincitrici sono state il Consor¬ 
zio Aimag di Mirandola (Modena), 
società erogatriee di sennzi pubblici di 
gas, acqua ed illuminazione l'Azienda 
Servizi Municipalizzati Brescia che ero- 

- ga energia, gas, acqua, telenscalda- 
mento e nettezza urbana, l'Etnoteam 
di Milano che si occupa di informatica 

■ CAMEU. £ stalo raggiunto e supe¬ 
rato il quorum del 05 per cento di ade¬ 
sione delle banche creditnci al piano 
di liquidazione «in bonis», ossia senza 

' passare per il fallimento, del gruppo 

, Cameli-Gerolimich, oberato da 2 000 
miliardi di debiti E quanto si è appre¬ 
so da fonti del gruppo Cib vuol dire 
che la liquidazione può di fatto partire 
e le pnncipali aziende del gruppro pos¬ 
sono essere vendute, destinando il n- 
cavalo al npianamenlo dei debiti 


Mercato molto nervoso 
Ancora vendite sui telefonici 


CAMBI 


■■ MILANO Sip e Stet nel mi¬ 
rino degli investitori esteri Le 
vendite sulle due blue chip te¬ 
lefoniche del listino italiano le- 
n si sono fatte ancora piu pe¬ 
santi le Sip hanno lasciato sul 
terreno il 4,37% a 2 997 lire, le 
Stet hanno perso il 5,23 a 
3 531 Motivo del malumore 
diffuso tra gli operatori interna¬ 
zionali à il timore di un'esclu¬ 
sione delle aziende telefoni¬ 
che di stato dal maxi accordo 
per le telecomunicazioni che 
potrebbe essere realizzalo tra 
Germania, Francia e Stati Uniti 
L'ondata di realizzi che da 
Londra si è riversala, per la se¬ 
conda seduta consecutiva, sul 
mercato di Milano ha interes¬ 
sato in modo selettivo anche 
ditn titoli guida Secondo gli 


oiseralori, il 70‘'o delle transa 
zioni e concentrato su una n 
stretta rosa di titoli (oltre ai 
due telefonici Fiat Generali, 
Olivetti Mediobanca) mentre 
il resto del listino appare abba¬ 
stanza trascurato 
L'indice Mib ha chiuso con 
una flessione del 2,33% a quo¬ 
ta 1 176 (+ 17 6% dall inizio 
dell anno) il Miblel ha perso il 
2,32% Gli scambi sono rimasti 
sopra I eoo miliardi di contro¬ 
valore, secondo le prime indi 
cazioni Izi notizia dell arresto 
del presidente della Caltagiro- 
ne ha provocato il ribasso dei 
titoli della scuderia, pur a fron¬ 
te di scambi rarefatti Tra gli al¬ 
tri, in evidenza le Rinascente 
vivacemente trattate a 9351 


(i 031) dopo aver segnato 
un massimo a 9 460 
Ira 1 valon guida bilancio 
posante per le 'Mediobanca (- 
4 10 1 ) in deciso arretramento 
anche le Olivetti (-3 21) e le 
Generali (-2 38) Le Fiat han¬ 
no perso ri 28 l.e Ferfin sono 
precipitate de! 4,27, le Monte- 
dison hanno contenuto la per¬ 
dita dell 1 8! Sul fronte priva¬ 
tizzazioni le Comit sono siate 
offerte a 4 001 ( 2 32), le Cre¬ 
dito Italiano a 2 138 (-1 16) 
Nel resto della quota, in rialzo 
le Goltardo Ruffoni (-i 5 99) e 
le Grassetto ( + 2 28j In pe¬ 
sante nbasso le Vianini indu¬ 
strie (gmppo Callagirone) (- 
12 38 %) che non hanno però 
segnato prezzo nel dopolisti- 
no 



ILRI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1654 W 

165031 

’ECU 

186594 

186865 

MARCO TEDESCO 

97619 

975 74 

FRANCO francese 

279 95 

26028 

LIRA STERLINA 

2429 84 

2432 56 

FIORINO OLANDESE 

869 99 

869 73 

FRANCO BELGA 

45 510 

45 857 

PESETA SPAGNOLA 

12158 

12186 

CORONA DANESE 

244 71 

24514 

LIRA irlandese 

231848 

231291 

DRACMA GRECA 

6 819 

6 813 

ESCUDO PORTOGHESE 

9532 

9 543 

DOLLARO CA.M0ESE 

1265 50 

127064 

YEN GIAPPONESE 

15424 

15,245 

FRANCO SVIZZERO 

110827 

1107 22 

SCELLINO AUSTRIACO 

138 81 

13879 


CORONA NOàVFGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLUflOAUSTRAUANO 1 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMMEPL 

’9 75 

78 

''24 1 

BCA AGR MAN 

99500 

100100 

-0 60 

CONACQ ROM 

46 5 

48 

i U 

BRIANTEA 

9200 

9170 

033 

C A BRESCIA 

6210 

6^10 

000 

SIRACUSA 

15200 

15395 

-1 27 

CR6ERGAMAS 

11750 

11750 

000 

POPCOMIND 

158W 

15700 

064 

CROMAGNOLO 

12300 

12476 

1 40 

POPCREMA 

48630 

48600 

006 

VALTELLIN 

14160 

14200 

0 28 

POP EMILIA 

101800 

101600 

000 

CREDITWEST 

4410 

4610 

-4 34 

POP INTRA 

9790 

9800 

-0 10 

FERROVIE NO 

3030 

3300 

8 10 

LECCO RAGGR 

13600 

13760 

•1 89 

FtNANCE 

3500 

J500 

000 

POP LODI 

10440 

10480 

-0 38 

FINANCE PR 

2000 

2000 

000 

POPLODAXA 

100 

101 

-0 99 

FRETTE 

4674 

4686 

0 2$ 

LUINOVARES 

16670 

16670 

000 

IFIS PRIV 

«50 

815 

429 

POP MILANO 

4666 

4590 

-0 76 

INVEUROP 

24*; 

245 

000 

POP NOVARA 

10750 

10750 

000 

ITAL INCENO 

197600 

20650 

-4 36 

BPOP SOAXA 

7100 

7100 

000 

NAPOLETANA 

3101 

3101 

000 

POP SONDRIO 

53550 

S3600 

•0 09 

NED ED 1849 

190 

190 

0 00 

POPCREMONA 

7350 

7300 

068 

NEDEDIFRI 

980 

980 

000 

PRLOMBARDA 

3820 

3840 

-0 52 

NONES 

1370 

1399 

2 07 

PROV NAPOLI 

4710 

4800 

1 86 

SIFIRPRIV 

1033 

1037 

0 39 

BROGGl tZAR 

1645 

1610 

2 17 

< BOGNANCO 

190 

190 

000 

CALZ VARESE 

489 

499 

200 

2EROWATT 

4510 

4020 

12 19 


AUUmTABI AORICOLE _ SNIA FIBRE 

FERRARESI 20900 -0 24 TEL CAVI RN 


MERCATO AZIONARIO 

455 «0 44 TRtPCOVICH 

6201 ^78 TRIPCOVRJ 


2100 -6 46 COMMgRZBANK 336000 0 30 Titolo 

1051 -0 65 CONACQTOR 0400 OQQ CCTECU 30AGM fi 65% 
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CCTECUe9/&4101S% 
CCTECU 80/05 9 9% 


TITOLI DI STATO 

pre?zo var V» CCT-ST9S>ND 
102 7 ^10 ' CCT.ST95EMST90IND 


FONDI D’INVESTIMENTO 

FONDO 



|iii'iiai.i.'.M.::ii.i!<- 


1 25 BTP ieST0ei2% 
019 8TP-19M29812 5% 


ADRIATIC FAR EA 


AZIMUT TREND 




036 CAPITALGE-ii ini 
- rr:: CARIFONDOARIETE 

0 27 _ 


491 70 66 ? 

?26 ?6 3Q6 

11 377 n 457 

11 551 116;^ 


NAGRACAPITAL 






BCA AGRMt 
BCA LEGNANO 
B FIOEURAM 


73S0 000 

6455 0 06 


BCAMERCANT 

7900 

-1 37 

BNA PR 

1121 

-2 52 

SNA R NC 

770 

•1 28 

BNA 

3100 

-1 59 

BPOP BEROA 

17050 

-0 29 


BP BRESCIA 
8 CHIAVAR! 
LAflIANO 


BSAROEONR 


ONLRIPO 


CREDITO FON 


7400 -0 27 

3230 O 22 

4350 -0 46 


12200 0 00 


10560 -0 19 


3600 0 26 


ANSALDO 
GEWtSS 
SAES GETTER 




AVIR FINAN2 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C MI SPA 


CAMF1N 


COnOE R NC 


COFIDESPA 


3630 -0 76 

16190 1 12 

0510 1 71 


5300 000 

70 0 00 

12400 0 00 

2590 >0 38 

255 -0 39 

6150 0 00 

3260 -1 20 


2200 -6 33 


RISANAMRP 

RISANAMENTO 


SO_ 

VtANINIIND 
VIANINILAV 


810 -4 82 

736 -12 38 
2500 -3 65 


WSCCANICHK 

AUTOMOBI LISTICHE 

DANIELI e C 

DANIELI RI _ 

DATACONSYS _ 

FAEMASPA _. 

PIAR SPA _ 

FINMECCAN _ 

FINME CRNC 


FISIA 


FOCHI SPA 


93310 -3 12 

5327 -1 17 

1300 -0 71 

4500 -1 64 

6650 -2 FS 

1123 -483 

1109 -132 


930 0 54 


1 20 





CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 


1970 -0 51 


20600 0 96 


CARTARIKIDITOIIMU 


OURGO 

6640 

000 

BORGO PR 

6610 

000 

BURQORI 

7010 

014 

EDLA REPUB 

3220 

•1 08 

L ESPRESSO 

4395 

1 24 

MONDADORI E 

13850 

000 

MONO ED RNC 

10100 

000 

POLIGRAFICI 

5150 

•0 19 

RCS LIBRI P 

2965 

-1 49 


CEMBtm CERAMICHE 

CEM AUGUSTA _21 

CEMBARRNC 4C 


2104 -2 14 
4045 0 00 


CE BARLETTA 

4495 

000 

MERONERNC 

1195 

3 02 

CtM MERONE 

1900 

060 

ce SARDEGNA 

4350 

•1 11 

CEM SICILIA 

3650 

-4 47 

OEMENTIR 

1428 

-2 86 

UNICEM 

8800 

•0 88 

UNICEMRP 

4424 

-1 03 

CHIMICHI IDROCARBURI 


AUSCHEM 

794 

•0 75 

AUSCHEM R N 

840 

000 

BOERO 

6300 

6 78 

CAFFARO 

1395 

-0 36 

CAFFARORP 

1451 

000 

CALP 

3230 

-0 77 

ENICHEM AUG 

1700 

000 

FA8MIC0N0 

1027 

-2 00 

FIDENZA VET 

1060 

320 

MARANGONI 

3780 

-0 53 

MONTEFIBRE 

745 

-1 32 

MONTEFIBRI 

615 

-160 

PERLIER 

385 

•2 53 

RECOROATI 

7116 

094 

RECORD RNC 

3330 

0 00 

SAFFA 

3950 

-1 25 

GAFFA RING 

2300 

•0 84 

SAFFA RI PO 

3900 

ODO 

SAIAQ 

1106 

008 

SAIAGRIPO 

571 

-4 67 

SNIA RI PO 

1245 

•1 03 


DALMtNE 
EOIITOflIALF 
ERICSSON 
EUROM06ILIA 
euROMOB RI 
FI AGR R NC 
FIN AGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTC 
F1NARTEPR 
FtNAHTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXHNC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAICRPCV 

GIM _ 

GIMRI _ 

INTERM08IL 
ISEFI SPA 
ISVIM 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

PARTRNC ~ 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SO PAFRI 
SOGEFI 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 


MAGNCTI M AR 
MANOCLLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCMI _ 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

’ REJNA _ 

REJNARIPO 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB PR _ 

TECNOSTSPA 
TCKNECOMP 
TEKNECOM RI 
WeSTiNGHOUS 


1 28 
2400 -0 21 

3970 -0 50 

1501 -1 57 

999 -0 60 

1410 0 00 

9265 OOS 
10190 -QOS 
6900 000 

41800 0 00 

3500 003 

10390 0 00 

6450 -1 53 

2499 -4 25 

2070 -7 59 

39000 0 00 

2765 1 27 

547 1 30 

379 2 43 

5990 -1 80 


MINBfUniE METAUURQICHB 


FALCK 
FALCK HI PO 


2740 -2 14 

4110 000 


MAFFEI SPA 

2420 

•1 43 

MAGONA 

3610 

000 

TISSIU 

BASSETTI 

4630 

0 65 

CANTONI ITC 

3005 

1 18 

CANTONI NC 

2210 

0 23 

CENTENARI 

225 

•0 44 

CUCIRINI 

979 

0 31 

LINIF500 

859 

000 

LINIFRP 

715 

5 15 

ROTONDI 

419 5 

•4 66 

MARZOTTO NC 

3990 

.4 55 

MAR2OTT0 RI 

7950 

1 66 

SIMINT 

1880 

054 

SIMINT PRIV 

1250 

-3 85 

STEFANEL 

4500 

-1 96 

TEXMANTOVA 

1440 

000 

ZUCCHI 

6700 

-1 62 

ZUCCHIRNC 

3900 

-1 02 

DIV1R8B 

DE FERRARI 

5720 

000 

OEFERRRP 

2000 

•0 50 

BAYER 

310000 

1 57 


BENETTONGSPA 21466 - 1.1 

CARTSOTTR BINDA 335 -5.6 

CIRRISPPNC 701.1 -3,3 

CIR RISPARMIO _ 1320 -3.7 

CIR-COMPINORIU 1339 -3.3 

CIRIO BERT-OE RICA 955.3 -0.0 

CREO ITALIANO 2136 -0.7 

CREO ITALIANO RP 1863 1.0 

EDISON _ 6628 -1,0 

EDISON ri PORT 5074 4.3 

EUROPA METAL LMI 468.1 0.1 

F ERRU22IFIN 41138 -5,3 

FeRRUZZI FIN R NC 447 9 -4.6 

FIAT 3343 -2.2 


FIATPRIV 


FlATflISP 


PIOIS 3227 -0.4 


FONDIARIASPA 12115 -1.C 

GEMINA 1350 1.3 

G EMINAR PORNO 1227 Q.1 

GENEHALt ASS 36044 2 S 

GOTTARDO RUFFONI 1213 >-O.S 

IFIPRIV 13309 -1.6 

IFILFRAZ 4704 -1.0 

IFILRISPPFRAZ 2596 -1.7 

IMM METANQPOLI 1305 -2,9 

ITALCABLE 8129 -4.S 

ITALCA8LE RPORT 6613 -3.1 

ITALCEMENTI _ 8734 -2.2 

ITALCEMENTIRISP 5011 -3 7 

ITALOAS 4388 -3.0 

ITALGEL _ 1497 * Q.C 

ITALMOB RE _ 29696 -2.4 

ITALMOBRERNC 16464 -1.7 

MAHZOTTQ 8138 « 0.4 

MCOIQOANCA _ 13240 -3 3 

MONTEDISON _ 766 1 -0,7 

MONTEDISONRISNC 554,9 -2,6 

MONTEDISON RCV 661.7 * 0,C 

NUOVO PIGNONE 548/ * 1,C 

OLIVETTI ORO _ 1531 -2,4 

OLIVETTI PR1V _ 1441 -0,4 

OLIVETTI RIS PNC 1057 -8,2 

PARMALATFINAN 1898 0.1 

PARMALATF 1GE94 1869 -0,5 

PIRELLI SPA _ 1790 -O.fl 

PIRELLI SPA RNC 1150 -1.7 

RAS PRAZ _ 28642 -1.1 

RAS RISP P _ 14955 2,9 

RATTI SPA _ 2242 5,0 

RINASCENTE _ 9430 ■ 1,6 

RINASCENTE PRIV 3575 -0,3 

RINASCENTE RNC 4239 3.Ì 

SAI _ 16465 -O.S 

SAI RISP _ 8563 2,3 

SAN PAOLO TP _ 9526 -2,2 

SASIB _ 7170 -0,7 

SASIB RNC _ 5475 -0,4 

SIP _ 3004 3 ,2 

SIPRISPP _ 2519 2.8 

SIRTl _ 3814 2.7 

SME _ 3646 -1.1 

SNIABPD _ 1236 > O.e 

SNIA BPD RNC _ 804 > 2,5 

SONDEL SPA _ 1571 2 4 

SORINBIOMEDICA 4074 0.7 

STET _ 3507 -5.1 

STET RISP P _ 2734 ^,0 

TORO ASS ORD 26741 0.3 

TORO ASS PRIV 10669 -2.9 

TORO ASS RISP P 10994 -2.1 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


CENTR0B-BAGM988 5Vi 107 2 109 MEDIO 8 ROMA 


CENTROS-SAF 96 « 75% » 


CCNTROB-5AFR96e75% 

991 

993 

CENTROO-VALTW 10% 

125 

127 

EUHMET LMIWCO10% 


96 

IflI ANSTRAS95CV8% 

toc 05 

1005 

ITALGAS.90/96CV 10% 

141 

145 

MAGNMAR 95006% 


967 


ME0I08 BARI 94 CO 6% 


ME0l0B-CIRRSSCO7% 


1012 105 ME0t0B-SNIAFIBCO6% 


9 5 ME0l0BUNICEMCV7% 99 75 90 


97 1 ME0IOB-VETR95 CV8 5% 99 8 99 4 


ME0IOe'CIRRtSNC7% 108,25 108 2 OPERE BAV-e7/«5CV8*. 110 113 


MEDlOe«FTOSI97CV7% 96 9 98 5 PACCMETTI 90/95C010% 


MEDIOBITALCEMEXW?% 99 99 2 PIRELLI SPA-CVO 75% 109 75 112 5 


MEOI08ITALG95CV6% 151 155 RiNA$CENTF-86COSS% 


MEOIOBPIRMCV8 5% 107 55 108 SAFFA 87/9? CV 5 5% 951 97 


ENTE FS 85/95 2A INO 


ENEL 85/951A INO 


ENEL 87/949 25% 


ENEL 90/981A INO 


MEDICHI eO/9913 5% 


96 7 MEDiOB-SlC95CVE)(W5% 98 


SERPI SS CAT 95 CV0% 101 8 lOO 


CCTECU 90/95 M 15% 

105 95 

0 47 

BTP-1FBQ4 12 5% 

1004 

000 

CENTRALE AMEOLF 

CCTECU ^10/9511 55% 

107 

•1 83 ^ 

BTP-1GE0212% 

114 85 

066 





CCTECU93oc875% 
CCTECUNV94 10 7% 
CCTECU-90/9S11 9% 
CCT-1SM294IND 
CCT-1BF697 INO 
CCT-16NV93CV INO 
CCT.19DC93OIN0 
CCT.AG9SIND 

CCT-AG96INO _ 

CCT-AG97 INO 
CCT-AG98 INO 
CCT APft4 INO 


CCT.AP95 IND _ 


CCT-AP96 INO 


CCT.AP97 INO 


CCT AP96INO 
CCT DC9S INO 
C CT-OC95eM90 INO 
CCT.OC96 'ND 
CCT OC08 INO 





BTP 1GE98 12% _ 

DTP 1GE98125%_ 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP-1GN&4 12 5% _ 

BTP 1GN&012% _ 

8TP-1GN97 12 5% _ 

BTP-1LG94 12 5% _ 

BTP.1MG0212% _ 

BTP-1MQ94EM9012 5% 
BTP 1MG9611 5% 

BTP-1MG9712V» _ 

8TP-1MG0811 5% 


BTP-1MZ0112 5% 


BTP 1M29412 5% 


BTP-1M20612 5% 


BTP-1M2&6EM9311 5% 
BTP-1M29611 5% 
BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV9612% 
DTP.1NV9712 5% 


INVE^ 
INVESTIR 
LA 




SPAOLOH AMBI 
SPAOLOMFINAN 




INTERMONEV 


•NVESTIRt- BOND 



CCT-FB94 IND 

100 35 

005 

BTP.10T9512% 

1051 

010 

CCT.FB95IND 

101 7 

•0 05 

BTP-1ST0112% 

1136 

053 

CCT FB961NO 

101 75 

0 05 

BTP.1ST94 12 5% 

102 1 

•0 05 

CCT-rB96EM9l INO 

01 45 

-0 05 

BTP.1ST9612% 

1069 

0 19 

CCT F097tND 

tot 55 

0 15 

BTP 1ST97 12% 

1094 

-0 18 

CCT-F809INO 

100 7 

0 15 

BTP.20GN96 12% 

1104 

0 27 

CCT-GE94 IND 

1006 

030 

CASSA DP.CP9710% 

102 1 

•0 05 

CCT-Ge95 IND 

100 8 

0 05 

CCT.AG99 INO 

100 55 

•0 10 

CCT.GE96 IND 

1013 

000 

CCT AP99 INO 

1004 

■OM 

CCT.GE96CVINO 

103 95 

2 62 

CC'-FBOOIND 

100 65 

OX 

CCTGE96 EM91IND 

101 

0 39 

CCT-GEOO IND 

1009 

OX 

CCT GE97 IND 

101 4 

0 15 

CCT-GE94 OH 13 95% 

1004 

OX 

CCT GE99 IND 

100 6 

0 05 

CCT-GE94 U5L13 95V, 

1X5 

0 10 

CCT-GN95 INO 

101 3 

044 

CCT.GN99 INO 

1X4 

■0 25 

CCT.ON96 INO 

102 35 

0 15 - 

CCT.LG94AU709 5% 

1X9 

OX 

CCT.CN97 INO 

102 5 

015 

CCT-MG99IND 

1X6 

-OX 


inri " 

n ftn 





CCT-LC95INO 

10215 

-0 15 

CCT.M299INO 

1X65 

0 15 

(^CT-LG95EM90 INO 

101 

0 10 

CCT-NV99tNO 

1 X6 

OX 

CCT LG96IND 

102 3 

000 

CTO-15GN90 12 5% 

107 1 

0 28 

CCT LG97 INO 

102 25 

000 

CT0-ieA095 12 5% 

105 25 

0 10 

CCT LG90 INO 

100 65 

000 

CT0-16MG9612 5% 

1X9 

•OX 

CCT MG95IND 

101 35 

•0 10 

C^O 17AP97 12 5% 

1X8 

0 65 

CCT MG95EM90IND 

100 06 

0 05 

CTO 170E9612 5% 

1X 1 

0 19 

CCT.MG96 INO 

101 5 

-0 20 

CTO-16DC9512 5% 

1X9 

•0 56 

CCT-MG97 INO 

ini B 

0 15 

CTO-15Gt97 12 5% 

1 » 

■OX 

CCT-MC96INO 

100 5 

-0 30 i 

CT0.16LQ9512 5% 

105 

029 

CCT MZ94 INO 

1005 

•0 25 

CTO-19FE9612.5% 

1 X2 

038 

CCT-MZ95 INO 

101 25 

0 15 

CrO-19GN9512 5% 

104 75 

0 24 

CCT MZ95EM90IND 

100 8 

-0 10 

CTO 19GN97 12% 

1X3 

0 19 

CCT.MZ96INO 

101 « 

-0 05 

CTO-19MG9812% 

110 25 

0 18 

CCT.MZ97 INO 

101 55 

0 05 

CTO 190T95 12 5% 

1X85 

0 05 

CCT MZ98INO 

100 6 

-0 05 

CTO 19ST9e 12 5% 

107 95 

023 

CCT NV94IND 

100 75 

OOS 

CTO 19ST97 12% 

1X95 

0 32 

CCT.NV95IND 

101 65 

-0 05 

CTO-20GE9B12V, 

1X5 

0 05 

CCT NV95CM90INO 

101 15 

-0 05 

CTO 20NV95 12 6% 

IX 

0 05 

CCT.NV96IND 

101 65 

0 15 

CTP-20NV96 12 5% 

1X4 

-0 41 

CCT.NV80 INO 

100 / 

-0 05 

CTO 20ST95 12 5% 

105 4 

0 14 

CCT-OT94IND 

101 ? 

-010 

CTO DC9e 10 25% 

105 

OX 

OCT OT95INO 

101 $ 

0 05 

CTO GN95 12 5% 

104 7 

0 19 

CCT-OT95 EM OT«0 INO 

101 1 

-0 05 

CTS-18MZ94IND 

96 4 

OX 

CCT-OT96 INO 

101 S5 

0 15 

CTS 21AP94INO 

98 

OX 

CCT-OT98INO 

100 8 

0 05 

REDIMIBILE 1980 12% 

110 

-0 45 

CCT ST94 INO 

100 7 

-0 05 

RCNOITA.35 5% 

6? 

1 97 






FINANZA RO MAGE 


U»lul?t»» 

jL»Vt>aitaa9IS>l 


14 121 EPTABOND 
16.463 16 473 


aììdai?L«if331 

tfeiaaa-dM; 

j .i.’iHfgdijiima 


GENERC OMIT 
OEPQCaI 










TERZO MERCATO 


(Pro//i iniormutivi) 


INDICI MIB ORO E MONETE ! 


EtCA S PAOLO BRESCIA 2400 

C RISP BOLOGNA 24e00'?5100 

BAI 

13000 

BCOSGSPR 

180000 

NOROITALIA 

?50 

IFiTALiA 

1470 

WARPARMALAT 

1280 1300 

WARTHIPCOVICHA 

140-146 

WARTRIPCOVICMO 

85-W 

WAR ALLEANZA RISP 

1700-1/70 

WAR CAIO RISP 

2 -» 

WARALITALIA 

b 

WARCCNCRALI 

600Ò 

WARSIPDX 

560 

WAR SIP RISP 

1130 

WARPARM(BRUXlLLFS} 500 


WARITALGAS(BRUXCLLC*>) /OO 


Indice 

valore prec ver *i 

INOlCCMie 

1178 

1204 

233 

alimentari 

962 


•031 

ASSICURAI 

1271 

13OT 

223 

BANCARIE 

907 

920 

96 

CART EDIT 

!?84 

1289 

•039 

CEMENTI 

1104 

1128 

?i3 

CMIM CHE 

1063 

1075 

112 

XMMIRC10 

1143 

114? 

009 

COMUNICAZ 

179- 

1872 

-4 DI 

ELCTTROTEC 

1595 

1817 

136 

FINANZIARIE 

1139 

1175 

•306 

IMMXlLIARl 

J07 

829 

265 

MECCANICHE 

1195 

1216 

173 

MINERARIE 

9C? 

938 

•384 

TESSILI 

1412 

1431 

133 

CXVEnSf 

747 

763 

210 


ORO riNO(PtRGR) 
ARGENTO (PER KG) 

STFRL V C _ 

STERL NC(A 74) 

S' ^CRL NC(P 73) _ 

KRUGERRAND 
50PESOS MESSICANI 
70POLL UBCRTT 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANO 
MARENGO AUSTR 
20DOLLS CAUO 
10 DOLLARI liberty 
IQDOLL INDIANI 

1Q0 MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR 


do nafOrletlwri 

19725/20125 

244600/262500 

142000/155000 

144000/158000 

143000/155000 

610000/700000 

730000/800000 

620000/720000 

110000/120000 

112000/125000 

108000/120000 

109000/122000 

109000/122000 

660000/810000 

310000/330000 

420000/600000 

1/0000/160000 

275000/330000 


RISF 
SALVADANAIO 
SOGCSFITFIN 


V ENET08LUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME_ 


BitA WCIATI _ 

ARCA TE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIOEURAM PERFOHM 
FPRQFESSIQNINT 


GESFIMIINTERN 
GESTICHEDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 

NQRDMIX _ 

OCCIDENTE _ 

ORIENT E_ 

ROLPINTERNATIONAL 

SVILUPPQEUROPA 

AMERICA _ 

ARCA BB 

AUREO_ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BNMULTIFQNDO _ 

QN SiCURVITA _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALFIT _ 

CAPITAIGEST _ 

CA RIFQNOO LIBRA 
CI SALPINO BtLAN 
C OOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

Cr BILANCIATO _ 

EPTACAPITA L_ 

EUR O ANDROMEDA 
FUROMOB CAPITA LE 
EUROMOB STRATF 
I- PROFCSSIONRIS 

FON PATTIVO _ 

FONDERSEL _ 

FQNDICRID UE_ 

F QNDINVEST DU E _ 


R OLOGC 
SALVADANA I O OBB 




VE NETOREND 
VERDE 
AGRJHJTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZ IA 
BAI GEST MONET A 
BN CASH F ONDO 
‘APITALGCST MON 


CARIFQNDO CARIC E 

carifqndolirep iù 

c entraleCASH C C 
EPTAMONC Y 
EURO VEGA 
E UROMO B MO_NE_TARlO 


14 259 14 446 

11571 11694 

12077 12 103 
12 339 12 366 


17 570 1/ 556 

13 670 13 649 

18 335 1B2&0 

16 682 16 6 01 

11 ISO 11 146 

16 730 16 705 



o esticreoitmqn 

Gl STIELLC I _ 

GCSTIFQN DI MONETA 

GIARDINO _ 

IMIDU6MILA __ 

INTERBREND ITA__ 

I NVESTIRE MON _ 

italmoney _ 

MONETAR RO M_ 

p erformance MON 

P ERSONAL LIRA_ 

PERSONALI- MON 
PRIMFMONLTARtO 

RE NDIRAS _ 

mSE^V^ LJRF_ 

RISP ITALIA COR _ 

Rpl O MQNFV _[ 

SOOrSFIT CONTO V IV 

venetqcash_ 

F INA VALO RI_ 

r INA VAL UT A _ 

SAI QUOTA_^ 


_ 

_ 1 J0b_ 

_ 

_^4 t KìQ 

_!0_^I76 

l '» qU/ 

14 t .6b 
_ 

_^1 1_1 (r4__ 

_10^'*_ 

_1H m(i 

_1 438^ 

_Q<N7_ 

_15 

^_12J>0'’ _ 

_13.608 _ 

__13 rcj7_ 

_34 

_’4 4 0/4_ 

_16/1tt^3?4 1 


esrm_ 

CAPIT AL ITAL I A_ 

FQNDITALIA _ 

INTERE UND _ 

I NT SLCURITir S 

italfqrtunc a 

ITALFQRTUNfc B 
ITALEPRTU NE C 
ITA L FQRTUNh D_ 

italfqrtun i_ 

ITALFQRTUN E_F_ 

ITALUNIQ N_ 

MFDIQLA NUM_ 

RASFUND_ 

R OMITA L nONPS_ 

ROM SHORT •^FRM 
ROM UNIVtRSAL 
K>NOOTRr R 


_OOLL_TH^*>0_ 

_^DOl /P . 0~ 
_ DOLJ_ 40 TI 
_ I CU_ iO // 

_LIT 371 3 ' 

. 

POI I 11,11 ' 

_ LCU_"J‘-' 

_l IT_1019/_ 

__POLl_y/>b 

POI L_S05P ^ 
_ECU 19 .0 

t c u 110 , 4 / 
~Fru_ 1/ 

l.'-kzU 
[ IT t 


\ 


i 


« 



































































































































































































































































Una giornata 
di studio 
per ricordare 
Argan 


Un antio (a (noriv.i Giulio Carlo Argan. 1 Vt 
hcortlarnc la figura di sUidioso c l'impc'gno poh* 
fico clic lo portò ad essere sindaco diltonta. il 
gruppo Pds dei Senato c l‘a.ssociazione «Kiinuc* 
ciò Bianchi BandincU'.-' hanno organij'/.ato ix*r 
domani una i^iornuta di studio prèsso l’ex hotel 
Bologna. Sara presente ti presiacntc del Senato. 
Spadolini. Fra gU altri interverranno-. Bobbio. 
Konchov. BinaudteOcchcllo. 


Umberto Eco 
insignito 
della «Legion 
d’honneur» 


l inberlo E*.-o sarà iiisigJìiu* 
della •lA'gioii d' horineur- , i.i più |jrestigii)s,i 
onorelicenza dellii ix'pubhlica fninci'se. !>> Im 
annuncialo ieri il ministro della cultura france¬ 
se. .lacques 'roulxin. I^i cerimonia awenà do¬ 
menica prossima ad Ark's. nel sud della Kraii- 
eia,‘in CK:casiom' delle "Assi.ses di* la iradiK’liun 
litleraire*' . un incontro mterna/.ic'Uaie di tradut¬ 
tori. 


CORRADO STAJANO 


scndorc e giornalista 


«Il disordine» è il nuovo libro delFautore di «Africo» e «Un eroe 
borghese». Mafia, corruzione, terrorismo: radiografia del paese «dopo 
la caduta del Muro di Milano attraverso delle storie rimaste irrisolte» 
«Non tutto è chiaro ancora. Dalle tangenti bisogna passare alle stragi» 


Il vero mistero d’Italia» 


IBIOPAOLUCCI 


■■ Da pochi giorni ù in li- 
breriii il nuovo libro di Corrado 
SU'.iano II disordine (pubblica¬ 
to da Einaudi, pagine 285, Lire 
20.000). Il libro ò una radio¬ 
grafia dell'Italia delle tangenti, 
della corruzione politica, della 
tnafia, della droga, dei seque¬ 
stri, del terrorismo, della (ine 
del sistema dei partiti, della Le¬ 
ga. l.'aulore non ò nuovo a 
questi temi. Con // sovversitx) 
affrontò i temi della ribellione 
giovanile, con /àfricoquelli del¬ 
la mafia, con L'Ilalia nichilista 
quelli del terrorismo, con Un 
eroe borethese quelli della cor¬ 
ruzione polìliea. In questa 
nutrva opera. Stajano, parla, 
emblomaticamonte, di caduta 
del-.Muro di Milano-. 

In questa (ua analisi della 
società Italiana, Stajano, hai 
trovato dunque solo disordi¬ 
ne? 

No, non solo. Ma io racconto 
proprio il disordine. Kitengo 
che tiebba c.s.sere raccontalo 
con moltii .scmplicitii tutto 
quanto i'; .iccaduto, e questo 
anche pitrchó. crollato quello 
che io chiamo «il muro di Mila¬ 
no-, bi.sogna Lire un po' di 
conti. Ui mia impre.ssione ò 
che ci sia un'incapacilA di di¬ 
scutere di quiinto ò succos.so 
nel pa.ssato remolo e nel pas¬ 
salo pro.s.simo. . . 

Per quali ragioni'^ 

li.-ti. un (to' per paura, un (X)' 
(ier non turbiire equilibri. An¬ 
che |>or timidezza. Manca 
im’atialisi seria di quel ette ò 
sucees,so. Pure, non può es.scr- 
ei il nuovo senza un approlon- 
diiiienlo delle ragioni della ca- 
<lula ilei vistchio. lo tento di 
larlo, raiicontando delle storie 
vr-re. rimasle irri.soitc. lacendo 
parlare la grinte-, la signora che 
dice che ogni rnatlone ci ò co¬ 
stalo un milione, o quello che 
rammotila che II sindaco Grap¬ 
pi ò morto povero in canna, o 
i'o|X'raio -Gelentano- che siile 
su una torre altissima rninac- 
ciiiiulo di geliarsi giù ,se non gli 
verr.'i prome.s.so che no.ssuno 
dellii sua fabbrica siirù licen¬ 
ziato, E allriiverso que.ste storie 


che cerco di affrontare i pro¬ 
blemi sociali c politici più ge¬ 
nerali. 

Per esemplo? 

l.a caduta di una clas.se diri¬ 
gente c la faticala ricomposi¬ 
zione di una nuova cla.s,sc che 
assuma la direzione del paese. 
Poi ci sono problemi .sociali, 
che mi stanno molto a cuore, 
quelli delle grandi aree abban¬ 
donate, della elas.se operaia. 
Una cla.sse che, bene o male, 
fia lenulo in piedi la democra¬ 
zia nel nostro pae.se. Oggi stia¬ 
mo vivendo un momento deci¬ 
sivo. Ui malia, il Sud, la droga, 
il disadattamento. Sono tanti i 
problemi, che io. per l'appun¬ 
to, cerco di allrontare altraver- 
.so storio vere. Chiudo il libro 
con un lungo colloquio con 
Gherardo Colombo, uno dei 
giudici dcH'inchiesta -Mani pu¬ 
lite-. lo credo prolondamenie ■ 
in quelloehe haiiiio fallo i ma¬ 
gistrati di Milano, .Ma ini sono 
convinto ehe rloixr quella ehe 
viene chiamata la -rivoluzione 
dei giudici-, deve .seguire una 
rivoluzione .sociale, civile, per- 
chU allrimcini resta qualcosii 
di incompiuto. 

Mi ha colpito quello che ti 
dice II giudice Colombo, a 
proposito deiriochiesta sul¬ 
le tangenti. -In effetti • dice il 
dott. Colombo - abbiamo 
avuto tra le mani solo del 
frammenti, finora. Se fossi¬ 
mo costretti a fermarci qui 
vorrebbe dire che non si 
vuole, non si riesce, non si 
può arrivare a far emergere 
tutta una serie di fatti che 
nascondono le chiavi di In¬ 
terpretazione di quanto ò 
successo in Italia dalla stra¬ 
ge di piazza Fontana In poi». 
Pensi davvero che si possa, 
attraverso queste iodagini, 
arrtvare finalmente a chiari¬ 
re I tanti torbidi misteri del 
nostro paese? 

.Ma corto che Colombo ha ra¬ 
gione, perehò il vero problema 
ò quello delie .stragi. Il momon- 
lo vero dell'inchie.sta sarà 
quando i magistrali riusciran¬ 
no a trovare i collegamenti Ira 
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la t'omjzkino politica c le stra¬ 
bi che fuinno Insanguinalo l'I* 
talia. 1 soldi rubali, d'accordo, 
miliardi c miliardi, cifre da ca* 
|X)giro. È molto importante, in* 
tendiamcx’i, che i corrcjtti sia¬ 
no stali smascherati e colpiti 
dalla giustizia. Ma a me serve 
soprattutto capire a che cosa 
sono servili questi soldi, So so¬ 
no servili, cioò, per operazioni 
destabilizzanti, -Mani pulile- 


non dt?ve himtarsi alla corni- 
zion<.*. 1 giudici divono sforzar* 
.si di chiarire il nodo centralo 
delle stragi. So no. non faremo 
pas.si in avanti. 

Però, in qucAti giorni, Aono 
HaltMte fuori le Morie dei scr* 
vizi segreti, che forniscono 
elementi Uliiminanti »u talu* 
ni retroffcena della nostra 
storia recente. 


M. certo. Ma non partiamo, per 
cantò, di servizi deviali. [>erchO* 
ini viene da ridere. Deviati? Ma 
sono quelli che hanno fallo il 
loro dovcrre. i deviati. Una mi¬ 
noranza. 1 /lnchiesia. in.soni- 
ma. elevi* e.s.se*re* una granile 
iKcasione civile e rx)lilica |kt 
rovesciare pro|-irio il -giianl(.> 
del inal.dfare». il se non sapre¬ 
mo chi sono i mandanti delle 
stragi, da piazza Fontana a via 


Pale.siro. non arrivcre’rno a) 
cuore eJella verità. 

Nel libro sei molto duro con¬ 
tro quelli che chiami i «rici¬ 
clatori» che operano nel 
campo deU'infonnazione. 
Nostri colieghi, laudatori ie¬ 
ri, severissimi censori oggi. 
}.a.sciami citare il Leopardi del¬ 
la Girnsifra -Non .so .se il riso o 
la pietà previde*. Sc*mplice- 


È crollato due giorni fa il ponte della città, quelle antiche pietre simbolo di un grande passato e della tragedia d’oggi 

Mestar, la civiltà ha chiuso gli occhi 


È crollatto il ponte di Mostar sotto i colpi impietosi 
dei mortai. La follia della suerra ha distrutto anche 
que.ste vecchie pietre, testimoni di una grande sto¬ 
ria, e oggi simbolo di un'immane tragedia. Auguria¬ 
moci, come hanno congetturato i teosofi, che esista 
una memoria deirUniver.so, ma quali immagini por¬ 
teremo con noi se la distruzione di cui siamo artefici 
fa di noi gli ultimi testimoni? 


OTTAVIO CECCHI 


IH I |)a.s.saiill ci avevano 
avvertito: «Siate fittemi, 

iiuattilo fitlraversiile il ponte: 
sono vecctiie pietre, si seivo 
Ifi». Il ponte era il ponte eli 
.Mostar. Erri lo sles,so awerti- 
inento che urui guida pre- 
niuro.sa ci aveva rivolto qual- 
clie anno prima, quando ci 
irravfuno awenliirali, un po¬ 
meriggio di novembre, sul 
l’firtenoiie. l.e pietre della 
vecchia Europa, quelle di 
Mostfir in Erzegovina e eiuel- 
le del l'firtetione, ad Atene. 
.Scivolose, anliclie, consu¬ 
mate da migliaia, da milioni 
di [jiedi scalzi ocalzati. 

.Mostar si erti iinnunciala 
da lontano con il minareto 
dell.i sua mo.sclicfi, con le 
sue pietre' arrexieate sulla 
Nerelva. Quartiere generale 
dei ture'fii deepe) la eone|UÌsta 
eli-ll Erzegeivina ne-l 1482. ca¬ 
pitale- de'l .sangiaccatej dal 
.XVI secole). Il ix>nte scavat¬ 
e-ava le acque eletta Neretva 
e- iruiueUeva in un (liccole) 
e|iiarliere eli gente indalfara- 
l.i In una taislk'e'e-ria etile 
donne offrivano l>ise.'e)lti al 
miele. Con uno eli e|uei |)a¬ 


sllccini in mano, ci col.se tee 
seiatto della Leika sullfi via 
del riteerno, su in allo, sulla 
gro|)pii di quel |X)nte, mira¬ 
colo d'ingegneria dei tempi 
delt'fK'cupazione Ottoma¬ 
na. leggero, aereo, con quel¬ 
l'arcata che imitava il pa.sso 
eli un uomo. -Ecco, cosi, non 
ti mueivere!-. Il clic restituì 
un'iniiruigine curiosa, una di 
quelle i.stantanee che poi ri¬ 
spuntane) tra le pagine di un 
libre) e) tra le carte di un cas- 
.settt) c|ufinde) si cambia ca¬ 
sa, 

Abbifirno a.sslstito all'figo- 
nia del ponte di Mostar ct)n 
appreiisietne. cetn angoscia. 
I mu.sulmani a,s,sediati le> 
hanno elifese> e prt)tetto. Da 
lontano, lo abbiamo visto 
cre)llare un giorno dopej l'al- 
tre), fi |)e.'zzi. Il vecchio pejiitc, 
fine) a elue gie)rni fa, tia resi- 
.stito, ò diventato una trina, 
un merletto Ira le due sixrri- 
ele elei fiume, e quande) i tiri 
dei creefiti lej lianne) cenlrfito, 
If) gente.' eli Me)slar '<> lui rive¬ 
stite) di vee'ctii ivneunwilici: 
percliU eii là |)fissava la vif) 




perr I apprejwigieìnameme) eli 
ae:qua |:)e)tal;)ile e pe.-rclie'' 
quel pejnte era il ponte di 
Mostar. un simberlo, l\*r ne)i, 
e-ra un giornea eletta vita, il ,sa- 
pe)re eli epici luscotti al mie¬ 
le. un incerto e)ele)re dei Mille 
<• una noìle. un allegra fatica 
s|)esa per passfire eii la da 
e|uella groppa .scivejlee.sa sejt- 
lo gli fx:e'tii divertiti dei pa.s- 
sfinli elle sU[X’rav;ino la eliffi- 
colta con la disinvoltura dcl- 
I abitudine. 

Pe)i ecrnllalo. I,fi follia che 
|)reiv<x-a i creilli eli que-.sle- 
ve'cclue pietre ei portfi nelle) 








penoso vedere quosU 
affannosi tentativi di riciclarsi. 
Gente che abbiamo visto negli 
anni Ottanta vestire abiti era- 
xiani. andrcottiani, forlaniani, 
c che oggi cerca di spiegare a 
noi che cosa dobbiamo fare, 
come dobbiamo comportarci. 
Addirittura ci sono quelli che si 
accaniscono, oggi, contro Cra- 
xi e Forlani: quelli che incontri 
e ti spiegano Andreoiti. e sono 
gli stessi che ieri ridevano alle 
battute di Andreotli e che dice¬ 
vano «sì» ancora prima che 
Craxi chiedesse ciò che voìt‘- 
va. 

Trasformisti di ieri c di oggi. 

Fanno parte della nostra sto¬ 
ria. 

Sì. il trasformismo ò un mal».* 
italiano, ma non solo italiano. 
C'ò un bel libro di Tiziano 'l'er- 
zani, fiuorumotii\ signorU'nin, 
in cui l'autore fa un viaggio 
dalla Siberia a Mosca, e ritrova, 
interrogando quelli che s<.^no 
atlualmente al ìxjtore, brezne- 
viani e suiìmi.sti. lutti con nuo¬ 
ve maschc'Te, Non ò solo n»,»- 
.stro il irasformi.smo, come ve¬ 
di. In Italia, perù, tia a.ssunto 
caratteri, direi, caia.sirofici. 
Nella sua magistrale Stona d'I¬ 
talia lk*nedetlo Croce scrive 
che •dopo il 1H85, il ira.siorrni- 
sino si era cosi lx*ne effettuato 
che non m.* ne parlò più. e i! 
nome stesso u.scì dall'u.so». 
Che sapienza apologetica ha il 
Croce! Che capolavoro prolcti- 
co quella fra.se. -il nome* stesso 
uscì dall'u.so», 

Dammi un tuo giudizio sulLi 

tega di Bossi. 

lo dico che a chi parla di movi¬ 
mento nuovo, che finalmente 
ila messo sotto accu.sa i |x,)Iitici 
. corrotti, bisogna replicare che 
la U’ga non ò il -Cavallo bian¬ 
co» che spunta all’improwiso 
C‘ò gente che si à sc'mpre op¬ 
posta alla corruzione, magi¬ 
strati. giornalisti, urbanisti. 
Penso ad Alessan»drini, a Tam¬ 
burino, a Guanniello. ad Am- 
brosoli, a Cedema. a tanti «tltri. 
Ut 1 -ega. poi. dipende .soprat- 
tuUo da noi. Ma. insornma, ti 
pare che la Lega |x>.sNa e.sserc 
la rappres<?nlazione del nuo¬ 
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Corrado Stajano. Sono il titolo ««Giudizio di Salomone», di Guido Cadonn 


vo? Il paese ha iKvessità di 
movimenti |.>oIitici più colli, 
più civili, più generosi. Non 
possiamo racchiudere l'idea di 
una società come la nostra in 
un movimento così angusto, 
Partami di Milano. 

Ho fatto di lutto in c^uesto mio 
iJiario |x*r r'cndcre il trauma di 
una città come .Milano, chi* ap¬ 
pare come una pL-rsona de- 
pr»..’s.sa, clu* fatica ad alzarsi dal 
ietto la mattina. E devo dire 
che i qu.itiro mesi che sono 
trascorsi dalle elezioni non 
hanno latto avvertire per nulla 
questo bisogno di ncomincia- 
ri*. Ni*n liannu portato nii’nte 
»)i nuovo. l/insiifficM.Miza eiillii- 
rale della U*ga, sot!»> <^iu.'s!o 
profilo, è un si'gjK> nefasto, 
(leeom* uikj '•.lancio ideali*, 
una spinia di cultura, un moto 
di IiU'rtà jjolilica, di deiiKK.'ra- 
zia.clu* non senl»a. 

Dimmi di Giuseppe* Inxaia* 
co. Kex nìihUco di Palermo 
ajuaMinato il 12 gennaio 
'88. Per la prima volta, nel 
tuo libro. Ncrtvi deU'organi- 
graroma della mafia che ti 
Kvclò a Palermo. Che jtoprn 


tutto, a Roma, ti diftfte, c'era 
Giulio Andreotti. Come mai 
non l'avevi mai detto? 

Insaldco me lo disse neirsi, 
Quande» venne ucciso, in* p.ir- 
lai a l-afcon»* e lui mi chiese se 
i*rodisposlo a rendere lestinio* 
nianz.r Dissi di sì e lui verbaliz¬ 
zò ia ima dep»Jsizioiie Sui 
gi»iriiali non ne stTissi. Ancora 
oggi. ;>eraltro. n»^n [desumo 
cIk* <|ije!ia che mi raccontò In 
salavo los.se I.: verità. Mi parve 
giusto, però, riterirne.i' giudice 
Kalerme e mi è seml)r.i!i» giu* 
sio. oggi, scriverne n».*! tino li- 
l)U>. 

Ecco, il tuo libro. Come lo 
definia'sti? 

Il mio nc»n è un lifm» efu- rac¬ 
conta stilo 1,1 neg.jiiviiù N<*lle 
storie che racconto ci sono 
sem[>re. in eoiilrt»UK'i*. gli «al 
tri», i nostri limici, i iiosir; com. 
pagni, i|u»*!!i che hanno sl'ih- 
pri* fallo CIÒ cIk* t*ra giusto pt*i 
migliorare la so<,-ietà. in nome 
del progresso six'iale e civile, 
magari sapendo clu* sarebbe 
fo siali x’onlilti, G a loro clu* è 
dedicaUi il wwo libro 


stato d'animo del -testimo¬ 
ne» di cui parla Jorge Luis 
Borges. Siamo gli ultimi cx- 
chi che videro Cristo’’ Sta di 
fallo che da due giorni sia¬ 
mo gli ullinii occhi che vide¬ 
ro il ponte di Moslar. Siamo i 
testimoni. Un pezzo dopo 
l'allro abbiamo visto sparire 
un segno delia nostra .storia 
e della nostra vita. Chi rac¬ 
coglierà le immagini che noi 
testimoni abbiamo conser¬ 
vato e che nessun altro or¬ 
mai potrà più conservare di 
Il ponte p<;,nte distrutto? «Nel 

di Mostar tem|>o - lui scritto I^)rges - 
come era vi tu un giorno che spen.se 
prima gii ultimi txchi eh»? viden» 
e come è Cristo; la battaglia di Junin e 
adesso l’amore di Elcna moriroiìo 
c»jn la morte di un uomo. 
Che cosa morrà con me 
'■ quando io morrò, quale lor- 

: ma patetica o effimera per- 

■ derà il mondo? l-i vxx'e di 

Maceejonio Fernàndez, l'ini- 
F ’ ' magine di un cavallo di pelo 

% - ro.sMj |x*r le diste.se deserte 

L di Serrano e di Charcas, uno 

^ zolfanello nel cassetto di 

■ ^ uno .scrittoio di ^logano'^, 

^ " Auguriarn<KÌ. anche noi. 

che esista una memoria del- 
l'universo, come coiv 

getturalo i teosofi. Perchò è 
vero l'he un numuro infinito 
f (fi cose muore in oktni aqo- 

; 'im nia. Ma quali iinniasini |)()r- 

terenio con noi .se 1 ;) ciistru- 
8 ^ 1 ^^ zione (di cui siamo artefici fa 

. di noi ,qli ultimi testimoni':’!,(' 
camere a sas. il fungo di Hi- 
rosliim.i, gli s<.-()lari morti di 
IhMEpjH .Saraievo, il ironie disinitto di 
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Nuova Zelanda 
Ancora allarme 
per le balene 
arenate 


Continua rallarme per le balene in Nuova Zelanda. Nono¬ 
stante 150 esemplari, arenatisi sulla spiaggia vicino alla città 
di Nelson, siano stali salvali oggi dai soccorritori, si teme che 
in quel sito possano rifugiarsene altre in cerca di scamp)o da 
un esemplare killer. A rischio • dicono gli esperti ■ sono so¬ 
pratutto i balenotteri, lunghi appena un metro e poco capa¬ 
ci di tirarsi fuori dai guai. Negli ultimi giorni decine di balene 
si sono 'incagliate nei bassi fondali della spiaggia di Nelson, 
dando vita a uno scenario insolito: flutti e .sabbia sollevati 
come in un piccolo maremoto provocato da centinaia di co¬ 
de c pinne in agitazione. Le squadre di soccorritori hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo solo oggi, dopo ventiquatt'ore di 
spericolato lavoro. I mammiferi hanno tentato di resistere a 
reti e funi che cercavano di trainarle a largo, si sono dimena¬ 
te tra braccia e corpi di soccorritori, mentre tra le onde spun¬ 
tavano gli occhi spaventati e persi dei più piccoli. A sera il 
traguardo è stato raggiunto. Più di cento balene hanno pre- 
.so il largo insieme a molti cuccioli, in buono stato di salute. 
Venti sono state trascinale a riva morte. Le acque comunque 
non sembrano tranquille: secondo gli esperti in zona vi è 
uan balena killer che spaventa e la scappare sotto costa i 
branchi. , ,. 
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Accordo 

Cìna-Brasile 

perla 

coopcrazione 

spaziale 


^ Cina c Brasile hanno firmato 
un accordo di cooperazione 
aerospaziale che compren¬ 
de anche la realizzazione ed 
il lancio di due satelliti per la 
ricerca di risorse naturali. Il 
progetto prevede un invesli- 
' mento complessivo di 150 
milioni di dollari, di cui 105 messi a disposizione dai cinesi e 
45 dai brasiliani. I satelliti, di circa una tonnellata l'uno, do¬ 
vranno es-sere lanciati entro il 1996 utilizzando il razzo cine- 
.sc «Lunga Marcia quattro». In uno dei due lanci sarà messo 
in orbila anche un piccolo satellite per la ricerca scientifica. 
L'accordo, siglato a Pechino dal presidente della China na- 
tion space industiy administration, Liu Jiyuan, e dal ministro 
brasiliano per la scienza c tecnologia. Josè Israel Vargas, 
prevede da parte cinese la collaborazione anche delll'indu- 
stria per la difesa. «Si tratta una nuova forma di collaborazio¬ 
ne e del più importante accordo stipulato finora in questo 
.settore da due paesi in via di sviluppo» , hanno detto 1 due 
ministri. ■ .. ... 


Un nuovo 
satellite 
televisivo 
delia famiglia 
Euteisat 


Il consiglio dcU'organizza- 
zione Euteisat ha autorizza¬ 
to la pubblicazione del ban¬ 
do di gara per la costruzione 
del nuovo satellite televisivo 
Hot Bird Plus. Il satellite sarà 
lanciato verso la metà del 
‘ 1996 e sarà posizionato a 13 

gradi Est, da dove potrà diffondere canali televisivi sia por la 
ricezione diretta, sia per le stazioni di distribuzione via cavo. 
Nella sles.sa posiziono vi saranno già due satelliti dell'orga¬ 
nizzazione europea: l'Eulelsat ll-Fl, che offre già 13 canali 
televisivi a oltre 40 milioni di apparecchi in Europa, e l'Eulel¬ 
sat 1I-F6 (Hot Bird) con 16 ripetitori che sarà lanciato nell'ot¬ 
tobre 1994 e che perrrietterà la ricezione diretta in Italia con 
antenne da 60 centimetri di diametro. Il nuovo Hot Bird Plus 
avrà 20 ripetitori e permetterà la ricezione dirotta in tutta Eu¬ 
ropa con antenne inferiori ai 60 centimetri. Grazie ai suoi 
110 Watt di potenza, in ampie regioni europeo sarà possibi¬ 
le la ricezione anche con antenne di 40 centimetri. Hot Bird 
Plus avrà la capacità necessaria per servizi multimediali, in¬ 
terattivi e per pay-per-vicw, proprio nel momento in cui que¬ 
sti servizi faranno il loro ingresso nel grande mercato delle 
telecomunicazioni. 


uando ' 
i bambini 
faticano 
ad apprendere 


Le patologie cognitive nei 
processi di apprendimento 
del bambino tra i setto e gli 
undici anni, nella delicata 
fase della prcadoicscenza in 
cui l'apprendimento contri¬ 
buisce in modo significativo 
alla definizione della perso¬ 
nalità . aH'incremcnto deH'autostima ed in sostanza, alj'as- 
sunzione di un ruolo sociale gratificante, sono i temi di un 
convegno, dal 15 al 17 novembre a Pisa, organizzato dall'i¬ 
stituto scientifico Stella Maris c dall'istituto di neuropsichia¬ 
tria c psicopedagogia deiruniversità . Tra gli scopi della riu¬ 
nione, dal titolo "Apprendimento e patologia ncuropsichica 
in pre-adolescenza», la formulazione di proposte di modelli 
interpretativi sul piano clinico, anche in funzione della pro¬ 
gnosi e deH'intervento riabilitativo. Gli argomenti in discus¬ 
sione, centrali soprattutto sui disturbi dell'apprendimento in 
età ,scola.stica, sono rivolti in particolare, oltreché ai medici 
ncuropsichiatri dell'infanzia e deH'adolesccnza. agli psico- 
pedagogisti ed agli irtsegnanti della scuola elementare e me¬ 
dia. Infatti, «le difficoltà incontrate nella fase preadolc.scen- 
ziale dal bambino sono spesso - come spiega il direttore del¬ 
l'istituto Stella Maris Pietro Pfanner, organizzatore del conve¬ 
gno - di ostacolo allo sviluppo della sua personalità , riper¬ 
cuotendosi in termini di inibizione, scarsa autostima e atteg¬ 
giamenti di sfiducia». ■ . 

Due ricercatori delle univer¬ 
sità di Stanford e di Harvard 
hanno trovato un metodo 
per «accendere» e «spegne- 
re» i geni, tecnica che potrà 
risultare molto utilie nelle ri¬ 
cerche su animali con geni 
modificati, per attivare e di¬ 
sattivare alcuni di essi. Come riferisce la rivista Science, alla 
ba.se del metodo, sviluppalo da David Spencer (Stanford) e 
Thomas Wandle.ss (Harvard). c'ù la possibilità di interferire 
nel meccanismo biochimico dell'espressione del gene, 
Questo ù l'evento finale di un itinerario di trasmi.ssione di se¬ 
gnali biochimici in cui sono coinvolti alcuni recettori e mole¬ 
cole che ad essi si legano. 1 due ricercatori hanno realizzato 
un recettore che si as.socia a un particolare legante che può 
es.serc attivato o spento. Nel primo caso la trasduzione del 
segnale del gene (espressione del gene) viene attuata; nel 
secondo viene bloccata. 


Un metodo 
per«accendere» 
o «spegnere» 
i geni 


MARIO PETRONCINI 


La reazione 
particolare 
delle piante 
ai raggi 
«colorati» 
Stimolati dalle 
emissioni luminose 
vegetali mutanti 
mettono le radici 
I genetisti sono 
forse più vicini 
a scoprirne i segreti 


nature 


Una selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature 
proposta dal 
New York Times Service 


Un pino 
lorlcano 
e. in basso, 
oasi tunisina 
nel deserto 



Un gene per la luce 



HENRY OEE 

■■ Chq le piante reagisca¬ 
no alla luce, é ovvio. Ma il lin¬ 
guaggio della luce e, .soprat¬ 
tutto, le delicate reazioni del¬ 
le piante alle sue varie forme, 
sono ancora avvolte in qual¬ 
che mistero. Le ombre sul¬ 
l'argomento, si vanno però 
diradando, per lo meno per 
quanto riguarda la «risposta» 
alla luce blu, dopo lo studio 
della dottorcs.sa Margaret 
Ahamad e del dottor Antho¬ 
ny R. Cashmore dell'Univer¬ 
sità della Pennsylvania, pre¬ 
sentato sul numero di Nature 
in edicola questa settimana. ' 

Le «antenne» chimiche 
con cui le piante reagiscono , 
alla luce rossa sono note da 
molto tempo. La luce azzur- . 
ra, invece, per varie ragioni 
ha presentato sempre mag¬ 
giori difficoltà: nonostante 
(Charles Darsvin avesse sotto- 
lineato, più di un secolo fa, 
come le piante abbiano un 
modo tutto particolare di ri¬ 
spondere alla luce blu, il 
meccanismo preciso è rima¬ 
sto vago. 

Le reazioni a questo tipo di 
luce governano un ampio 
spettro di comportamenti 
delle piante, dalla germina¬ 
zione alla crescila. alla respi¬ 
razione attraverso le foglie. 

La genetica moderna ò 
partita da dove tutti gli altri 
avevano fallito: la dott..ssa 
Ahmad e il doti. Cashmore 
hanno trovato un gene in 
una piccola pianta chiamata 
Arabidopsis Ihaliana che ha 
un ruolo nella ricezione della 
luce blu. L'Arabidopsis, ò 
piuttosto popolare fra i gene¬ 
tisti perche ha pochi geni, 
compattamente disposti su 
un piccolo numero di cro¬ 
mosomi. Questo fa si che i 
suoi geni siano mollo più fa¬ 
cilmente manipolabili di 
quelli - mettiamo - di un uo¬ 
mo e la ricerca .sulla struttura 
genetica di questa modesta 
pianta, procede in avanti. Per 
esempio, vi sono adesso di¬ 
verse varietà di Arabidopsis, 
che hanno difetti piuttosto 
specifici, creati dall'inserzio¬ 
ne casuale di pezzi extra di 
DNA tramite ingegneria ge¬ 
netica. 

In questo lavoro i ricerca¬ 
tori hanno isolato pianticelle 
anormali nelle loro risposte 
ai raggi blu. In particolare ti¬ 


rano fuori 
giovani radi- 
cette quan¬ 
do, invece, 
un fascio di 
luce blu 

avrebbe se¬ 
gnalato ad 
una normale 
pianta di fer¬ 
marsi. L'ex¬ 
tra DNA ha 
portato dritto 
dritto nel 

mezzo di un 
altro gene 
chiamato 
HY4, il quale 
contiene 
istruzioni per 
una proteina 
molto simile 
agli enzimi 
nei batteri in 
cui le attività 
soono rego¬ 
late dalla luce blu. 

Questi enzimi batterici so¬ 
no «attivati» dalla luce blu e la 
loro funzione è quella di ri¬ 
parare il DNA danne.ggiato 
da una luce ancora più blu. i 
raggi ultravioletti. La risposta 
alla luce blu ò piutto.sto sen¬ 
sibile, visto che dove c'è luce 
blu vi saranno certamente 
anche raggi ultravioletti. Ma 
come lavora rHY4? HY4 dif¬ 
ferisce dagli enzimi batterici 
per molti aspetti, per questo 
quasi certamente non lavora 
nella riparazione del DNA 
danneggiato. 

Potrebbe invece essere 
che la proteina dell'HY4 non 
sia, alla fine, sensibile essa 
stessa alla luce, ma provveda 
ad in.slaurare una sorta di le¬ 
game fisico tra altre due so¬ 
stanze, llavoneidi e pterini, 
che, come è noto da tempo, 
hanno delle particolari pro¬ 
prietà per quello che riguar¬ 
da la sensibilità alla luce. La 
storia non è ancora finita. 1 ri¬ 
cercatori stanno lavorando 
per trovare la struttura com¬ 
pleta delle «antenne» che ca¬ 
ptano la luce blu e questo è 
un lavoro molto complesso. 
L'HY4 sembra es.sere un 
membreo della «l.imiglia» di 
geni correlati e suggerisce il 
fatto che vi siano diversi mec- 
cani.smi distinti sensibili alla 
luce blu. 



D deserto 
minacciato 
dai suoi fiumi? 


JULIECLAYTON 




Le femmine nascono 
dal superspermatozoo 


JULIECLAYTON 


■■ Se un fattore, produtore di latte, vuole in¬ 
crementare la propria mandria, preferirà avere 
più mucche che lori. Dovrà foraggiarle e .sperare 
nella figliolanza facendole accoppiare con i 
ma.schi. Questa è una delle tante ragioni per cui 
la determinazione del sesso della prole, prima 
del concepimento, è stata a lungo fonte di inte¬ 
resse. Il .se.vso di un embrione è determinato dal 
suo contenuto di cromosomi. In molti manimi- 
leri, inclu.si gli umani, un uovo fertilizzato si svi¬ 
lupperà al femminile se contiene due cromoso¬ 
mi X e al ma.schile se contiene un cromosoma X 
c uno Y. Poiché un cromosoma X è comunque 
presente in ogni uovo, lo sperma, che tr.isporta 
sia cromosomi X che Y. determina il sesso del 
nascituro. Selezioniire II .sesso della prole prima 
del concepimento richiede, quindi, uno scree¬ 
ning dello sperma, separando quelli che con¬ 
tengono un cromosomi X da quelli contenenti 
cromosomi Y. Sebbene siano usati molti criteri 
por tentare di dire quele sia sperma di tipo X e 
quale quello Y. l'insila variabilità nella misura e 
nella forma dello sperma ha re.so lecnicamente 
impo.ssibile selezionare lo sperma in base al 
sesso dei cromo.somi contenuti. Una possibile 
differenza è suggerita dal fatto che, essendo il 
cromosoma X più grande dell'Y. lo sperma che 


tras)X)rla i cromosomi X possa essere più gran¬ 
de di quello che trasporta gli Y. Il Dr.Kc-Hi Cui e 
il Dr.Colin D.Malthevvs dcli'Univorsità di Adelai¬ 
de, in Australi, rilevano, sul numero di Nature in 
edicolii questa settimana, che lo sperma umano 
contenente gli X è nella media più largo e più 
lungo di quello che contiene gli Y. Ogni sprma è 
stato fotografato prima di essere esaminato per 
trovare i geni specifici del sesso, in modo da po¬ 
ter determinare il contenuto cromosomico con¬ 
tenuto in ogni sperma. ]jo sperma nelle foto è 
stato quindi misurato e stabilita una correlazio¬ 
ne tra la misura e il sesso. Con questa scoperta 
possiamo ritenerci più vicini alla determinazio¬ 
ne del sesso prima del concepimento, da cui ne 
consegue, con sicurezzgi la na.scita di una vacca 
o di un toro. L'implicazione più interessante per 
l'e.ssere umano sta nel fatto che le possibilità of¬ 
ferte da questa tecnica sono utili neH'esame 
prc-natale nei casi in cui i genitori hanno un allo 
. rischio di pa.ssare ai figli alterazioni di tipo gene¬ 
tico. Gli autori della ricerca stanno ora perse¬ 
guendo un ulteriore, interessante obicttivo. Vi è, 
infatti, la ixrssibilità che vi siano differenza Ira 
sperma sano e quello che contiene alterazioni 
cromosomiche che portebbero creare disagi e 
delorm.'izioni. 


M Per 
quanto pos¬ 
sa sembrare 
strano, o im¬ 
probabile, 
essere spaz¬ 
zati via da 
improwi.se 
piene d'ac¬ 
qua , è una 
minaccia 
's . continua per 
gli autostop¬ 
pisti nel de¬ 
serto della California c per i 
beduini del deserto del Ne- 
gev, in Israele. 

Queste imprevedibili ' fiu¬ 
mane d'acqua possono apr- 
parire in poche ore dopo una 
tempesta di pioggia e posso¬ 
no causare danni tremendi 
travolgendo tutti gli oggetti 
che trovano sulla strada, sia¬ 
no essi automobili o piante. 
Una curiosa collaborazio¬ 
ne fra scienziati israeliani e 
scienziati inglesi ha aggiun¬ 
to, oggi, alla già lunghe liste 
di danni causali, la possibili¬ 
tà che il panorama del deser¬ 
to resti permanentemente al¬ 
terato. 11 lavoro viene descrit¬ 
to neH'ullimo numero di Na¬ 
ture dal Dr. Jonathan Laron- 
ne, della Ben Gurion Univer¬ 
sity del Negev, nel Beer 
Sheva (Israele), e dal Dr. lan 
Reid al Birkbeck Collage di 
Londra. 1 due ricercatori han¬ 
no installato alcune stazioni 
di monitoraggio sui .sedimen¬ 
ti di due uadi nel deserto del 
Negev. Questi hanno per¬ 
messo di misurare con preci¬ 
sione quanto sedimento è 
stato traspoitalo via dal terre¬ 
no dei uadi, come una oscu¬ 
ra sos|5ensione marrone, do¬ 
po cinque consecutive e im¬ 
provvise piene. 

Hanno poi compaiato 
que.sti risultali con la più di- 


sceta capacità di trasporlo 
del Oak Crc-ek, un fiume |>e- 
renne che scorre nell'Oregon 
(Usa), Il risultato è sorpren¬ 
dente c allarmante al tempo 
stesso: le piene improwise 
nel Negev possono spazzare 
via, in un intervallo dato, se¬ 
dimenti 400 volte superiori di 
quelli che porta via il conti¬ 
nuo fluire deirOak Creek. La 
ragione, sembra, sia da cer¬ 
care nelle considerevoli dif¬ 
ferenze di composizione tra 
il letto normalmente secco 
del uadi e quello molto più 
ricco del fiume .statunitense. 

Il suolo del uadi è essen¬ 
zialmente una massa non 
con.solidata di polvere sottile 
e .secca che può e.ssere facil¬ 
mente spazata sia da un mo¬ 
to ondoso di acqua. Anche i 
fiumi veri e propri contengo¬ 
no sedimenti fini, ma am¬ 
massati intorno ad un protet¬ 
tivo scudo di rocce più larghe 
.sulla sommità che manten¬ 
gono ancorati al «nolo i ma¬ 
teriali più fini. Queste scoper- • 
le non fanno prc.sagire nien¬ 
te di buono, sc-condo coloro 
che speravano di preservare 
un panorama de.sertico in un 
ambiento in continuo movi¬ 
mento. Il danno, .sostengono 
i ricercatori, risiede nel caldo 
globale che potrebbe aiutare 
la trasformazione di aree 
umide in aree aride, predi¬ 
sposte a quel tipo di movi¬ 
mento dei sedimenti osserva¬ 
ti oggi nei eoe//desertici. Ciò 
provocherà l'inaridimento 
dei lerremi agricoli, una volta 
.sani, come pure creerà l'ac¬ 
cumulazione di sedimento 
ps-sante nelle acque di riser¬ 
va vicino ai fiumi, riducendo 
la capacità di conservare 
l'acqua. Evi sono segnali che 
ciò sta già accadendo. 


Il ritrovamento di una mascella nel Malawi risolve un dubbio scientifico 

In Kenya la culla dell’umanità 


RENtNEARBALL 




IB La scoperta, in Malawi, dì 
una ma-scclla di Homo RudoN 
fensis vecchio di 2 milioni e 
quattroccntomila annicostilui* 
SCO forse la risposta a un prò* 
blema palontologicodi grande 
rilevanza; gli antenati dcIPuo* 
mo sono apparsi prima nelPA* 
frica orientale per poi dirigersi 
verso il Sud del continente o ò 
invece accaduto il contrario. 
Insomma, dov'ò gcograficma- 
ncte .situabile ia -culla delTuo- 
mo*? Irix scoperta della ma.sccl* 
la nel Malawi sembra fa pen* 
dorè dcKiisiimentc il piatto del¬ 
la bilancia verso l’origine 
■orientale», U» prova ò stata 
raccolta dal gruppo internazio¬ 
nale d<*iri lominid Corridor Re¬ 


search Project e il saggio con 
le relative deduzioni viene 
pubblicato oggi da Nature. 

Nella ricerca pubblica dal 
gruppo intemazionale, prevale 
l’idea che durante il Pleistoce¬ 
ne i territori del grande Rift afri¬ 
cano erano, a est trasformati in 
savana da un lento mutamen¬ 
to climatico mentre a sud fore¬ 
ste dense c impenetrabili im¬ 
pedivano Tarrivo dei nostri 
progenitori. Alla fine del Plei¬ 
stocene. però, questo quadro 
.sarebbe mutato abbastanza 
drasticamente; un lungo p<.*rio- 
do di siccità avrebbe poco a 
poco fallo arretrare le dense 
foresto meridionali e avrcblx! 
pcrmcs.so all'Uomo RudoKcn- 


sis di avventurarsi nei nuovi 
territori. 

1-a .scoperta di una mandi¬ 
bola di que.sto progenitore del¬ 
l’umanità in mezzo a resti fo.s- 
sili di animali della savana a 
nord del lago Malawi (che si 
trova nell’Africa sub equatoria¬ 
le. quindi nella zona meridio¬ 
nale del Rift) dimostra che, 
appunto, i primi ominidi si 
spostavano con festeridesi 
della savana e nc seguivano la 
fauna, i grandi mammiferi, gli 
erbivori eccetera. 

L'Homo Rudolfcnsis ò .stato 
.scoperto agli inizi degli anni 
settanta sulle sponde del lago 
RfxioKo (che oggi si chiama 
Turkana) in Kenya od ò .stalo 
subito strettamente a.vscxiiato 


allTIomo hlabilis, anche .se era 
più basso Cun metro di altezza 
contro un metro e cinquanta) 
e aVeva un cranio più piccolo. 
Come la specie che sembra 
averlo .seguito nel percorso 
evolutivo verso il Sapiens Sa¬ 
piens. l'Homo Rudolfensts sa¬ 
peva costruire utensili c Io fa¬ 
ceva regolarmente. Inoltre, 
sembra che il nostro progeni¬ 
tore trovato sulle sponde del 
Turkana e ora in Malawi, ci a.s- 
.somig!ia.sse molto di più del- 
l’Uomo 1 labilis. Nel senso che 
il suo volto aveva traili somatici 
meno scimmieschi. Come dire 
che il volto non può es.scre cer¬ 
to considerato come un crite¬ 
rio fondamentale per definire 
il grado evolutivo deirumanilà. 



Ragazzi handicappati realizzano prodotto informatico 

Software firmato Down 


■■ Stanno realizzando il lo¬ 
ro primo prodotto .software i 
cinque ragazzi affetti da sin¬ 
drome Down che dallo scorso 
marzo sono impegnati nei cor- 
v; Ji alfabetizzazione informa¬ 
tica appo.sitaniente organizzati 
dagli e.s|:)crti della Italsicl, la 
maggiore azienda italiana del 
settore. 

Si tratta della mes.s<a a punto 
di una banca dati contenente 
tutte le informazioni sulle l.'V) 
riviste NjAKiializzate che arric- 
chi.scono la biblioteca azien¬ 
dale e die sono continuamen¬ 
te consultate da tecnici e riccr- 
Ciitori. 

K un lavoro eli grandi dimeri- 
su)ni m (|uanto .sono più di 20 
anni die in Italsiel si raccolgo¬ 
no trimestrali, mensili. s<*lliiTia- 


nali. pubblicati in lutto il mon¬ 
do, Quindi i dati da memoriz¬ 
zare sono molti e non omoge¬ 
nei e i giovani Down devono 
riempire con metodo o att^-n- 
ziunc le caselle che appaiono 
sul video del personal compu¬ 
ter. 

Per ogni scheda cambia il 
nome deiredilorc. il titolo, la 
pcridiocità . rindirizzo, le usci¬ 
te. Gli esperti deH'azienda in¬ 
formatica e gli psicologi die 
sc’guono il piccolo gruppo di 
handicappati si definiscono 
molto soddisfatti del n.sullalo 
dei corsi perchO i giovani 
Down hanno dimostrato di fa¬ 
miliarizzare con facililà con i 
software più diversi e di adat¬ 
tarsi ai ritmi di lavorc» d<*gli uffi¬ 
ci dovi’ stanno facendo prati¬ 


ca, sfatando la coiivinzi<aie di 
non avere le capacità ix-r man¬ 
sioni inIelU'tti'ali di un certo ri¬ 
lievo. 

Certo, in casi come que.sti il 
pregiudizio nei confronti del- 
l'inserimcntodl i>orlatori di 
h.mdicap nel I.ivoro si rivela 
come tale, l'n pregiudizio, ap¬ 
punto. Anche se, owiamente, 
non tutti 1 [xiflatori di handi- 
ca]> [xissono trovare un pieno 
inserimento «• ottener»- risultali 
socialmente rikn'anti. Ma forse' 
vale la ixma andarsi a rivt*dere 
un vecclito film di l^-IkKVhio, 
"Matti da slegare»-. »• se'oprire 
come già più di x’ent'anni fa il 
problema deH insertmenlo d<*t 
ragazzi down sm luoghi di la¬ 
voro trovasM' soluzioni intems- 
s.inti 
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Spettacoli 


L’Opera di Roma 
cancella 
i concerti 
di Sinopoli 
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L'Italia 

nella trincea tv 
raccontata 
da Bruno Vespa 
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Il cantante parla della scuola 
di cabaret che aprirà a Milano 
Si chiamerà «Bolgia umana» 
Dal 16 novembre suonerà 
,a Roma, con un concerto 
non solo di canzoni: dirà 
la sua anche su Miglio 
sulla Lega e su Tangentopoli 





Umtjeno Bintìi e Bruno Martino I due cantautori 

hanno inaugurato al Teatro Flaiano di Roma la loro nuova tournee 







1.4^* -5. ? 


Qui accanto Enzo Jannacci con Paolo Rossi 
A centro pagina Ricky Bianco 
In basso a destra Philip Glass a Milano è stato 
presentato «La mia musica > un libro su di lui 



! 
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Enzo Jannacci, Italia 


Spioiiclori e miserie' della Pendine Italia En/o Jan- 
nacci torna in teatro al Panoli di Roma dal 16 no¬ 
vembre con uno show in compagnia del figlio Pao¬ 
lo b questa annuncia sara forse 1 ultima volta che 
fall can<conettaro in tournee" perchC'tra poco apri¬ 
rà a Milano una scuola di cabaret gratuita che la 
sera ospiterà concerti la//. e dove sogna di organi/ 
/.ire una rimpatriata con i vecchi amici del Derbv 


ALBA SOLARO 


■IKUMN I d.iiKo I n/o 
) inn ici I All SDII (IciMito il/.i 
rt <ilk Lin(|U( (k I in per 
Lvscrt qui i mc//ot{iorno» 
inurmorti man^umclosl corni 
il solito nove parole su dicjci 
mia dura I(»tta i giornalisti tcn 
dono k orccctuo o sconcili 
nno di SI. indire Ijciìc i Un •h 
ihi oltre al Piasi ichio ho an 
i hi la dislalia inleriui dovete 
INI ri p i/ien/a virsosinso 
no molto pili lui ido- 

M t mi Ulto lui i c|Ui al ti atro 
i* inoli di Roma k scarfxictcn 
n/s III rt n piidi (|H*r la verità 
som» se irponi d i basket) fm 
ilR (jualeuno iu>iì ^ll porla 
uno sgabello («Stira quello di 
M luri/K* ( ostan/O’*") e l-i'sil 
().ip 1 di (il itarmi r/V(^'rf//'/y^/e 
di 11 A'tiinndo attaeia infine «i 
p.irltin di questo one rnan 
shovs ilu porta in scena da 
m irle ili It» al l’arioli per tre 
lunqhi sitiiniane accompa 
kii.ito s(j|i> dal fistio Paulo pia 
insili lompliei I Itolo dello 
show /'< nvom fidila Jannaeei 
sj/ii q I L hi 0* un I cita/ione di 
un I I m/oni di cli(\ i anni (a 
m t i(»nie metafora va Ix tlissi 
Ilio am hi oqqi 1 II ili \ 0 un 
pii si di pt nsionati dici lui 
tu j I mt fu comi un illKrqo 
dm iddio al r mqo tir pi nsion 
t lini un «dm stt Ik il ituessi 
ini) alnt iltj da -assassini falsi 
niftì mt kimiqlic abbr.ieci ile 
diviati ill.i tv lospitt.Kolo 
t< ntinii I I inn un - e [)ov( ro 
i itti rito [)iu ai ti sti i fie* alli 
iiusiilu 1 ho voluto apposta 
(OSI Ilo rip<rii»rso quii ifii 
ini h 1 ms( qnato il m icsiro Da 
no I ( i pro| osilo di un certo 
ni' do di I in ti ilro i lu i cliffu 
s' sopr ittii’to in \ rrincia fai 


fx ri lies imi ( r i molto br \vo in 
i|Utsto qi tu ri o non sono 
maidiveiit itoioiiii lui piroii 
fio provato» Di cosa parlerà 
durante le due ori di spellilo 
lo’«Di vane COSI Fustiqali pi 
santi su quello ific sta succi 
(lindo in Italia ixrchf mio 
dovere ma s< ri/a sparare sulla 
Croce Rossa Uimpimn'» vari 
pcsii del nostro mare Bossi 
Mtqlio iiocea Poqqiolim 
lk)ssi conuiliqiK di [>nmo ae 
liuto mi sta sinipitKo corni 
Sqarbi por però ql s|)arirci a 
luti c due* 

h Ìeian/orii^«Ni f iròdivis 
chic i di nuovi Ui tofoi^rafia 
fi pruno furto U ìhuizo Mano 
Pruti Uprando i ()oi qu ile hi 
\K//o medito chi sto seriveu 
do ora ce n e** uiìo mlitol.tro / 
adusso'*- Sul paliocon lui co 
me qi i I anno scorso e ò il fi 
qlio Piolo ottimo tastierista 
«Ila 21 iiimi e nu ruba anefu 
un po I ) sccria il viqli uco 
Ila talento Suoni beni anchi 
la musica classica vurri f>fx 
fan il rnusieis’a m \ pi r ora sUi 
di 1 filosofia Poi si vedrà* Con 
Un Jaiinaeci affronta ciucili 
che dosn bbe esseri la sii»i ul 
Itiiui uscita d 1 «e.m/onelt irii m 
touruCi- Cosi dice ma non i 
un addio alle scene l etu c c 
quest altro proqi Ito che qli ex 
cupa la mente i prometti di 
cKcup irqli anefu unfxl[x> di 
tirrqxj Ha desisu di aprire uni 
V noia di cab in t tutt«i qr itui 
ta Altro ehc Vluqol ( la sui 
siLuU.i miliori in i per futuri 
c mi kulori •AlUxtruo affittalo 
un 1 i mima a due passi dal 
Duoiiio e «’• una stil i qraruk 
<k»vi il poiiurqqiosi mseqiu 


Gianco & Manfredi 
Dimmi «Quo Vadis?» 
e ti dirò chi sei 


■ÌMIIASo Sul Plico d i vece hi amici I un i eonoscen/a tun 
qii iffid it)ik (|iii l! i P i Rie kv (ji UK <> i (»i mfraneo Manfredi di 
nuovo in pista c on imo spi ti uolo ( itio di c hi uchiere e nuisie » 
di qu( I qi n* n sir ino c iiuks ifr ihik ehi un ito -U Uro e m/oiu - 
Ia co c|uiiuli Otiti \adi‘>'* r ippn si nt.ilo Imo a poefii qionìi fa «l 
le.ilro Littadi Mil moi m<irte<ii prossimo m si eri « tlinn/e titolo 
semiserio ckjin md ninl)<in//mtc’cirnpeqnativi Iduise laqio 
i mocon q irl)o c noni i slioniuk tenue! lUualilKon laconsui 
1 1 Ve rui umor siie i vu/imvi ilice cekmimi vibranti Uno spel 
taeolo [nceolo piccolo su un i sten » sixiqlui dovi itnlam e im 
erofoni suno 1 i me i con oqr di i parte neio i sip inoe hiusoeun il 
/)( {(//oqueli M mfreeli su come f ire elise ludi suec esso I ra i colisi 
qli suqqc riti i ritmo eli blui s str ise .e do e(»mpaiono «eampionare 
1 suoni di 1 rim c nu tt( rei un pe //o sul r i/’/isiiu# prò e> eontre> 
non import I priin i eh 1 ivunirc atk iiuiskIk e «ii testi curare li 
promo/KUie - 

Uiusilirmlt (l preixeuji urie ) nlk ssioih sueoiiu fiin/ie>na 
li luoiidt» ck II i iiuisit a i qqi t uria e In ive eh lettur i pe r tutto 1 ni i 
t il ifii siMU'di tri irqoiiu liti dive rsi sul hloeoiuiultore di un ri 
fiuto delle c (Jiive n/ioiu i delle n qole pe ree rse* eli Ila soeie 1 1 (he* 
I enp[Ji 1 Cu meli Maidretli im tic all i tu rlin i con tex eo loqqe ro 
rive nelle 4tndo Ir i k nqlic il proprio ruolo di peri imi • iltim itivi- 
]xrplissi( disine mt it eli fronti dh nulle loiitr idih/ioni de 1 pn 
senti Ma nu liti liermu ( «qenmi.idi* m/i i due lo elieemo 
efiiaro *1 orse predino rulli st iqioni di crisi quando la nostra vii i 
(’» lidi st i! I d il I Ulte Ilio p< rpe tuo e 0 pur bisomo di rilrov ire un 
po di qioia- I (|uestoti itre> e in/oni dm tto d i Vi lia VI mie*qa/ 
/ I nmntie m qu» I e )ie f)rum» th un p no d oro [xr sorride ni v> 
pra KHi 1 br un le q iti cl i ski k h nnium d sti e k dom.mtk i hi si 
SUSSI qiKtrio se n/ i sost t 

Cii inco di iloq I li tok Ione? cilmltiri Maidrecli -sfolte - slamp i 
deq» mri i inv uk nte piifibluita insieme si rifletti sul pre'sunlo 
-I unbiaiiu rito- i Mii mo im litri ille m ideivi iqqoriKine in piu 


uni mino come inseqnanti 
mi hanno qia de tto di si la I u 
eiaVasmi Ir me a Rum Ckiu 
diti Baqlioni il ) i//isl i iViuIu 
I Olili Ih n Ve rr<i Slif ino Be uni 
1 fare um> staqi sull i senlUir i 
Ilo qi 1 I dto ({Uu'ehi ludi/io 
ne SI e prese ni »1 » qe nte liar IH 
n IO nini IIU tli linee lexi eie i 
inoiKiioqhi (|UikiM iltre» con 
d< Ut I m/oni C I san spi/io 
me fu |« r i r iq i//i elis if)ili 



(Ke isKiiii 1 odio imoridiC i imo per I A ne ma l nìlielnlcjnKtn 
in il nudi sulle -tiiqhwavs- pe r risi oprire d piace re di toni ire .i e.i 
SI 1 x 1 laseiiui/ione elediae ipil de (raneese con il duetto sulle no 
le eli rariiinon fui^antheofH rie la fulmiiui/iom inusie ik* raeeon 
l ihi in h rodi n roll dell i se ne «epiando il rex'k e imbieV la nn.i vi 
ti Pili s.dirico e pungente M mire eh pnirommtieoe musicisti 
C.iiiKO e il re*edal me voi » he ne lutti qli inqredii Idi lecoqliendo 
ume>nsmo e eoiniedi leeaido i rieonli ne»si dqiii i bniie»)< di 
m dineonia 

l) Il I inqiK ri vntiineid di eh Kiekv in II fondo d< lluttion e l a 
atnon ili ironi i iqro dolce eh Cjuinfraneo in \ofi a/nscopiuL / 
( alili uuacstn Rie orci indo il tsHi idifhiih ipprocei fra studcMih c 
e>|K*r<ti e spinqe n<le>si m un irnve renio h (ne r»di Alla/iura dutì hst 
di lirandij^ircli exe isionc pt r nlrarri I It«ih«i eorrotl i e eonluvt di 
oqqi Si chiude e on un nb ili ime nlodell i eioinand i ini/iale non 
piu-dovevaiV mi-eonelii meidre C laiietii ve eoiuorntnui 
vie kilt inp'rkllatenutav(»//( V* 

Du|M)IirinA Quok i/s-'provquir i m noe» mbri alkrqmio 
(lS2h>i Mestre (27) Duimli il iHdie e mbr* ilorloni 

ori 


r 1 iiuisii li 1 1 Si r I e i s ir limo 
spe tt II oli c li me erti » un i s.i 
la pm pici ol i p' r 1 1 ni it i/io 
m Non so me or t bui» c om*. 
s.ir i iirq mi// d i [u uso i ile i 
corsi di due In min otto ore 
ili I se ttim m i di li /it in c I » 
d are bbe ro pr» nd» rt I vi i ve r 
s(j 1 1 (uh di dice mbr» in issi 
IMO qi nn no m In II i iltrime idi 
li c iKM o SI Ih ( n/l I i II 1 ( Ine 
sto 1 un p » di lime i di d irmi 


Vejqho aprire e|Uesta stuoli - 
e enilinu i I mn lee i - |x r tr i 
smettere tulle le ei»v i he ho 
imparde> Il pome riqqie» ei si 
r inn j le k/mni t la se r i et»n 
ee rii e e ih iret me h io e tuie 
ro resiti re) m.iq tri bilie ne I 
tip l ip 1*01 t II mi) I |x re tu io 
11 se Mie» Il do ne I I d) ir n ui i 
luMi e I Miglio mie I morire I se 
e i niiv iro faro un i nmp dri d t 
ceeli 1 vecchi tl'iiei del Derliv 


( e'* hi e Re n do loffolo Al) 
dre isi Ikileli Ab itantuone» i 
Ke pe Ile lìti c he e** 1 ultimo qrup 
pe» e he ho messo in piedi lo 
ehieekro me he tCiiorqto<C i 
Ixr) che jxrnR e> un qrande 
dleire venrei vedere il si^^nor 
Alni jMsi 1 ire un itosi come II 
q'r/q'X)' C olile e In uni ro ejueslo 
juislo (i he» iHiisdo molto 
eredi) ehi Ni e fu ime ri II lk)l 
qi 1 1 m in e 


Esce «La mia musica», mega-volume sul musicista. Che nel '94 scriverà un lavoro per il teatro milanese 

Enciclopedia Glass, la Scala tutta per lui 


Pillili^ Gl.iss su lif)ro E.SCL in Itali.j pc." If hdi/ioni b<j 
t r.ilL's La mia musua sorta di viaggio autobiografn o 
ikH.i stona di uno ck'i piu importanti toiiipositori 
(.ontuinporanoi Nv esce 1 esauriente ritratto di nn 
artista innltimcdiale e vnleaniLO iminerso ii. innn 
nierevoli [>rogelti e spettacoli all insegna di un in 
terseambio t nllnr.ile al tli la delle barriere di'i gene 
ri K IK I 199q lavorerà .indie [)er la beala 


DIEGO PERUGINI 


■■ V II \\( » Noli un ld)ro -su* 
I ftilip K il.iss m I un libre» -di- 
l'fiili;» Cil iss U» ripe ti<no e lo 
soltoliru ino id oltr.iu/I (tUe 111 
dille Hdi/ioiii Sixr.des orqo 
qli >si de i nu»nume Mt.ili voiu 
UH d I n IH III lif)re ne una 
-suinin t di 11 <»p4 r i di uno de i 
I 11 mi|>ort mti eeuMposite»ri 
e )i 'f iu[)' r UH i l’iiilii (il 1 VS 
ippunti » \ ( Ul s mo di di» di 
li (| I iitriK ( Idi i> a me di /a; 
ma mnsKa ( i i ve iielit i i 
I DUO lire I siiildivis» ni elici r 


I moiiu Idi Ini diM rte nte i 
die linosa mtr(Klu/ie>lH eh Ro 
be rt 1 lenie s eritreo imisie ik 
tini ne tuo 1 n s iqqiei di («« i 
ni dio < e I mi storie e» e e ntie o 
(1 irte iioiielu e iir don de I 
(iiiqqerifuim eh N« v Veirk 
V ritte » ippeisit ime liti [m r I e 
li/ie>iu it ih Ul i di Vi su n 
HI di/ d 1 I 1 -iiiullmie ih tilt I 
de 11 e>|M r i di (il iss « I t su \ 
ipiiotie i t jv m i/iime h ini » 
ri un predilo bioqi ifiee» un e » 

1 de>qi di Hi e ontposi/ii iiii li 


divoqr dilli inple t i un ne e o 
e ' »rre d le < m i r dii o ili eiHn 
( » Ilio lilus’r i/ioiii Ir i t 'eiqr i 
Il (lise qui • noi i/i< mi n insie i 

II 

e s( pr dtidt I l libr i un 
limqi» Clipei mi bi< qr die o 
Ir I e II inni Se ss mt i e i S' il ui 
t t I di i|>pri n II 1 il dii 
I n i/ie)n« ek II i tnleiqi i / ut 
^UiiianlUi lu uh V/Ae/gre/Z/r/ 
i /d hnali n di i m vi nge mo ri 
I < irl di I tr< lilm m ) i u e < ut do 

III ] Min 1 pi rsoli I il di' s(< ss4> 
irlisl I spume Mdosi (iiu) ili I 

1 M »<)u/le ne del 1 ’S" un i 
e Ul ns de I I plibblle i/ione (|« I 
i I di/ioii( mie ri' iii i eie ! s In 
me e fu (I ISS non fi \ voluto 
iqqioin ire risi rs uid<»si di 
se rivi riie un i ses i md » [» irte m 
Intiiro \e e se i un e s mrn nte 
nir iti) eh un dt p< rsoii ae 
1 I 1 iftui i re divi il Ile stit 
te m[ii I I SI rupi ili t rie < re i 
il lineisi stmu il e (. old mmi i 
/I ni fr I lise rsi mituti irtistie t 
I 111 IMI no |n lidi MI rqe 


ef di I pn se ut i/K )( U< I lex ili 
de i Rrdotle) eli II I Se di di Iron 
t i uu putibheo che im v ol i 
finse anpit) qie ri) disti telile t 
ti II f ivori In (|iK ut don di qh 
aubie Dii -colti* » ixrsiix) 
un dk ut t ve 1 in V i II e riti o 
mnsH ile ( trio M tr i ( « Il i eli 
scjtiisiv i liiiiq ime lite sull un 
pori 111 / i storica de li e)|»cr i di 
(il ISS e sull equivoco iiitoriu 
il te nume -mmiin ihsnio- qe 
ni re n ilo ite II i sis miei t im I i 
le qli irmi s< ss mt i i e)rm ii 
noli pm dtnhuibile illipro)X) 
si I <k lì irtist I ime rie mo e t 
I tee di mllucn/ in -moiieli 
hfft re liti I il [K>p rock il e iiu 
in i <l di i puirblK it i il balletto 
Mi Idre ( 1 1 mt soltohue t il e li 
M) I di -Ir me e « suqqe rito d ili i 
innsK idi(»l\ss imo de 1 (Hx hi 
ere don di iiuin iqiiii seiiiem m 
V r alt» eh unire f« rrik ii ulistie i 
I ut mi 

Vv Ita uth SI ij/ 1 1 ire un » 
I le q 1 d |>rot iVemist i e he t 


mo eli pre V Ut l/l lu e v qiie 
In br mi d pi inotorte tr i ni 
laiuorptujsis fxirt I < un 

I slr Ilio el i ^il\tii{fah<i I‘e r |h»i 
dnloq ire eoi pubblici» e on li 
sol t I tri i cortese e uu (k li 
st II e it 1 M n it I d irmi i M 
• e litro I t ville tnu i d ivit i h 
t il ISS imme rso fr t nulle e « Ih 
iNirt/ioni e nuovi proqetli h 
e Ul e** dilfie ile tenere il e onte Si 
p irl 1 subito de II i iiijea i re c i 
str e/joni di / tnsit in m (In 

fUadi -Arno npn nife n le mn 
eoni|M)si/ioni 1 ntexe irle tn 
p ISS Ilo poi il torni Ito Iti \ Ili 
le mi limitivi Mi ule sse t oi 
e oinp let div e he pi e i nte 
ne r fino i'''» niinuli eh musi 
e I I I sdii l/le ne e tmt)i i C osi 
ho npn so I» p irti e he isi s » 
eloMile t iqli ire ili oriqilH i li 
risile»n ito lutto i>rieis«m lo 
minuti in pili llieiltle h > l|)|>e 

II I te inun «1 » cl ine lek n lui 
lux ili Uhiiì^t n 1 < >11 Mieli 
(illisb Ig |eei itoe hnrCPlstr I 
re un »pe r e Si I liti e |M r l/le ile 


e e SI k ni t e e oste »s i lo in fie» 
V ritte 1 111 1 solo 1 sono di 

siKMiibih su <hve» e un emisi 
de re» elle ore! UlUll ite» 

S| niiiietv I me he he emiii 
ineme e e I me)ndej de 1 • x k qn 
prete it l piu ve Ik (il ISS miiuii 
e 11 un e s}H rime ni » tipe» So//gs 
Irfitn ! ninni Ih .s ilbum ehi 
ne I l'iH^ r i lune» hiurie Aiiek r 
vm DivieHKtn» Rmlsinioiu 
Su/inni \eqi per uu dipieo 
se I di e lU/olil App ire pHI dii 
fiele lite sid site r )ppe>t1e e ol e l 
Ile ni I -l’re le riv o f in eoneerti 
e v-iven o|H re piullosto e In 
e I ru e Hit irmi si im i e ol mn i 
Minori I ♦ re tie JiillwoKiel 
Ili qe ne re qir mo tidt » il tdm e 
]Hii II eomniissie n mo l< musi 
e he I |ue si » no i ( il niodi <]t 
I iM ir in e he nu pi u e io eo 
qllosi quire il film el ili uiJ/lo i! 
i I hiH non se Mipn < |>ossitM 
le Mi e L l| Il ite Ciili Misllltl d 
eli! mi Se lif leii r e sr ]-»! dtlltto 
e U(i<Hll|e\ Ki qgjei m/j ie)n 
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I ragazzi irresistibili 
Per Dindi e Martino 
serata color nostalgia 


MARCELLA CIARNELLI 


ROMA Due pi inokerii IH 1 
1 1 pe iionihr i eh un p de ove ni 
e o -roti \» di t mto tn r mio d d 
] t luce ( ) volte ice ex mie i 
volle tenue) di qu.ilche rdkt 
tore All* t esile re due* T.iqj/yt 
dii cd)xlh oniìai d irqenlo 
che |x'*rò (quando si mipadro 
nivono del microfono turni 
no ad cvsere que Ih che v ivonu 
nel ricordo di qu mli oggi non 
vjiio piu qiovani II ienì|x> 
d incanto e sirnbrdonones 

V re* Ir ivorso nionlre l mix rio 
Bindi c Bruno Martino Itmno 
ine ISO orexchit c cuori eh un 
pubblico composto di molli 
amici •(_ ivie'-voloiit me e le'liei 
pe‘r 1 ante prima al te dro -I i ua 
ì(»- de Ilo sixriaeolu che i due 
niusiLish SI accingono i [)ort.i 
ro in giro }x*rlult 1 1 Itali i 

L iltr i se r t por chi e** 'I 
sto 11 roek re ilk m.iqii efu i 
volte lee leJoiio nel ehiuso eli 
un te atro ip;x n i le prime no 
le 11 inno rutto i! sik n/ie> de 11 i 
s ih le qxlli grigi e I irn im 
|K> starna dei due inusie isti li t 
1 ise.Mto il pasv) dltmniipini 
(Il e Ih pe r mni h i iee(»nip i 
qn d(» mie re qe ne r i/ioiii di in 
n iinor di hxJ mche ripul»l)liee> 
in s ila 11 I -|x rso* rughe e rivi 
Zìi ineipicnti pe*r rieonquisi m. 
h lxlk/V4i dell i qietvini //1 
Seml)rivm<» riqa//ine le si 
qiiorc un |x» dk inp de e lu se 
ekv u nelle prime file 1 che 
fx I nq 1//I p c i signori nuillo 
v)pr 1 qli -alit i- e he ippl indi 

V mo ippcn.i Ihndi «» M irtiiie» 
le ee nn iv mo le | rime ih te di 
un I de lleuor le m/i mi 

Si I e hi in > epie Ih ili dir t 


*e I i ne n ' si di un i viri i di 
r liluno di re elue i sire Iti mtorne 

I due gl Jiie se I» indie re M i 
jHuttosk» I i nle rm i v m ii 
ve IH fosv f»ise»qno elle li 
e htsse n(»n h i e 1 1 (he due ir 
listi ve ri re stane» t di melie se 
sono p isMiti pm di (ju ir mt m 
Ili d i cju indo h nino eomin 
e Ulto 1 eonqxirre quell i musi 
e I e Ili e he olonit i s nor i 
(k Ih vii I di t mt 

A rompe n il qbi tee io cibi 
[X ns ito (iiorgie ( il tlire se il 
pirolieri di de mie pietre m 

II in de li i e itì/oiH II di m t l n 
ve re imiet» jx r elue -r iq lA i ir 
re sistibih elle die tro le qumU 
SI st ivaiie » |»re p ir indo id d 
front ire. il pubblico C d dire v 
h i condono il giexo sull ilo de 1 
rie irdi e de 11 ironi i hee ntlosi 
uiit ire d i (»spiii lime i e fu ai 

i ippuui.iiiK nte non v no v 
luti m me ire D(»n 1 urie» Rex k\ 
Rolx r's s indro ( iodi ' 'silvie» 
Ne 1 ) il (lire ttore de I! i e is i eh 
sce gl ifie i Nrisl 11 e he ih e 
mimediiti mrit 'u hxe i 
V e mine ss t vmee lite di punì \ 
re su lanino M irliiH e l mix rte» 
Bmdi Molte ris ite un pi/zie e» 
il uost dqi 1 urne q ri i i un 
serriseli [xiilipirohi pass .1 
t i II d le nujsK isti e Ih h inno 
ripe re orso il I m iIiih r me» iiu 
t Iti d u k s’i eh [ mi ste 1 issi 
qn Ilio 

Divi rsi e pjmn e si simili i 
e ms 1 de 1 loro s» 1 >iil n i um » 
re j>( r ejlH Ile v Ite l ole f» d e n 
ne e lu me sse msii me ne 1 11 » 
«Io qiiistu e e»lpiv oiu» qm in 
Ile 1 , r tondi iJe I e nor ns e 
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poi l mix rte Rmdi 
(e timide me e r I SI 11 
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UmomTeati^uropa 


COMPAGNIA 

Stabile 

del TEATRO ITALIANO 


I nostri bilanci sono in pareggio 
Le nostre idee sono in attivo 



TEATRO DI ROMA 

diretto da 
Pietro Carnaio 


STAGIONE 1991192 


STAGIONE 1992193 


STAGIONE 1993194 


TEATRO ARGENTINA 
Nostra Dea 

di Massimo Bontempelli 
regia di Mario Missiroli 

Adelchi 

di Alessandro Manzoni 
regia di Federico Tiezzi 
in coproduzione con 
Teatro Biondo Stabile di Palermo 

Pinocchio 

da Carlo Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 

STUDIO 5 - CINECnrÀ 

Ulisse e la balena bianca 
da Moby Dick di Herman Melville 
scritto, diretto ed interpretato da 
Vittorio Gassman 
in coproduzione con 
Teatro di Genova, 

Expo ’92 di Siviglia, 

Esposizione Genova ’92/Padiglione Italia 

STAGE 
Fare Teatro 

a cura di Dacia Maraini 

I LUNEDÌ DEL TEATRO ARGENTINA 

In forma dunque dì candida rosa 
(Lectura Dantis) 
a cura di Giovanni Raboni 

Primo corso di aggiornamento 
per insegnanti 

in collaborazione con 
AGIS/Scuola, 

Provveditorato agli Studi di Roma 

MOSTRE AL TEATRO ARGENTINA 

Vito Pandoifì regista 
Toti Scialoja scenografo 

11 teatro e i suoi dintorni: nuove architetture 
e nuovi spazi teatrali 

Il teatro di Cagli 


TEATRO ARGENTINA 

Rappresentazione del viaggio di Uliva 

di Anonimo fiorentino del XVI secolo 
regia di Mario Missiroli 

La bottega del caffè 

di Carlo Goldoni 
regia di Mario Missiroli 

Orestea: Oreste 

di Vittorio Alfieri 
regia di Gabriele Lavia 

Turandot 

da Carlo Gozzi 
di Wei Minglun 
regia di Lin Zhaohua 
in coproduzione con 
Opera del Teatro Nazionale di Pechino 

Ulisse e la balena bianca 

da Moby Dick di Herman Melville 
scritto, diretto e interpretato da 
Vittorio Gassman 
in coproduzione con 
Teatro di Genova, 

Expo ’92 di Siviglia, 

Esposizione Genova ’92/Padiglione Italia 

Affabulazione 

di Pier Paolo Pasolini 
regia di Luca Ronconi 
in coproduzione con 
Teatro Stabile di Torino 

Pinocchio 
da Carlo Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 

TEATRO ATENEO 

Ferdinando 
di Annibaie Ruccello 
regia di Mario Missiroli 

Ciascuno a suo modo 
di Luigi Pirandello 
regìa di Anatolij Vasil’ev 
in coproduzione con 
Centro Teatro Ateneo 
Scuola d’Arte Drammatica di Mosca 


Oltre, Oltre 

oratorio concerto di Maria Monti 
STAGES 

Si prova Goldoni 

a cura di Giuseppe Dipasquale 

Fare Teatro 

a cura di Dacia Maraini 

Il diavolo 

a cura di Marcello Bartoli 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Da Cartagine a Roma 
dairEneide di Virgilio 
a cura e con Giorgio Strehler 

I LUNEDÌ DEL TEATRO ARGENTINA 

In forma dunque dì Candida Rosa 
(Lectura Dantis) 

a cura di Giovanni Raboni 
li Settecento: 

secondo corso di aggiornamento 
per insegnanti 
in collaborazione con 
AGIS/Scuola. 

Provveditorato agli Studi di Roma 

SPAZIO MUSICA 
AL TEATRO ARGEPiTINA 

1 concerti dei lunedì 

Orchestra e Giro da Camera 
di. Roma e del Lazio 

Per Rossini 

a cura di Patricia Adkins Chìti 

Omaggio a Goldoni 
a cura 

Orchestra del Conservatorio di Santa Cecilia 

MOSTRE AL TEATRO ARGENTINA 

Il mito della Commedia dell’Arte 
nelle maschere di Giancarlo Santelli 

L’Opera dì Pechino 
Itinerari- Pratiche -Spazi 

Il caffè 1953/1977 
Lettere a Vicari 


TEATRO ARGENTINA 

Sipificar per vetta 

a cura e con Vittorio Gassman 

Sei personaggi in cerca d’autore 

di Luigi Pirandello 
regia di Mario Missiroli 

Affabulazione 

di Pier Pàolo Pasolini 
regia di Luca Ronconi 
in coproduzione con 
Teatro Stabile di Torino 

Amìnta 

di Torquato Tasso 
regia di Luca Ronconi 

La fastidiosa 
di Franco Brusati 
regia di Mario Missiroli 

Orestea: Agamennone - Oreste 

di Vittorio Alfieri 
regia di Gabriele Lavia 

Turandot 

da Carlo Gozzi 
di Wei Minglun 
regia di Lin Zhaohua 
II) coproduzione con 
Opera del Teatro Nazionale di Pechino 

ni FESTIVAL DELL’UNIONE 
DEI TEATRI D’EUROPA 

I giganti della montagna 

dì Luigi Pirandello 
regia di Giorgio Strehler 
in coproduzione con 

Piccolo Teatro di Milano - Teatro d’Europa 

TEATRO TORDINONA 
lammo addo’... 

da Raffaele Viviani 
a cura e con Antonio Casagrande 

Classe di ferro 
di Aldo Nicola) 
regia di Renato Giordano 


Lauben 

di Roberto Cavosi 
regia di Massimo Manna 
in collaborazione con 
Accademia Nazionale d’Arte Drammatica 

Tango americano 

di Rocco D'Onghia 
regia di Giuseppe Dipasquale 
in collaborazione con 
Accademia Nazionale d'Arte Drammatica 

CONTEGNO AL TEATRO ARGENTINA 
Convegno «Silvio d'Amico» 
sul Teatro italiano 

STAGES 
Fare Teatro 

a cura di Dacia Marami 

La Commedia del ’500 in Italia 

a cura dì Renato Giordano 
coordinameno scientifico di Nino Borsellino 

L’Orestea di Eschilo nella 
traduzione dì Pier Paolo Pasolini 

a cura di Piero Maccarinelli 

SPAZIO MUSICA 
AL TEATRO ARGENTINA 
I concerti della domenica 

Orchestra e Coro da Camera 
di Roma e del Lazio 

MOSTRE 

AL TEATRO ARGENTINA 
Emanuele Luzzati scenografo 
Gli allestimenti goldoniani 
di Giorgio Strehler 

EDITORIA 
Teatro italiano 1993 

a cura di Pietro Carriglio 
e Giorgio Strehler 
Edizioni Laterza 

Silvio d’Amico: 

40 anni di cronache teatrali 
1914/55 - Volume primo 

a cura di Alessandro d’Amico 
Bulzoni Editore 


Un teatro antico (restaurato) — Un teatro vecchio (rinnovato) 
Un teatro amato dai giovani (10.000 abbonati: il 70% sono giovani) 

Un teatro a servizio dei giovani: 
con il Teatro Ateneo, con l’Accademia d’Arte Drammatica 

Un grande avvenimento internazionale: 

Roma, ottobre 1994 — Festival dell’Unione dei Teatri d’Europa 
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Teatro 

Guerrieri 
un convegno 
e tre libri 


■■ KOMA Nessun jnlento ce- 
lebr.ilivo mu unu biion.i otcj 
sione per ricordare la fiii'ira 
eclelticci di Gerardo Guerrieri 
Con ciiiesti intenti ò stato ortta- 
nir/ato d i Anne d Arbeloll il 
convr uno che domani c fino a 
sabato SI terra a Roma presso 
la sede dell'Eti l.'occasione ar¬ 
riva dall uscita in questi giorni 
di tre volumi che lo riguardano 
e rispecchiano tre diversi 
aspetti de'la poliedricità di 
questo nostro importante ope 
ratore culturali scomparso 
nel 1986 In libreria dunque la 
sua traduzione dell Aniìeìo di 
Shakespeare pubblicata dalla 
collana «Fiabescaii da Stampa 
Alternativa gli articoli teatrali 
che Guerrieri scrisse sul Giorno 
dal V'I alisi raccolti nel volu¬ 
me Il lenirò in coniropiede eu- 
rato da Stefania Chm/ari in 
uscita presso Bul/oni cosi co¬ 
me Eleonora Du\e note saggi 
a cura di Lina Vito la raccolta 
dei materiali sull attrice a cui 
Guerrieri dedicò molte delle 
sue energie 

Regista Mggista ricercato¬ 
re critico, traduttore (tu lui a 
tradurre in italiano Cechov c 
Stanislavskii nonchò tutto il 
teatro americano contempora¬ 
neo) ad approfondire gli 
aspetti salienti delle sue molle 
attività sono si.iti chiamati al 
convegno docenti, critici stu 
diosi attori Oggi, giornata de¬ 
dicata alla scrittura di Guerrieri 
e <il suo r.ipporto con la critica 
e la scena, parlano Agostino 
Lombardo. Stefania Chin/ari. 
Cesare Garboli, Aggeo Savioli 
(sulla lontana collaborazione 
con / Urlila) Claudio Meldolc- 
si Domani con interventi de¬ 
dicati al r.ipporto di Guerrieri 
con la cultura interverranno 
Marotti (sull archivio Guerrieri 
presso 1 università di Roma) 
.Sandro d Amico SteLino Ge 
rai 1 (sulla lunga collaborazio¬ 
ne con Visconti) Squarzina 
Maria l’ia Valdes, Claudio Stri¬ 
nali otik'i aspetti figurativi nel¬ 
le ricercfie di Guerrieri) S.>ba- 
to infine la presentazione del 
vidio di Giorgio l’rosfx'ri che 
ha Ulti rvislato su Gerardo al 
Clini famosi registi stranieri ac 
compagnalo dalle testimo¬ 
nianze ili I uciano 1 udgnani e 
Vittorio Gavsnian 


Spettacoli 


|id{)in.i 


21 ru 


Luca Ronconi ha allestito a Genova 
«L’affare Makropulos», un lavoro 
del ceco Karel Capek. La storia 
di un’inutile vittoria contro la morte 


Bella prova di Mariangela Melato 
nel ruolo della protagonista 
Lo spettacolo è affascinante 
ma il testo dimostra tutti i suoi anni 


Presentato a Roma il suo nuovo Ip 

Phil Collins 
uomo orchestra 


L'immortalità? No, grazie 


DANIELA AMENTA 


Fra tanto parlare di dinosauri e clonazioni (ma, nei 
mass media, un argomento scaccia Faltro, giorno 
dopo giorno), ritrova una sua imprevista, effimera 
atiuaUtò L'affareMakropulos dello scrittore cèco Ka¬ 
rel Capek Lo ha allestito, a Genova, Luca Ronconi, 
con Mariangela Melato nel ruolo della protagonista, 
una donna tricentenaria ma sempre giovane, ora 
però agli sgoccioli della sua troppo lunga vita 


ACQEOSAVIOLI 


■■ GLNOVA Nurrulorc e 
drcimmaturgo versato (anche 
m coppia col fratello loset) 
nel genere utopistico c fanta 
stieo Karel Capek (1890- 
1938) ò tra 1 altro il coniatore 
del termine «robot" da lui usa¬ 
lo nel dramma RUR del 
1920 che profetizza la rivolta 
degli automi contro i loro 
creatori, gli uomini Del 1922 
ò invece L altare MahropulO', 
dove ò trattato il tema, mono 
originale, dell immortalila o 
di una possibile, lunghis,sima 
sopravvivenza di singoli es.seri 
umani con i problemi che ne 
conseguono Qui ò il caso di 
una misteriosa fascinosissi¬ 
ma diva del belcanto Emilia 
Marty che si scoprirà aver rag 
giunto I età di 337 anni grazie 
alla formula inventata da suo 
padre Hieronymus Makropu- 
los medico personale dcll'im 
pcratore Rodolfo 11 sul finire 
del Cinquecento 
Per la diffidenza del sovra 
no lo scienziato stregone 
aveva dovuto usare come ca 
via la figlia allora sedicenne 
Elma poi spaventalo dai ri¬ 
schi della prova il monarca vi 
aveva rinunciato ma sulla ra 
gazza 1 esperimento er<i riu 
scilo Ed ecco dunque Elin.i 
gilintu sotto il nome di bmilia 
(ma vari altri ne ,ivra assunti 
coi relativi cognomi sempre 
mantenendone fisse le moia 
II) c in apparenza «sulla Iren 


lina» fino ai giorni in cui la vi¬ 
cenda si svolge Ora, Emilia è 
alla ricerca della famosa (or 
mula, finita fra le carte di un 
archivio per lenlare di rigene¬ 
rarsi nuovamente poiché sen¬ 
te che la sua carica vitale si va 
esaurendo o per mettere fine 
a un'esistenza troppo lunga 
ancorché avventurosa e spre 
giudicata c comunque venu 
tale da tempo a noia'' 

Il latto é che cosi la nostra 
protagonista viene a inserirsi 
in una complicatissima stona 
di eredita contesa che occu¬ 
pa due alti su tre un «intrigo 
tra poliziesco e giudiziario 
piuttosto tedioso» quale lo 
definì iin critico che assistette 
alla "prinia» romana e italiana 
del lavoro nel 1927 al Teatro 
degli Indipendenti per mano 
del vulcanico Anton Giulio 
Bragaglia A tanta distanza 
colpisce ancora invero 1 -in 
sistenza involuta e forzata» 
dell autore «nel rimandare la 
soluzione del mistero» (paro 
re espresso da altro critico 
dell epoca e che noi mode¬ 
stamente condividiamo) 
Largonienlo era nell aria 
m quei decennio positx’llico 
(ma ani Ile [irima e dopo ) 
Coevo de" Affare Maliropnio'. 
i lo siiriiimalo lorriianio a 
Matii'Mlemine di GBShaw 
che lillà prospettiva della lon 
gevit.i guardava diversamen 



Mariangela Melato in un momento di <>L altare Makropulos- andato in scena a Genova 


le da Capek con ragionalo ot¬ 
timismo E non mancavano 
altri esempi nel campo le.t 
irale per non dire della lette¬ 
ratura e del cinema del 1919 
é il romanzo Atlantide del 
francese Pierre Bonolt già nel 
1921 tradotto in film (ed é la 
sua migliore versione) daJac 
ques f-eyder Ma circa il pun¬ 
to fondamentale cioè I orrore 
che piu della mone può su 
sellare I immonalitò. nulla v.i- 
le il capitolo dislicalo dal 
grande jonalhan kwift nei 
V/aggi di Gnlltixr piu di due 
secoli e mezzo la .illa tnsle 
sorte degli iilnildbrui,gs 

Luca Ronconi realizzor,'! al 
Regio di Tonno in dicembre 


I opera musicale che Leos 1 1 
nacek Ir, is.se nel 1925 dalM7 
fare Mabropaìof e sara prò 
babilnienle un tx>l sentiri i 
vedere Anche l'ntluale spetl i 
colo "Ih prosa» chiamiamolo 
cosi prodotto «in solido» dagli 
btabili di l'orino c Genova e 
curalo con scrupolo ma la 
docrepilez_za del tosto (Capek 
ha scruto ben di meglio perla 
scena e sopraltullo per la p-i 
gina, racconti brevi e iiarr i 
zioni di maggior respiro) sfida 
ijualsiasi terapia ruinimairice 
Ne risulta un allestinietilo 
freddo i he s<>rnbr,i procedi 
ri (K r i loneziiuu da preci 
denti esperienze ronconianc 
la scenografia in bianco ni ro 


Il regista presenta «Le donne non vogliono più» A Milano «Waterzooi» della coreografa francese 

QuartuUo pronto a tutto Marin e il balletto etico 
pur di diventare papà Così danzò Spinoza... 










i'ìh-.V-'} 








Waferzooi, Tultimo spottucolo di tecitro-daii/a 
della francese Maguv Mann, ò approdalo al Pic¬ 
colo di Milano, con un successo vivace che però 
non ricorda lenlusiastica adesione ai precedenti 
exploit della coreografa P/èce tiepida, ispirata al- 
letica delle emo/joni di Spinoza, Waferzoot offre 
alcuni intensi momenti di danza che sembrano 
guardare alla pittura di Francis Bacon 


MARINELLA QUATTERINI 




Rosalintìa Celentano e Antonella Ponziani nel film «Le donne non vogliono piu » 


MICHELE ANSELMI 


■i f«A1A -l'na pillola Ogni 
soli.itiK f tccuirno I amore \o 
do una pillola gigantesca con 
una clonru» altorno» protesta 
kit "lu VUOI riprodurti solo 
perdile ti puici- «immonisce 
Il I /.t' (l<ìuni‘ non voilliono ptu 
riU{Ao film di l’ino Quartullo si 
OLL upi» di un tema mollo con 
lemporariLo L» voglia di p4iler 
nitii in (|uest Italia di tigli uniLi 
inseniina/ioni artificiali e don 
ni chi divintaiio niiirnme a 
SI ssaiil cUini 

Il in .mlaseienne Quartulli» 
già regista di Qnnndo fraudino 
npressi ama praticare i terni 
delicati de Ila sessualità volgeri 
doli in Lommedia frenetica c 
survoltatéi sen/.i disdegnare 
gl accenti grottescfii Per il suo 
sen*ndu film ò partito da una 
domanda semplice semplice 
-Sl' un partner vuole un figlio e 

l. litro no chi dei due ò egoi 

[x.cu idlor.i la stona di 
I uva bancario insoddisfatto e 

m. »lni.iriralr> pronto a lutto Ira 
klon.i/ioni di sperma c appun 
lamenti al buio pur di avere 
un rinrmoccfiio tutto per sd 
M<t lìL'ssuna CI st.i lui vorrebbe 
f.irsi -iiR.istran- eucinare le 
pa[)fM « L,unt)iare I pannolini 
niveve -k ilonm nonvoglorio 
[Jiu- ! .1 o a 'luando i! dispt r.i 
*() l iK I non iiiLonlM uim « eg) 
pn <.li lesbiche c.im[> igne»k 
de Mele rr»SL di ive n UH figlio 
« l\/ » eeunpiie l/iolll V ntl 


mentali 

Un (juarU Ito di atirici gios i 
ni (l.ucrcvia Lintc ck ila Kosl* 
n f.i la moglie Kosalinda Ce 
Icritano e. Antonclki Pon/uini 
sono le due- gav franccscti 
Kegguini e> 1 amante borghe 
succia), ritmi d<i commedia 
degli equivcxi con sonoliiUii 
ture rolli.mosche tanta musica 
rejck e ciu.tic he nudo inascfuk 
I la ricftt.i c he Quartullo .ippli 
ca nuovanienk al suo film ri 
scr\aridost il ruolo del profugo 
nisla prestante r fessaccllioltej 
perso nel suo ingenuo sogno 
pak rno 

•Ù stat.i una gr.iv id.in/a iiiol 
lo lunga» sorride il regista che 
sin dal IhSh coniiriciò a scrive 
re il film sulla scorta eli un spe 
cial tv sulhngegnena genetica 
diretto per Raiuno «Non tn) 
idee c filare sull argomento 
ma so che stanno nascendo 
nuove formule di l.imigha 
P.irnbini tirali su solo dai pap.i 
o dalle rn.iinnie famiglie gav 
che* adott.ino dei figli il caso di 
Dalila Di Li/zaro » Quartullo 
insiste presentando il film ai 
giornalisti sul' apprcKcio rc’ali 
stico sc'nlimenlale «Una parte 
di me irra/ionak c'ci cniutiv.i 
runuinlie i e n.ircisistiea vor 
ribbe un hglio ma lotta ine vi 
t.ibitmenlecori I il!r<» parte ri 
/lonaU prioceupa'a cf»scKu 
le < d e goistie i- In alte s.i di di 
ve nt ire papa il re‘gista s n di 
VI rtite) I de se rivi re li ì> me i 


de I seme ricostruita al Matta 
loiodi lestaccio comeun/ers/ 
/e^ioe/dello spcrm.i caciarone 
« sbrig.ilivo nel qu.ile I ignaro 
bue j a'Ia fine sb.ircllera 

Il versmte scienlificn della 
sion.i e' .issicurato dal profes 
sejr Anlinori die si produce in 
una particiiia anche so n.itu 
r tlinentc U’ donnu non uoiilto 
f)iu ambisce al suc( e s,so popo 
I ire e quindi pigia il peci.ile 
de ll.i comicità e>sagi(.ita della 
m.icchiella All ini/io dove^va 
e ssere Vrgie.» C aslollitto a rico 
pnrc il ruolo del prutagonisUi 
in.i poi Quartullej lui prc lento 
regalare a! pe iNonaggiej una fi 
SIC Ita piu sessi!.ile Lina pre 
sian/a pai urlata '■ quindi ha 
sccl’o se ste'sso «Mi amo mol 
lo in.i devo riconoscere clic e'* 
stato tluro stare nudo d.iv.iiiti a 
Kus.itinda c Antonella con lo 
ro che se he r/.ino sul mio ses 
sej- confess I (juartullo 

L le interpreti che dicono-* 
Schierale dietro il t.ivejlo le 
e|iiallre) gicivani donne .ipprev 
/ano -il tono ^•ggcre^ ma non 
supe*rfic i.ik dell.i cornine ella» 
luere/ia I*inle Dell.i Rovere 
plaude il Icino ricin noioso 
Antonella Pon/iani riec»rda i 
SUOI (1 .bbi di fronte* tl ruolo 
comico fraiKcsca Rcggi.uii 
insila i pre*senU a non (are se 
dille eli autocoscien/a mentre 
Ros.tlinda CekntaiRi .il suo 
d* butto e iiii'malogr.ilice) con 
eli ns.i cosi il suo r.ip|)orti) col 
protele m.i «Iniiamor irsi se ni 
pre (.e)neepire iieniso- 


■i MIIjNND i la ragione Ma 
guv Mann quando dice che il 
sue» teatro di dan/ » ò cambia¬ 
to Il gusto grotte SCO gliecccs 
si spagnologgianti c barcKchi 
persino 1 aggressività un po 
sguaiata di molli suoi sik’II k o 
li (da' visLido//v/m7<al! arr.ib 
filato Cortex almeno) si ,ono 
sciolti come neve al sole nel 
1 ultimo Wnffrzooi costringen 
do I autrice a dare* un nuovo 
ordine drammaturgico ai sue) 
teatro 

[ argomento di cui eiuesto 
teatro tratl.» C* grosso nu.»do Io 
stesso eli prima ci si inlcrroga 
sulle emo/ioni sulle* sL*ns.i/io 
ni sui modi eli start' insieme 
igli .litri ma questa volta ap 
par'*ntemcnle sc'ii/a pn nelere 
posizione N n/a partc*cipare 
alle vicende situ.i/ion» che i 
danzatori .illori viverne» sull » 
se e na 

l’e r dislanzi.trsi dal vjggi ttej 
eletto a tema portarne di Wo 
lerzuoi dot' proprio le emo 
zioni ^M.iguv M.inn li.i scelto 
un t' sto o forse' piu d uno 
senz altro I hlua di Spinoz.i t 
iilcune riffe ssioni di (_artcsif) 
l.idekjve i due ti!t)V)li parlano 
dell espressione* um ma delle* 
(•mozioni Chi reeil.i lon ic 
eeiìto francese m i con nitiela 
p.idronanz i dell l'.thano C* 
una graziosa balN rina |>osta a 
Ilio ch'ila secn » (osici miro 
duce* lo spoM u c»[fj danza n 
torn.i djvanli al niKrolono 
esce di nuovo In C|ije*sto me*e 
c inico e prevedibile v .ivai ei 
informa di e osa si.t la gioia di 
come si genera ne 11 animo 
uin.mo la scns.tzione ekllm 
e|uie*tue!im di }Hretu I amici 
zia sia diversa tl.ill iine)re I 
siillfimore SI sf»(lermi un |)0 
LO pe r nmb »lz ire all i de se ri 
/ione del eeunplesso senti 
mento de il odio sfiimmdo il 
lul'ei Ile M \ se iitpre v.ihel lossi r 


v.izioiu che qualuiKjue* si.me) 
I senUmenli o le' cneozioni die 
prc)Viamo |)c'r il prossimo ciò 
elle cKiworo c separa dall.! 
grande ve*ra t*nlJlà dilaniala 
-prossimo- c' il vuoto perche' 
dice lestualmenle l.i billenna 
rc'citaiUc proprie) in cl lusura 
de'lla pic\ e -00110 iK’rsonc du 
non conosei.imo non et n< 
freg.i me lite*» 

IX'ikro la se hematica griglia 
eki coneelli vivono :ne)lti c* eli 
versi eiu,Klretti simili a ta 
hU’inix I uKjn(\ Ognuno est in 
piific.i con gesti ine)vuneiiti 
danze eli grupi>o (i bravi bilie 
rini se)no tre elici in liiltoì eie'» 
e h* k* parole lì mno pre m 
mine lato Li g.ig iniziale n 
guarda e|Uattro imisie isti intenti 
il suon.iri e Oli gli sinimenli in 
H e n.i Uno SI arr.ibbi.i con un 
«iltre) pe rdk sbigii.i il iem|>o 
d 11 e se\iJ/ione ed c*cco elle 
awam|>ano k» emo/iom cioè 
il soggetto de 11 inliTO sjx lUie e» 
le» in rc'alta e e' un doppio im 
ZIO in Wfrcrzoui [ktcIil subito 
dejpo la gag M.iguv Mann me t 
k m mostra i suoi b illerini li f i 
sfil ire* cc)me tinti bimbi die* 
f.mno il gireitundo l.isei.indo 
< e*li immaginare come un.i 
sort.i di gnipix) eletto a mass i 
e pilonie ek*ÌI mte*r i umamta 
(k*stinat.i |X)i <1 rx onipariri ne 1 
fin ile [K>n pili .moMtma txnsi 
av%olta nelk amare parole 
se .melile jxr ultime Se*cl.iv%e 
ro "tlellc iK'rseinc elio non ee» 
nosciaino imn ce ne fret’.r 
niente» e' giusto prov ir** per 
quella U'ori.i un po infantile di 
corpi umani eiie pre*sie) .il» 
baiìeioncr.i li sct'ii.i un scuse» 
d) um.iiia p.irtc'cip.izioiK e mi 
lujv itaeomtne •zitme 

Nel fin.ile dun<|uc M.iguv 
M iiin litri V I quc'llo spinto « ti 
e o quel! .insi i di p.m ire idiri t 
I im« lite d« 1 suo se*ntnnent4i 
lui eontronti del mondo ehi 




c grigio (di Carlo Diappi) 
tenderne al desolalo comun¬ 
que meno macchinosa del so¬ 
lilo I accentuazione sjxjltr.ilc 
di alcuni dei {)ersonaggi la di 
lala/ione dr Ile battute e i con¬ 
torcimenti gCslUtlll tutto CIÒ 
sa di gi.i visto c vissuto 

Mariangela MeLito immette 
una buona dose d ironia nelki 
figura della demme fatale» di 
chiaratamente gretagarbeg- 
giando noi primi due atti 
quando la faccenda si fa sena 
.il terzo alto sfodera i suoi mi 
gliori me//i vocali e di espres 
sioiK* cor|K>rt*.ì eonferrn indo 
un talento di prim ordine ma 
che vorremmo vedere* appli 
calca scopi piu nobili che I e 


sibi/ione di se stes.so II repar¬ 
to maschile ha in evidenza un 
robusto Cario Moni igna e un 
avsai divertenn-* Vittorio Hran 
ceselli (da nien/ionare però 
anche Luciano Virgilio Rie. 
cardo Bini Ugo Maria Moro¬ 
si) Dal Iato femminile I unica 
parte di quaiclie spicco (pro¬ 
tagonista esclusa) e affid.ita 
alla flebile f>restazione di Va 
krij Milillo 

Li traduzione adottata [Xfr 
II) spettacolo (cfie dura quasi 
tre ore piu 1 intervallo) ò 
quella di CiusepiK* Mariano 
edita d.» F.m.ìudi nel )h71 Aha 
-prtm.i- aftollalissimo tl lea 
ho della Corte gran successo 
variechiamaie 


■■ ROMA Si intitola Baiti Si 
des il nuovo album oi PhiI Col 
ims uscito I altro icn in tutto il 
mondo Ed e prevedibile che il 
disco dall andamento morbi 
do e intimista confermerà il 
successo di questo piccolo Re 
Mida del pop britannico ÒS 
milioni di copie vendute con i 
prc*cc*dcnli 33 gin un attivila 
frenetica c continua anche 
nelle vesti di attori e produtto¬ 
re mai un tinto un errore Nò 
con 1 Gencsis nò da solo 11 
pubblico lo ama Eluilosa le 
ri alla conferenza stampa a 
Roma i ha detto a chiare note 
-Sono fortunato mi trovo sem¬ 
pre al posto giusto nel mo 
mento giusto» Buon per Phil ♦- 
shirt giallo canarino c* un som 
so sbilenco 
che ricorda 
quello del ca 
pilano Robin 

Williams Per ^ 

Botti Sidfs 
stavolta mi- ,fj 

skr Collins 

ha dcc.so di ^ H 

fare tutto da J 

sù nello stu ^ I 

dio di regi 
strazione che V 

ha allestito 
nella propria 
villa n**l Sus 
sex -Non so¬ 
no mcgalo 

mane - spie ^ 

gd - ho som M 

pre amato 
collaborare 

con gli altri E PhiI Collins 

negli ultimi - - 

cinque anni 
ho avuto rap 

porti di lavoro straordinari con 
gente come David ( rosbv Paul 
Bradv Bruco iiomsbv Però 
avevo voglia di confrontarmi 
con le mie responubikla Que 
sto disco 1 ho Luntato suona 
lo prodotto Porse si iratt.i di 
un evoluzione inevitabile per 
uno come me che amaj^imen 
tarsi in ogni cdm(X) È come 
una sfidti che l.i vita mi l.tncia 
F IO non riesco a tirarmi indie 
iro- 

!-i vi'.j ix*r I ippunio pare 
più c he gl nerosa c on 1 -auda 
ce» Ujllensla dei Cx*nesis pas 
salo alla voce quando a mc*ta 
degli .inni 70 Gif>rie) .tbban 
donò il grupiK) -Non fui io a 
m.mdarlo via haccmiiio mi 
gliaia di audizioni ix*r trovare 


PhiI Collins 


un cantante Alla hne VLiini 
sceltolo L na Lircosidiiza fot 
luita che pero h i c .mbi ilo t< » 
talmente la mia esisk nza V* 
Peter fosse rimasto probabtl 
mente ‘Hjrei stalo confinato 
dietro 1 tamburi e i |)i itti ptr il 
resto dei mici giorni* Aiictu il 
divorzio dalla prima moglit si 
trasfunnato per Pfiil in un 
evento dagli sviluppi per cosi 
dire positivi -Avevo bisogno 
in quel momento di esprimer 
tutto il dolore di quell abbati 
dono Composi cosi Faci Va 
lue un disco autobiografu o 
molto pcKO inglese fu un 
succcs'O" Anche Bo'ti Sidi’s 
h.i accenti person.ili pru iti 
«Ormai ho imparatoehe pc»sso 
mettere tulli i miei sentimenti 
in })iazya Pn 
l>v.nsi\o 

no di oltins 

. . ^.ht* inviti I 

giov un gru]) 
pi a '■trov.iri* 
lo -spinto origin ino* della imi 
sica fuori dagli studi di ri gistra 
zjone megag.u.ittK i lontiiio 
dalle strument izioin su) < r so 
fisluate -Vo'evo un sj(<ii > 
schietfo pulito om sto |>cr 
quc*sto disco Ceri*) ini sir» 
potuto pemic^'erc cumputcrc 
clniarrc niilionanc 1 soldi non 
mi m.tncaiK) Ma vokv(» '* nt.i 
ri di riprodurre 1 iriiim diaU z 
za della musica Ilo composto 
dcij>**4</ i dopt>duc on litio 
inseriti in tioftiinile^ h i ()en< 
SIS*-]' prossimo Ip [)c re oii'mt 
to dovrc»bfx uscire fr.i tre inni 
Alloro JVTÒ *1^1 .inni i oise i 
caso clic conniKi i trov nnu 
un lavoro serici » 


Abbonarsi 


strasiusto 


Un momento di «Waterzooi** 


ila MMiiprecaralU nzz.ito tl suo 
te Un» M.i .il garbo c dici imo 
pure .ili I cuncrot.i ink lligcnza 
de II iinp iginazione min fa so 
guito un tenore sempre .ilio 
sempre mie re ss,mio della gc 
stuaiita e de ll.i eì inz.t Alcuni 
ciu idre'lli eonie iiiJe*])o de*Ila 
colkTi o de il inquietudine 
se»no-canni- divertenti piace* 
voline lite ini mlili M i pene» la 
vorati Altrove ii vi*ce ' i M irin 
Unta di <*ritr,ire nei vivo dell.» 
sili flissertazioue fik»sofic i 
eon V* ra inv* nzmne* dt niuvi 
menti In IVe/n/roo» si se*gii,iLi 
lu» ni ;> mie clan’ tl (Hietto 
< se nqilific Uivo eh l tem.t eh l 
1 .nuore* e un bre*vissimc) osso/o 
dedicalo al tema dell exlio 
Qtui Maguv Mann gi*Ha • 
mare 1 1 siM s»i ssa consu» ludi 
ne di coreogr.jfa abitu.it.i .igli 
effetti di gruj)p<» ,ig1i unisono 
un po selicmatiCM lavora sul 
la m issìck! corpo in lcnsK»rH 
sull.» fisa II i di due e*ss<*n c lu si 
iVMiiglii U 10 per diven' ire un 
hitt uno II mcxlelkt fejrtuosti 
eeMiturbaiile efhc.»civ.imo c 
senz .litro Irancts B,icoii P» r 
dii conosce ].» pittura de 1 gr in 
de irtisla seomparviifa poco 
fa un certo effetto risconlran 
e]U.into |Miss,i e sst n ispiratrice 
lii una luiov I el tnz i sofie ri i 
M.igiiv M imi fi I tulle k e irte 
in regoli p« r r «ygningt n in 
Ir.igu irefo I OSI* h \ itn se iilpl* 
die cogiti approfiindin e io 
e lu iu I suo t( iln» ipp tu m 
e or I svogli ito 


resala la polixza Unipol 
del consumatore 
(copertura un anno) 
a chi si abbona ora 

Sarete assistiti così in tutte 
le controversie sui prodotti 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 

_ I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 intestato a Soci de “l'Unità'’ • soc. coop ari 
via Barberìa 4 • 40123 Bologna tei. 051/291285 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente” 

12.(XX) libri fa, 
nasceva L'Indice. 

P er il <*iK> decimo coraplcanno/,7«<i^ec vi di umi IkIU "mHizh 1 «bliona 
mento per il ]W1 losi.» solo -(l lOO lire come nel 
htfetiu melo il versamento sul c c postale n "'H^^26CX)S inicsuio i l Indice 
Roma" riceverete .. ..asa 11 numeri (luiii i mesi tranne agosto) eon lt)**contodeJ 
20% sul prezzo eli copertina 

N ' r»n sok» Se vi cbboncretc entro il 1(i dice mbre* prossimo v i re galc*reir!v)/ 7ft- 
dicedi tutto Lindice: in Line lloppv disk leggibili t on qualsusi l’cTsonal 
Computer ibbt imo registralo i t ire i 12 (KX) titoli ree ensiti o .e he dati d.ill ottobre 
iys+al diLcm'irc IW^ 

I l progr imm i eli gestione id m ibik ai pnn. ipeli sisti-nn i )pe*rativ i offre un pie 
possifìiliia di rueiea i pirtire elall.iulore dii titolo dalli (asi e^dtlnce dii 
1 anno di c'diziom d illa disi iphna d il re*eLnM>re e*dilnumeroe innodeHaivi 
sta in CUI e apparsi la recensione o la scheda 

A fi re tiare V 1 .lel abbonarvi e riceverete in otna^tgio uno stninie nio bibhogr i 
fko <Ji grandissima utilità pcT le piu diverse e-sigenze' 

Intanto in cjijesii giorni è in edicola iì numero di novembre, 

LUEtiCE 

Com» un y«echb ftrso» 
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Raiuno cancella «Cinemacento » Vecchie Star ed esordienti assoluti alla prima delle serate di Sanremo 

giurassici e debuttanti 



A Sanremo la sfilata delle «giovani proposte» in 
compagnia delle voci più note del passato festiva¬ 
liero. Voci e gambe sul palcoscenico dell'Ariston 
dominato senza tregua da Pippo Baudo. Hanno 
passato il turno, tra i cantanti, Francesca Schiavo 
e Antonella Arancio; tra i cantautori, Danilo Ame¬ 
rio, Irene Grandi, Franz Campi e tra i gruppi solo 
quello dei napoletani «Baraonna». ^ . 

■ 'DAL NOSTRO INVIATO ' ’ 

. ; MARIA NOVELLA OPPO 


WM ROMA. Ancora guai per la 
povera Elisabetta Cardini (nel¬ 
la foto)? Annullato a sorpresa. 

■ ancora poma del debutto, il 
suo nuovo mega-programma 
idealo in vista del centenario ' 
del cinema (1995) da Luigi ; 
Mattucci e Maurizio Porro per 
Raiuno. " 

La trasmissione, che sì chia- 
ma appunto Cinemacento, do- r 
veva partire a metà mese, tra V 
pochi giorni insomma. E inve- >.1 
ce qualcosa non ò filato liscio ' ' 
e il dossier di Cinemacento. 
preventivi compresi, è finito sui 
tavoli al settimo piano di vìaic t 
Mazzini. Ieri circolava insisten- 
temente la voce di una sospen- - 
sionc. poi la notizia definitiva , • 
giustificata con la necessità di <' 
riconsiderare ; con maggiore' 
flessibilità una fascia oraria ' 
strategica come quella pre-Tg 
e di garantire un'offerta in gra- :.l 
do di iiKrementare l'ascolto f. 
. per l'ammiraglia. Ma sopraltu- 
lo ai vertici Rai non è sembrato 
vantaggioso il rapporto tra co- ' 
sti e benefici. Cinemacento, in- ' 
latti, è coprodotto dà una so- Vr 
cictà privata, la «Iniziative srl», i-; 
che avrebbe strappato a viale . 
Mazzini un contratto da due ? 
miliardidilire, ... ■.■, ■ 


La società, proprietaria del 
marchio, del titolo e del pro¬ 
getto nbatte; «Il preventivo di 
spese fornito riguarda le spese 
vive di organizzazione del pro¬ 
gramma e.di istruzione dell'in¬ 
tero progetto multimediale Ci- 
nemacento». Ma, - comunque 
. stiano le cose, sono cancellate 
' a un soffio dal debutto le 125 
' puntate quotidiane preserali 
' più 25 nella prima serata del 
. venerdì, in cui l'angelica Elisa- 
; betta Cardini avrebbe ripercor- 

- so, telecomando alla mano, la 
^ storia del cinema, discutendo 

con esperti e protagonisti i vari 
temi di attualità sollevati. 

. Per la conduttrice, questo 6 
: un secondo (e ben più grave) 
) incidente di percorso a viale 
■: Mazzini, dopo che i vertici di 
Raiuno decisero di non ricon- 
■ fermare una nuova serie per il 
suo talk-show all'acqua di rose 
Caffi ilcliano. II programma, 
interrotto lo scorso inverno, in¬ 
fatti, non è stato più ripreso. 
^ Quanto al centenario del cine- 

- ma, la Rai ribadisce ii suo im- 
. pegno a sostenere la cultura 
. cinernatografica con inb.iativc 

più opportune. E soprattutto 
menocostosc. 


M SANREMO. Quanta bella 
gioventù, che si lugge tuttavia. 
Incalzata da Baudo che dà 1 
tempi anche all'otchestra. E se 
non vi basta quello che si vede 
in tv. provale a immaginarvi le 
prove. Pippo fa ripetere i ritor¬ 
nelli anche agli artisti più con¬ 
clamati c cambia il finale 
quando gli va. Direttore del¬ 
l'orchestra c del palcoscenico ' 
(nonché caposiruttura Raiu¬ 
no) sono solo figuranti. Pensa¬ 
le che Mario Maffucci nel t>o- 
meriggio é perfino andato al 
cinema. ■ ; ■ ■ ■ 


' Ma torniamo alla gara. Bau¬ 
do l'ha costruita come una 
puntata specialissima del va¬ 
rietà che sta conducendo su 
Raitre. intitolato Cera due ooi- 
te. Tutta giocata nel confronto 
tra la memoria del passato ca¬ 
noro (che lui non c.sita a chia-. 
mare storia nazionale) c il pre¬ 
sente (c forse futuro) dei gio- : 
vani cantanti. 1 big secondo 
Baudo «fanno da placenta- ai 
debuttanti. Che poi debuttanti 
non sono. Sono tutti professio¬ 
nisti. alcuni già abbastanza fa¬ 
mosi e alcuni anche molto do¬ 


tali, almeno di polmoni c di 
gambe per farsi avanti. Partico¬ 
larmente «in gambe» la napo¬ 
letana Francesca Schiavo, che 
ha cantato Voce ’e notte con 
timbro veramente notturno e 
coinvolgimcnto corporale. 
Mentre una vera sorpresa é sta¬ 
ta rappresentata dal gruppo 
piemontese dei Farinei della . 
Brigna che. col motivo Pampa ,, 
la musica hanno eseguito la ' 
prima canzone piemontese 
mai sentila ai festival di tutto il 
mondo. Spericolati. . -v.. 

Ma il momento più scioc¬ 
cante 6 stato per la verità quel¬ 
lo dell'aiTìvo, Ira i grandi del 
passato, di Robertino, ormai 
diventato Robertone. Benché 
abbia cantato Con un bacio 
piccolissimo conia slessa voce ) 
di quando debutto a 16 anni 
nel Festival del '64. Oggi infatti 
continua avhreredimusica,di- ' 
ce. benché poi confessi con¬ 
trovoglia di essersi dato all'ip¬ 
pica pervia matrimoniale. 

Dilatato dagli anni anche 


Mal, mentre tra gli altri grandi 
del «Giurassico canoro» (defi¬ 
nizione di Pippo Baudo), vige 
la immutabilità. Più Bella che 
mai Marcella » (che intènde 
partecipare quest'anno anche 
al festival vero di febbraio) e, 
come lei. clonati su se stessi 
tutti gli altri: da Don Backy, a 
Riccardo Fogli, alla Brunetta 
dei Ricchi e poveri, alla mera¬ 
vigliosa Orietta Berti, che ha ri¬ 
cantato la sua canzone del 
1966 («lo ti darò di più»), allo¬ 
ra presentata in coppia con 
Omelia Vanoni. Orietta si pre- 
prara a festeggiare il suo tren¬ 
tennale di attività nel '94, con 
un doppio che conterrà tutta la 
sua carriera. \t^ .v . 

Come avrete capito, menUe 
cantavano i ragazzi, abbiamo 
girato in teatro alla caccia dei 
•grandi vecchi» p>er farci rac¬ 
contare il futuro del loro pa.ssa- 
to. Cioè i'oggi. E cosi abbiamo 
sentilo Riccardo Fogli parlare 
del suo bambino di 7 mesi 
(Alessandro) che lo sveglia al¬ 


le 5 del mattino «per mangiare 
e per ridere». Che meraviglia. 

• Ma, accidenti, stiamo parlan- 
.. do solo dei soliti big. Mentre 

■ l'occasione di questa Sanremo 
autunnale è tutta per i giovani. ; 

, Giovani come Enrico Usei. che 
é figlio carnale di tutta la scuo- 
t la ligure e canta raccontando; 
«Almeno abbi un po' di pudo¬ 
re, se sei a letto con un altro ; 
, non mi telefonare». Ed è giusto 
cosi. Sempre che piaccia a ' 
: Pippo, il quale, durante il lun- : 
•i go pomeriggio delle prove, per 
la prima volta al mondo si è se¬ 
duto. Ma é stato solo un atti¬ 
mo. Poi ha ricominciato ad 
agitarsi sul palcoscenico, inse¬ 
gnando il mestiere a tutti. Eor- 
mai abbiamo capito che, al 
prossimo Festival di febbraio, 

1 sarà lui a cantare tutte le can¬ 
zoni in concoiso. Nonché a 
scrivere tutti i pezzi per i gior- 

■ naii. Per poi polemizzare coi 

giudici pubblicati in una infuo¬ 
cala conferenza stam pa con se 
stesso.'..; ■- ■ ■ 


Terremoti d’arte su Raitre 



Mario Martone, regista di «Terrae Motus» 


■B ROMA Un po' meno Fuo¬ 
riorario dei solito (alle 23.20) 
vanno in onda su Iteitie tre do¬ 
cumentari sull'arte c i percorsi 
segreti del collezionismo a cu¬ 
ra di Claudio Sestieri. Si parte 
stasera con Lucio Amelio: Ter¬ 
rae Motus di Mario Mattone 
(nella foto), si prosegue con / . 
Corsini: Le regioni della memo¬ 
ria di Claudio SesUeri (il 16) e 
Quadri da un matrimonio di 
Cristina Comencini (il 23). 
Prodotti dal Dipartimento prò- ’ 
grammi sperimentali e girati in 
alla definizione, i tre vìdeo rac¬ 


contano del sottile rapporto 
emotivo che s'instaura tra l'o¬ 
pera d'arte e chi, senza esser¬ 
ne l'autore, se ne prende cura. ' 
La trilogia si apre con l'o¬ 
maggio a Lucio Amelio di Ma- ; 
rio Martone, presentato a Ve¬ 
nezia (Finestra sulle immagi- ' 
ni) e premialo al Festival del- ' 
l'alta definizione di Bergamo. ; 
È un ritratto In piedi del grande '■ 
gallerista napoletano all'om-1 
bra del terremoto. Perché 
Amelio - che aveva comincia- ' 
lo all'Inizio degli anni Sessanta : 
a promuovere in Italia artisti 


C»^aiuno ^raidue ^raitre i*S 


UHOMATTim. Attualità 

TounonAtM 
ILCAMlPIPAPà. Talatilm 
TQUNORIASM 

'mm IN AOOUATa Film di 
Norman Tokar. Nel corso del film 
alle tt.00: Tot ■■ 

CAUMWa Cartoni animiti 
CUOMllHIAtrA. Telilltm 

TM.MMONNAUIUNO _ 

ZIU». Il mito di Elisio 
MWnOlMCK. Telerilm 


TQfTMIlWHmei- _ 

motti I PROVMI A SCOM- 

IMTTIAIIOCMW _ 

UNOnRTUTTL Intrattenimen¬ 
to, giochi con Dado Coletti 


0001AL PANLAMBITO 
TOUNO 

IMUMBPriTAUA _ 

NANCV.tONNYACa Telefilm 
COU DIU.'AL'niO MONOa 

Telelllm _ 

AUUNACCO on. olomto 
DONO-CHB'rMIPOFA 

TltiaiOIWlAIJIUNO _ 

T018FONT _ 

SANRIIIOOIOVANL Con Pippo 
Baudo. Regia di Luigi Martelli 

TOUNO _ 

DAU.'niNOFA CON CANOO» 
m. Prugne al nucleare. 3* p. 

TP UNO NOTTI _ 

OOOIALFANtAMNNTO 

PSA. Sapere. Srl Lanka ■ -. 

MATCH CONTRO LA MORTI. 

Film con Antonella Lualdl _ 

MHAAUNA. Film ■ - 

CAtACAHRUmm. Telefilm 
OnttRTIMIMTI 


CONOlCmiLARWIA 

L'ALMROAgURNO 

FUHIA. Telelllm __ 

TP a MATTINA _ - 

ItMlOUOOIVRROItSIMO 
OOLLATH CONTRO I OHIANTL 
• Film di Guido Malateala — 

LA8W». Telefilm .. 

TOa Telegiornale 
I FATTI VOITRI. Gioco 
TOaORRTRRDICI ' 
RIATIFUL Telenovela 

ISUOIFRIMIAOANNI _ 

SANTA BARIARA. Serie tv 
OTTOTRAMOL Attualità 
TO 2. Telegiornale • 

DALPARLAMPfrO 
NIU STRS1T OlORNO ■ NOT¬ 
TI. Telefilm 


«IRINOVARmiU 
LAWAORMR. Telelllm 


TOaTltlOIONNAUI 
WmiVlNTI. Gioco ' 
MANHUNTIR. FRAMMINTI DI 
;UN OMKIDia Film di Michael 
Mann: con William Petersen 
TRIRUNRRAL Venezia 


FHIUPMARLOWR. Telefilm 
OSI, L’altra edicola 


APPUNTAMRNTO AL CINIMA 
LACAPANNINA. Film 


VIONOCOMIC 


UNIttnsrrA Matematica 


TQ3« Edicola 

DSle Passaporto _ • 

PMU Scuola aperta 
P81. Tortuqa Ooc 
PSE. Tofluga Storta 
D8B. La materia 
OSE, Muove la regina 
PSl. Parlato semplice 
PERMiOroZZeOUCT 

T030WED0DICI _ 

OS». Alfabeto TV _ 

OS». UnacaramoHa al giorno 

PS». La biblioteca Ideale _ 

DS». Fantasticamente 
TOR. Leonardo 

TOREQIOfUU _ 

T03 POMKRIOOtO _ 

»CW»QO»JAZZ _ 

DS». La scuola ai aflfliorna 

TOSSOLOWRSPOBT _ 

TOSDtRBY _ 

VITAPASTHeOA. Telelllm 
0»0. Oocumentario 

BLOBCAITTOOII _ 

T03SP0WT-M»T»0 _ 

T03 Telegiornale 

TOBBOIOWAU _ 

S»HVglS»OHEn _ 

SU)». Di lutto dt più _ 

CARTOUWA. DI A. Barbato 
IL ROSSO C IL NERO. AttualHà 
con Michele Santoro. Regia di Si> 
fflonetta Morreai 
T03. Telegiornale 

rUORt ORARIO _ 

TQ3 MUOVO OlORWO _ 

FUORI ORARIO _ 

BLO». Di tuttodì più 

CARTOUMA. Replica _ 

T03 NUOVO QIORWO _ 

DA MEZZOOIORNO ALLE TRE. 

Film con Charles Bronson _ 

T03 NUOVO OlOHNO _ 

I UNA VEDOVA TUTTA D’ORO. 
FilmdiMichelAudiard 


FRIBIAFAOINA. Attualità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica ' 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

TOS. Pomeriggio 
SOARPIQUOTIDIANL Attualità 
SARAVEROT Quiz con Alt>eno 
Castagna 

AGENZIA MATRIMONULE. At- 

tualltà con Marta Flavi • • 
CARTONI ANIMATL Ecco Pip¬ 
po!; I Putti; L'ispettore Gadget; 
Satman 

TOSFLASH 

OK IL PREZZO fi QIUSTd Quiz 
conIvaZanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

TOSSBRA _ 

STRISCIA LA NOnZU _ 

TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con MiKe Bongiorno e Paola Ba- 
rale 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Con Davide Mengacci - • 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program¬ 
ma alle 24:10 SNotte ■ 


SOARBIQUOTIDIANt _ 

STRISCULANOTglA _ 

TOS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telelllm _ 

TOS EDICOLA _ 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Replica 

TGS EDICOLA _ 

ISDEL SORIANO. Telefilm 

TOS EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO 


TOS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI __ 

WEBSTER. Telelllm 
CASAKBATON. Telefilm 
STARSKYAHUTCM. Telefilm 
A-TBAM. Telefilm 

QUI ITALIA, Attualità _ 

STUDIOAFERTO - 
CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 

• dy; Principe Vallant; Il libro della 
giungla ’ ' '' • • 

NONfiLARAI. Varietà 
UNOMANIA. Varietà ' 
UNOMANIAMAOAZINB 
MITICOL Varietà " 

STUDIO SPORT ' ■ 
SUPERVICKY. Telelllm ■ ’• 

BAYSIPBSCHOOl- Telefilm ■ 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm ^ -. 

STUDIO APERTO 
RADIO LONDRA, Attualità 
KARAOKE, Varietà - 
BEVERLY HILLS 90310. Tele- 
film «Un sogno chiamato college» 
MELROSB PIACE. Telefilm 
VISTO PA SUD. Attualità 
PREAMON. Telefilm - 
QUIITAUA. Attualità " “ ' 
RADIO LONDRA, Replica 
STUPtOSPORT - 
STARSKYAHUTCH. Telelllm 

I A-TEAM. Telelllm 

I WEBSTER. Telelllm ■ 

> SUPERVICKY. Telefilm 

> BAYSIDESCHOOU Telefilm 


come Kounellis, Beuys, Twom- 
bly, Rauschenberg, Warhol - 
lasciò ì) suo segno più grande 
dopo II 1980, chiedendo a pit¬ 
tori e scultori di tutto il mondo 
di lavorare al servizio della me¬ 
moria: fu quella la sua «opera 
totale», destinata a restare a 
Napoli per sempre (ma tutto¬ 
ra. a NaF)oli. invisìbile). Perché 
le cento tra tele e sculture di 
«Terrae Motus», hanno fatto il 
giro dei più grandi spazi del 
mondo, ma proprio a Napoli 
non hanno ancora una sede 
espositiva stabile. ; » 


FAMIGLIA AMERICANA 
TRE CUORI IN AFFITTO 
FUNAWNBWB. Replica 
PICCOLA CENERENTOLA 
ANIMA PERSA, Talenovqla 

T04PIASH _ 

BUONA CUORNATA. Varietà 
SOIBPAD, Telenovela 
FBBBRED’AMORE, Telenovpla 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Tnienovela 

T04FLA.SH _ 

CELESTE, Telenovela _ 

SEWTIBRL Teleromanzo 
TOA Telegiornale •' " 
SENTIERI. Telaromanzo ’ 
PRIMO AMORE. Telanovela 

LASIONORAIMROSA _ 

LA VERITÀ. Quiz _ 

GIOCO PELLE COPPIE _ 

T04PLASM _ 

NATURALMENTE BELLA 
LUOOOCOMUMB. Attualità 
FUNARIMBW», Attuaiità 
T04BERA - 

PUNTO PI SVOLTA _ 

MARCELUNO PANE B VINa 
Film di Ladislao Vajda; con Pabli- 
to Calvo ~ • 

i ADDIO ALLE ARML Film di 
Charles Vidor, con Rock Hudson. 
Nel corso del film alle 23.30; TG4 
Notte 

; BASSEONA STAMPA _ 

> mOOOCOilUMB, Attualità - • 

> BRIVIDO D’ESTATE. Film ■-- - 

i LOUORAMT, Telefilm ■ - 

; MURPHYBROWN, Telefilm 

> ILBARONB. Telefilm _ 

> LOUORANT. Telefilm 


ìWaE* 


BURONBWS, tg europeo 
Al CONFINI PELL’ARgQNA 

TAPPETO VOLANTE _ 

BUNONEWB. IHq europeo 
DONNEI DINTORNI Rotocalco 

TMC SPORT _ 

STRIKB, La pesca In TV _ 

TMC INFORMA _ 

BMtU ZOLA. Film di William 
DIelerle; con Paul Munì 
TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano RIspcli 
SALE, PEPE B FANTASIA. Con 
Wilma De Anqells 
TMSNEWS, Telegiornale 

IL MONDO DI JOB _ 

SORRIBIB CARTONI _ 

TMCtNPORMA _ 

VIAGGIO ^ SENZA BJ TORNa 
Film di Jerry London. 1*parte 

TMC NEWS __ 

IL PIUME DELLE ACQUE MAQ»> 
CHE. FitmdlRajkoGnc 

TURNO DI NOTTE _ 

CNN. Collegamento In diretta , . 


CORNPiAKES 
ARRIVANO I NOSTRI 
MBOAHfTS 
TEUDCOMANDO 
VM GIORNALI FLASH 


CUPTOCUP _ 

ZONA MITO _ 

MONOGRAFIA. Oggi parleremo 
di Do Gregori. «Il bandito e II 
Campione- Il suo un nuovo album 
live.presenta Paola Rota. 

METROPOUS . 

VMQIORNAL» '. 


THEBC3T AFTER HOUR 
lOOVPOP. Intervista particolare 
, con una leggenda del rock, lo te¬ 
lecamere di Videomusic lo hanno 

Incontrato a Roma _ 

VMOIORNALH _ 

METROPOLIS. Replica 


ODBOn 


15.00 OREZERO. Musicale 
16.00 QUINCY. Telefilm 


ITaOO PASIONBSi. Telenovela 
16.00 SBNORA. Telenovela 


19.00 INFORMAZIONI RBOIONAU 
20.30 CRIMBSTORY. Telefilm • 


22.4S NOTglABIRBOIONAU 
23.00 ODBON REGIONE. Show 




7EZ£ 


#7 


RADIO 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 
ROTOCALCO ROSA. Attualità 

7INALLEORIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SIGNOR PRESIDENTE. Telo- 

film con George C. Scott _ 

MOPSQUAD. Tolefllm _ 

citta in FUMMB. Film con 

Ava Gardner, Shelley Wlnters 

SHANE. Telef ilm_ 

ESTATE STREGATA. Film 



CÌMMIIiIIi . 


Programmi codificali . 

13.30 JOB BASS L’IMPLACABILE. 

Film con Buri Lancaster 
laio LA LEGGENDA DEL RE PESCA- 

_ TORE. Film con Robin Williams 

20.40 CAPBFEAR. Film ■ 

22.50 BOYZ*NTHBHOOD. Film 


7El£ 


13.00 LSOONI MUDINO ALL’ALBA. 

_ Film con Lea M assari_ 

Ys:oy 7w:l vBRrpiQTr~ ' 

23r00~BACLB^ U 


PIORBSELVAOOIO. Tolonovola 
TBLBOtORNALI RBOIONAU 

COLLBOB. Telefilm _ 

IL MARE OBI VASCELLI PER- 

PUTÌ. Film di Joseph Kane _ 

TBLEOI ORNALI REGIONALI 

MANNIX. Telefim _ 

INOVELUNI. Telelllm . 


14.00 INFORMAZIONEREOIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi, cartoons. 
_ rubriche 

19.30 INFORMAZIONE REOIONALB 

20. 30 DIAGNOS I. Modtcma _ 

22.00 MOTORI NON STOP _ 

22.30 INFORMAZIONEREOIONALE 


ai 


16.00 T OA NEWS. Notiziario _ 

20.30 ILS E ORErg Te la _ 

21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 
LeticiaCalderon 


RADIOGIORNALI. GR1 : 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1$; 17; 19.45; 21; 23. GR2: 5.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 
15.30; 15.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08. 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
19.41.20.57,22.57. 9.00 Radiouno per 
tutt*; 11.15 Radio Zorro; 12.11 Signori 
illustrissimi; 14.35 Stasera dove: 
16.00 II Paginone: 18.08 Radicchio: 
20.30 Radiouno jazz '93; 23.28 Nottur¬ 
no italiano. ‘ ^ 

RAOIODUE. Onda verde; 6.27. 7,26. 
8.26. 9.26. 10.12. 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26. 21.12. 8.46 
L'eredità Menarinl; 9.49 Taglio di ter¬ 
za; 10.31 3131; 15.48 Pomeriggio in¬ 
sieme; 18.35 Appassionata; 20.15 ‘ 
Dentro la sera; 23.28 Notturno italia¬ 
no. ' 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 9 Concerto dei matti¬ 
no; 14.00 Arianna; 16.00 Alfabeti so¬ 
nori; 16.30 Palomar; 20.30 Concerto 
sinfonico; 22.30 Alza il volume; 23.58 
Notturno italiano. 

RAOIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. 



240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


SCHEGGEJAZZ (Raitre, 14.50). Appuntamento con Stcs'e 
Lacy ed il suo sassofono, in un concerto del 1982 a Pari¬ 
gi, ripreso da un filmaker. Fra i brani propo.sU, anche 
Agenda, Waslede Coastline. 

DETTO TRA NO! (Raidue, 15.10). Alcune testimonianze 
delle «vittime delle hot lincs», le linee telefoniche a sfon- ■ 
' do erotico, aprono il programma in collegamento con 
Marina di Massa, dove sarà presente anche il mago Ra- , 
ptus, che tenterà un nuovo esperimento «magico.. Ospiti 
di Patrizia Caselli, Francesca Reggiani e Rosaiinda Celen- 
tano, Piero Vigorelli intervista il questore di Milano Achil¬ 
le Serra, che racconta la cattura di y\ngelo Izzo a Parigi, 
dopo un mese dalla fuga dal carcere, 

IL ROSSO E n. NERO (Raitre. 20.30). Servi-zi segreti c Ca¬ 
mere prossimi entrambi allo scioglimento? È il tema af¬ 
frontato stasera dal programma d'attualità di Michele 
Santoro, Intervengono, assieme al giudice Felice Cas,son, 
che critica la rifomia dei servizi segreti, il presidente dei. 
deputati del Pds, Massimo D'Alema; Ugo Intini (Psi) e il 
senatore Ubero Gualtieri (De), presidente della Coni- . 
missione stragi. Posto al centro della scena, il generai.,- 
Luigi Rampioni, ex direttore del Sismi, affronta le doman¬ 
de di Santoro e quelle del pubblico. . . 

IGCY POP SPECIAL (Videomusic 22). In un'intervista «ro¬ 
mana» piarla il padre del punk Iggy Pop. cui é dedicato . 
questo spicciale. Dopo aver fatto parte dogli Stooges, nel 
'76, Iggy Pop deve il suo debutto come solista a David Bo- 
wie.Daallorahapubblicatoundicialbu.nl. 

VISTO DA SUD (Italia 1,22.30). Come fermare l'infiltmzio- 
ne della criminalità organizzata negli apparati dello Sta¬ 
to? Quanto ha influito la presenza maliosa sulla situazio¬ 
ne di crisi che si è venuta a determinare nel nostro pae¬ 
se? A che punto è arrivata la lotta condotta dagli organi, 
di polizia? Sono i temi che verranno allrontati dagli ospiti 
in studio assieme a Paolo Cuzzanti. Fra questi il ministro 
degli Interni Mancino, l'ex giudice Giuseppic Ayala e il 
capro della direzionedistrettuale antimaliadi Napoli Pao- 
■ IoMancu,so. v . 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23. /5ji. In oc¬ 
casione del Gran premio della radio, una puntata tutta 
dedicata alla Cenerentola dcU'cterc. Fra gli ospiti che sa¬ 
ranno stasera al teatro Parioli di Roma, intervengono an¬ 
che Renzo Arbore. Gianni Boncompogni. Degna Marco¬ 
ni Paresce, figlia di Guglielmo Marconi; VVolltiian Jack, il 
d) più famoso del mondo, noto come Lupo Solitario; Al¬ 
berto Bevilacqua e i vincitori del Gran Premio. . , 

' ; ■ ; (Toni De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.0B EMILIOZOLA 

Rpgla di William Olaterta, con PamI Munì. Gale $on- 
dargaard. Usa (1937). 116 minuti. 

Il titolo -italianizzato» nasconde una biografia amori- 
; cana dei francese Emile Zola dirotta da un tedesco e 
interpretata da un attore, Paul Munì, di origine ebrea 
e di lingua yiddish (Il suo vero nome era Meshuiom 
Meyer Welscnfreund). nato nell'ex Unione Sovietica, 
a Leopoli. fusate la vertigine geografica, ma ci sem¬ 
brava curiosa. inutile dire che il film 0 molto hollywoo- ' 
diano, ma almeno un Importante episodio deJIa vita 
dello scrittore (la sua difesa detrimputato nel co)e- 
berrimno «caso Oreyfuss-} ò roso daH'obroo Munì 
con grande trasporto. Curioso rivederlo mentre in 
. Francia (e presto nei resto del mondo) infuria il kolos¬ 
sal «Germinai», tratto da uno dei suoi romanzi, 
TELEMONTECARLO - » ‘ . 


20.30 MARCELUNO PANE E VINO ^ .- 

Regia di Ladislao Vajda. con Pabllto Calvo, Rafeoi Ri- 
vallos. Spagna (1955). 90 minuti. 

A dimostrazione che i bambini nascono davvero sotto 
i cavoli. Marcellino viene trovato neonato dai frati di 
un convento, proprio in un campo del suddetto ortag¬ 
gio. Marcellino cresce buono e timorato di Dio, ma , 
motto nostalgico della mamma che non ha mai cono¬ 
sciuto. Un film spagnolo che fu un singolare successo 
anche In Italia. »... 

RETEQUATTRO . ^ 


20.40 MANHUNTER. FRAMMENTI 01 UN OMICIDIO 

• Ragia di Michael Mann, con William Petersen. Kim 
Grelst Usa (1986). 117 minuti. 

Film davvero curioso, da rivedere por molti motivi, 
anche so obiettivamente inferiore sia all'altro celo- • 
berrlmo film tratto dal romanzi di Thomas Harris («Il 
silenzio degli innocenti* di Demmo), sia al successivo 
lavoro di Michael Mann (Il magnifico western «L'ulti¬ 
mo dei Mohicani-). Mann, comunque, lavora sul pri¬ 
mo romanzo di Harris In cui comparo il personaggio 
. di Hannlbal «thè Cannibai» Lector (il libro, in italiano, - 
si chiama «1 delitti della terza luna-). Anche qui c'e un 
pericolosissimo serial-killer a piede libero, che mas- ' 
sacra famigliole nelle notti di luna piena; per catturar¬ 
lo. un ufficiale della Fbi pensa di richiamare in servi¬ 
zio Will Graham, un agente con qualità di sensitivo 
che si 6 ritirato a vita privata dopo aver catturato il 
suddetto Lecter. Graham è perseguitato da Incubi ri¬ 
correnti dopo la cruenta lotta con Lecter. inoltre la sua 
capacità di -entrare- nella mente degli assassini gli 
procura forti turbe psichiche. Ma. insomma. Graham . 
rientra in pista e per capire lo prossimo mosse dell'o- 
miclda chiede aiuto proprio al feroce nemico, a Lec¬ 
ter... 

RAIDUE 


22^0 ADDIO ALLE ARMI 

Ragia di Chartos Vidor. con Rock Hudson. Jennifer 
Jonoa, Vittorio Oa ^ca. Usa minuti. 

Charles Vidor ora un regista modesto; solo omonimo 
del grande King, nato In Ungheria, arrivato in Ameri¬ 
ca come cantante lirico, foce tanti film non eccelsi ma 
firmò anche uno dei titoli più famosi della storia di 
Hollywood. «Gilda-. Ma questa riscrittura del roman¬ 
zo di Hemingway, pur girata su» luoghi veri della pri¬ 
ma guerra mondiale (la troupe rimase in Friuli por 
mesi), é spaventosamente insulsa. Rock Hudson o 
Jennifer Jones sono solo belli (non bravi) noi ruoli del 
giornalista americano che rimane ferito in trincea o 
della crocerossina Kitty che si prende cura del suo 
corpo e del suo cuore. Alberto Sordi o Do Sica, in duo 
comparsale, sono fuori parte. Meglio, molto meglio, 
la vecchia versione con Gary Cooper (1932). 
RETEQUATTRO 


LA CAPANNINA 

Ragia di Mark Robson, con Slawart Granger. David 
Ntvon, Ava Gardrtar, Walter Chiari. Usa (1957). 90 mi¬ 
nuti. ». 

Film banaiotto. su tre inglesi (un Lord, sua moglie e 
l'amico terzo incomodo) che fanno naufragio su un'i¬ 
sola deserta. Resterà nella storia (i’) por essere stato 
«galeotto- fra Ava Gardner e Walter Chiari, 

RAIDUE 


MESSALINA 

Ragia di Carmina Gallone, con Maria Felix. Georges 
Marchal, Memo Benasai. Italia (1951). 110 minuti. 

Film torbido e spettacolare sullo poche virtù o i molti • 
vizi della moglie dotrimperatore Claudio intrighi di 
corto e un po^dì sesso (molto blando, vista l'epoca) 
por un antenato dei «sandaloni- fine anni '50. 

RAIUNO 


/ 
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Inquinamento da monossido di carbonio oltre i limiti 
e per la nona volta deciso il blocco della circolazione 
Questa volta tutti a piedi dalle 15 alle 19 
Ieri mattinata di intasamenti e code, e stamattina si replica 

Traffico bloccato 

Dopo Tingorgo, auto ferme per 4 ore 


!' I ^ '^,1 


Stop alle auto al via oggi per la nona volta il blocco 
del traffico privato dalle 15 alle 19, causa il monossi¬ 
do di carbonio, che ha raggiunto il livello di atten¬ 
zione Ieri un’altra giornata caotica: i vigili si sono 
nuniti in assemblea fino alle nove, e subito dopo la 
manifestazione della Confesercenti ha paralizzato il 
centro fino a mezzogiorno. Oggi, dalle 8 alle 11, ma¬ 
xiassemblea dei caschi bianchi 


DEUA VACCARELLO 




■i Giomala caotica quella 
di ieri per il trallico che - col 
senno di poi - somiglia un po' 
alla tempesta pnma della quie¬ 
te visto che per oggi è previsto 
il blocco della circola7ionc 
dalle 15 alle 19 causa inquina¬ 
mento Quella di oggi però (or¬ 
se sari una quiete a mezzo 
servizio nello prime ore del 
mattino intatti, dalle 8 alle 11, i 
vigili urbani, gi^ scesi in agita¬ 
zione len e I altro ieri si nuni- 
ranno per una max'assemblea 
al Comando in via della Con 
solazione Dunque in mattina¬ 
ta dovrebbero npotersi, in peg¬ 
gio probabilmente, i problemi 
di ieri len mattina infatti 956 
vigili SI sono astcnuli dal servi¬ 
zio c SI sono miniti in <isscm 
bica (ino alle nove p^r prote¬ 
stare contro il comportamento 
del comandante Alberto Ca¬ 
puano l problemi per gli auto¬ 
mobilisti sono iniziati presto 
quelli che dalla via Appia han¬ 
no cercato di entrare a Roma 
hanno Impiegato circa un ora, 
pervia di un incidente stradale 
odi un semaforo rotto Partico- 
larmenotc «a nschio» 6 stata 
anche la via Crisioloro Colom¬ 
bo dove ei sono stati, subito 
dopo le otto, due incidenti e 
un tamponamento a catena in 
direzione di Ostia II tralfico si 
e bloccato anche sulla circon¬ 
vallazione Cornelia sulla via 
Appia all'altezza di via del 
Qu.ndraro a Cinecittà e a Porta 
Maggiore Rientrati i vigili in 
servizio 1 problemi non sono 
(miti la manilcstazione della 
Conlescrccnii, cui hanno par¬ 
tecipato più di 30 000 persone, 
ha paraliz,zalo il centro dalle 
nove di mattina fino a mezzo¬ 
giorno 

Oggi dunque ritorna per la 
nona volta il blocco delle auto 
Responsabile è il monossido di 
carbonio che ha superalo tra 
le otto di martedì e le otto di ic- 
n il livello di attenzione, scaval¬ 
cando in un caso anche il livel- 




lo di allarme Una decisione 
presa con urgenza nspeltan- 
do le regole infatti il blocco 
delle auto pnvate sarebbe do¬ 
vuto scattare da domani A 
proporre la tempestiva appli¬ 
cazione del blocco ù stato il 
comitato tecnico che si occu¬ 
pa dell inquinamento consi 
dorando buona opera di pre¬ 
venzione I anticipazione del 
provvedimento Come le altre 
volte il blocco della circolazio¬ 
ne riguarda tutti i veicoli im¬ 
matricolati a Roma o nelle al¬ 
tre province italiane e si appli 
ca all interno dell area delimi¬ 
tata dal grande raccordo anu 
lare Sono esentati come al so¬ 
lito i mezvi di trasporto 
pubblico 1 mezzi di soccorso o 
di pubblica sicurezza le molo 
lino a 125 cavalli i portatori di 
handicap gli automezzi pre¬ 
posti al tmsporto scolastico c a 
quello dei medicinali nonchC 
le auto dotate di marmitta ca¬ 
talitica L iquinamcnio non é 
solo da gas nella capitale va 
facendo la sua comparsa an¬ 
che quello elettromagnetico A 
segnalare il caso <1 responcnlc 
verde Loredana De Petns che 
denuncia la presenza in via 
della Galline Bianche a Laba¬ 
ro nel complesso delle case 
popolan di tralicci dell alta 
tensione molto vicini ai palazzi 
echiede alla Usi di inlerrarli 
fz: manifestazioni sul ver¬ 
sante trasporti non vengono 
però solo dai vigili urbani 
Mentre i macchinisti del metrò 
8 hanno sospeso le agitazioni 
previste per domani c per il 
15 il 17 c il 19, il Coirai ha co¬ 
municato che gli aderenti ai 
sindacati conf^erali dell im¬ 
pianto di Man/iana e di Tolta 
hanno deciso il blocco degli 
straordinari il giorno 15 c gli 
aderenti alla Faisa Cisal aulo- 
ferrotranvieri hanno proclama¬ 
to lo sciopero nazionale sem¬ 
pre il 15 dalle 11 alle 15 Oun 
que SI potranno verilicarc ritar- 
diodissetvizi 




il 







Due immagini di traffico 
cittadino Oggi 
niente auto 
per quattro ore 







Il treno dei desideri 
non passa 
dai Castelli 




ROMEO BASSOLI 


■i Chiuso nel corridoio dell Appia, 
circondato da camioncini che sputano 
nubi nerastre da automobilusti con lo 
sguardo perso nel fiume di macchine 
immobili davanti a loro (c a me) pen¬ 
so a quanto sia stato speso o meglio 
sprecato questa mattina 10 novembre 
1993 nei dicci dodici chilometri di co¬ 
da praticamente immobile tra Santa 
Mana delia Mole e il cuore di Roma 
Quanti soldi sparitiin benzina (reni In- 
zioni salute (fisica e psichica) appun¬ 
tamenti di lavoro mancati lavori che 
iniziano in ritardo o non iniziano affat¬ 
to bambini che impossibilitati ad an¬ 
dare a scuola debbono essere affidali 
a baby siltcr a pagamento 
Pcrchù questa mattina la coda 0 par 
ticolarmontc lunga c lenta tra le sette e 
mezzo e le dieci (c oltre) del mattino 
E IO la subisco per duo oro in macchina 
con 1 miei figli che naluralmenlc un po 


giocano un po litigano un po si 
preoccupano per la loro scuola che li 
vedrà arrivare con un ntardo vergogno¬ 
so 

Penso a quanto si sta bruciando e al 
lo argomentazioni dei responsabili del 
le Ferrovie dello Stato Che se sono del 
lo Stato dovranno pur mettere in bilan 
CIO il danno pubblico della mancanza 
di CIÒ che loro producono il treno I 
Castelli dove abito sono una zona in 
continua espansione edilizia Qui le gru 
non SI sono mai fermate crisi o non cn 
SI per dare case a gente che (ugge da 
Roma ma poi ò costretta a tornarci cin 
que o SCI giorni alla settimana per lavo 
ratei Gente che come me prendoreb 
be volentieri il treno Se ci fosse 

Perche quello che c 0 ò uno scherzo 
una provocazione Le linee povsibili so¬ 
no due Quella che da Vellctri corre tra 


I Castelli c la pianura e quella che da 
Albano gira Imo a Manno per poi scen¬ 
dere verso Roma Ma per quest'ullima 
[rancamente quarantacinque minuti o . 
un ora (piu spesso) di percorrenza so¬ 
no troppi per far concorrenza all auto¬ 
mobile Soprattutto se il treno ferma 
dieci quindici a volle venti mmuti a Ma¬ 
nno 

La linea di Vclleln invece sarebbe 
adattissima per svolgere il compito di 
metropolitana regionale Chi abita ai 
Castelli può prendere il treno da Cec¬ 
chino o Pavona e in venti-trenta minuti 
salvo ritardi òaTcrmini Ma al mattino 
un gemo del male col bcrrctio da ferro¬ 
viere Ila deciso di darmi solo due corse 
pnma delle selle c prima delle otto La 
corsa numero uno oltre ad obbligarmi 
a levatacce paurose arriva prestissimo 
a Roma per chi ad esempio deve fare 


qualcosa alle otto c mezza F, a quell o 
ra iniziano scuole ullici eccetera 1^ 
corsa numero due arriva troppo tardi 
Tulle e due sono aflollatissimc Una 
corsa iniermedia’ Costa troppo c i> un 
binano unico occorrerebbe raddop 
piarlo Echi paga'^ 

Pago IO paghiamo noi migliaia di 
pendolari cosirelti a prendere I auto 
mobile c a restarvi intrappolati paga la 
gente che vive sull Appia e che si becca 
tonnellate di sostanze inquinanti Paga 
no 1 poverelli che n mancanza di un 
treno si vedono bellati dagli autobus 
stracolmi e imbotligliati come •- piu del 
le auto sull Appia 

Quanto volte abbiamo p.agalo il dop 
pio binano lo stipendio dei macchini 
sti delle corse ogni mezz or i gli straor 
dinan di chi deve lenere aperte le si i 
zionP 


Sì, sono colpevole: lui modesto sindaco di Roma 


GIULIO CARLO AROAN 


■i Dice bene Scalfari i len 
tarivi della sinistra di fermare lo 
sfascio di Roma a partire dal 
76 furono onesti e mrxlcsti 
Non siamo ancora al punto di 
doverci scusare dell onestà 
ma vorrei spiegare le cause 
della modestia che per due 
terzi Or un diletto c per un terzo 
una dimessa virtù Navigammo 
subito in un mare agitalo Bn 
gate rosso autonomi Moro 
bombe in Campidoglio La 
barca faceva acqua dopo 
treni anni di De 1 amnìinistra- 
zionc capitolina era piena di 
cattive abitudini c di pessime 
amicizie Cambiare I aria prese 
qualche tempo Poi c erano i 
grandi problemi, tanto supe¬ 
riori alle mie lorze insecchiate 
da costringermi a dimettermi 
dopo Ire anni Mi succedette 
Pctrosolli più giovano e forte c 
mori sul lavoro Roma ha lutti i 
mali delle città vecchio im¬ 
pianto aggravali da un anti 
chità più profonda non ù 
adattabile la soverchia il volu 
me la p.iralizza il ritmo 1 of¬ 
fende il basso civismo delle 
grandi città industnali E in 
realtà non lo ò ha un econo 
mia instabile una popolazio¬ 
ne in gran parte avventizia 
una cultura poco aggiornata 
com ò per lo più quella dei bu- 
rocrali ministeriali A un livello 
piu allo c ora e rimane i! prò 
blcma del Vaticano ù una 
componente essenziale del va 


loro stonco o ideale di Roma 
chi potrebbe negarlo’ 11 rap¬ 
porto della giunta rossa con il 
Pontefice c il suo Vicario fu ci 
vilissimo di nspc'to reciproco 
ma tanto maggiore era perciò 
il nostro dovere di promuovere 
nella capitale una cultura laica 
non in polemica ma in paratie 
lo alla religiosa 
Avevo lotto il mio Mumford 
o sapevo che tulio ù cultura 
della città I igiene della vita in 
dividuale e colletliva la fruibi 
lità dello sp.izio per viverci e 
lavorare il verde i aria ed ogni 
COSI insomma dai musei allo 
fogne C vero non ci furono 
colpi di testa tranne che da Ni- 
colini 1 comunisti sono legali- 
lari temono anche iro|)po di 
pasvire per eversivi S instaurò 
in lutto un cnterio di giustizia 
contro una consuetudine di 
clientelismo guerra agli abusi¬ 
vi via le baracche di bandone 
le case economiche distnbuile 
por graduatoria dei titoli 
Quando bloccammo la cosini 
zione d un enorme albergo 
nell ex parco Piccoloniini a 
CUI sarebbe seguilo lo slnitla 
mento edilizio di-lla pi-ndice 
sottcntnonale del Gianicolo 
tutti CI diedero torto due o tre 
mmisten il Par il Consiglio di 
blato però il Gianicolo fu sai 
vo Ma come può farsi una de 
cento urbanistica a Roma co 
me a Milano o a Palermo se l,i 
legge c le magisiraturc .mtc 


Un anno faci lasciava Giulio Carlo Argan Non sta a 
noi menzionare l'immenso lascito dello storico 
dell’arte La sua conoscenza, la sua lungimiranza, il 
suo valore di critico e studioso, erano, e sono, 
riconosciute in Italia e in tutto il mondo Noi 
vogliamo ricordare il ruolo da lui svolto come 
sindaco di Roma, per tre anni, dal 1976al 1979 
Segnò una cesura storica nel governo della città 
Poi, uno storico dell arte in Campidoglio quale 
scalpore, quale stupore, per ben altre tradizioni' 
Giulio Carlo Argan scrisse Tarticolo che abbiamo 
scelto di pubblicare (lo riportiamo con il medesimo 
titolo di allora) esattamente quattro anni fa. il 5 
ottobre 1989, su questo giornale, alla vigilia delle 
elezioni comunali del 29 ottobre Una risposta a 
Eugenio Scalfari L analisi di allora, tranquilla e 
decisa, sui mali della città, ha ancora tutta la sua 
valenza Un po’ perché quei problemi stanno 
ancora tutti là, ma soprattutto perché la chiave 
ideale da cui partire, crediamo conserva 
tutta la sua efficacia 


pongono 1 mtorevsA' privalo il 
piibbliQO'* 1 LI Kià tanto passare 
ci » un urb.inistica nefasta k1 
una modesta 

Anche la nostra ii^iunta (lk.c 
subito un piano urbanistico 
benchc }xx.t) potesse farsi se 
pnm 1 non si cancellava male 
rialmi ntc .ilrneno il fX'ttKio I 
tinto nuik ch< si*ri fitto in 


piu di un scsolo di sordida 
specuia/ionc inimobiliaix le 
Rillimata dal codice autorizza 
t » dal governo protetta dalla 
inutncipdUtà benedetta dui 
Piipa In una prospettiva incrvi 
ttibiIiTienle lontana volevamo il 
centro storico libero dal traffi 
co lììtjrt.ilc separato d ii Ino 
t^hi affoll.iti cU t ininisti ri e d< 


gli affari dedicalo ai due rami 
del J’arlamento alle alte magi 
siruturc alle bibliotecfic ui 
muse» ad istituzioni culturali 
una specie di city 
Naturalmente spostare mini 
sten e uffici fuon del centro 
stonco esigeva un<i bcmifica 
delle sciagurate ixrnfenc 
un impresa soeialrnente ne 
cessarla che bisognerai alfron 
I ire se si dovrà fare il himoso 
asse allrezz.ilo previsto gu^i dal 
piano regolatore del t>l Ci 
rimproverano di non averlo 
fatto ma il Comune aveva nel 
70 seimila miliardi di debiti 
Ct rto il grande eapita e vircb 
be intervenuto volentieri ni i 
sdirebbe stato un dargli vi i lilx 
r i m un largo tratto di sp^v/io 
cittadino r jxji ehi av^'bU 
dato case <illa gente sloggiatali 
I orse sbagliammo ma nel no 
Siro |x*nsicro la citi i c ra dei eit 
ladini e non dell aita tinanz i 
Ci propone mmo di rialzare il 
tono della cultura urbana il 
CUI *trtiec ù I Università eiò 
< he f i mCKJenia una cittiì an 
zitullo la neerc«i scicntifie i 
avaii/aizi Si p«irlava da leinpej 
di una se'cnnda univers.tA ro 
mana il ministero dell Niruzio 
ne non la voleva preferiva in 
cremcntarc Cassino e Viterbo 
Non solo il Partilo comunista si 
iinpc’gttò ma aiUo il consiglio 
comunalr con la spini i di i 
due rami del Parlamento e 11 
untò Sp.tdo!mi iuniversiti fu 
istituiti iz) Stilo non sepjx 
lostriiirlzi n^tomotonipl svj 


exlili/io nd come on?anismo 
scientifico e non mancarono 
vergognose vicende Ora do 
po piu di dicci anni pare che 
s incammini Comunque csi 
stc crcscer\ Noi ve*cchi siamo 
come 1 bambini c intcner amo 
di monte non lo voterò si ca¬ 
pisce ma rni fa piacere che il 
suo rettore un biologo fiera 
mente contend i il seggio di 
sindaco di Roma ai manager 
del pallone mondiale 

Si fecero molle belle mostre 
era il meno che si potevse pre 
tendere da un sindaco stonco 
dell arte m i Nicolini s impc 
gnò in un izione di trasfusione 
culturale nei celi piu esclusi 
dalla cultura o relegati in quar 
neri che toglievano j)erfmo la 
voglia di vivere Credette o s il 
lusc vhc spingere il popolo a 
d irsi una propria cultura d a 
vanguardui fosse un modo di 
curare 1 alienazionech era 1 cf 
fe’lo del potere borghese ma 
SI manifestava nella rivoli ì de 
gli emarginati 

mcdcstia fu por noi una 
scelta forse sbagliata m.i con¬ 
forme a I nostri principi me 
glio il lento evolvere* stonco vo 
luto dai cittadini che una rapi 
da ma imposta L rosetta tecno 
logica Vjcmi ad elezioni deci 
sivt* vorrei che in cima ai desi- 
den den romani fosse 
1 lutonoma dignilA della eitlA 
come pnma istituzione demo 
eratiea Sento invc'ce parlare e 
inomdisco di Uggì sixeiali e 
«li govc rn ilor rio non c i v^no 


La Regione paga i debiti pregressi 
Per le medicine tutto regolare 

Farmade 

Scongiurata 


La Regione pagherà il debito dt 85 miliardi ai farma¬ 
cisti privati E la Federfaima si dichiara pronta a so 
spendere la minaccia dell’assistenza indiretta an¬ 
che se l’ultima parola spetta questa sera ai suoi as 
sociati len, il Consiglio regionale ha approvato con 
1 voti della maggioranza (contrano il Pds) la legge 
per la copertura della spesa farmaceutica del 93 11 
testo è stato ritoccato con due emendamenti 


MARISTELLA lERVASI 


ÌM La sciTaUi dei farmacisti 
privali non ci sarà la sente 
potrà continuare a comprare 
le medicine usuiruendo della 
mutua II corisislio reqionale 
nella qiomata di len ha dovu¬ 
to inghioltire \ ultimatum della 
Federfaima per scongiurare il 
ricorso all assistenza indiretta 
Con due emendamenti ha ri 
toccato I articolo 3 della legge 
sulla copertura della spesa 
farmaceutica per I anno 1993 
che è stala approvata con i vo¬ 
ti della maggioranza contrari 
1 consiglieri del Pds Questo il 
commento d Umberto Cerri 
vice presidente della commis¬ 
sione sanila «biamo contrari 
illa logica dei tappabuchi» 
Dunque niente file ai ban 
coni delle farmacie comunali 
e stop alla minaccia dei far¬ 
maci a prezzo intero La Fe 
derf.irma ha vinto la guerra 
con la Regione Lazio in caso 
di emergenza (cioè se il Te 
soro dovesse bocciare la leg¬ 
ge approvata len) il debito 93 
sulla s|X'sa famiaceulica di SS 
miliardi verrà pagato comun 
que facendo ricorso al fondo 
regionale per I esercizio 199'1 
rclalisamenle ai capitoli della 
'spesa sanitaria Franco Capn 
no SI dichiara soddisfatto an 
che se aggiunge «L ultima pa¬ 
rola sull agitazione annuncia¬ 
ta spelta all assemblea dei far¬ 
macisti pnvati» L incontro è 
previsto per questa sera 
Il totale della spesa per le 
Usi delle cinque province del 
Lazio ammonta a 1 033 mi 
liardi di lire contro uno stan¬ 
ziamento nel bilancio della 
Regione di 950 miliardi di lire 
quale quota di fondo destina 
to alla farmaceutica nel tem- 
torio regionale Gli 85 miliardi 
approvati len coprirebbero di 
fatto la differenza necessaria 
per pagare i debiti ai farmaci¬ 
sti |x;r tulio I anno in corso 
Ma il discorso non si conclude 
t|ui Continua a mancare una 
programmazione politica sul¬ 
la farmaceutica Lo dimostra il 
fatto che SI ù dovuto arrivare 
all approvazione in fretta e fu¬ 
ria del provvedimento UimiJO 


ne per coprire i. debito del 
I anno in corso Non solo 1 
privati ancora non hanno ii 
scosso una piccola parie dui 
rimborsi delle s|3ese sosteiiule 
nel 198’ e nel 1991 t/liliirdi 
promessi dalle pavsate giunto 
e sempre disattesi E sugli ir 
retrali che i (amiacisti maltire 
ranno in ‘uluro resta I iiicog li 
ta 

Con 1 approvazione iella 
«leggina» in*omnia i. comi 
se la Regione Lazio .isesss 
oel'o amsedcrci al prossimo 
autunno ai lam. icisti priv iti 
Cosa questa che già succi di 
da un decennio La lami u c, ii 
lica inlatti conlinu i a icsl m 
un problema imsollo 

Ed ò proprio per questa 
mancanza di governo da p-i 
te deli assessorato regioii ile 
che il Partilo democratico del 
la sinistra ieri ha voi ilo contro 
la legge per la coixtriur ■ doli i 
spesa farmaceutica «Non vo 
gliamo andare addosso iifir 
macisti ha spiegalo Umljerto 
Cem della commissione s mi 
ta - Ma sopra’lulto siamo con 
tenti che i citladmi non do 
iranno pagare di l.csca prò 
pria le medicine non si può 
andare avanti con provvedi 
menti tappabuchi La popos'i 
di incrementare le dotazioni 
del capitolo di bilancio rei iti 
vo alla spesa famiaceutica li i 
sottolinealo Lem potrà sol 
tanto tampon.ire tempora 
neomenie la gravissima c risi 
Iinanziaria esistente nel sello 
re sanitario» Secondo il vice 
pres'deiite della commissione 
sanila Cem occorre npc-nsa 
re Unterò prontuario 'iriiia 
ceulico "Perche quello attua 
le fa SI che la spesa |x-i i f ii 
maci sia fuori controllo- Posi 
zioni ribadite in auW anche da 
Pietro Vitelli e dal capogrupjx < 
del Pds Lionello Losen'ino 
■Bisogna ripenvare a una poli 
lica attiva SCI larmaci ha pre 
cisato infine la cunsigliri del 
Pds Vittoria Tola che com 
prenda sia il con'rollo sia lor 
me d inlervento mirate sul 
pronturio II lutto ix-rò non 
dovrebbe essere latto in iin 
mera burocratica» 


giunte contoriTii o anomale ri 
spetto al governo k citta I in 
to piu se capitali sono 1 proto 
tipo storico della Ubera società 
democratica 

Minore fu il mio loiitribulo 
di quello di Pctroselli di Vile 
re non tro un politico ni i un 
professore all.i sogli i dt I con 
godo Per tutta li vii i come 
stonco dell irle avevo studi ilo 
la stona eli Ile città i spi-ci il 
mente di Rom.i dove in p iss i 
to arte c urlx- kiroiio una cosa 
sola Da siiid.ico mi ri si e onlu 
del dis-istri della citi i ri ile al 
di là dell ideale dell i e ili i si 
era o dell i grtnck//a de ll.i cit 
M slorita Con amarezz.i con 
s'.-ilai elle il dixtlmo delle cill.i 
storiche I impossiliilii i di tilt 
loro evolvere in citi i moderne 
sono ne ll.i logie i di un visti m i 
giuridico e politico et I eome 
1 Italiano sancisee * prolegge 
I interesse privalo incile eoli 
tro il pubblieo In [tali.i soluinlo 
con la sinistra die predie i 1 1 
pa’mmonz.i eU-l pubblico sul 
privalo può larvi un urb inisii 
ca quanto meno corri Ita per 
CIÒ da stonco de II i citi i pm 
ancor i che da comunisla spi 
ro con luna I minia di vederi 
ancora una volla 1 1 smisir i ,il 
governo de ll,i e ili i e Ile pili 
amo 

Uumme) niexie sti ed euiesti 
ha r igioni Se,ili in kgir» gr in 
tJios,iiiit Ilio ( ('Illesi ime nte sa 
re blx pur Ix ilo ni i e t mio dii 
il ile* Comuuuiii lo iiigiiro i 

Ri le lllill 
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n decreto tagliaclassi del ministro Jervolino «L'istruzione è un diritto inalienabile 

ha messo le ali a un nuovo movimento del cittadino, come la salute e la casa» 

Protesta generalizzata contro la privatizzazione Gruppi di studio su temi alternativi' 
vecchi problemi e denuncia di strutture cadenti. Al l^rtrand Russell a lezione con TArci gay 

J • " ^ t. . 
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Occupazione al Virgilio, da luned 10 istituti in autogestione 


L’Opera di Roma 
cancella 
due concerti 
di Sinopoli 







"Disinvolta irresponsabilità» ha definito Giuseppe Sino- 
poli (nella foto) quella dell'Opera di Roma, che a venti 
giorni dai due concerti che avrebbe dovcuto tenere alla 
guida della London Philarmonia. gliene ha comunicato 
la cancellazione. Al suo posto il 17 novembre ci sarà l’or¬ 
chestra di Santa Cecilia diretta da Francesco De Masi. In¬ 
terrogato sulla distetta a Sinopoli il sovrintendente Gian 
Paolo Cresci spiega che «in un primo momento si era ipo¬ 
tizzato un suo concerto, cui si è stati costretti a rinunciare 
essendo venuto a mancare lo sponsor e non essendo suf¬ 
ficiente l'intervento dell'Università per pagare i 200 milio¬ 
ni di lire necessari a far venire rorchestra inglese». 


Il liceo Virgilio è occupato a oltranza, giorno e 
notte. Oggi alle 11 gli studenti bloccheranno il ; 
traffico sul lungotevere, all’altezza di ponte Mazzi¬ 
ni, e sabato pomeriggio terranno un’assemblea 
unitaria con tutte le scuole della città in autoge¬ 
stione e in occupazione. Insomma, il microco¬ 
smo giovanile è in fermento, contro la Jervolino e 
contro la privatizzazione. ;, - >t , .<• / - ; 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i Da l'altro ieri gli adulti ; 
non hanno il permesso d'ac- , 
cesso al liceo classlco.Virgilio. h 
La scuola di via Giulia è com- ' 
plelamentc in mano ^lì stu- ■, 
denti, che si sono decisi ad oc¬ 
cupare almeno fino a sabato, - 
per tutto il giorno e la notte, • 
dopo uno scontro frontale con ' 
il corpo insegnante. Oggi alle ' 
li bloccheranno il traffico sul 
lungotevere, all’altezza di pon- 
te Mazzini e sabato pomerig- 
gio organizzeranno un'assem- ■ : 
bica unitaria di tutte le scuole 
autogestite e occupate di ; ■ 
ma. «Non tutti i docenti sono -■ 
contro di noi - dicono gii alile- ; 
vi raggruppati nel bar deH’isti- h' 
luto, mentre alcuni compagni v 
. presidiano l’entrata chiedendo .' 
un contributo per 11 sostenere ' 
l'iniziativa - E, soprattutto, noi 
non siamo contro di loro. Con 
l’occupazione vogliamo dimo- 
strare che siamo abbastanza > 
forti da portare avanti la nostra 
piattaforma ' nvendicativa, e 
che loro, i docenti, non posso- .. 
no impedircelo, come hanno 
tentato di fare quando abbia- 1 ' 


mo proposto l'autogestione». 
Cosi, il portone resta off-limits 
per insegnanti e preside, che 
ieri sono stati costretti a chie¬ 
dere asilo all'adiacente scuola 
media per p>oter svolgere il col¬ 
legio dei docenti. Unica ecce¬ 
zione: i cinque bidelli, a cui à 
stalo consentito di entrare a 
timbrare il cartellino. Stamatti¬ 
na, comunque, anche gli inse¬ 
gnanti potranno entrare per fir¬ 
mare il registro delle presenze. > 
Con la decisione del Vii^llio 
si aggiunge un altro tassello al 
microcosmo studentesco citta¬ 
dino in agitazione, che già si 
era latto .sentire nell'assemblea 
studentesca nazionale del 30 
ottobre al Mamiani. In questa 
settimana questo magma in¬ 
candescente sta mostrando ie 
sue scintille. Già tre scuole su¬ 
periori (Orazio, Socrate e Rus¬ 
sell) sono in autogestione, e 
altre sette (Morgagni, Manara, 
Mamiani, Caio Lucilio. Croce. 
Plinio e Medici del Vascello) 
seguiranno il loro esempio en¬ 
tro lunedi prosstmo. Al liceo 
classico spenmentale Russell 



Gli studenti 
del Virgilio. . 
In basso 
l’assemblea 
ail’Orazio: 
dibattito su 
Moro con 
Antonio ' 
Cipriani 


' gli studenti hanno organizzato, 
ieri, un Incontro con esponenti 
dell'Aici gay sul ruolo della 
cultura nella repressione degli 
orientamenti sessuali e hanno 
. in programma altre iniziative 
Culturali. Intanto l'Istituto d’ar¬ 
to Silvio D'Amico continua lo 
- stato di agitazione, mentre ieri 
al Ta-ao e al Giulio Cesare si 
sono tenute le as.scmblec di 
istituto per decidere le forme 
di lotta. Oggi allo 17 gli studenti. 
dell llis Cartesio organizzano 


un'assemblea aperta a tutti per 
informare gli abitanti del quar¬ 
tiere sullo stalo della loro scuo¬ 
la. Da sette anni i SOO ragazzi 
fanno lezione in prefabbricati, 
in attesa che la provincia stan¬ 
zi 1 fondi per la costruzione di 
una sede stabile. Insomma, le 
proteste si accavallono l'una 
sull'altra, in una rincorsa in¬ 
cessante di piattaforme c posi¬ 
zioni politiche. C'à chi d sce-so 
in pia7.za il 6 novembre, insie¬ 
me alla Sinistra giovanile c agli 


.studenti «A Sinistra». Altri par¬ 
teciperanno alla manifestazio¬ 
ne di domani, indetta dai Co- 
bas e dai Cub (Comitati unitari 
di ba.se) e, in mezzo, c'ò il Col- 
■ lenivo studentesco romano 
(appoggiato da . Rifondazio¬ 
ne) che ha proposto un'inizia¬ 
tiva a parte, pur aderendo alla 
manifestazione del 12. ■ -•. •ic, 

E c'd anche chi. come gli 
studenti del Virgilio, ha deciso 
di partecipare a tutti gli appun¬ 
tamenti. pur mantenendo fer¬ 


me le debite differenze. «Il sei a 
Napoli c’eravamo anche noi, 
ma, purtroppo, non ci hanno 
fatto parlare - dice Alessandro 
- La piattaforma era un po’ 
troppo vaga su un punto cen¬ 
trale: quello della privatizza¬ 
zione degli istituti prevista dal¬ 
la riforma. Noi siamo contraris- ' 
simi. Questo problema è al pri¬ 
mo punto delle nostre richie¬ 
ste. Non vogliamo né gli spon¬ 
sor, né il preside manager. Poi, 
siamo contrari al decreto man- 
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OQQ111 nov^mbr» all* or* 1S 

alte Cma <MUi ctlttura, Largo Aranula. 26 Roma Tal. 6877825 

Clara Sereni scrittrice, Igor Man giornalista, 

Luisa Morgantlnl portavoce dell’Assoclailene per la pace, 
presentano il volume di Chiara Ingrao 

SALAAM SLALOM 

Diario da Gerusalemme, Baghdad e altri confimi 


• QualepoHtIca : ( > ^ 

Verso la prima contereraa delle dortne del Pds 

SatMto 13 novamlM 0 1993 ora 9.30/13.00 
presso la CASA DELLA CULTURA, largo Arenula, 26 
Un incontro pensato o voluto da Maria Uiisa Boccia. Rinalda Carati. 
Frar>ca Chioromonle. Celeste Ingrao, Maria Micnetti, Vlnorla Tote, al 
quale abbiamo Invitato Alessandra Becchetti. Gloria Buffo, 
Anrtamaria Carloni, Oanlte De Anqelis, Letizia Paolozzl. Paola Piva, 
lo Redazione di Owf. Serena Sapegno, Rosetta Stella, Roberto 
Tatafioro. Qigite Tedesco, Uvte Turco. '.v * 


11.7 AL MATTATOIO 
S'HA DA FARE... 

Le associazioni, i teatri, i cinema, I clubs, gli uomini e 
le donne che operano nella cultura romana ed euro¬ 
pea, si incontrano per verificare le condizioni di un 
uso polifunzionale dell'ex mattatolo e giungere ad una 
proposta unitaria di utilizzo della struttura. ’ ' 

Introduce: Massimo CHINI, attore candidato per il 
: Pds al Comune di Roma\ , , 

Intervengono: Villaggio Globale; Teatro Vittoria; 
- Greenwich; Caffè Latino; Scuola Pop. di Musica di 

• Testacelo: Circolo La Quercia; Polisportiva V. 

• Cherubini; Ugo Vetere, capolista Pds I Ciro.-, L. 
, Cosentino, capogruppo Pds Reg. Lazio-, G. 

Fregosi. capogruppo Pds Provincia: Gianni 
. Borgna; PieroSaivagni. 

, Oggi 11 novembre ore 18-00 :. 


. V, Pds Testacelo • Via Zabaglia,. 22 . 


OGG111 NOVEMBRE 1993 - ORE 17.30 

. c/o Sala Fondazione Basso 
, Via della Dogana Vecchia. 5 - Roma 

INCONTRO CON . 

-Dolores Rojas (Dirigente di •CapacItaciCn y Oesarrollo 
Comunilarlo») • . 

- Nativladad Montalo (Maya guatemalteca rifugiata nello 
Stato messicano di Chiapas) 

- Natividad Garda (Maya guatemalteca rientrata nella 
comunità •• Victoria 20 de Enero» IXCAN - Messico 

- della Organizaciòn de Mujeres Gualemaltocas Relugiadas 

«MAMA MAQUIN» , , 

Su: LA SITUAZIONE 
INDIGENA IN GUATEMALA 

ARCI di Poma, ASAL, CIPAX, Associazione J. Cortazar, Lega per i 
Oirittl 0 la Liberazione dei Popoli. Associazione N0RD*SUD * CISGUA 

«•MAMA MAQUIN» ò un’organlsazlone nata nai 1990 In Mosaico 
a composte da 8.000 donna guatemalteche di 9 etnie differenti 
che ata lottando ala per I diritti Individuali e collettivi, eia per 
organlrsare II rtentro del rlfuglattin Guatemala, 


13 NOVEMBRE 

PIAZZA FARNESE - ORE 15.30 

■ ROMANI 
IN PIAZZA 

CON 

RUTELLI 

e i Sindaci della NUOVA ITALIA 

Interverranno tra gli altri: 

CACCIARI - BIANCO 
CASTELLANI - SANSA - SANTANGELO 

I progressisti di Alleanza per Roma 


Orazio, orario 
con lezione 
sul «caso Moro» 


am Seminario sulla storia, ieri mattina al liceo Orazio di Ta¬ 
lenti. Gli studenti, con i loro professori, hanno discusso di un 
periodo particolare e fondamentale della storia recente, quel¬ 
lo del caso Moro. L'iniziativa rientra nelle attività di autoge¬ 
stione che si stanno svolgendo aìl'Orazio da qualche giorno, 
ieri mattina nell'aula magna della scuola è stalo proiettato il 
film di Giuseppe Ferrara lì caso Moro, un film rivoluzionario, 
nel suo genere, che evidenziava i limiti della ricostruzione 
giudiziaria della strage di via Fani, del sequestro e dell'ucci¬ 
sione dello statista democristiano. Ne è scaturito un dibattito 
acceso, dal quale è emersa tutta la voglia di sapere dei ragaz- 
. zi della scuola. In particolare, l'interesse si è incentrato sul si¬ 
gnificato politico di quei gesto eversivo; sulla genesi del terro¬ 
rismo brigatista e sugli effetti. Insomma, non un dibattito sui 
dettagli del caso Moro, come avviene sui giornali da anni, ma 
sul «valore storico e politico». Una lezione, quella dei ragazzi 
deirOrazio.ai «grandi» dei mass media. 'V-,,. "(-ve 

j LUNED'M5 NOVEMBRE- | 

Ore 12 - SALA STAMPA ITALIANA 

(P.zza S. Silvestro, 13) / 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO: - 

«Sandro Curzi. 

Gli Editoriali» 

a cura di Pierluigi Diaco . 
edito da BONANNO , 

Interverranno: 

Sandro Curzi, dir. tmc News 
Michele Santoro, cond. «Rosso e Nero» 

Carmine Fotia, dir. Italia Radio 
Daniela Brancati, dir. TG di videomusic 


Martedì 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 
Via dei Mille. 23 - 

presentazione del libro 

"Antonino Coponnetto. Una vita 
e Una speranza" 

di Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 
edito da BONANNO- 

interverranno: 

Antonino Caponnetto 
' On. Luciano Violante 
Walter Veltroni 
Carmine Fotia 


giaclassi, ' e abbiamo già 
espresso la solidarietà al pre¬ 
cari in agitazione. Inoltre, vo¬ 
gliamo bloccare la proposta 
del nostro consiglio di istituto 
di raddoppiare le tasse scola- ’ 
stiche (da 60mila lire all'anno - 
a 120milaindjierale).Pensia- . 
mo che l'istruzione sia un dirit¬ 
to inalienabile del cittadino, • 
come la salute e la casa». É per 
questo che avete deciso una li- • 
nea cosi dura! «Veramente noi 
avevamo programmato l’auto¬ 
gestione da martedì. Già ave¬ 
vamo formato i gruppi di stu¬ 
dio sulla manovra economica, 
la riforma scolastica e la storia 
del movimento studentesco. 
Un gruppo, poi, doveva occu¬ 
parsi della rassegna stampa su ' 
questi temi. Abbiamo chiesto • 
ai docenti di collaborarc, ma ' 
loro con una circolare ci han¬ 
no invitato a non far partire l'i¬ 
niziativa. per non inteirompe-. 
re l'attività didattica. Cosi, in : 
assemblea, abbiamo votato su ■ 
tre proposte: autogestione tut¬ 
to il giorno, autogestione sol¬ 
tanto Il pomeriggio e, infine, I' - 
occupazione. Ha vìnto l’ultima 
ipotesi, per un pugno di voli. . 
Abbiamo informalo la preside 
e abbiamo invitato, cortese¬ 
mente. gli insegnanti ad andar¬ 
sene. La preside ha fatto sape¬ 
re al proweditore che la scuola ; 
sarebbe rimasta nelle nostre 
mani c se ne é andata, portan¬ 
dosi via soltanto le chiavi della 
segreteria. Cosi, non abbiamo 
accesso al lax né ai documen¬ 
ti. Per il resto, è tutto nostro». 


San Giovanni 

Denimda Md 
Di nuovo" 
letti in corsia 


■■ Ci sono di nuovo letti 
nel corridoio, al reparto di 
Ortopedia del San Giovanni. ’ 
Per ora, sono quattro. Lo de¬ 
nuncia il responsabile deP 
Tribunale per i diritti del ma¬ 
lato di Roma. Sergio Imprera- 
ti. Ed aggiunge ^e il fatto 
davvero inspiegabile è che 
nei giorni scorsi sono state 
accettate nel - repa^ due 
persone provenienti-dall'o¬ 
spedale ■ dell’Addolorata e 
dal reparto Chirurgia dello 
stesso San Giovanni, mentre 
in teoria dovrebbero essere 
accettati solo i ricoveri urgen¬ 
ti richiesti dal pronto soccor¬ 
so. ; -7 ■ 


Elenoni Renato Nicolini. Francesco 

qual^ndidati 

incontrano partecipato ieri mattina ad 

handiCaODatì incontro promosso dal ■ 

(Comitato abbatti- 
mento barriere architetto¬ 
niche) che per il sesto 
giorno consecutivo sta presidiando all'aperto il Campi¬ 
doglio e sta attuando lo sciopero della fame per protesta¬ 
re contro il taglio nel bilancio di previsione del '94 di 21 ; 
miliardi ai servizi sociali. 1 quattro ctindidati hanno sotto- 
scritto un documento per chiedere un incontro urgente 
al nuovo commissario Aldo Caporota «per ripristinare lo 
stanziamento per i servizi sociali almeno a livello de! '93». 


Il commissario Aldo ; Camporota, nuovo 
AIrIn ramnnrnta commissario prefettizio 

AJOO yamporoia di dopo • 

«Non insegno le dimissioni di Alessandro 

cose impossibili» t “i 

cronisti capitolini. Dopo il 
passaggio delle consegne 
con il suo predecessore in- . 
quisito per i fondi Sisde, ha spiegato che il suo compito si 
esaurirà in meno di un mese. «Mi piace essere realista -ha 
detto - e dunque affronterò tutto quello che posso e deb¬ 
bo, ma senza inseguire cose impossibili». I! nuovo com¬ 
missario ha anche assicurato il suo impegno affinché la 
fase finale della campagna elettorale si svolga nella iran- ■ 
quillità e in un clima disteso. Ha anche annunciato che • 
combatterà con tutti gli strumenti a disposizione chi im¬ 
bratta i muri con i memifesti ' - 


Massimo Ranieri . A causa di un lieve inci- | 
■nfnrtiinatn dente accotso a Massimo 

^onunaio - Ranieri durante la prova 

Sospeso spettacolo delio spettacolo «Teatro : 
all’Elìseo Excelsior* in scena !a tea¬ 

tro Eliseo, le ree ite di ieri e 
oggi sono state spostate ri¬ 
spettivamente: quella di • 
mercoledì IO a sabato 27 novembre, ore 17 e quella di 
giovedì 11 a mercoledì 24 novembre, ore 20,45, da do- , 
mani la programmazione riprenderà regolarmente. 


Aids, da dicembre Dal primo dicembre il cen- 

nuowsede-:.^ i: 

assistenza » con sede presso quello di 

domiciliare ^ferimento Aids nella Usi 

Rm/10, avrà una nuova se- 
de assegnata in seguito al 
trasferimento in altro luogo ; 

degli ambulatori dell'ospedale Spallanzani Lo ha reso 
noto la stessa Usi spiegando che la struttura conterà sul¬ 
l’operato di 9 medici, 10 infermieri per l’attività di domici¬ 
lio e di altri 10 collaboratori non medici. 


Policlinico I medici del Policlinico 

llnihprtnl' Umberto I inquadrati nei 

Uiiiwi w I universitari di Funzio- ' 

Sciopero medio ' nono e Collaboratore tec- 

funzionari <1“ '«• 

ri, annunciano agitazioni 
anche per oggi. Scopo del- 
. l’iniziativa è quello di otte¬ 

nere il riconoscimento a pieno titolo del ruolo di medico 
nell’ambito del nuovo statuto dell’Università «La Sapien- ■ 
za» con eguali diritti e doveri rispetto alle altre h igure uni¬ 
versitarie, in particolare, i ricercatori. . 

"" " LUCA CARtX" 


^2smm 


QUALITÀ' RAPIDITÀ’ CONVENIENZA 

A vostra disposizione 
Ora a Roma come in tutta Europa 
LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

In quanto tempo? 

Entro 3 ore dalla chiamata. 

Ma quanto costa? 

Solo L. 130.000.+ IVA l’anno. 



Il numero di interventi 
é illimitato. 

Il diritto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite. 


nOVERDE 


J 1670-121^2 / i 


































Giovedì . 

11 novembre 1993 


Roma 
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RENATO NICOLINI 


«Il mio è il tentativo di legare 
alla candidatura un sostegno di popolo 
e di opinione. Contesto chi sostiene 
che attaccherei Francesco Rutelli» 

«Fini al ballottaggio è un’offesa per Roma 
è un personaggio capace di atti “non umani” » 


candidalo a sindaco 


« 


tin“newdeal” 


Un candidato anomalo, fatto in casa, con un suo 
giornale e roriginalità messa in tutte le cose: Renato 
Nicolini, sostenuto da due liste, si candida a sindaco 
per «cambiare Roma», ma anche per vincere la bat¬ 
taglia per l’unità a sinistra e ricacciare indietro la de¬ 
stra del missino Fini e del «ragazzo del '99». il dicci 
Caruso. Sempre più lieve la polemica col suo parti¬ 
to, il Pds, resta quellaconi programmi di Rutelli. : 


QIULIANO CnAnATTO 


■1 Sfida nella sfida, quella di > 
Renato Nicolini per il Campi- 
doglio. Una battaglia con se : > 
stes.so, col partilo, con tutta la ’. 
sinistra. Non ’ una battaglia ' ' 
contro, tuttavia. Una battaglia 
per discutere, misurarsi, ere- ' 
scere e, perche no, vincere, • 
L'unite può nascere anche da - 
un atto di indisciplina, è que- r 
sta la sua filosofia, quella che 
lo ha convinto a scendete in '■ 
campo con una propria squa¬ 
dra (Prc e Liberare Roma) ' 
mentre il Pds, il suo partito, 
sceglieva un altro capitano. -- y 
•Sono stati momenti, decisioni ” 
difficili. . Ero capogruppo in - 
consiglio comunale, sono con¬ 
sapevole di questo. Ma la licer- - 
ca di una coerenza pie genera¬ 
le. nella direzione dello svilup-, 
po di tutta la sinistra, mi ha - ' 
convinto allora e ancor di più 
mi convince oggi vedendo i ri- i- 
sultati c verificando che non : 
siamo caduti in basso, che la 
polemica non 0 mai scaduta . 
nella volgarità». , - 

Qualche pokinica tuttavia 
c'è ancora e c'è, non aoltan- 
10 nel Pda, chi considera la ' 
sua sedia un IndeboUinento ’ 
della sinistra. 

Io non sono per la sinistra a 
pezzi, sono clecisamente per : 
l'unità. Per una sinistra che ' 


quando ha divisioni al suo in¬ 
terno non si chiude nel mugu¬ 
gno, trasferisce là divisione in 
politica e si confronta, si chia¬ 
risce, dimostra la propria ca¬ 
pacità progettuale, riflette sui 
programmi e, per vincere al se¬ 
condo turno, scopre le ragioni 
di novità per convincere la 
gente a votare. : 

Resta !a contrapposizione 
con la candidatura di Rntel- 
::il. . 

Anche qui bisogna tentare di 
capire: non è un duello Rutelli- 
-Nicolini, Il mio è il tentativo, 
in questa fase politica confusa, 
di legare alla candidatura un 
sostegno di popolo e di opi¬ 
nione; di misurarsi sulle grandi 
questioni, suite cose da fare 
che certo non si risolvono con 
un'iniezione di manager in 
Campidoglio nè con Maurizio 
Costanzo che la spettacolo in 
periferia. Quanto alla polemi¬ 
ca con lui, contesto chi sostie¬ 
ne che lo attaccherei: discuto i 
programmi, questo si, ma io 
non faccio questioni personali 
e nemmeno è mia la logica 
della negazione o del più uno.. 
I miei progetti hanno una loro 
dignità, non inseguono le far¬ 
falle di «Roma capitale», né 
quelle delle 300 cose faraoni¬ 


che e inutili che prevede co¬ 
me, ad esempio, l'insensata 
' idea di rendere navigabile il 
Tevere. 

" . Qual è il bilancio del «IO Im- 
'' pegno a IO glorili dal voto? 

Sono molto fiero di come sta ‘ 
. andando, dei consensi cre¬ 
sciuti con noi: è un piccolo mi¬ 
racolo. un libero ritorno alta 
poiitica. Abbiamo fatto un 
gran lavoro, abbiamo capito 
molto di questa città. E c'é un 
pubblico attento, disposto a ‘ 
; partecipare. Ci. presentiamo , 
con un pacchetto di proposte 
: che punta a vincere la partila 
vera di queste amministrative, 
quella contro la destra. Sarà 
una partita appassionante e in¬ 
certa, che spero vinceremo ri¬ 
conquistando l'unità a sinistra 
e che faremo seguire da un'al¬ 
trettanto bella battaglia per le 
elezioni politiche. , , 

Unità a «inlitra, un tema ri¬ 
corrente che, forse, non può 
da solo risolvere la questlo- 
oeromana. 

Per vincere la sinistra deve li¬ 
berarsi dai laccioli dell'essere 
radicati nell'opposizione, di 
aver vissuto tra divisioni e ab¬ 
bandono, di aver lallito qual¬ 
che volta nei programmi e di 
esser caduti spesso nella trap- 




LOREDANA DE PETRIS 

. capolista dei Verdi ~ 

Filobus e anello ferroviario 
per vincere il traffico 
Periferie con nuovi spazi 
di vita e di cultura 
Orari sui bisogni della gente 
«La svolta nel governo 
della citta è possibile : ^ 

ma attenzione alla destra» 


: pola del compromesso. Sin 
qui lo scioglimento del Pei non 
ha dato i risultati aspettati. La : 
riorganizzazione delia sinistra 
dopo i congressi di Bologna e 
Rimini è ancora un'ipotesi e la 
nuova . identità passa dallo 
scioglimento * di nodi come 
quelli dei rapporti con lo Stato, : 
dell'Idea stessa di democrazia. - 
. Un processo che è in atto, e ' 
nel quale si colloca la scelta 
della mia candidatura. ' . 
Un'ipoteai, tuttavia, realiz¬ 
zabile al ballottaggio per U 
quale I sondaggi dònno fa¬ 
vorito Rutelli, seguito da Fi¬ 
ni, NIcollnl, Caruso... . 

Ho già detto come la penso: al 
di là del fatto che spero di re¬ 
cuperare qualche punto e che 
non credo troppo ai sondaggi, 
p^r chiunque rappresenterà la 
sinistra, il problema alla fine 
sarà queilo di dialogare col ter¬ 
ritorio, sui programmi. E lare 
qualcosa di più di quello che ' 
promette Rutelli. Per esempio 
affrontare i problemi con radi¬ 
calità. prendere le distaze dal¬ 
lo Sdo, da Roma capitale, dal 
consorzio Mctropolis. A Roma 
poi non si possono ignorare 
Rete, ^fondazione comunista, 
la diffusa sinistra sociale che. a 
torto, si ritengono voti sicuri. 


Insomma, per conquistare i 
moderali si rischia di perdersi 
asinistra. - 

La destra, partita In ritardo 
e con personaggi discussi, 
sembra comunque hi diffi¬ 
coltà. .. 

Io invece sono preoccupato 
per il futuro, per la grande tor¬ 
bidità che c'è a Roma e nel 
paese. Percome certe vicende 
alimentano la destra. Per la dii- 
. ficoltà a essere progressiti. Per¬ 
ché tra le quattro liste che so¬ 
stengono Rutelli non sono po- ■ 
chi gli elementi di continuità 
col vecchio potere. Perché la 
destra è tutt'altro che disorga¬ 
nizzata e il ponte con la De 
identificata da sempre con lo ' 
Stato é solidissimo: neU'om- 
bra, ma nemmeno troppo, i 
dicci di Publio Fiori e gli sbar- 
dclliani sono pronti a votare Fi¬ 
ni e per quest'ultimo raccoglie¬ 
re la bandiera dei moderati po¬ 
trebbe risuitare una fatalità. 

Fluì quindi avversario del tc- 
staatestaflnale. 

É possibile, anche se la consi¬ 
dero già un’offesa grave per 
una città. Roma, che é meda¬ 
glia d’oro della resistenza. E il 
rischio sarebbe concreto, co¬ 
me lo é stalo a Milano dove 


Dalla Chiesa ha fatto l'errore di 
non opporsi con nettezza alla 
resistibile avanzala della de¬ 
stra. . ... 

Anche Caruso è dato b> ri¬ 
monta. 

L'ex prefetto alla prova dei di¬ 
battili in pubblico mostra mol¬ 
te debolezze. È un ragazzo del 


Renato NIcollnl, candidato 
a sindaco per Prc 
e “Liberare Roma» 

In basso Loredana De Petris, 
capolista dei Veidi 


Caruso non va 
ài dibattito 
dei cronisti? 


■■ Un'occasione per vederli e ascoltarli tutti insieme. 1 
dicias-sette candidati a sindaco hanno promesso che sa¬ 
bato mattina ci saranno tutti al confronto pubblico orga¬ 
nizzato dal Sindacato cronisti romani. Solo il prefetto Car¬ 
melo Caruso ancora non ha dato una risposta. (3ià alcune 
scolaresche si .sono prenotate p>er partecipare alla tavola 
rotonda, che si terrà sabato alle 10 nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio. Il dibattito è l'ultimo di un ciclo 
organizzato dal Sindacato cronisti, e al quale hanno par¬ 
tecipato di volta in volta i subcommissari che in questi 
mesi di vacanza del consiglio comunale reggono il Cam¬ 
pidoglio. . , . 

Carmelo Caruso intanto, mentre cerca di risalire dispe¬ 
ratamente la china per raggiugere Gianfranco Fini che i 
sondaggi danno ancora al secondo posto dopo France¬ 
sco Rutelli, ha costruito un pool di cattolici tutto per sé. E 
oggi si farà accompagnare da Mino Martinazzoli in un gi¬ 
ro per le boigate romane. 

Il comitato «Cattolici per Roma Capitale», il cui presi¬ 
dente è il professor Pietro Adonnino, ha annunciato che 
lavorerà per Tatfermazione di Caruso come sindaco e che 
presto un appello in tal senso verrà rivolto ai cittadini dai } 
muri della città. Fanno parte della neonata associazione. ' 
tra gli altri, il giornalista Roberto Ambrogi, il filosofo Roc¬ 
co Burtiglione, l’attrice Valentina Cortese, il direttore di Ci¬ 
necittà Antonio Morè e Liana Orfel . 


alla città, riscoprire la Roma vi¬ 
vibile, uscire dalla morsa tra 
centro collassato dalle funzio¬ 
ni pregiate e periferia dormito¬ 
rio, far tornare a Roma il lavoro 
intellettuale, rimettere in moto 
la sua vocazione culturale. In 
una parola darle la vitalità che, 
per esempio, ha Parigi, una cit¬ 
ta che induce i suoi bisogni e 
vive del soddisfarli. E lo fa ren¬ 
dendo piacevole la vita in ogni 
quartiere. 

Già che d statilo dica come. 

È necessario un piano regola¬ 
tore, un piano di stn'ttura del 
comune metropolitano, un 
progetto del territorio che. ad 
esempio, ponga lo Sdo molto 
più all'estemo di quello previ¬ 
sto. Al Comune poi la regola 
dev'essere quella del decentra¬ 
re e responsabilizzare, delega¬ 
re e controllare. Fare di più per 
le borgate, soddisfare il biso¬ 
gno di socializzare della gente, 
penso a centri di comunicazio¬ 
ne per l’ascolto tv, la musica. 
Ragionare di quali beni e mer¬ 
ci ha bisogno la città del tem¬ 
po libero. Di quali prodotti im¬ 
materiali si debba nutrire una 
volta risolte le grandi questio¬ 
ni: il traffico con tanto di anello 
ferroviario e mezzi elettrici; il 
trasferimento dei ministeri, il 
divieto alle auto blu di scoraz- 
zare ovunque, i parcheggi; pe¬ 
donalizzare il centro storico, 
disselciate via dei Fori imperia¬ 
li come voleva Petroselli; ridare 
vita a Cinecittà, utilizzare quel¬ 
la grande ricchezza che è l'u¬ 
niversità;-riqualificare il turi¬ 
smo, musealizzare il monu¬ 
mento al milite ignoto, lar slog¬ 
giare i miltari da palazzo Bar¬ 
berini, un'operazione che gra¬ 
zie al pm Pietro Giordano si 
fanà l'anno del mai c il mese 
del poi. Questo, per Roma, sa¬ 
rebbe un nctudeo/. 


'99 che eseguo gli ordini e che 
é stalo sbaltuto in prima linea. 
Un servitore dello Stato soprat¬ 
tutto. Fini invece, che io consi- 
dero un personaggio capace 
anche di alti non umani, col 
linguaggio dell’ordine, con la 
cacciata degli immigrati, coi • 
giovani a laro ginnaslica. é un 
pericolo vero. ' 


Quali allora gli argomenti 
vincenti? 

Al centro dell'azione comuna¬ 
le ci devono cs.scre l'impegno 
sociale, l'immigrazione c la 
povertà, l'occupazione c l'e¬ 
marginazione, il rilancio delle 
capacità produttive, risvegliate 
una sopita qualità della vita, 
restituire spessore economico 
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con progetti concreti» 


AH’orcline del giorno, riorganizzare l’amininistrazio- 
ne e subito dopo via con un programma strettamen¬ 
te ambientalista ma con i’aiuto della tecnologia. 
Progetti in mano. Loredana De Petris, capolista dei 
Verdi e capogruppo uscente, ha le idee chiare e un : 
pizzico di trepidazione per elezioni in odor di vitto¬ 
ria. L’entusiasmo, i sogni e i piani concreti per la 
«possìbile svolta». ' ^ ' ^ . •. 


ROSSCLLA BATTISTI 


■I Per attraversare la stanza 
bisogna nuotare tra le carte, 
per trovare il telefono aspetta¬ 
re che trilli, ma c'è un’aria in¬ 
fervorata nel omerino» del 
gruppo dei Verdi. «Si sta rive¬ 
lando una campagna eletto- ■; 
rate entusiasmante - spiega 
Loredana De Petris, capolista ' 
dei Verdi e capogruppo 
uscente -, con i cittadini che . 
partecipano personalmente a ' 
.sostenere la candidatura di 
Rulclli». A testimonianza delle 
sue parole, arrivano due sca¬ 
toloni colmi di cartoline illu¬ 
strale di Roma; da parte dei li¬ 
brai, per utilizzarle come bi- 
gliclti promozionali, basta ^ 
stampigiiare II nome di Rutelli ■ 
etvoilà... — : - v .. . 

L’incontro slonco tra am-. 


' bientalismo e sinistra si è rive¬ 
lata una carta vincente, nono¬ 
stante Il «raddoppio» di candi¬ 
datura di Nicolini, che spinge 
■ De Petris a insistere con il ca- 
^ pogruppo pidiessino, Goffre- 
' do Bettini, per un’operazione 
' di appello unitario. «Ci preoc¬ 
cupa il ' clima di crescente 
consenso intorno a Fini - pre¬ 
cisa -, Una ventata di destra, 
alimentata anche da quella 
parte moderala che non si è 
coagulata intorno a Caruso e 
' che trova inquietanti appigli 
neil’Msi, piuttosto che nella 
, Lega». Un pericolo che turba 
ma non appanna le aspettali- 
ve della «possibile .svolta», la 
trepidazione di poter avere il 
«grande compito di cambiare 
pagina*. E il primo segno di 


questo cambiamento devo es¬ 
sere il ritorno alla legalità, mo- 
dilicare la macchina ammini¬ 
strativa per riportarla al servi¬ 
zio dei cittadini. Un progetto 
complessivo per la qualità 
della vita che si serve della 
tecnologia e di uno staff di 
esperti per valutare le ipotesi 
di realizzazione. Dunque, una ; 
politica «verde» che ha i carat¬ 
teri dell'imprenditoria. Senza 
dimenticare la spinta propul¬ 
siva del movimento dei Verdi, 
l'ambientalismo, che infatti la 
collocare fra le priorità del lo¬ 
ro programma l'emergenza 
traffico con i relativi problemi ■ 
di inquinamento acustico c 
. atmosferico. , ,, 

Il traffico a Roma è come l’I¬ 
dra a nove teste: da quale 
cominciare per un risana¬ 
mento? i,-. 

L'immediata attuazione del¬ 
l'anello ferroviario, il ripristino 
dei filobus, itinerari protetti 
per il mezzo pubblico. Mirare 
a accelerate la sua velocità , 
commerciale: quella attuale è 
di appena 10 km all’ora e non 
ci permette di ottenere sov¬ 
venzioni maggiori dallo Stato 
che aumentano appunto in 
base a questo criterio. Dun¬ 


que. ristrutturare e moderniz¬ 
zare il sistema di trasporti ser¬ 
ve anche ad aumentare le ri¬ 
sorseeconomiche. _ _ . 

. Anche questo non è un com¬ 
pito facile: basta vedere 
quante complicazioni sono 
sorte per U tram veloce che 
doveva collegare Trasteve- 

' : re con piazza Venezia. 

Si pos.sono risolvere, basta ri¬ 
nunciare alle barriere, che, tra 
l'altro, sono sostituibili con al¬ 
tri metodi, meno ingombranti 
e che non deturpano l’am- 
bienle originale. E comunque, 
pensare una nuova politica di 
mobilità significa anche met¬ 
terla in relazione ad altri pro¬ 
blemi: Il progetto è complessi¬ 
vo, gli argomenti vengono 
trattati in modo sftecifico ma 
raccordandoli fra loro. Per 
esempio, non si può parlare 
di traH'ico senza lirare in ballo 
l’urbanistica. 

Si parla molto di «riqualifi¬ 
cazione delle periferie», ma 
in quale modo 1 Verdi Im¬ 
maginano di ' affrontare 
que«o progetto? • 

fi un punto irrinunciabile del ' 
nostro programma, perché 
non si può lare di Roma una 


capitale europea senza ren¬ 
dere vivibile il suo circonda¬ 
rio. Idealmente cl colleghia¬ 
mo a quello che furono le in¬ 
tenzioni della prima giunta di 
sinistra, quella di Petroselli. 
ma con una coasapevolezza 
maggiore. Non basta aprire 
scuole e asili nido, bisogna re¬ 
cuperare le radici e l'identità 
di borgate e quartieri nati ca¬ 
sualmente. In certi c.tsì. come 
per Centocelle. lo si può (are 
rivalutando le arce archeolo¬ 
giche, dando una dignità a 
(jeriferie abbandonale al de¬ 
grado. Oppure, creando piaz¬ 
ze, luoghi di aggregazione per 
i giovani e per .stimolare una 
vita di quartiere. , - 

Passiamo a un altro punto 

del programma: il lavoro. 
Siamo convinti che il Comune 
pos.sa svolgere un ruolo im¬ 
portante nella ripresa econo¬ 
mica. Roma in particolare 
può contare sulla risorsa del 
turismo, da potenziare e rive¬ 
dere. Una recente indagine ha 
rivelalo che questa è una città 
che lutti vorrebbero vedere al¬ 
meno una volta, dunque si 
tratta di un «investimento» si¬ 
curo. ,, 

Ci sono almeno due nodi da 


risolvere: U primo è che Ro¬ 
ma è una città carissima ri¬ 
spetto ad altre capitali e i 
turisti trovano poco piace¬ 
vole venire per essere 
«spennali» e con servizi del 
tutto inadeguatl. Il secondo 
è che, prima dei musei, an¬ 
drebbe risanato l'arredo 
urbano, dalle strade scon¬ 
nesse al monumenti anneri¬ 
ti dallo smog e pieni di er¬ 
bacce... 

L'amminislrazionc comunale 
dovrebbe lare un «patto» con 
gli operatori turistici per cal¬ 
mierare i prezzi in cambio di : 
una rete efficiente di offerte 
culturali Quanto alla manu¬ 
tenzione. sono anni che i Ver- . 
di si battono per potenziare 
questo settore. Abbiamo pen¬ 
sato a una sorta di «agenzia 
del lavoro verde» die crei ' 
nuovi posti di lavoro secondo 
un piano tecnologico. Rispar¬ 
mio energetico. riciclaggio dei : 
rifiuti, manutenzione c cura 
dei parchi sono alcuni dei set¬ 
tori previsti. Senza contare, 
che parte del problema deve 
c-sserc a carico di aziende co¬ 
me Sip. Enel e Acca: ci vuole 
un piano tecnologico per |>o- ; 
ter eftctUiiire lavori senza 


sventrare ' la città ogni me¬ 
se...Si potrebbe sfrullaro l'o- , 
perazione rii . riconversione 
delle fabbriche di tecnologia 
a scopo militare sulla Tiburti- 
na e trasformarle in industrie 
per la tecnologia ambientale 
(controllo deH'inquinamento, 
ricerche bio-mediche, colla¬ 
borazioni con l’università). 
Mettere una donna come 
capolista è già un’indica¬ 
zione di tendenza, ma i Ver- 
di hanno predisposto anche 
un capitolo a parte, la città ' 
delle donne. Ce ne può par¬ 
lare più approfondltamen- 
te?. 

È un insieme di proposte che 
. vanno dalla flessibilizzazione 
degli orari di scuole c negozi a 
servizi più elficicnti. Partiamo ' 
da una .serie di studi gi-à avviali 
e bas:i!i su una mappa dei bi¬ 
sogni per migliorare lo stan¬ 
dard di vita. E la sicurezza: vo- 
.' gliamo [xtlcnziare i centri an¬ 
ti-violenza. riqualificare zone 
pericolose come l'E-squilino. 
D'accordo con donne di alire 
liste abbiamo stretto poi un 
patto con il sind.'ico che pre¬ 
vede un ufficio sprx'iale -pro¬ 
getti donna", alle sue ilirelto 
dipendenze. 
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L'impresa verso 
il cambio di statuto 
Nuove leggi 
la costringerebbero 
a ribassare i costi 
I vertici societari 
del cartello 
che ha realizzato 
le metrò romane 
non si sbottonano 
La «mutazione» 
anche in vista 
di «nuovi padroni» 
in Campidoglio 


L’Intermetro cambia statuto, da Società per a 2 Ìoni a 
consorzio. Una mutazione statutaria per evitare di 
dover appaltare con gara pubblica, come prevedo¬ 
no le nuove leggi, più di mille miliardi di opere già 
commissionate dal Comune. 1 vertici di Intermetro si 
trincerano dietro un; «Non c'è ancora nulla di defini¬ 
tivo». Ma una ristrutturazione della società sarebbe 
imminente. : . 


CARLO FIORINI 


■i Un'operazione che va¬ 
le mille miliardi, fatta per 
evitare che l'effetto «Mani. 
pulite» porti la concorrenza . 
negli appalti per la costru¬ 
zione e l'ammodemamcnto 
del metrò. La regina della 
Tangentopoli romana. r«ln- 
termetro S.p.a.», cambia sta¬ 
tuto, prepara la trasforma¬ 
zione da Società per azioni a 
Società consortile. La muta¬ 
zione alla quale stanno lavo¬ 
rando i legali dell’ Interme- 
tro, e che non è stata ancora 
definita nel particolari, a pri¬ 
ma vista può sembrare un 
semplice adeguamento sta¬ 
tutario, dovuto al latto che è 
scomparsa la figura di «Con¬ 
cessionario di costruzione» 
sulla quale rintermctro ha 
fondato il proprio monopo¬ 
lio. Ma r«Óperazione statu¬ 
to» nasconde • un preciso 
obiettivo: evitare gli ostacoli 
della nuova legislazione su¬ 
gli appalti, in base alla quale 
i'Intermetro - dovrebbe, .per 
conto del Comune di Roma, ■ 


realizzare delle gare pubbli¬ 
che al ribasso. . 

Il rischio, per le aziende 
che detengono il pacchetto 
azionario di Intermetro, <1 
evidente. Cogefar-lmprcsit, 
Istituto immobiliare italiano. 
Condotte, : Mctroroma. Fiat 
Ferroviaria, Marcili, Ansaldo 
e Breda ferroviaria non po¬ 
trebbero più spartire la torta 
tra di loro o subappaltare le 
opere senza controlli. Inoltre 
l'obbllgo delle gare al ribas¬ 
so potrebbe far emergere il 
costo «di mercato» di molti 
lavori già commissionati al- 
rintermetro. Si tratta soprat¬ 
tutto di interventi stretta- 
mente connessi alle varianti 
di opere già affidate, alcuni 
già finanziati e altri in via di 
finanziamento. 

In tempi ravvicinati ci so¬ 
no in gioco, ad esempio, la 
realizzazione del nodo di 
scambio di Laurentina «B» e, 
sulla linea «A», la .seconda 
fase di realizzazione del de¬ 
posito di Osteria del Curato 
(che dovrebbe costare 90 


Imprendìtoirì 

Promemoria al futuro sindaco 
«Investite per evitare 
la deindustrializzazione» 


■i Indicazioni di metodo al 
sindaco prossimo venturo, utili 
per risanare le periferie degra¬ 
dale. A darle sono l’Unione in* 
duslriali e la Camera di com¬ 
mercio di Roma che hanno 
presentalo una ricerca sul "Re¬ 
cupero dei nuclei produttivi » 
spontanei". Due le arce prese 
in considerazione, quelle di via 
DeirOmo c di Casal Monaste¬ 
ro, due compressori della peri¬ 
feria est della capitale dove 
piccole industrie, magazzini e 
abitazioni sono spuntati disor¬ 
dinatamente. II progetto tende 
a rilanciare queste aree, e a 
scongiurare un pericolo, quel¬ 
lo della deindustrializzazione. 
So negli anni 70 c 80 Tindustria 

sorta anche in modo sponta¬ 
neo dentro la capitale oggi si 
rischia - sostiene l’Unione - la 
fuga degli OF)cralori da Roma 
verso arce (anche europeo) 
dove ò più conveniente investi¬ 
re. -La Camera nìjoIc offrire al¬ 
la futura amministrazione ca- 
pitolina-hadetto il presidente 
Andrea Mondello - alle forze 
sociali c agli stessi imprendito¬ 
ri un ausilio fattivo per favorire 
una nuova politica di governo 
della città». 

Per risanare le due zone che 
però, come ha confermato Sil¬ 
vano Susi, incaricato dell'U¬ 
nione industriali per i problemi 
del territorio. • rappresentano 
soltanto un modello di studio, ■ 
0 stato messo a punto un com¬ 
plesso di interventi che vanno 
dalla progcttiizlonc di nuove 
strade di scorrimento o di ac¬ 


cesso, alla cura del verde esi¬ 
stente e alla realizzazione di 
nuove infrastrutture di arredo 
urbano, arce per la sosta delle 
auto, attivazione di nuove li¬ 
nee di trasporto pubblico, 
nuovi fabbricati, orogetti per 
l’allaccio alle infrastrutture c 
nuovi clementi di illuminazio¬ 
ne. 

Il comprensorio di via del- 
rOmo. 47 ettari tra il grande 
raccordo Anulare o la via Pre- 
nestina, non ha .sbocchi stra¬ 
dali di scorrimento, non ù rag¬ 
giunto da bus c metrò, non ò 
collegato alla rete del gas. Ep¬ 
pure. rappre.*K}nia uno dei 
punti di maggiore aggregazio¬ 
ne produttiva della VII circo¬ 
scrizione con oltre 24.000 ope¬ 
ratori impegnati in diverse alti- 
vnià. Il nucleo di Ca.sal Mona¬ 
stero, invece si estende per «H 
• ettari, tra la Tiburtina e la No- 
menlana, aH'altezza del rac- 
. cordo anulare. Zona di rilevan¬ 
te importanza archeologica, ò 
oggi una concentrazione con¬ 
fusa di attività produttive die 
coinvolgono almeno 1.200 
persone. 

l duo progetti di risanamen¬ 
to asTanno un prezzo: p<'r via 
. deirOtno serviranno 48 miliar- 
' di c per Casale Monitstcro 14. 
Come potranno essere reperiti 
i fondi? Si va daH'autofinanzia- 
mento degli operatori, a! ricor¬ 
so agli istituti di credito, alle 
istituzioni internazionali, al fi- 
' nanziamento pubblico. 

I JD.V' 



Llntermetro casca in piedi? 

Da spa a consorzio: motivo lOGO miKardi di appalti 


Le consulenze d'oro 
del de Gasbarra 


wm II -consulente» Enrico Gasbarra, democristiano e sbardel- 
liano. Ora un po' meno sbardelliano e candidato nella lista del¬ 
lo scudocroclato che appoggia Caruso. La lista rinnovala dal 
prole.ssor Romano Forleo, segretario della De romana. Il giova¬ 
ne Enrico Gasbarra è uno dei tanti «Consulenti» dell'lnlermeiro 
amministrala daH'awocato Scipione. Nulla di male ad essere 
consulenti della società che ha in appalto la costruzione delle 
metropolitane citlndine. Lui, Gasbarra, r«inoarico profession.a- 
lc« lo ha avuto dopo caacrc diventalo presidente della I Circo- 
scrizione, circa un anno dopo le elezioni comunali e circoscri¬ 
zionali dell'autunno '89, E in cambio dell'incarico professionale 
Gasbarra ha incassato dall'lntermetro 40 milioni più iva. 

•Una collaborazione in qualità di esperto - ,si giustifica lui -. 
ero stato presidente della commi.ssionc traffico, prima di diven¬ 
tare presidente dell Circoscrizione. Cosi mi chie.sero di contri¬ 
buire ad uno studio sulla viabilità. Uno studio comparativo con i 
centri storici di altre metropoli europee, ai quale ho regolar¬ 
mente contribuito». Ma ecco le due pagine a firma di Luciano 
Scipione, ramministratore delegalo dell'lntermctro finito in car¬ 
cere, spedite il 10 settembre del '90. con tanto di protocollo, all' 
«Egr. Doti. Enrico Gasbarra, via delle Coppelle, 3». 

Nella lettera di conferimento di incarico professionale (in¬ 
carico per il periodo 10 settembre '90 -30 giugno '91), vengo¬ 
no spiegate anche le mansioril che il presidente della I Circo- 
scrizione avrebbe dovuto svolgere. «Le Sue prestazioni prole.s- 
sionali si concretizzeranno nel .seguire, in stretto contratto con 
l'Alta Direzione, nonché con le Direzioni Generali Operativa e 
Amministrativa, le pratiche relativo all'esecuzione dei contratti 
di concessione in alto o da acquisire dall'Intermetro sia presso 
il Comune di Roma. (Ragioneria - Segretariato Generalo - XIV 
Ripartizione USCVM) che pres,so altri Enti inieres,sali (Ministero 


dei Trasporti - Regione Lazio - Ministero del Tesoro - imi - 
Cas.sa depositi e prestiti, ecc.". 

Insomma. almeno a leggere il contralto, più che al contribu¬ 
to di uno studioso di flussi di traffico (che oltretutio Enrico Ga¬ 
sbarra non è, trattandosi di un politico) si ha l'impressione che 
l'lnlermetrocercas.se un procacciatore di affari. ■ 

E al pre.sidenle della I Circoscrizione, come è normale che 
avvenga tra una qualsiasi azienda ed uri collaboratore, l'awo- 
calo àtipione chiedeva fedeltà in cambio del «compenso glo¬ 
bale lordo di quaranlamilioni più Iva». «L'assunzione del pre- 
■sentc incarico non le preclude la possibilità di svolgere altre at¬ 
tività professionali - 6 scritto nel contralto -, purché non in con- 
lrn,sio e/o in concorrenza con quella che svolgerà prer conto 
<lella società». L'ullimu rata di otto milioni di lire più iva Enrico 
Gasbarra la inca,s.sò, emettendo la (altura n“ 3/92, il 15 luglio del 
1992. 
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miliardi); i parcheggi alle 
stazioni «Mosca». «Valle Au- 
relia», «Circonvallazione 
Cornelia» e «Mattia Battisti- 
ni»; l’adeguamento dei pozzi 
di areazione sul tracciato 
della linea «A». Ma ci sono in 
ballo anche la realizzazione 
della Nuova officina di Ma- 
gliana, una variante prevista 
al prolungamento della li¬ 
nea «B»; il progetto di instal¬ 
lazione sulla linea «B» delle 
nuove biglietterie automati¬ 
che (15 miliardi); la costru¬ 
zione di un parcheggio mul- 
tipiano alla Laurentina (31 
miliardi): - 

In tutto una cifra da capo¬ 


giro, oltre mille miliardi di li¬ 
re. Con la struttura consorti¬ 
le, secondo i legali deH'Inter- 
metro. sarebbe possibile 
mantenere questi lavori «in 
casa». Alla sede della socie¬ 
tà, in via Due Macelli, reagi¬ 
scono con un «no com- 
ment». Spiegano che per ora 
lo statuto dell'lntermetro 
non è cambialo, ma ammet¬ 
tono che «sono allo studio 
ifwtesi di diverso assetto so¬ 
cietario». 

I vertici dell'lntermetro 
avrebbero deciso di dare II 
via ad una rapida modifica 
dello statuto quest’e.state. La 
preoccupazione maggiore 6 
infatti che. scaduta la gestio¬ 
ne commissariale del Cam¬ 
pidoglio, la nuova ammini¬ 
strazione possa decidere re¬ 
gole di trasparenza che im¬ 
pediscono questa operazio¬ 
ne. 

La modifica dello statuto 
avrebbe anche un secondo 
obiettivo, quello di smantel¬ 
lare la struttura interna della 
Spa con conseguenti licen¬ 


ziamenti del persciiMle, In- 
latli, in quanto «Consdrzio». 
i'Intermetro potrebbe aboli¬ 
re molle funzioni proprio di 
una .società per azioni, Ad 
e.sempio il settore della prò- ' 
geftazione, quello degli studi 
e della promozione, della 
direzione dei lavori, oltre na¬ 
turalmente a tutti i servizi 
amministrativi, i.iotrebbero ■ 
scomparire. E ciascuna di 
queste fuzioni potrel^be es¬ 
sere .svolta dalle singole so¬ 
cietà consorziate. Insoinma, 
Intermetro starebbe prepa¬ 
rando una grande ristruttu¬ 
razione cercando di lirucia- 
re .sul tempo l'amminLstra- 
zione comunale, anche per 
prevenire quelle mosse di 
cui in Campidoglio si era co¬ 
minciato a parlare addirittu¬ 
ra prima che 'l'angeiitoixili 
esplodesse. Sul fronte efelie 
opposizioni di sinistra, e non 
solo, era cominciata a matu¬ 
rare inlatti l'idea di rompere 
il regime di nion]>oiio in cui 
aveva lavorato intermetro. 


Presa la banda del ta^erìno 
Fasdstì della Roma-t^ne 
rubavano per pagare gli svaghi 


Quattro fascisti della Koma-bene dietro la «banda 
del taglierino», il gruppo che da più di un anno rapi¬ 
nava le banche della capitale. Erano guidali da una 
vecchia cono.scenza della polizia: Luca Carroccia. 
29 anni, già accusato di tentato omicidio per una 
sparatoria in piazza Euclide, insieme al fratello Fa¬ 
brizio, detto «Mortadella» è a capo dei Boys della Ro¬ 
ma: l’ala più dura della curva sud. 


ANNATARQUINI 


Cocaina, calcio, ix.'lia vi¬ 
ta c o} 4 ni tanto una rapina por 
finan/.iaro i lu.ssuosi passatem¬ 
pi. Quasi sempre nello stesso 
istituto eli credito. la Banca eli 
Roma, in via Beata Vergine del 
Carmelo, al Torrino. Dietro la 
«banda del taglierino», che in 
un anno era riuscita ad accu¬ 
mulare un boltijto eli mezzo 
miliardo eli lire, si na.scondeva- 
no (|uattreT fascisti della Roma- 
bene, figli di professionisti o 
universitari. A guidarli cera 
una vecchia conoscenza della 
polizia: I.uca Carroc:cia, di 20 
anni. Due anni (a venne accu¬ 
sato di tentato omicidio [X'r il 
lerimenio alla co.scia - il colpo 
era partito da una 7 e 65 - del 
batterista de! complesso 
-Compilation» in piazza Eucli¬ 
de. Un episcxlio che in un pri¬ 
mo momento stmibrava riferi¬ 
to so!<j a uno screzio per que¬ 
stioni di donne. Ma che poi ri¬ 
velò un<i storia di spaccio di 
cocaina. Carroccia lavora in¬ 
sieme al padre pres.so uno stu¬ 


dio notarile vicino piazzale 
Clodio che si occupa di recu¬ 
pero credili. La famiglia vanta 
un'amicizia con Ciarrapico e 
Interessi in quel paracflso per 
latitanti di destra c di 'l’angen- 
topoli che è Santo Domingo. Il 
fratello. Eabrlz.io. d<*lto «Murla- 
. della-, ò a capo del Boys della 
Rotiìa. l'aia più tlura e fascista 
della curva sud. sempre al cen¬ 
tro di tafferugli e risse. EtJ in 
(juelie file milita, iialuralmen- 
le, anche Luca. 

Insomma, (ntl'alfro che un 
pivello. E con gli amici - Ange¬ 
lo Argentieri. 81 anni, titolare, 
anche lui con il padre, di una 
.socielà di costruzioni: Giorgio 
Eornica, di 29 anni, studente 
universitario e Luca Machiavel¬ 
li di 28 anni, pure lui .studente 
universitario - dal '92 avt'Vii 
messo insieme la banda che 
terrorizzava le banche <lella 
capitale, l quattro soiif) stati ar- 
re.stati ieri mattina lIu|.ìo mesi 
di indagini condolle dalla 
s(]uadra mobile. L'accusa for¬ 


mulata dal pm Roberto Caval¬ 
lone 0 di rapina. E ieri i quattro 
sono .stali subito |K>rtali a Regi¬ 
na Co<4i dove hanno immedia¬ 
tamente iivuto un «confronto» 
con i numerosi testimoni che li 
avwano descritti alla |x>lizia 
subito dopo le rapine. 

Mezzo miliardo di IxJttino in 
un anno. Lx* rapine si succede¬ 
vano una do|x> l'altra. l..a mag¬ 
gior parte dei .soldi, spesi nei 
kx:ali notturni, nei ristoranti 
più e.st!!usivi. al casinò <luve ar¬ 
rivavano a bordo <li Porche 
ro.sse fiammanti in compagnia 
di l>elletiorme. 1 luoghi preferi¬ 
ti erano Montecarlo, Saint 'rrt>- 
j>ez. Venezia e al tawlc da gio¬ 
co .sc-mbra abbiano scialac¬ 
quato tulli i s<jldi prelevali dal¬ 
le banche. Non ò escluso però 
die parte del bottino andasse 
a foraggiare altre attività, ma¬ 
gari prc^prio gli ambienti dell'e¬ 
strema destra e gli ullrà roma¬ 
nisti. 

Secondo gli investigatori, i 
«{(lattro giovani effeltuavano le 
rapine con grande facilità. Ve¬ 
stiti in giacca e cravatta. .s<*m- 
pre gentili. «Non era raro - ri¬ 
cordano le impiegale - ved<*rli 
scherzare con gii altri clienti 
prima di effettuare la rapina 
con il taglierino». Per ora. la 
polizia, ne ha accertate .solo 
quattro: ma non òesi’lusodu’ 
durante gli inlerrogalori non 
s«'ilti fuori la lunga lista <lelle 
Iwmchedertibate. Eaiiche. for- 
M?. la c«»mpart<vfpazione ili al¬ 
tri ultra alle rapine. 


Aggressione razzista 

Arrestato un naziskin romano 
Un anno fa partecipò al l'aiti 
contro i polacchi di Artiea 


■■ Un anno la, il 17 otto¬ 
bre del '92. un gruppo di na¬ 
ziskin in camicia nera orga¬ 
nizzò un raid contro una ba¬ 
raccopoli dove vivevano un 
gruppo di polacchi, ad Ar- 
dea. Un aggressione violen- 
tis.sima; alcuni extracomuni¬ 
tari finirono in ospedale per 
le botte c le loro case venne- . 
ro date alle fiamme. Dopo 
un anno di indagini, ieri i ca¬ 
rabinieri del gruppo di Fra¬ 
scati, hanno arrestato uno 
dei respon.sabili: si tratta di 
Arnaldo Seinistri, 22 anni, 
romano. L'accusa è di in¬ 
cendio doloso, lesioni gravi, 
rapina con l'aggravante de¬ 
gli «abbietti motivi di discri¬ 
minazione razziale ed elni- 
ca». 

Quella .sera, infatti, vi furo¬ 
no scene drammatiche. Nel 
tentativo di .salvarsi, un uo¬ 
mo sì era nascosto dentro la 
propria automobile, ma fu 
costretto ad abbandonarla 
pochi minuti prima che 
esplodes.se. perché i nazis¬ 
kin I’ avevano cosparsa di 
Ircnzina e gli avevano dato 
fuoco. Lui. sotto choc, rima- 
■se alcuni giorni ricoverato in 
osiredale. Il più grave fu in¬ 
vece Jan Zielonka, 40 anni. 
ba,slonato a sangue e suc¬ 
cessivamente ricoverato in 
lispeilale con varie fratture c 
con un.') prognosi di 60 gior¬ 


ni. Dopo le botte venne an¬ 
che rapinato di 800 mila lire 
e del passaporto. 

I carabinieri sono risaliti al 
Salnistrì grazie alla targa di 
una delle auto a bordo della 
quale erano fuggiti gli ag¬ 
gressori segnalata da un te¬ 
stimone. Ora però gii investi¬ 
gatori stanno cercando di 
identificare anche gli altri 
partecipanti al raid. Circa 
dieci, secondo le testimo¬ 
nianze, tutti in camìcia nera 
c testa rasata e. sembra, tutti 
romani. 1 naziskin sarebbero 
intervenuti dopo la segnala¬ 
zione di qualcuno che non 
desiderava la presenza dei 
ixilacchi . nella . pineta di 
Montagnano, dove si erano 
accampati. Una zona diven¬ 
tata il rifugio per gli immigra¬ 
ti senza un tetto che vi si sta¬ 
biliscono con tende, roulot¬ 
te e macchine. 

Per i quindici stranieri pic¬ 
chiali, il raid degli estremisti 
di destra avrebbe potuto 
avere con.seguenze più gra¬ 
vi. Fu solo grazie all’arrivo 
dei carabinieri, avvertiti da 
una telefonata anonima al 
112. che fu evitato il peggio. 

I naziskin, infatti, dopo aver 
appiccato il fuoco a tende e 
auto, al momentoi dell'arri¬ 
vo (lolle forze dell'ordine, 
stavano picchiando e basto¬ 
nando i pol.acclii. 


Le vittime sequestrate alFEur 

Violenza, botte e rapina 
Arrestato il «terrore » 
di prostitute e transessuali 


H Era diventato il terrore 
delle prostitute, quasi tutte 
straniere, che abbordava nel¬ 
la zona dell'Eur. Si avvicina¬ 
va a bordo di una Mercedes 
scura, pattuiva il prezzo per 
l’incontro sessuale, e quando 
le ragazze salivano sulla 
macchina, lui sgommava a 
tutta velocità dirigendosi ver¬ 
so la campagna dove le vio¬ 
lentava minacciandole con 
un coltello. Ma non solo. Vit¬ 
time prescelte erano anche i 
numerosi transessuali che 
bazzicano la zona. A-a loro 
però riservava un altro tratta¬ 
mento: prima li picchiava e 
poi li derubava. Sabatino Avi¬ 
gliano. 26 anni, di Olmobello 
una frazione di Cisterna di 
Latina, con precedenti pena¬ 
li i>er ncettazione. lesioni, 
violenza e reati contro la per¬ 
sona. ù stalo arrestato lìei 
giorni scorsi dalla terza se¬ 
zione inwstigaliva Divisione 
stranieri diretta dal dottor 
Lucchesi. 

Negli ultimi tempi era stato 
s<?gnaÌato più di un episodio. 
L’indagine però ò partita dal¬ 
la denuncia, presentata il 28 
ottobre scorso, da due prosti¬ 
tute straniere. E.E.. brasiliana 
di 28 anni e B.C., rumena, di 
24 anni. L? duo donno han¬ 
no raccontato alla polizia di 
o.sserc stato avvicinate al- 
rKiir, mentre erano in attesa 


di clienti. Gli episodi si orano 
ripetuti a pochi giurrin di di¬ 
stanza l'uno daH'altro (,• con 
le stesse modalità, tanti) da 
far [X'nsare ad un unn-o re- 
sponsJibik*. U* violenze veni¬ 
vano consumale seiiiprt* ne¬ 
gli stessi luoghi: lecamp.igne 
tra Nettuno e Ctslem.i ni frati¬ 
na. 

- Ad attender»* rmnno, in 
quei luoghi, c’i-r.i .m' inine 
complice che ]H*rò imii *■ sta¬ 
lo ancora idenliiicalo. ì'. in¬ 
sieme a lui costringeva la 
malcapitata di inrin > ad avere 
rapjxjrti sessu.ili. l’oi la rajii- 
nava dei soldi efu* aveva gua¬ 
dagnalo ahh.iii» 1» mandola 
nuda sul [Kisto. L.i si»aia è 
andata «ivanti per jj.irvs’chio 
tempo, fino «i (iu.iiulo gli 
agenti, grazie .ill.i d^'vii/io- 
ne fornita dalle vittime e .'td 
ulteriori indagini neir.nn- 
bieiUe (Iella pr^ tstiin/ione. 
sono riu.scili .i<| iJidivKlnare 
Sal)atino Avagn.ini». .-Mtii .ic- 
cortameiili hanni» jx'i per- 
mes.so di st.'ihilire ^ oim* Ava- 
gliaiio sia respons.ilnl»' -lu¬ 
che di r-ipin.i aggr.ivata nei 
coniroiili un l)rasiliani » tr.m- 
sessnale di 8-1 .inni K S. , d» 
ra|>ina e lesnmi doìnsf nei 
confriJiifi di ( >.S. d; Z-< .inni, 
una r.igazza ingerì.m.i, e di 
rapina .igr.iv.it.i i- i.itii i-enii 
nosi iM'i confronti di M I). 
!>rasiliana di iiù.inni. 
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Ai Rouge et Noir 
insieme a Scola 
e Albertone 


PAOLA DI LUCA 


. ■■ Ventisei anni fa, quando 
ancora Gabriele . Salvatores ■ 
era troppo giovane per filma- ,' 
re i suoi sogni di fuga, Ettore { 
Scola girava nella lontana An-, 
gola una divertentissima com- • 
media, I grigi anni Ottanta do- ; 
vevano ancora arrivare, ma la :, 
ricca e rassicurante Italia del > 
boom economico suscitava in ■' 
alcuni lo stesso bisogno d'e- '-' 
vasione. È con Riusciranno i ■ 
nostri eroi a ritrovare l'amico '. 
misteriosamente scomparso in ; 
Africa? (nella foto un'immagi- ì 
ne del film) che la rassegna 
de «l'Unità» ha deciso di in- ,’ 
naugurare il nuovo ciclo di 
proiezioni domenicali. Un'a¬ 
pertura che da inizio ad un ' 
lungo viaggio alla riscoperta 
del cinema italiano, attraverso i 
trenta film e numerosi incon- ' 
tri. Il primo appuntamento è r 
domenica prossima al cinema 
Rouge et Noir alle ore 10.00, ' 
dove verrà proiettato il film di . 
Scola alla presenza del regi- . 
sta, degli sceneggiatori Age e { 
Scarptelli e dell'attore protago- ' 
nlsta, Alberto Sordi. La rassc-, 
. gna si sposta poi al cinema 
Mignon dove rimarrà fino a , 
■ marzo. 

•Credo che questo film sia 
nato da una passione e da , 
una nostalgia - racconta Sco¬ 
la -, La passione è quella per 
Conrad. Veme. Salgari e tutta '. 
quella letteratura che più 
amavo. Erano letture infantili ! 
fatte sulle dispense, dove sul,« 
più bello dell'azione si rinvia- ' 
va alla settimana successiva 
con la domanda: riuscirà il ' 
nostro eroe a...». È un film fat- < 
to con entusiasmo e il regista : 
stesso lo definisce ingenuo e i 
sincero. Tuttavia non è solo ; 
una commedia d'intratteni- i 


mento, ma un ritratto ironico 
di una certa parte di italiani 
resi arroganti e sicun dal rag¬ 
giunto benessere economico. 

. «lo ho le idee chiare», ripete 
continuamente il perrànaggio 
di Alberto Sordi, uno spoc¬ 
chioso editore romano in cer¬ 
ca di nuove avventure. Prete¬ 
sto'per la partenza è la ricerca 
del cognato (che ha il volto di 
Nino Manfredi), di cui si sono 
perse le tracce dopo un suo 
soggiorno in Africa. Insieme al 
suo mite ragioniere (interpre¬ 
tato da Bernard Blier) l'edito¬ 
re approda nel continente ne¬ 
ro, che metterà a dura prova 
le sue presunte certezze. Do¬ 
po numerose avventure i due 
strani turisti ritrovano il loro 
amico, che vive serenamente 
in compagnia degli indigeni. 
Parlando in un africano mac¬ 
cheronico Manfredi fa danze 
e riti propiziatori, che gli assi¬ 
curano il ruolo di stregone del 
villaggio e un'esistenza piace¬ 
vole. Costretto dall'editote a 
lare ritorno alla «normalità» il 
neo-stregone Manfredi tenta 
un'ultima disperata fuga. ■ ■ .■ j 
Era il 1968 e l'Angola era 
ancora sotto il dominio dei 
portoghesi. L'idea degli sce¬ 
neggiatori era quella di mette¬ 
re a confronto ■ il mediocre 
prodotto della realtà italiana 
dell'epoca con il coloniali¬ 
smo. «L'idea del viaggio e del¬ 
la vacanza - conclude Scola 
-. che era tipica della comme¬ 
dia dei primi anni Sessanta, 
qui si dilata come si dilatava 
nella realtà la mania delle va¬ 
canze su territori esotici. L'A¬ 
frica però aveva problemi 
enormi sui quali il nostro 
sbrindellato eroe non riusciva, 
nonostante tutto, a tenere gli 
occhi chiusi". , , . 


magiGo ritorno 


PIERO OIQLI 


■■ Slòphane Grappelli tcn- 
ne il suo primo concerto roma- 
no nel 1933, al Teatro Barberi- ■. 
ni. Sessant'anni dopo, lunedi ;V 
sera, ò tornato. Al Sistina, dove 
ha tenuto il concerto inaugura-. 
le. guslabilissimo, della stagio- ' 
ne 93'94 dcll'Italcable. Grap- ' 
pelli e nato a Parigi nel 1908, e : 
il prossimo 26 gennaio festeg- ■ 
gierà i suoi pre 2 Ìo.si 86 anni. • 
Ottantasci primavere e ancora ' 
una-vogiia intatta di suonare e 
stupire. Si è stupito Stefano 
Mazzonis. di- 

rettore artisti-'■ 
co deiritalca- 
ble, che di -j:' 
tanto in tanto 
interveniva . 
per presenta- ‘1.“ 
re i brani ed 
esprimere ai : 
pubblico nu- - 
merosissimo i ; 
suoi piaceri 

per la musica che usciva dal 
violino del maestro. Si stupiva 
Adriano Mazzoletti, .suo amico . 
ed estimatore dal lontano '57. 

In verità soprende il candido e , 
impalbabile vigore racchiuso 
nelle dita e nel cuore di questo L 
ineguagliabile musicista. Ad 
otto anni il padre gli regalò un . 
violino educandolo all'ascolto ' 
della musica di Ravel e Debus- 
.sy. Stephane ascoltò e si im- ‘ " 
morse in quell'universo .sonoro y.. 
- siamo negli anni 20-30 - che > ' 
mischiava musica europea ' 
con ‘ quella afroamericana. 
Con Django Reinhardt, zingaro : 
monouche, straordinario chi- ; 
larrisla, da taluni definito un , 
geniale outsider («si innamorò ; - 
del iazz, lo vagheggiò da tonta- 'il 
no. senza mai conoscerio a ' 
fondo»). . Grappelli fondò il. ’ 
«Quintetto deH’Hot Club de 
France'». Iniziano anni di note¬ 
vole professionismo, sempre :■ 
ad allo livello. Iz; cantino di St. 
Germain des Prùs e Montmar- : 
tre accolgono il revival, tracce 




Al Vittoria ha debuttato con successo «L’inventore del cavallo», omaggio al celebre umorista 
Protagonisti un Eros Ragni in grande forma e una spumeggiante Magda Mercatali 

Gli «sdrammi» del vivere 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ A ben vedere, il più triti- 
s/l dei nostri umoristi, Achille . 
Campanile, dall'ironia surreale 
c mai surriscaldala, dalla bat¬ 
tuta celata nel groviglio di dop- . 
pi sensi c bisticci linguistici, si - 
sta dimostrando il maestro oc- ■■ 
culto di tanta comicità con¬ 
temporanea. Un «padre» mi- 
sconosciuto fino a qualche * 
tempo fa c oggi riportalo sotto ' 
la luce dei riflettori, dove la 
«parentela» si fa esplicita so¬ 
prattutto negli amplessi delle 
parole che si fondono, mutan- • 
do di segno, riflettendo signifi- ’ 
cali multipli. Ascoltare per cre¬ 
dere il delizioso «canovaccio» : 
che Eros Ragni e Magda Mer- 
calali ricuciono su testi sparsi . 
di Campanile al Vittoria. i •'. ' 
Stretti sotto il titolo L'inixn- • 
tare del cavallo, vengono radu¬ 
nati brani diversi, .senza blso- ^ 
gno di tagli: fulminanti in due ' 
battute sono già state concepi¬ 
te le Tragedie, atti unici e strin¬ 
gati i pezzi più consistenti. Un : 
repertorio tematico •• pratica- 
mente senza confini, nel quale ; 
saltellare di palo in frasca. . 

■ Si comincia, apparentemen¬ 
te, medias in res con Eros Pa- . 
gni intento a parlare della crisi . 
del teatro e di come risolverla. 
Compunto, interlocutorio e lo¬ 
gico quel tanto che basta a 
rendere plausibili le follie, Pa- ' 


gni spiega come vendere due 
. volte a metà prezzo i posti in ' 
sala e lasciare gli spettatori in¬ 
tenti a disputarseli a pugni - c 

■ qui. con qualche lustro di anti- 
cipo. Campanile dimostra di. 

■ aver previsto il successo di cer- . 

^ ti talk-show televisivi a base di ; 

rissa e insulto. Salva di applau¬ 
si c via ai siparietti rapidi, inter- 
caiati da un'accorta scenogra¬ 
fia di quinte nere scorribili 
(l'ingegnoso quanto sobrio di¬ 
spositivo scenico di . Ctirlo 
Diappi, mentre l'allestimento è 
a cura di Giuseppe Di Leva). ' 
Come in una partita a ping •" 

: pong, le battute rimbalz.ano di 
attore in attrice (ad affiancare 
Magda Mercatali ed Eros Ra¬ 
gni, ci sono anche Virgilio Zer- 
nitz, Edoardo Borioli e Lorella 
Semi). Non si fa quasi a tempo 
a riprendersi dal contraccolpo 
di una risala a sorpresa che l'i¬ 
ronia toma all'attacco, ac¬ 
quattala nei ri.svolti di una frase 
innocua che il contesto rove- 
. scia in ambiguità • snetvanri. 

■; Vedi le vicissitudini di un pove¬ 
ro cameriere alle prese con il • * 
senso ambidestro della parola 
«naturale». 0 le capriole lingui- i. 

' stiche a cui si sottopone il line : 
dicitore (sempre uno strepito- / 
so Eros Ragni) della storia dei ' ’ 
. doppi nomii^all ombra della 
, Quercia del Tasso. ,. 



Lorella Semi ed Eros Ragni protagonisti de «L'inventore del cavallo» 


Presentato il programma conclusivo del Festival deir«Anagrumba» 
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MASSIMO DE LUCA 


di dixieland c il jazz cameristi¬ 
co delI'Hot Club. Django do¬ 
mina le corde con una irruen¬ 
za e un virtuosismo sconcer¬ 
tanti, Grappelli «non tortura il 
violino», differenziandosi da 
Joe Venuti per «trucchi» armo¬ 
nici, linee liriche e assunto 
poetico. ■ ■ ; • . .. . . 

Come oggi. Silenzioso, un 
incedere esitante e felpato ver- 
.so la .sedia al centro del palco, 
il suo piccolo gioiello Ira le 
mani c accanto i due partner 
Marc Fo.ssel 
alla chitarra c 
, Jean-Rhilippe 
Viret al con¬ 
trabbasso, di- 
, ligcnti, persi¬ 
no premurosi 
verso il vec¬ 
chio gentiluo¬ 
mo. Arrivano 
i suoni e le 
prime, nitide 
emozioni, quelle che un gran¬ 
de musicisti! sa dare coloran¬ 
do magicamente anche il bra¬ 
no più semplice e lineare. Ri¬ 
scalda cd esalta il suo conti¬ 
nuo «cambio di marcia», con 
quegli abbellimenti esecutivi 
che solo luì sa rendere indi¬ 
spensabili e con quel senso 
dello swing che Fos.sct c Viret 
fanno fatica a tenere. Cento 
minuti con Grappelli, pas.seg- 
giando a ritmo rapido con «Fa- 
scinating rhythm», «Lady be 
good», «Sweet Georgia Brown», 
o con la splendida «Les feuilles 
mortes» di ITtvert c Kosma, 
che Grappelli sa reinventare 
con rara eleganza. Sul finire 
della serata si concede anche 
una parentesi pianistica, no¬ 
stalgia c poesia che contagia¬ 
no c coinvolgono l'intero pub¬ 
blico. Un lungo applauso, due 
bis, poi il gentiluomo saluta 
con un inchino dissolvendosi 
dietro le quinte. . . .. 


ME II nome può far venire 
in mente qualche conturban- 
te ballo sudamericano. In ì 
realtà si tratta del punto di ri- ' 
ferimento più importante a li¬ 
vello nazionale (se escludia- 
no i centri sociali autogestiti) i 
per lutti quei giovani sparsi 
lungo la penisola che si oc¬ 
cupano di musica. Nata nel ' 
marzo del 1988, Anagnimba 
(Associazione Nazionale ; 
Gruppi Musicali di Base) fin 
dagli esordi ha cercato di ' 
portare avanti un'opera di ; 
sensibilizzazione verso la 
produzione ■ musicale che 
proviene dal basso, «per dare 
una rispiosta alla domanda- 
esigenza di socializzazione 
attraverso l'impegno costan¬ 
te». • • ■ 

Da un anno e mezzo a 
questa parte. Anagrumba ha ' 
trovato una sua nuova collo¬ 
cazione aH'intemo del tessu- . 
to associativo di Arci Nova: 
un accoppiamento che in fu-. 
turo promette sbocchi inte¬ 
ressanti. Athaverso un con¬ 
corso nazionale, giunto or- i 
mai alla sua sesta edizione, 
Anagrumba ha attraversato 


' l'Italia con un unico scopo: 
offrire ai giovani artisti emer¬ 
genti la possibilità di espri¬ 
mere la propria musica. Op¬ 
portunità alquanto rara in un 
contesto caratterizzato dalla 
' cronica carenza di spazi e , 
quindi senza alcuna chance 
di crescere e radicarsi. - • 

La fase finale dell'edizione 
1993 della rassegna, intitola¬ 
ta «No Playback», si terrà nel- ' 
l'ambito dell'Indipendent 
Music Meeting di Firenze sa¬ 
bato 13 e domenica Nel¬ 
l'incontro stampa di presen¬ 
tazione al festival si è parlalo 
di Anagrumba naturalmente, 
ma anche di altro. Dal rap¬ 
porto tra etichette indipen¬ 
denti e major discografiche a 
. Pier Vittorio Tondelli, scrilto- 
. re delle culture giovanili cui il 
■' Meeting dedica un forum, 
passando per gli ultimi svi- 
. luppi del rock italiano. 

Vincenzo Striano dell'Arci 
Nova ha sottolineato l'impor- 
■ tanza della collaborazione 
con Anagrumba che permet- 
i lerà di creare finalmente un 
collegamento reale con i 
produttori di musica e le as- 
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Un disegno di Marco Peirella; sotto un lavoro di Franca Bernardi 


sociazioni dei produttori di 
musica nel segno della quali¬ 
tà. 

E finora non .sono mancali 
certo i risultati. Gli «Almame- 
gretta», splendida formazio¬ 
ne napoletana di rar^amuf- 
fin tra le migliori in Italia, si 
.sono affermati in una prece- 


■B Franca Bernardi mostra . 
la sua realtà pittorica (Galleria 
Al ferro di Cavallo, via Pipetta 
67; orario: 9-20, fino al 24 no¬ 
vembre) , fa parte di quell'esi- 
gua schiera ai rimossi, di artisti ■ 
nati negli anni Quaranta che 
per una ragione o per un'altra ' 
non si sono affacciali e nean¬ 
che gli hanno dato la possibili¬ 
tà di affacciarsi alla nbalta del- 
ratte. Appartiene a, quella ge¬ 
nerazione per la quale fu dolo¬ 
roso passare dalle colle «natu- ; 
rali», dalla tempera all'uovo, 
dall'encauslo al vinavil, al te¬ 
laio in cantinelle «imbarcate», 
sbilenche, al cemento, al tek e 
all'alluminio anodizutato e al • 
similpelle-vinilpelle degli anni 
'60. . 

Bernardi ò alla sua prima ■ 
«personale» o forse no, non ù 
neanche una «personale» vera 
e propria; ù un ritrovare l'anti¬ 
co segno, il colore, la compo¬ 
sizione di via Conte Verde al 
Museo regio artistico industria- 
/eche ha subito alcune catture 
e scque.slri da parte del tempo. 
Anni Cinquanta; Bernardi ap¬ 
prese da Alberto Ziveri, Riero , 
Sadun, Michelangelo Conte, 
Ettore Colla, Leoncillo-lx-o- : 
nardi, Alberto Gerardi. Aldo 
Calò cosa signilicas.se decora-. 
zione e pittura; la differenza 
che esisteva tra segno e ghiri¬ 
goro, segno <arino». «grazio¬ 
so» da quello forte, d'impianto ’ 
materico. Annunciando vener¬ 
dì .scorso la mostra di Bernardi 
scrivevo; «Rimira particolar- , 
monte im|X)rtanto, finalmente 


Franca Bernardi fa rinascere 
l’antico rovello della pittura 


ENRICO GALLIAN 






esposta e benvenuta: ampio 
gesto di coloro, .segno che ir¬ 
rompe nell'impianio composi- , 
tivo; pittura che racconta la "ri- -, 
na.scita" dell'antico i rovello 
della pittura.» ■ 

Importante per più di una 
ragione, non ultima quella dcl- 


ralteggiumenio etico dinanzi 
alla professione della pittura: 
Bernardi sa che ò importame 
i'opcrazione del dipingere; 
mostrare il racconto del colore 
su una storia telata, latta di mi¬ 
sure centimelrate, di spessore 
colorato. Ma .sa anche che re- 


A volle, l'ironia di Campani¬ 
le sposta il bersaglio dai cruci¬ 
verba e mira ad alzo zero su 
tragediole domestiche. Messa , 
a fuoco da una lente d'ingran¬ 
dimento asettica quanto spie¬ 
tata, tutta rinscn.satezza del vi¬ 
vere salta fuori. Se non fosse 
stato un umorista. Campanile 
poteva vestire agilmente i pan¬ 
ni esistenzialisti di Camus: non : 
ci sono vincitori né vinti nella 
bagarre di coppia a proposito 
della corretta rima di una can¬ 
tilena infantile. O il gran finale 
dischiuso su una bizzama con¬ 
grega di studiosi, tra i quali l'in- ' 
ventore deL..cavallo. Solo un . 
affresco grottesco di umani 
troppo umani, dove primeggia ' 
la tracimante malizia di Magda ■ 
Mercatali e la puntuale presen¬ 
za scenica di Eros Ragni. Sem¬ 
brano fatte su misura per lui ' 
queste commedie brevi un po' 
all'inglese, che la Mercatali sa ; 
colorare di verve graffiante. ; 

, Condite dal vivo dal pianoforte ; 
di Cinzia Ciangarella, talvolta 
partecipe del carosello surrea¬ 
le di personali, e ben accom¬ 
pagnate dagli altri interpreti', -y 
Si ride di gusto, ci si distende 
all'eco di dialoghi .stralunali , 
che .sono lo specchio di un vi¬ 
vere troppo serio e che. per . 
nostra fortuna, Achille Campa- ( 
nile ha ricomposto in piccoli 
«sdrammi» per temperare i no- ' 
stri (mal) umori. . „ . . 


dente edizione della rasse¬ 
gna organizzata da Ana¬ 
grumba; e lo stesso discorso 
vale per Farci noto Ligabue. «I 
gruppi che partecipano al 
concorso nazionale» - ha ri¬ 
badito Luca Pomari, mem¬ 
bro dell'nssociazione - si esi¬ 
biscono rigoro-samente dal 


toncamente é stala rimosssa, 
cancellata: far «rina,scere» l'an¬ 
tico rovello della pittura signifi¬ 
ca ridc.scriverc il gc.slo del cor- 
|X) che stende coloro; il gesto 
che odora e palpeggia il segno 
che si incunea nella mas.sa 
magmatica della materia colo¬ 


vivo. Questa rimane una del¬ 
le componenti fondamentali 
, delle nostre iniziative sempre • 
più dirette a rivendicare spa¬ 
zi e strumenti, soprattutto a 
livello locale, per tutta la mu¬ 
sica». «Laszio Thòt» (Pe.sa- ; 
ro), «Davsvidania» (Cata- ■ 
nia), «Estensione E-st» (Gori¬ 
zia) , «Eskomono» (Arezzo), 
«Frizzanti» (Sassari). «Figli di 
Gilla» (Bari), «Sex By Cash» 
sono i nomi delle sette band , 
che hanno raggiunto la fase ■ 
finale La provincia italiana 
sembra vendicarsi di / tanti 
anni d'isolamento culturale. 

Vaitra musica ha oggi gra¬ 
zie all'inlesa tra Arci Nova e 
Anagrumba nuove probabili¬ 
tà di sviluppo. Infatti le due 
a.s,sociazioni si impegnano a 
promuovere, attraverso i mil¬ 
le circoli musicali dell’Arci 
dislocati nel paese, la musica • 
di qualità nazionale e inter¬ 
nazionale. Staremo a vedere. 

Festa ■ dell’Associazione 
Nord-Sud sabato nei locali di 
Via Sebino 43/a. Dalle ore 20 
in poi musica, balli e tanti ci¬ 
bi multìetnici. Durante la se¬ 
rata verranno prescntatii pro- 
geti deli’Asociazione. 


rata. E quel che più conta ù il 
«rovello» che rode scardina 
.schemi antichi del pa.s,saggio 
sui muri delle caverne, dei lito¬ 
strati della pittura che racconta 
del pas.saggio, della trasmuta¬ 
zione. trasmigrazione dal colo¬ 
re alla poesia. Senza poesia la 
composizione cado inesorabil¬ 
mente; senza segno, forma, 
l’ordito compositivo é molle. 

informe, vuoto. . 

Bernardi non illude né allu¬ 
do ad altroché non sia la pittu¬ 
ra; interdLsciplina il suo essere . 
pittore: provenienc dall'arte 
applicala e le connessioni con 
le altre discipline arti.s6che i 
non le sono ignote. Ma non é 
neanche assioma; niente é pa¬ 
lese nel (are della Bernardi, 
neanche le «paternità» artisti¬ 
che. Nei - piccoli collage in 
esposizione quel che conta é 
l’armonia della composizione, 
fX)S,sono essere i padri Pram- 
polini. Depero. Morandi .senza 
riferimenti fisiognomici degli 
oggetti. Negli acrilici, e nelle 
tempere di grande formato, , 
quel che conta é il tono che 
cattura aliinlcmo di sé il segno 
che storicizza il senza titolo: 
proprio perché non hanno ti- . 
tolo le opere di Bernardi in 
quanto ci si può trovare non ' 
solo Vedova o Braque ma an¬ 
che Duchamp, Matisse, Licini, 
Cego, Franco Fumelli. Bernar¬ 
di ama la pittura, la sua é pittu¬ 
ra devota alla pittura perché 
parla del gesto artistico del co¬ 
lore e dei .segno. 



AGENDA 

© minima 10 

Ieri ^ 

^ massima 15 

OotJÌ il sole sorge alle 6,54 • 
etrainonia alle 16,53 


■ TACCUINO 

Verso l'utopia pc^lbile del lavoro culturale a Roma. Ciak 
‘84 incontra i candidali del Pd5: domani, ore 21. pres.so la se-. 
de di piazza di Donna Olimpia 5. Intervengono Antonio 
Thiery, Claudio Mancini. Tony Tomabene, presiede Franco* 
scoSabuzi. 

Corei di lingua araba. L'associazione NordSud (Via Sebi¬ 
no 43a) o^anizza corsi di arabo con insegnanti madrelin¬ 
gua. NordSud organizza anche corsi di italiano per siran ieri. 
Informazioni al lei. 85.54.470 (martedì ore 1^20. giovedì 
17-19). 

The Hogart Press. In mostra alcuni originali della celebre 
casa editrice inglese stampati a mano e pub'olicati da Léo¬ 
nard e Virginia Woolf, illustrati da Vanessa Bell, Duncan 
Grani, Dora Carringlon, con un'intervista In video di Dadic 
I^lands, ultimo testimone del gruppo di Bloomsburv. Presso 
il centro culturale Vii^inia Woolf, gruppo B. via dcirOrso 36. 
Daini al26novembre.ore 10-20. , 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ore 840 Mercati Generali c/o Sala Cooperativa Cosca, 
Convegno; «Roma e i nuovi mercati Generali» Bettini, Tallo¬ 
ne. Salvagni. 

Traatevere: ore 16.00 c/o R.za San Cosimato «Per una città 
senza barriere». Vetere, Victor Magiar, Cioffredi. 

Centrale del latte; ore 14.00 c/o Cenuale del latte, iniziati¬ 
va .sulla Campagna Elettorale con Valentini. 

San Lorenzo: ore 19.00 proiezione del Film -«Brutti. Sporchi, 
Cattivi» di Scola, .seguirà alle ore 21.00 il dibattito con Rompi¬ 
li. . . .. ,. , 

Ponte MUvio: ore 20.30 c/o sez. -Roma città incompiuta. 
Quale prMramma por la sinistra». Presentazione del libro: 
«Peccato Capitale» ai Vezio De Lucia, e del libro; «Roma che 
ne facciamo» di Walter Tocci. Con la partecipazione di Wal- 
lerTocci e Vezio De Lucia. 

Maaslmina: ore 20.30. Iniziativa su: Questione rifiuti e pro¬ 
blemi delle borgate. Campagna elettorale con Bettini Meta. 
Unione Circoscrizionale XVIII: ore 15.30 c/o Sala del 
Consiglio Circoscrizionale As.semblea su; «Sanità in XVIH cir-, 
coscrizione» con Battaglia e Bartolucci. - 
Campo Marzio: ore 17.30 c/o sez. Assemblea: «1 terripi del¬ 
la città: per un piano regolatore degli orari», con G. Bettini,. 
Montelorte, Moscarclli, Prcdome, Rinaldi. 

Casalotti: ore 20.00 c/o Libreria Casalotti Iniziativa su:. 
«Commercio e decentramento» con Valentini. 

Inps; ore 15.30 c/o Direzione Generale Inps. Incontro con 
Rutelli, con la partecipazione di Ottavi. 

Nuova Gordiani: ore 18.00 c/o Sunia Assemblea sulla 

campana elettorale con Ottavi. .- 

Ripa Oande: ore 21.00 incontro di caseggiato con Ottavi 
Pancaldi.Ottavia-Palmarola: ore 10.00 Volantinaggio c/o 
Mercato Saltuario con Cecere. 

Testaccio: ore 18.00 c/o sez. Ex Mattatoio Proposta di uti¬ 
lizzo della struttura. Con Ghini. Vetere, Cosentino. Fregosi, 

' Borgna, Salvagni. 

XIII Unione Circoscrizionale: ore 8.30-19.00. Iniziativa 
itinerante sui servizi socio-sanitari con la partecipazione dei 
candidati circoscrizionali della XII!. -• 

Oggi alle ore 17.00 Riunione della Commissione Federale di 
Garanzia. ■ ■ . , , 

Per i segretari delle Unioni: da oggi sono disponibili 
presso l'ufficio Elettorale le deleghe per i rappresentanti di. 
lista perle prossime amministrative del 21/11. 


LAVORO, OCCUPAZIONE 
SVILUPPO P£R ROMA 

VENERDÌ 12 NOVEMBRE - ORE 17 
Sala presidenziale FF.SS. binario 1 
Stazione Termini, via Marsala 53/55 

ACHILLE OCCHETTO 

Incontra le lavoratrici e i lavoratori delle FS 
e dei settori in crisi della capitale 

Interviene: 

GOFFREDO BETTINI 

capolista al Comune 

OGGI 11 novembre 1993 ore 15.30 
SALA ALDO MORO - INPS SEDE CENTRALE 
INCONTRO CON 

FRANCESCO RUTELU 

Candidato progressista a Sindaco di Roma sostenuto dal 
PdB • Verùf sole che rìde • Athanze per Roma • Usta Pannetla 

Paitecipa; Agostino OTTAVI Funzionario Inps Candidato Pds al 
Consiglio Comunale di Roma 


DONNE 

PDS 

PC!i/ìA 


OGG111 novembre ore 13^ Ijflitt oonne 
c/o sezione Campo Marzio 

"Tempi della città: per un 
Piano Regolatore degli orari" 

Intervengono: G. Bettini. capolista Pds al Comune di Roma: 
D. Monteforte: M. Moscarelli: L. Predome, candidate Pds 
al Comune di Roma. Partecipa: l'on. Alfonsina Rinaldi . 

■COMITATO PEH" 

RUTELLI 

SINDACO 

Cena per la raccolta di fondi per la campagna elettorale di 
FRANCESCO RUTELLI 
OGGI 11 novembre (alle ore 20.30) 
al Palazzo delle Esposizioni - Rool Garden 
(ingresso Via Milano) 

Il costo a persona o di L 100.600 -1 biglietti sono disponibili presso il -Comiiato per 
Rutetli Srndaco- - P.z 2 aOe 1 lo Lipenà. a • Te! 360003121313, 


Lunedì con 


moità. 

Quattro pagine di 

rnrifi 
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Cinema 
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ACADEMYHALL 

ViaStamira 


L 6 000 
Tel 44237778 


Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego AbaUintuono*Dfì 


ADMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Nel centro del mirino di Wolfgang Po- 
tersen eoo Clini Eastwood John Mal- 
kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L10 000 
Tel 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido• DR 

(15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Mlaterfoto omicidio a Manatthan di 
Woody Alien, con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (1630-1830-2030-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarelhWhItton Mei Gibson-DR 
^ (15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Poilack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chluto par lavori 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tei 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarelhWhItton MelGibson-OR 

(1530-1745-20-2230) 

ASTRA 

Viale Jonlo as 

L 10000 
Tel 8176256 

TomaJarrydIPhlifloman-D A 

(1530-221 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Juraaaie park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUQUSTUSUMO 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

O FHm blu di K Kieslowski con Ju- 
liette Binocho, Benolt Regent - DR 

(17-18 45-20 30-2230) 

AUGUSTUSDUE 

CaoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

tl sagrato dal bcaco vaodilo di Erman- 
noOlmi eonPaoloVillagglo-F ^ 

(15 45.18-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

il socio di Sydney Poilack con Tom 
C'uise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Par amort aalo par amora di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatanluono-DR 
(16-1810-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Davo di Ivan Reilman, con Kevin Kline • 
BR (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 - 

L 10 000 
Tal 3236619 

Il socio di Sydney Poilack con Tom 
Cruise-G (16-1930-2230) 

CAPRANICA 

Plana CapranIca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Sarata ad Invi» 

CAPRANKHETTA 

PjiaMsnlecitono,125 

L 10000 
Tel 6796957 

Coma l’acqua par llcloccotato di Alton- 
soArau con Marco Leonardi-DR 
' (16 30-1830-2030-2230) 

CIAK 

VlaCaaala 692 

L 10000 
Tal 33251607 

. L’uomo senza volte di Mei Gibson con 
Margareth Whitton, Mei Gibson - OR 

(15.30-1745-20-2230) 

COLA DI RIENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-Ofì (16 15*18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOU 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553465 

Zio Paparona alta riearea dalla lampa- 
daparduta-0 A (17| 

C£l PICCOLI SERA 

Via delia Pineta 1S 

L 8 000 
Tel 6553485 

Il decalogo 9 a 10 di Krzysztot Kle- 
slowskis-DR (21] 

DUMANTE 

Via Prenastina 230 

L 7 000 
Tal 295006 

Robocp 3 di Fred Oakkar: con Robert 
Burke Nancy Alien-F 

(16-1810-2020-22301 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tal 3612449 

Mollo rumore par nulla di e con Kanne- 
thBranaoh-SE (16-1610-2020-2230) 

EMBASSY 

ViaStopoani? '* 

L 10 000 
Tel 8070245 

Motto rumore par nulla di e con Konno* 
IhBranagh-SE (153O-1&-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

Juraaak park di Steven Splalbarg - FA 
(15-1735-20-2200) 

EMPIRE 2 

VledeirEsercilo 44 

LIO 000 
Tel 5010652 

Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • OR 

(15-1735-20-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 10000 
Tel 5812864 

n Laiioiil di plano di Jane Camplon- 
SE (16-1810-2015-2200) 

ETOIU 

Piazza In Lueina 41 

LIO 000 
Tal 6876125 

Silver di Philllp Noyce con Sharon Sio- 
na-G ( 16 - 18 10’20 20-22 30) 

EURONE 

Vi8Liszt32 

L 10000 
Tel 5910986 

Cltflhangardi Renny Harlin con Sylve- 
sterSUItone-A (15-1745-200S<22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 6555736 

CIMangtr di Ranny Martin con Sytve- 
alarSlallona-A 

(1545-1810-20 20-22301 

EXCEL3IOR 

VlaB V dal Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Sud di Gabriela Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-20 30-22J30I 

FARNESE 

Campo de Fiori 

LIO 000 
Tel 6864395 

O Film bki di K Kieslowski con Ju- 
nette Binocho BenoilRegent-OR 

(17.1845-2030.2230) 

FIAMMA UNO 

ViaBIssolati 47 

L 10 000 
Tal 4827100 

America oggi di Robert Aitmon con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

FIAMMA DUE 

ViaBIssolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Il aagrato dal bosco vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo Villaggio-F - 

(15 15-17 40.20 05-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO 000 
Tul 5812848 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie- 
man con Arnold Scharzenegger - A 

(15 30-16-20 15-22 30) 

GIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Rtm blu di K Kieslowski con Ju- 
V. lietteBmoche Benolt Regent-OR 

(15-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cenare 259 

1 10000 
Tel 39720795 

Mlttortoto omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
lon-G (15 45.18-2015.22 30) 

GIULIO CESARF DUE 
Viale G Ceaare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

. America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmcn - OR (15-18 30-22 30) 

OtUUO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L10 000 
Tel 39720795 

Super Mario Breta di R Morton e A 
Jankel con Bob Hoskins Oennis Hop- 
per-F (15 45-16-2015-22 30) 

GOLOEN 

VlaTaramo 36 

L 10 000 
Tei 70496602 

Per amore solo par amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbatantuono-Ofì 
(16-16 10-2020-2230) 

OREENWICHUHO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745625 

L’Articolo 2 PRIMA ' - 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWKHOUE 

VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745625 

Piovono pietra di Ken Loach con Bruca 
Jones-DR (16 30.18 30.20 30-22 30} 

QREENWICHTRE 

ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
lietteBmoche Benolt Regent-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Tom e Jerry di PhII Roman • 0 A 
(15 30-17 15) Cllffhangar (20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8546326 

Nola tori di Luis Mandoki con Melante 
Griffith John Goodman-8R 

(16.18.2S'20 25-22 30) 

INDUNO 

ViaG tnduno 

L 10 000 
Tel S612495 

Eddy e la banda del sole luminoto di 

DonBluth (15 30-22 30) 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Cttffhangar di Renny Harlin con Sylve- 
sterStalione-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Tom • Jtrry di PhII Roman ■ 0 A 
(1530-1715-19) L’kirunta MUngu* 
(20 30-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

LIO 000 
Tal 5417923 

BannytkloondiJeremlahChechik con 
JohnnyDepp Aisan Quinn-SE 

(16 30-1830-2030-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlaorera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie- 
man con Arnold Schwarzenegger-A 
(1530-18-20 15-2230) 

MADISON QUATTRO 

ViaCliiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Con» l’acqua par II cloccataio di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16 30-'8 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Aopla Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

CIHfhangar di Renny Harhn con Sylva- 
ster Stallone-A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Tom e Jtrry di PhiI Roman-0 A - 

(15 45-17 20.19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Aooia Nuova 178 

L 10 000 
Tot 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1445-17 20-19 55-2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786088 

MIatarloao omicidio a ManaMian di 
■ Woody Alton con Alan Alda Woody Al- 
lon-G (1545-17 20-19 55-22301 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Te) 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Choung - OR (16-19 20-22 30) 

- 

□ OTTIMO 

- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.. Dis animati 
OO Documentarlo DR. Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA- Fantascienza Q- Giallo. H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
SE- Senllment SM: Storico-Mltolog ST; Storico. W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Cliffhanger di Renny Marlin con Sylve- 
ster Stallone-A (15 30-18.20 15-22 30) 

MIGNON 

VlaViterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ethan Frome di John Madden con Liam 
Neeson PatnciaArquette-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK , 
ViadelleCave 44 

L 10000 
Tei 7810271 

Il accio di Sydney Poilack con Tom 
Cruise-G (16-1930-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tei 70496568 

Dive di Ivan Reitman con Kevin Kline - 
BR (16-16 10-2020.2230) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The age of innocence (m lingua erigi- 
naie) (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4682653 

L’età dell'innocanza di Martin Scorse¬ 
se con Daniel Oay-Lewis Michelle 
Pfelter-SE (16 30-19 50-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente PRI MA 

(15 45-18-20 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 1C000 
Tel 5810234 

JuraMlc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35.20.2? 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

La voce dol tltanzlo di Michael Lessac 
con Kalhloon Turnor Tommy Leo Jo- 
nos-DR (1610-1815-20 25-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 8620o683 

Il sodo di Sidney Poilack con Tom 
Cruisa-G (16-1930.2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tei 4880883 

Mletortoto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien - G (15-16 45-16 40-20 40-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8S54305 

Bave di Ivan Reitmar con Kevin Kline* 
BR (16-18 10-20 20.22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
HarrisonFord-G (15-1740-20-22 30) 

SAUUMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 

Piovono pietra di Ken Loach con Bruce 
Jones-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 4423'216 

Giovarmi Fateorto di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - OR 

(15-17 35-20-22 301 

VIP-SDA 

ViaGallaeSIdama 20 

L 10 000 
Tel 66208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1615-1620-.2020-2220) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

VlaPalsiello 24/B 

L7(X» 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 70K 
Tel 44236021 

Un’anima divisa in due 

(1530-17 50-2010-2230) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Garage Demi 

(1615-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 3236586 

Aahk ktrib (19-2230) 
mondo (20 30) 

Un posto nel 








AZZURRO SCIPIONI SAU LUMIERE Donm l«linMin«rlea- 

Via degli ScIplonISA Tal 39737161 na - Fllmakar (19) Cartllon (30) Lui 
Ealar, MaWda a Franca (30) Dorma 
(33 30) inconcluslonaCanaandakiao 
SAUCHAPLIN II baroiw di Mimctiau- 
aan (1830) Maphitio (30) Varca aud 
_(23 30)_ 


BRANCALEONE 

Ingrasso a sottoscnzlona 
ViaLavannall_Tel 83000959 


Tasi Musa di P Longulna (30 30| Tasi 
drIvardIM Scorsese (33 30) 


CINETECA NAZIONALE 

(SspallL 10 000) 
Viale della Pineta 15 Tal 8553485 


La nona di Michelangelo Anlomom 
(1830) 


GRAUCO L 8 000 

Via Perugia 34 Tal 7834167-70300199 


Il re dagli acaochi di Tang Wanjl (19) 
Una tragedia giapponese di Kelsuka 
Klneshlta(21| _ 


iLUBiRgrro l7 0oo 

via Pompeo Magno 37 Tel 3318283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


SALA A Pioeono pMre di Ken Loach 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA B Lezioni di plano Jane Cam- 
plon _ (18-30 15-22 30) 


POUTECHICO 

Via G B TIepolo 13/a 


Rassegna -Rome Florence- Odile A 
Y»ette(1845) SeeondCousln,oncei*- 
1(3030) 


L 7 000 
Tel 3227559 


MaUoaa di V Hermann (3030) Inno- 
adlV Hermann (23 30)_ 


KAOS 

Via Passino 26 


Tel 5'36557 


Riposo 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


* L 6000 
Tel 9321339 


Riposo 


BRACCIANO 

VIRGIUO L 10 000 

VlaS Negrelti 44 Tel 9987996 


Sud 


(18 30-18 30-30 30-23 30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


UncuoreInImreiTM 

_(15 45-17 45-1945-21 45) 


COUEFERRO 

ARISTONUNO L 10000 

Via Consolare Latina Tel 9700568 


SALACORBUCCI L'uomo senza voRo 
(1545-18-20-22) 
SALA DE SICA Su^ (15 45'18-20-22) 
SALA LEONE. Giovanni Faleortt(15 45- 
18-20-22) 

SALAROSSELLINI il fuggitivo 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZl CIHfhangtr 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomaJarry(16-1730- 
19.2030-2230) _ 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


SALA UNO II socio (16 50-19 40-22 30) 
SALA DUE Per amore solo per amore 
(18-20-2215) 

SALA TRE Naia Ieri (18-20-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 SALA UNO aiflanger 
Tel 9420479 {15-18 10-20 30-22 30) 

SALA DUE L'uomo senza volto 

(15-22 30) 

SALA TRE II sodo (16-19-22) 


SUPERCtNEMA 

P za dei Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Giovanni Falcona 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tei 9364484 

Riposo 


OROTTAPERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale l-Mapplo 86 Tei 9411301 

Cliflhangar 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

CItffhangar 

(17 15-19 45-22) 

OSTIA 

SISTO 

VladoiRomapnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Il aodo 

(16 30-19 30.22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 6 000 
Tei 5672528 

Gtiffhangar 

(1545-18-2010-22 30) 

TIVOLI 

QtUSEPPETTt 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

La moglie dal aoidato 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

darlo por 1 miei «gli (19 30-2’ 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matlootti 2 Tei 9590523 

Riposo 





Aquila via L Aquila 74 • Tot 7594951 Modornetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880265 Moderno. Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulInRougo ViaM Corbino 23-lei 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tei 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via dolio Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTiburtlna 380-Te) 433744 Volturno via Volturno 37- 
To» 4827557 


■ PROSAI 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tol 6874167) 

Alle 21 Oscar Wilde's thè picture 
of Oorlan Gray spettacoic m lin 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANRTRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 2115 01 giallo al ride con 
Sergio Ammirata Marcolio 8oni- 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa- 
to'noai 

ARCeS-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869} 

Alte 2115 L'Amicizia testo e ro- 
gia di Cinzia Berti con Oaniio 
Esposito a Laura Marchiar>C 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804801-2) 

Alle 17 Sei personaggi In cerca 
d'autera di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavla Monica Guerrlio 
re rogtadlM Missiroli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 I guanHani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi- 
Il con G Ingrassia F Mannelta 
T Sorrentino G VenhuccI A Tal- 
tura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alle 21 La (una e rasteroMe di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma 
strandea Regia di Luciano Gurre- 
II 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Domani alle 12 Suite Indlenne 
con Tiziana Barbiere Luigia Cal- 
caterra 

Alle 21 Riccardo II di W Shake¬ 
speare con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto De Fran 
cesco Regia di Mario Mortone 
AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Alle 21 L Arte del Teatro presen 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau 
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5894875) 

Domani alle 21 PRIMA Regista a 
luci rosse di A Martino e T Sher- 
man con P fìontempo G Saplo 
A Loili Regia di A Martino 
CENTRALE (Via Ce'sa 6 - Tel 
€797270-6785879) 

Sabato allo 2115 11 berrello a so¬ 
nagli di L Pirandello con G Pai- 
iavicino G Malnardi F Cerulli 
M Estolta Oi Carlo 
CENTRO SODALE BLITZ (Via 
Meucci Ruini 45) 

Alte 21 Tre poUì di Charles 8u- 
kowskl. interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A > 
Tei 7004932) 

Alle 21 Trompe f'oeil 2 aRI di F 
Cagnoni F CamllM R Papaleo L 
Martelli L Zlngaretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RtDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932} 

Sala A Alle 20 45 SHenzdiH G 
Mtchelsen con Paolo Graziosi E 
Aroslo G GabranI Regia di Rita 
Tamburi 

SataB Domaniaiie^45 PRIMA 
Animati • tartgue freddo di L Ar¬ 
menia e F Apoiioni con Raoul 
Bova Vincenzo Crivello Alberto 
Gaabarri Regia di Rita Tamburi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 

Alle 2115 La banda degli onesti 
di Ago 8 Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musicò G Aprite Regio dt 
Antonello Avaitone 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6877068) 

Alle 20 45 La torre sul pollato di 
Italo Calvino regia di Goffredo 
Tofani 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
dlGrottapinta 19-Tel 6877068) 

Alle 21 30 Per pura curtosltà di e 
con Claudia PoggianI regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetio.A.Tel 8784380) 

Alle 21 Colpi bassi di Oanlol 
Scott, con Margaret Mazzantini e 
Giulio Scarpati Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564.4818598) 

Alle 21 L*w<Kevoto di L Scia- 
scia con Renato Campese Bruno ^ 
Alessandro. Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paoio Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Alle 2Z II segreto delle vita di Al 
berlo Bassetti con SInrvona Ca- 
parrini e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda PIrol Rino Santoro rog a 
di Luigi Oo Filippo 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del grillo lo 
sto e regia di Alfiero Alfieri con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre- 
co Alfredo Sarchi 
EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4862114) 

Allo 20 45 Tecto^excelslordl Vin¬ 
cenzo Cerami con Massimo Ra¬ 
nieri Regia di Maurizio Caparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Toatrogruppo presente A rispetto 
e e dispetto commedia con musi¬ 
ca in duo atti di Vito Boffoli 
FLAf ANO (Via S Stefano dol Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Manfrò 
FURIO CAMfUO (Via Camilla 44 
tei 76347346} 

Atte 21 Schetten rosen schetten 
un omaggio a ingoborg Bach 
mabb di Andreas Siaudinger con 
Dana De Florian e Gunda Konig 
Regia e i,oreografia di Beda Per. 
chi 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 II ansare dal Decameron 
diG Boccaccio con Arnoldo Fod 
Duilio Del Prete Laura Fo Regia 
di Marco Camiti 

GROPfUS(ViaSanTeiesloro 7 Tel 
6382791) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di formazione tootralo por ahon o 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14.Tel 8416057-8548950) 
Domani alle 21 PRIMA La tosta 
di n>edusa d> Boris Vian con M 
Sedita C Canarlle Regia di Fran 
cosco De Girolamo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A.Tel 4873164) 

Alle 21 30 TI mando un fax cabo 
rei in 2 tempi scritto o interpretato 
da TonySantagata 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 

Allo 21 PRIMA Proibllo di Ton 
nessee Williams con Simona 
Quartucci e Alkis Zanis Regia d< 
Carlo OuartuccI 

L ARCILfUTO (P zza Monteveccio 5 


-Tel 6879419) 

Alle 21 Tommy di Giuseppe Man 
fridi con Lorenzo Macri regia di 
Gianni Marata ('eatro e cena) 

Tutti i giorni allo 22 li pane del gi¬ 
rasole con Enzo Sarnartani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6763148) 

Alle 21 Trullallero trullallà ovve¬ 
ro donne d annata In pausa danno 
dt P Maria Cecchini o G PurpI 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cocchi, 
ni 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 II sole nero con A Carpa- 
nini G Cerri A Nieora M Nico- 
sia Regia dt Daniela Ardini 
NAZIONALE (Via del Viminale SI - 
Tel 485498) 

Alle 16 45 o alle 21 Scanzonatis¬ 
simo diretto ed Interpretalo da Di¬ 
no Verde con Gino Rivieceio Eie- 
naBerera Brigitta Boccoli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tot 3234890-3234936) 

Alle21 Recital di Beppeórllto 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin¬ 
cenzo Stango e Andrea Testa Re¬ 
gia di Marco Togna 
Alle 22 15 Oiotaisista di D Conti 
R Masciopinto R PIferi Regia di 
Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pazzo di Mano Moretti da N 
Gogoi Interpretato o diretto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 88642286) 

Alle2115 Holldayonice la famo¬ 
sa rivista americana sui ghiaccio 
PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tot 
8083523) 

Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Fenzi 
PIAZZA MORGAN (Ristorarne in via 
Siria 14.Tel 7856953) 

Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tuccl- 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni Invoton- 
tarlo di Vtlaliano Branca!! inter* 
prelato e dirotto da Pino Micci 
POUTECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alto 21 La donna di Samo di Mo¬ 
nandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11 -Te) 4743310) 

Tutte lo soro alle 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (0 obbligo 
la prenotazione) 

OUIRINO (Via Minghetti 1 To) 
6794585) 

Alle 20 45 Interrogaloprlo della 
Contessa Maria di A Palazze¬ 
schi con Valerio Moncone Dario 
Cantarelli LInoSpadaro Regia di 
EgIstoMarcuccI 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castei- 
iacci e Pingitore regia Plerlran- 
cosco Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Marlulel- 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 

Ooman> 8)10*21 II mercato dalle 
nnemorle La traccia d'oro A W 
A Mozart spetlacolo di danza con 
la Compagnia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 VIctorVicloriaconSandro 
MassIminI Flavia Fortuneto 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzl 
l/B-Tel 6380890) 

Alle 21 15 La Compagnia «Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio regia di Elka 
Bratina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(Largo L Ghezzl 1/B - Tel 
6380890) 

Domani alle 21 30 PRIMA Rasse¬ 
gna -L acme e Le cose- Piove sul 
Bagnaseo di e con Marisa Co¬ 
stantini Regia di Renzo Pezzani 
SPAZiOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Sabato allo 21 Nicollneldeacura 
di Marllu Prati con C Casini Ca- 
sapilla Dolgado Band A Vanzl 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tol 3780105-30311078) 

Alle 21 30 II mestiere deiromtcl- 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agaia Claudio Angelini Regia' 
dì Marco BelocchI 

TEATRO DELL'Vill CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Duilio Camberlot» - Tel 


4826919) 

Alle 2115 6 autori per una sola 

arte spettacolo dt danza con ta 
Compagnia «Gruppo danza- co- 
regoraliediA Muscas L lacoan- 
goti G Gaia M CIrelli 

ULPIANO(ViaL Calamatta 38-tei 
3218258) 

Alle 21 Nel fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersoslmo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tel C3803794) 

Domani alle 20 45 PRIMA Una 
delle ultime sere di Camovsle di 
C Goldoni Spettacolo in lingua 
catalana regia di Luis Pasqual 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5801021) 

Allo 17 HeddaGablerdi H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistola RegiadiGiancarloNannl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice B Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 L'Inventore del cavallo e 
altre commedie di Achille Campa¬ 
nile con Eros Spaghi Magda 
Mercatali Virgllio^enitz RegiadI 
Giuseppe Dì Leva 

■ PER RAGAZZI ■■■i 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24-tei 5750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candiere di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Alle 10 Coppella di Dellbes Spet¬ 
tacolo di danza con i Ballerini del 
Teatro dell Opera 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 Disegni animati 
on parade secondo programma 
Domenica alle 16 30 Racconti di 
dinoaaurt, draghi a rospi a dise¬ 
gni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 tt signor pasca tavole sto¬ 
rie animazioni giochi con le Ma¬ 
rionette degli Accenel la 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tot 6534729) 

Alle 10 La spada naita roccia la 
leggenda di Ra Arto con CormanI 
M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia di Pino CormanI 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 La awantura di Hanaal a 
Gratal con la Nuova Compagnia 
dei éurettim Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LASARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Passa 
dalle n>araviglla con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeii e Laura ' 
Corradi RegiadI AifioBorghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangloRuiz 7-Tel 6641769) 
Sabato alle 21 - presso la Chiesa 
S Paolo Entro le Mura via Nazio- 


;ini,\iKt) \rmiKi\ 

dal 9 al 28 novembre 

Idi nuli,, Knlll..::il.i h.lirn 

L'INVENTORE 
DEL CAVALLO 

III Achille Campanile 


E r o F* n y n I 

Vir giiro Z#'r »>it^ 


Piazza 
S. Maria 
Liberatrice, 8-13 
Tel. 5781960 


OGGI GRANDE PRIMA AL 

QUIRINETTA 

AGGRESSIVO - APPASSIONATO - PROVOCATORIO 

IL CAPOLAVORO DI ABEL FERRARA 
CON MADONNA 

Un bnvido trasgressivo al Festival di Venezia '93 



ORARIO SPETTACOLI: 15.4S -18.00 - 20.15 - 22.30 


Giovedì 

11 novembre 1993 


naie • Ensemble 11 Teatro alla Mo¬ 
da di Frescobaldi Orliz Rossi 
Gorelli Stradella 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 presso il Teatro Olimpico 
• Concerto del baritono Andreas 
Schmid! con il pianista Rudolph 
Janean In programma musiche di 
bchubert e Schumann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Te! 
6''0O742) 

Domani alle 20 30 • presso I Audi¬ 
torio di via della Conciliazione- 
ncerto dell Orchestra del XVIII se¬ 
colo diretta da Frana Bruggan In 
programma musiche di Mozart 
Schubert 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Domani alte 17 30 - presso i Ac¬ 
cademia Nazionale di San Luca 
piazza dell Accademia di San Lu¬ 
ca • Concerto del Bartok Ensem¬ 
ble In programma musiche vocali 
e strumentali di Rimsky Korsa 
koveCiatkowskij 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via dei Greci 16) 

Martedì alle 19 - presso t Pontifi¬ 
cio Istituto di Musica Sacra piazza 
S Agostino 20/d - concerto dei 
violoncellisti G Grandi e R Sor 
remino del Coro Polifonico «Ru- 
ruli Cantores« e dell «Ars Musica- 
lis« In programma musiche di 
Bach Mozart Rossini Fauré 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 184 - 
Tel 44291451) 

Domani alle 20 30 presso I Aula 
Magna Collegio. Nazareno Largo 
Nazareno 25 - Concerto per due 
pianoforti dol duo Oamianl-Bruno 
In programma musiche di Busoni 
Brahms Salpassi Cunnga Rach- 
maninoff 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5922221-5923034) 

Conlerme e nuove iscrizioni Sta¬ 
gione Concertistica 1993-94 Con 
certo inaugurale 1* dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 1C alle 20 escluso il sabato e fe- 

blIV) 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Alle 21 Concerto per chitarra 
eseguito da Michele Greci In pro¬ 
gramma musiche di J S Bach 
FernandoSor MauroGluliani 

AULA MAGNA Ì.U C. (Lungotovere 
Flaminio 50-tei 3610051/2) 
Sabato alle 20 30 - presso I Aula 
Magna dell Università La Sapien¬ 
za Piazzale A Moro • I aoltoti di 
Mosca concerto diretto da Yuri 
Bashmn* Dmitrij Vasiljev (violi¬ 
no) e Katia Skanavi (pianoforte) 
In programma musiche di Bach 
Mozart Shostakovitch 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto dal Maestro 
Vladimir Fedoseyev In program¬ 
ma musiche di Franck Mussorgs- 
klj Ravet 

COOP LA MUSICA 

Lunedi allo 21 - presso lo Sala A 
della RAI via Asiago 10 concerto 
della Ex Novo Ensemble di Vene¬ 
zia diriga il Maestro Claudio Anv 
broslni in programma musiche di 
Banati, Samorl. Costantini Am- 
brosint Esposito 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 


pai-jna 


28111 


Domenica e lunedi alle 21 pres 
so a Sala Baldini piazza Campi 
telli 9 CanzoneRedel p'>mo €00 
concerto eseguilo dal COdtanjmo 
(tenore) A A Zzimmer /llaulo) 
A Tec ardi ( liuto) 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelelo 
niche 4814800) 

Sabato alle 21 - presso piazza 
Carrpitelli 9 - Le mazurche con 
cerio dt Ede Ivan (pianoforte) In 
programma musiche di F Chopm 
Domenica alte 17 45 presso 
piazza Cuinpitelti 9 I valzer con 
corto di Adriano Paolmi (pianofor 
te) In programma musiche di F 
Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo della Scimmia 1/b - Tot 
6875952) 

Alle 21 Concerto del basso Boris 
Carmell pianista Sergio Ls Stel¬ 
la In programma musiche d Boe 
thovon Glinka Paisietlo Glazou 
nov Cretchaninov Mussorgski) 

POLITECNICO (Via Tiopolo 
3219891) 

Lunediallc21 Concortodel Grjp 
po Strumentale Nuove Forme So¬ 
nora diretto da Augustin Fernan 
dez In programma musiche di Di 
B ari Gabrieli Alandia Fernan 
dez P Hellawcll 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Sabato chiusura definitiva dolld 
Campagna Abbonamenti della 
Stagione linea e di balletto 1993 
94 Sono in vendita presso il boi 
toghiro (piazza 6 Gigli) i bigi etti 
per le recite di Aida fuori abbona 
mento 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere de 
Melimi 33/A Tel 3204705) 

Domani alle 22 Concerto del Mar 

celio Rosa Quartet 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 *^01 3729398) 

Allo 22 Cariano Loffredo band n 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Evento 
rock The Black holf 
Sala Momotombo Alle22 Musica 
Afroreggae con i Sanganà 
Sala Red River Alte 22 Cabaret 
con Darlo Cassini piu Melina 

BIG MAMA .vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rock con il grup 
poOeigado Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Io 
Staccio 96-Tel 574**020) 

Alle 22 Appuntamento con Comi 
città 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 Concerto de! gruppo Chi- 
rimla 

EL CHARANGO (V a di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 0870908) 

Alle 22 Concerto del gruppo Way- 

ra 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 • Fiumicino) 

Alle 22 Concerto del gruppo 
Dhamm 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto degli Ottavo Pe- 
dlgllona 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-^ei 6786188) 

Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CardellO 13/a Tel 4745076} 

Alle 22 Concerto del Trio Alma- 
negra 
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Soot 


Pallavolo 
Oggi a Bologna 
la Supercoppa 
fra Milan e Porto 


H Serata di gala per la pallavolo italiana 
Stasera a Bologna (ore jO Palasport di Pia/-/a 
/V/anta) si disputa la 7“ Supcrtoppa Se la 
contenderanno il Milan volley o il Porto di Ra 
venna Irai milanesi non ci sara i! brasiliano 
landò colpito da una laringite manifesta 
/ione ò organizzata in eollaborazionc con Am 
nesty Intematicnal 


Coppa Europa 
di rugby: l’Italia 
sfida la Francia 
e la storia 


■i Alla net-rea di una vttoria «storica» L 
questo il « nolivo dell Italia che affron'a oggi 
ilio stadio «IVonigo di Treviso (ore 20^ la 
Francia in una gara valida per la Coppa Furo 
pa di rugby Oli dn/um non hanno mai scon 
fitto i transalpini II et dell Italia il francese 
Georges Coste potrà contare su Bordon e 
Cuttilta escluso D Anna 






In corso A sei giorni dalla sfida che per Tltalia vale il mondiale 

roperazione scende in campo Roby Raggio, Tuomo che può trascinare 
Portogallo gli azzurri negli Usa: «È la gara più difficile della mia vita 
- Sono ottimista, per farcela dobbiamo mantenere la calma» 

«La mìa partita» 


Roberto Baggio 27 anni a febbraio, quarta stagione 
con la maglia della Juve, ideologicamente diviso da 
Sdcchi e Trapattoni sulla concezione del football 
supercandidato al «Pallone d Oro 93» come miglio¬ 
re calciatore d’Europa È lui 1 asso su cut la Naziona¬ 
le punta per qualificarsi ai Mondiali, nella decisiva 
sfida del 17 novembre a Milano contro il Portogallo 
Dal ritiro di Coverciano, Baggio parla a ruota libera 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■1 riKbN/b. [ Italia ò sempre 
Il appesa piu che mai al suo 
codino "(rapossibilissimo* fai 
lire la missione Usa come dice 
Matarrese*^ Chissù certo nella 
notte dei 17 novembre a San 
Siro nel poker decisivo co! 
Portogallo bacchi estrarrà dal¬ 
la manica l asso di Saggio La 
carta migliore m suo possesso 
sperando che basti Roberto 
Baggio lo s*! sa che la posta in 
tjioco ò altissima e allo stesso 
tempo s*i che molto se non 


quasi tutto dipende da lui ‘ in 
qui con Saeehi in panehina 
ha segnalo 12 gol in 11 gare 
(ma in azzurro ne ha realizzati 
complessivantenle 19 in 31 
partite) senza contare 7 assist 
decisivi tre dei quali un mese 
fa a Roma consentirono a Do 
nadoni Casiragh e Bramo di 
affondare la bcozta 
Quando Matarresc dice di 
non credere asaolutainente 
a una Nazionale fuori dal 
mondiale, voi cosa penaatc? 


!1 presidente Evenuto qui il pn 
mo giorno perché credeva che 
il (, ampionato avevse rovinato i 
rapporti fra i giocatori m i In 
capito che non ò cosi Poi mi 
sembra normale che sia venu 
lo » portare un messaggio otti 
mistico I importante 0 capire 
che non ò tutto cosi aulomaii 
co In America non ci siamo 
ancora <. toccherà i noi sul 
campo faro in modo che si 
realizzi il sogno 

Onestamente avete un po' 
paura? 

Paun no Anche s{ non e una 
partila come le altre Ù 1 1 più 
difficile della mia vita 

Un rischio da non correre? 
Quello di pensare troppo il 
Portogallo al fatto che in 90 
minuti CI giochiamo tre armi di 
prepa-azionc 

Tre anni fa U et azzurro era 
Vicini che differenza c’era 
fra la sua nazionale e questa 


di Socchi? 

Que Ita d I Vtcmi e ra 1 » N tzion \ 
le del sorriso questa ò una 
squadra piu con\inl i delle sm 
possibilità Mi in generale piu 
che la Nti/ionale m cjuesti an 
ni ò c mibialo moltissimo il 
calcio 

bacchi dice che ItuHa c Por 
togalJo sono lo nazionali piu 
folli d'Europa dal, non è 
possibile 

Iccnic imente Ovoro lattica 
menti invece molte nazionali 
v>Mo sullo stes,so piano o ma 
g m in h Liropa et sono viuadre 
tome la Norscgi i che hanno 
qualeos i in piu Bisogna U ner 
conto de*I livellai lento del eal 
CIO in lutto il mondo Gu ird » 
U t OS h mr o fatto le qualific i 
zioni a Usa 91 l Urugii iv rcst \ 
a eas i [ lugli llcrr \ qii esi il 
Brasile passa per differenza re 
tic [Argentina nschn incora 
Li piu fort( del m<»m» nio^ Ui 


Colombia 

Torniamo a Italia Portogai 
lo l'esito di questa sfida può 
condizionare anche 11 vc" 
detto del «Pallone d’oro» 
Adesso riesco a pensare solo 
alla N<izionale c al mondiale 
Prima della gara con la Sco 
zia c'era un Roby Saggio 
COR vari problemi a un gl 
nocchio Un Bagglo soffe¬ 
rente, ma comunque co 
stretto a giocare Adesso? 
l\r foriun i stavolia va meglio 
non 1 o problemi riesco a la 
vor ire tranquillo Tutta un al 
ir i COVI » confronto dei giorni 
che pre*ee<Iettero Italia Scozia 
Bagglo, la verità pensavate 
di arrivare agli ultimissimi 
minuti per la qualificazione 
al mondiale*^ 

No Ma CI sono tanto cose ch< 
SI pcnvi vadano in maniera di 
vors I da come poi realmente 
vanno Penso j1 pare'ggio (2 


2) a Cagliari con la Svizzera 
però sincc ramerte non avrei 
mai creduto di perdere (0 1) a 
lìema Quello mai 

Bagglo una volta divideva 
la critica, oggi unisce addi¬ 
rittura l'Italia Come mal? 

lo gioco per far divertire lagcn 
le c quando non ci riesco sol 
Irò 

Come SI sta fra due allenato- 
rì tanto diversi comcTrapat- 
tonl e Bacchi? 

Ù un grande privilegio Posso 
impanre un po da uno c un 
po d li altro Per un calciatore 
è il massimo poter imparare 
due filosofie in un colpo 

C se col Portogallo andasse 
male ma ci avete pensato 
davvero? 

Pen>arci ò normale mi noi 
abbiamo la coscienzi i posto 
E vedrete che andrà lutto be 
ne 



Per la Nazionale oggi test con l’Empoli. Bacchi prova la formazione 
di mercoledì con un occhio di riguardo al laziale. Infortunato Conte 

Signori osservato spedale 




S an Marino- Itt 


Qlanda-ltalia 


PortOQallQ-lt i 


Italia-Scozia 


In vibta della decisiva partita con il Portogallo 
novembre a Milano) la Nazionale oggi a Covercia- 
no (ore 15) fa le prove in un amichevole con 1 Em¬ 
poli formazione del campionato di CI Poi tutti a 
casa gli azzurri torneranno in ritiro sabato pomerig¬ 
gio tutti ad eccezione probabilmente dello juventi¬ 
no Conte, alle prese con una «distorsione al collate¬ 
rale interno del ginocchio sinistro» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i HRLN/b Per chi ancor,! 
non 1 ivis.st capito 0 (mila la 
•Na/ioinlc del divi- quella per 
intenderci che (u qesliti d,i 
/Vrctilio Vicini «li occhiali neri 
di/cn«i il eiuKo di Giannini il 
look inlercambi ibilc di Vi illi 
Tulio Imito a braccetto desìi 
anni 80 Ix) dico Arriso bacchi 
■Sono (miti non hanno piu ra 
«ione di cMslerc «b iHcsS'' 
menu divistici chi iicne con 
vocale in Nazionale non deve 
dimostrirc solo di saper «loca 
re bene ina deve essere so 
pratlutto un esempio di edue i 
/ione lealUTesportivila- 
Si pari 1 anche di qiieslo 
t mio per andare avanti vt rso I 


■ora X- del 17 novembre II di 
scorso p irle da un liiresi negli 
ullinii tempi sempre piu spes 
so sono il Uro ilei colli «hi (pri 
ma liassio poi Fisliuca) i i 
parole ce rio non in « mib i co 
me eoi pallone (vedi -Fres 
sms- do |)0 Samp Milan) Il el 
Un benovolmonlo le orecchie 
<il suo capitano -De Ilo che Ba 
resi b un sraiidissimo viocato 
re e un «rande persoli issio e 
che la «elosia 0 sempre esisti 
Il ricordo i B ire si che proprio 
perii sua posi «ione partieoi i 
re non può pe rmi IH rsi alles 
«lame nli o discorsi -normili- 
mi sempre illumiiumli Deve 
elori 1 esempio ed essere un 


esempio» Oggi c b 1 amichevo 
le e on t Dii|jeili (ormazieme eli 
CI bacchi schiera ini/ialmen 
le (|uell i elle per ora b la pm 
probabile (omia/ione.inu Por 
log ilio c ciob Pasliuca Bc 
namvo M ildini DB<issio Co 
slacurta Baresi biroppa Do 
nadoni Casiraghi R Saggio 
bignori A proposito di bignon 
il cl intende verificare bene le 
SUI condizioni fisiche jzcrchC 
in e ISO di responso negativo 
h 1 pronl.i la soluzione Evani C 
un discorso naluralmenlc per 
ora abbastanza remolo tutta 
sia SI sa che Donadom b meno 
forte in interdizione di Alberti 
ni dunque con Evani'a (orm 1 
zione iKjirebbt essere piu bi 
I inei II I l questo a dispetto 
delle belle parole spese ieri dal 
el per Donadom Tultavia bi 
«non mlerpcllato b scmbr ilo 
suzzilo all ipotesi di slarscne 
fuori 

Ieri mf.tnlo si b I ilio male 
Conte al ginocchio sinistro 
probabilmenle per lui il nliro 
izzurrob linilo ma Succhi non 
elovrebbe chiamare rinforzi 
eiuindi re slercbbe con 20 gio 
calori Ilei Ila prefe rito mand i 


re un niessagg o incoraggianlc 
a Casiraglii piuttosto alibac 
chiato in questo periodo (alla 
Gizio b finito in panchina con 
I arrivo di Boksic) -Lvero Ci 
siragtii non lo vedo sereno in 
questo momento e mi dispia 
ee Gli dirò che non se la pren¬ 
da troppo qui da noi b sempre 
importante» Poi Succhi ieri ha 
provalo Fontolun oli attacco 
ella vecchia maniera ha fallo 
gli elogi ai due jxirlicn Marche 
gl ini e Pagliucd ha conferma 
to che Bcnarrivo e il f.ivorito 
per la solila maglia numero 2 
da due anni in palio ma che 
mche Mussi c Panucci hanno 
buono possibililb I allena 
monto del pomenggio ha visto 
Mussi c Dino Saggio allenarsi 
in mcxfo differenziato per un 
lienic afialicamenlo muscolare 
Niente di gr ive a quanto pare 
Anche se poi per evitare pole 
miche il dollor I errcUi spiega 
che anche I infortunio di Conte 
non b addebitabile agli ilicn.i 
menti -sacchiani» «A nostro 
avviso I inlorlunio i r \ prece 
dome ed b accaduto fra la par 
(Ila di Coppa coi noivcge-si e 
quella col l'arma F/' 


Il et, che lo definisce «insostituibile», lo confermerà 

Donadoni si scopre leader 
«Trenf anni di volontà» 


Coppa Italia. Il Milan bloccato dal Piacenza: 1-1 

Lentini, sette minuti 
per tornare un calciatore 


FRANCO DARDANELLI 


HRLN/b Nella conferenza 
Mampa di ieri Bacchi non ha 
\vuto parole che per lui II cittì 
ha addirittura fatto capire che 
con lui in campo e* come gio 
e ire in dodici Lui che qua 
ranta giorni fa sembrava es.se 
re ormai fuori dal -giro- azyur 
ro (I ultima sua apparizione in 
Malta lltilia del 19 dicembre 
scorso) L invece come per in 
canto alla \tgilia della gara 
con 1 1 Scozia figura di nuovo 
fra 1 convocali Gioca (ò fra i 
migliori) e apre la strida al 
suecr*s.so azzurro -I ut» ò Ro¬ 
berto Donadom che si apprc 
sta fi slacc ire il quar inlcesec*si 
rno tigliando mercoledì con il 
Portogallo Sfilvo npenvimen 
li gKxherà a ce*n*rocampo as 
SIC me a stroppa Dino Saggio 
e Signon -Insostituibile^ - 
sembra cadere dalle nuvole 
I>>na<.loni Bono qui come 
luiM ma so Btiechi h 1 dello CO¬ 
SI sono felice c cercherò di da 
re il mio ( onlribulo lo alterna 
tifO di MlxrttaP Siamo in 21 e 
in c imtxj SI va in 11 logica 
quindi • i eoneorrenz i che se 
ò san I stimola a fare sempre 
m« glio» Eppure nevsuno co 
nu lui s.i interpretare i vokri 
dell \mgo (Il Fiisignmo dive 


nire all (xeorrenza il terzo al 
taeeantc o il quTrto et litro 
campisti -b un po il gitxu 
che svolgo ibitualmenle nel 
Milan in posizione centrale c a 
ndovso delle punte l impor 
tante ò che ad izionc eom lu 
Sfi 1 1 squfidr i non si spe zzi in 
due tronconi- 

Donadoni n i/ionak ( i lun 
go corso (li suo esordio ris ile 
all ottobre deli HG Italia Greci i 
a Bologna) ha un segre lo m tl i 
sua longt viPi i/yurra -Il segre 
lo 0 la volont i 1 1 sogli i di di 
vcrtirsi »! gusto di firt il prò 
pno lavoro» Dall» sin rulla 
scelta di S ieehiavr<u( rtain n 
tc pes ito il f iltore es[X“ric nz » 

I anli appuntarne nti im[>ort in 
tl Tante viglile import inli -Ilo 
tre nt anni e eoi Mil in ho vissu 
to tante finali turopo* c ho 
quindi impanio a ge%tire il 
meglio certe situ i/ioni- Pro 
pno come tiue ila che si ,ippre 
sta a vivere 1 It iti i eoi Portog il 
to -Btiamrj lavorando sereni 
HK nte seri/i volersi ere ire 
problemi stupidi che sono in 
che reali M t noi dob[>i niK) 
pensare a giexare una buoni 
partiti contro un buon avser 
sino che eonu neu sigiexlie 
r i la qu ilifte iZK)m S ir » uni 


lotta di nervi Chili ivripiusil 
di vincer i- 

Robe rio Don idom pronios 
so Demetrio Albertiiii bexei i 
to Gli einentamenti di Saechi 
se iTibmno riuesl M i Allxrtini 
non ori eonsidtnto issienit 
i Dino Faggio uno eie I c irdini 
del ecntroc impo izzurro'' 
■Cr« do clic 1 1 buon i g in c( n 
h Scozia (dove Albertini eri 
ivsentc ndr) dice il giov in» 
cf nlrex iinpisUi ibijia contri 
bullo 1 c imbuire quelle che 
per VOI (giornalisti ndrj seni 
ix IV ino delle ee r*ezze Io non 
ho ITI 11 (xiisato di esse n tilej 
lire ivit i in quest I n i/iornle» 
E sere iKJ Ailxrlini il lurn uve r 
non Io spave ni i -Noi nii! misti 
SI uno ibilii Iti I e]U( sle siili i 
/ioni Sippiimo solo ili ulti 
ino moine nte’>chi ò il prt see Ito 
hxeo percfif io penso id e sse 
re il in issirno de Ih conee ntr e 
ziotic lino inierculcdi Pei me 
e'' indie que slionc di ce>rre Ite z 
z 1 » Ik r Albe nini il suo iinpie 
go ò le gato leorne S,Keliiin 
teiid I iute rprchre i incontro 
'Con ine ( Dino Biggui h 
st)u »dr i giex i con due ce ntr ili 
di ruolo ( on Don lele ni inve 
ecce* un i me zz i punt i in pm 
Si tornerà i nn i sort i di pruno 
Mil Ui e Oli I leoppi i Allei llotti 
Doi » Ioni- 


DARIO CECCARELLI 


MIIAND Un ne litro fiigi 
eeee>me u app.inzioiit e un 
nuovo ic<iuisto il Mi) in in 
un 1 ser 1 si nlrov i eon un e r 

V iiiicf> ine or ptii ricco II non 
tru (solo 7 minuti) e ciucilo di 
(il mliiigi U nUni isse nte il il 2 
igosto pe r lì noto ne lele ni'’* 
(«Mi »'* V rvito per roinjxre il 
ghiieiio»; Il DUO o lequisloò 
q le Ilo de I fr utee se M ircH De 

s ullv 21 inni difensore tutto 
f ire Vie u d il M irsigli» ejozt 
Ikmtrd I tpie sii ie|uidinelo 
lulUi 1 1 vpi idr 1 Costo 10 ri i 
Il irdi Non ' un s«ildo Me no 
confort Ulte h p irtit i ne II mh 
( ipo di Copp I It ili \ ee>n il Pi i 
I e nz 1 li squ idr i di ( i|x Ilo 
I rg ime nte ineoinpleti si fer 
mi ilpireggio Asciti nunuti 
d il! » f rie M lei jppi in un e 
imsdii I riesce » r < t^uiIiDr ire 
1 in iteh 

Il Mil in i) ibv cr i p issate) in 

V ini iggio il 21 con uni punì 
/ioni (Il Ori mdo I e i h » f itte> 
pcx(> Ur po poreolp »d< 1 Pm 

( e nz i tbile ne * dife ride rsi un 
po per gU ervidenti luniV» eie 
rossoneri I e.mer) i niiiemrsi 
con disinvolt ir t nel Milan e'^ 
stilo Luidnjp IVxo incisivi 
Ihpme R idiic e)iu I lue rigaz 
Zini reissone ri c i )e ( i zz 11 S i 
il >[li tl litio t itto I le li > e ile 


poti V ino Cozz i era il pm 
eino/jon ilo Nel .i ripresa si e 
rinfrlicito pre idcndo anche 
impilo li Pueewa molto co 
perto SI e? affidato al ritmo Al 
>S M leeoppi di test i h i indie 
colpii ) un i tr ivers i AI13 1 i 
/ione piu ìxll 1 del Mi) in Lm 
drup f I lutto da solo sallaneJo 
in si ilom mezva difes i de I Pia 
e e nz I 1 ippoggio e'^ fx r Papin 
e he e oine neiue sprex i ni il » 
ine nie 

Ia novil I ve ngoiio el ili i tri 
bill! i dove siedo Be riuseom 
l-i sex II tl rossonera eomuni 
e I uffie Mime nte i acquisto di 
M ireeM IXsaiIlv il difensore del 
M irsigh i Oggi s ir i pre se'nhite) 
iiiseele Per 1 1 eron le i e'i! v t 
tini ) stnniero de I Milan Qinsi 
iiii iltr I se|u idr i por I irli st m 
tutti visto die in e itnpo pm di 
tri ne n SI può bisogneri m 
pii ire anche la nbuna di S in 
Siro M i il protagonista de II i 
sente rimine (innluigi lAiiti 
ni I tifosi lo invex ino mentre 
in e impo Bri in Luidmp ne i 
m i e )n K sui se rpe ntine ii 
pr it t eJi s m Siro M i suoi vir 
tiiosistiii in e{uesti p irtiUi i 
t imbun Ilo c idune;) nel vuoto 
\1 ( t R idueioiueondudi tuo 
ri Anche ( i zz i sui ilht i 1 e 
mozioni eoiptsci lupiloe )n 


un lirocM lontano ) ! in il 
mente' all S3 ir i gli tippl lusi 
entri Lentini ‘n pr dica loee i 
solo due* palloni un test quindi 
fxxo attendibile Ineoinciden 
z i eon I ingresso di I e n'ini il 
l^acenza pareggia dopo una 
mischi ì e M iccoppi i b die re 
Jelpo 

MILAN Je l|xì N iva Ori in 
do Cozza (Ciuorzoni d 7'> ) 
LentiniS*’ Sidotti Gdli I^idu 
eioiu De N ipoli P ipin Liu 
einip M issare 

PIACENZA Gandni Chili 
Poloni ! i er izzoli Maeeoppi 
1 eieei Bupi>i Bnosehi I ico 
Ixlh Moretti Piewini (Pipais 
il 09) 

AiÙBITKO liellin CdtPado 
vi) 

RETn Orimelo d21 Miceop 
pi ilIS^ 

NOTE Angoli h> i 3 j e r il Mi 
lati Animemili M issi re) N iv i 
M leeoppi ( o/y i < he r izyoli 
S|KtUitori 02/J penili me isv) 
di 8G milioni 

INTfcR RISCHIA. A 1 uec i 
nel re?cu|xre) dei sedicesimi 
I Inler h i nsdu do gorsso e'* li 
mt 1 2 l jxr 1 tose mi m i Sh \h 
mov h i scongmr ito i supplì 
meni m solo di SO ( ili ind it i 
er i flint i 2 0 jxr I lf»tor ) Di R i 
stelli il 1'’ e Aldino il 1 > le re 
Itele I te)se mi rgk imp In t il 
I to un rig( re il 19 
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ITALIA 
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Portogallo 
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Svizzera 
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Malta 

3 9 11 
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21 
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Estonia 

19 0 1 

8 ' 
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PROGRAMMA 

17-11 ITALIA-Portogallo Mai 
ta-Scozia e Svizzera-Estonia 
REGOLAMENTO 
Si qualificano le prime due in 
classifica Se due squadre fini 
scono a pan punti vale 1/diffe¬ 
renza reti 2) maggior numero 
di gol segnati 3) differenza re i 
delle partito disputato tra le 
squadre che hanno chiuso con 
lo stesso punteggio di classili 
ca 4) spareggio in campo neu 
tro 


jù-tì 

S - •• V X. 


Situazione ribaltata: in vantaggio 
per ii numero di gol i «nostri» 

Portogallo nei guai 
II3-0 all’Estonia 
lancia Baresi<fi;co 


■■ I M>ON\ ObbiLtlivo talli 
to il Portosallo baltu 1 Estonia 
ma -solo» con tre sol di scarto 
torà in virtù di una differenza 
refi chu vede la squadra di 
Queiroz a -» li come 1 Italia 
ma con meno gol nspello asii 
az,zurri Futre e compa«ni so 
no costretti a vincere a tu ti i 
costi a Milano tr i sci «lomi |t>cr 
lussicurarsi un posto nel mon 
di ile americano Certo c t 
sempre la sjjcranza di un n 
suliato clamoroso nel ma’ch 
Svizzera Estonia anch esso in 
prosramma mc-colcd) 17 no 
vombre ma sarebbe davvero 
un impresa per i baltici di 
quelle da inserire nell aniolo 
già del calcio 

Scenario nbaltalo dunque 
Ix ansoscc cambiano sede 
dall Itali.! al Portosallo Per 
Succhi ette ha ricevuto la no¬ 
tizia dai SUOI collabor ttori 
questa lunga seltiinanj che 


conduce alla elida del -Me u 
z,a« SI annuncia liberai i da i 
mori c sopra tutto d t un cari 
co di tensione che avrebbe 
complicato il lavoro del nostro 
et Eppure la serata di Lisbona 
era cornine tata bene per i lusi 
[ani subito in gol dopo un 
minuto c cinquanta secondi 
con un gran gol di Paulo Hutre 
acquistato propno ieri dalla 
Reggiana II t ilcntuoso attae 
canto portoghese ha aperto il 
tabe-limo delle segmlurt con 
un gran sinistro da venh m-tri 
una sassata all incrocio che 
ha bucato il portiere estone 
Poom lAibblico in estasi ola a 
go go e dopo aver ri-xhi no di 
subire il pareggio estone (af 
fondo di Klavan) il Poilo<’„„o 
SI ò nlatlo sotto con un alton 
do di Putre ma il jxirtoghesc 6 
stato attemato in irca c 1 urbi 
tro il belga Blarc lu non ha 
concorso il rigore 11 Portoeal 


lo e tornito illa cane i e con 
Rui B,irTe)s ha sfioralo due eoi 
le il riddoppio (in enlrimbi i 
e isi c 1 sono st 111 dui salvatag 
ei sulla linea) jx» nemosl in 
te li buona serata di I utn- t 
Barros il Portogallo ha rilici 
tato la cors,i e solo eon (Xc i 
no il 38 h 1 ‘atto il bis su ri 
gore ( illerramento in irta d 
Rui Cosi i da parte di I li 
pner) 

Nella ripresa il Portog ilio 
ha allaccalo all i eie-ca h i 
spree ilo molto e solo all 86 g 
irrivjlo il tris .on Rui ,\guas 
tiravo I deviare in rete un alt 
solo di Barros Un gol che jzo 
trebbi - sserc mutilo i ni'l 
sprcssione scura di Queiros si 
e letta t fine gara tutta li de 
lusione dei jxtrtoghesi 
PORTOGALLO Viior Bau 
Joao Pinlo Oceano Feman 
do Couto Nogueira (75 I o 
Ihal Ptulo bousa Rui Costa 
(50 Vitor Paneiri) Ru B.tr 
ros l?ui Aguas Futre Jo io 
Vicira Pmt i 

ESTONIA. Poom Heitner 
Kalie-nd l’niis R. Kallaste Rat 
nikov KJ ivan (71 1 innu 

mie) Uonsov Bragin Reiin 
Rai ila (46 PustovT 
ARBITRO Blarcau (Belgio) 
RETTI 2 Futre i8 Occhio 
(ngl 86 KuiAguas 
NOTE. ammonito Oceantr 
sjxttt.tton 70 nula 

• SONETTI ADDIO llU-eei 
lo h ) esonerato ieri il suo po 
sto l^mo Marchi si 







Zvonimir Boban 


Boban 

Ieri operato 
In campo 
a gennaio 


■B MIIANO Aonimir’iob in 
inlorlun itosi il nxniscoeJestro 
cU nnlL il iltrbv di doiiKinv i 
s<.(.>rsi ò si ilo opor Ilo tori il 
I Usjxd ile S m M ittco di Bavi i 
dell I-Vo‘ 1 uciano Cixilnni 
I vsiime irlroscopico sexon 
do qu mio i oinuriK ito dal Mi 
I ili ila vvuknzi ito ksicìm- de.1 
e.orjx) d(.I iiRnisc^o esterno del 
i^iiioe eh IO destro jxrvi » e lido 
Mopie 1 SI e prexeduto alla re 
gol inzz izKjnc del menisco ed 
ili tsporl iztone' dell i parte U 
s ì I tempi eh rcHiuix ro non vi 
rumo troppo lunglii il centri 
e i npist I erotto ;x)lr i ripri n 
de re lUiviti igonistie t entro 

10 90 KKjmi C )n tjgni probi 
bilil i se non intervemnno 
delle eornplie i/ioni iinprevi 
sle i-Jol) u» rientrerà n e m pe) 

11 eliK ge nn il ) De olilro I i 
l<( gv, in i 


l'alleanza^ 
dei progressisti 

IDEE, PROGRAMMI, PROTAGONISTI 

TODI 

SALA CONSILIARE - PALAZZI COMUNALI 

Venerdì 12 novembre - ore 17.30 

partecipano 

On PIERRE CARNITI 
On MAURO DEL BUE 
On CARLO RIPA DI MEANA 
On WALTER VELTRONI 


FEDERAZIONE [J 
PROVINCIALE \ 
DI PERUGIA 


UNIONE 
COMUNALE 
DI TODI 


LAVORO 

SVILUPPO 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Conferenza programmatica 
de! Pds di Tonno e de! Piemonte 

Venerdì 12 - Sabato 13 novembre 
Salone Camera del Lavoro Cgil 
Via Pedrotti 5 - Tonno 

Sabato 13 novembre - ore 11 

Achille OCCHETTO 


Gruppo Pds Rogiono Ptomonlo 
Coi lio It iziatiVd Purtamontare 
Onione) Ho^jionjlo del P omento 
I odr f iZ(ono d Tor no 


y 


c 
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Chiuso II difensore delFOlimpique Marsiglia acquistato per undici 

il caldo miliardi. L’accordo siglato ieri a Parigi tra Tapie e Galliani 

mercato Messi a segno tre altri colpi: Sensini acquistato dal Parma 

—^- Futre dalla Reggiana e Detari preso in extremis dal Genoa 

Desaìlly al Milan 


Parma protagonista deH’ultima giornata di mercato. 
Ufficializza l’acquisto di Sensini. AH’Udinese va Pizzi 
più 7 miliardi con parte dei quali Pozzo prende il 
centrocampista Gelsi dal Perugia e il terzino polac¬ 
co Adamchuk del Dundee Fc. La Reggiana spende 
circa sei miliardi per Futre. L'Atalanta recupera Sau¬ 
rini. Piovanelli dal Verona al Perugia. Il Lecce ingag¬ 
gia il centrocampista tedesco Gumprecht. 

-■DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


H CERNOBBIO II calcio-mer¬ 
cato chiude con due colpi im¬ 
portanti. Il primo, inatteso, ri¬ 
guarda il Milan: acquistato il 
lrance.se Desailly. rilevato dal 
Marsiglia. L'adarc ò stato sigla- 

10 ieri alle 18 a Parigi diretta- 
mente daH'amministratore de¬ 
legato del Milan. Adriano Gal¬ 
liani. Al Marsiglia sono andati 

11 miliardi c il club francese 

ringrazia: la vendita del difen¬ 
sore. di Boksic e di Futre ha 
fruttato 55 miliardi. Il secondo 
colpo ò del Parma. Per rim¬ 
piazzare l’infortunato G.-un ec¬ 
co Ncstor Sensini dall'Udinese. 
Alla società friulana come 
contropartila vanno 7 miliardi 
più Pizzi. - - --v-.r. . 

Con i soldi ricavati il presi¬ 
dente Pozzo prende il centro¬ 


campista Gelsi dal Perugia e il 
terzino polacco Adamchuk del 
Dundee Fc. In serata riesce an¬ 
che lo scambio Camevale-Bor- 
gonovo col Pescara. L'Udinese 
quindi si ripresenterà in cam¬ 
pionato con 'l novità. Altra 
protagonista dell’ultima gior¬ 
nata di Cemobbio ù la Reggia- 
. na che centra l'obiettivo Arlur 
Jorge Futre. L’amministratore 
delegato del club granata ò 
tornato ieri mattina da LLsbona 
col contratto del giocatore. 11 
fuoriclasse lusitano arriva a ti¬ 
tolo definitivo. Costo dell'ope¬ 
razione: '1 miliardi, ai quali bi¬ 
sognerà aggiungerne altri 2,5 
per il contralto triennale. Nel 
pomeriggio di ieri Dal Cin ha 
definito col Brescia l'acquisto 
(prestito con diritto di riscat¬ 


to) del centrocampista Matcut 
del Bre.scia. Lascia l'Italia Ek- 
stroem. Ha rescisso il contratto 
con la Reggiana e verrà siste¬ 
mato in Svizzera, al Servette. Il 
Lecce per potenziare la squa¬ 
dra nell'ultimo disperalo tenta¬ 
tivo di recupero ingaggia II 
centrocampista tedesco Gum¬ 
precht del Bayer Leverku.sen e 
il giovane Erba, tornante, dal 
Lelfc. L'Atalanta riusce a pren¬ 
dere l’attaccante Saurini della 
Lazio, poi cedo il giovane Pi.sa- 
ni al Monza. La Lazio chiude il 
mercato col trasferimento del 
centrocampista Marcolin al 
Cagliari, L'attacante Piovanelli 
si trasferisce da Verona a Peru¬ 
gia. Roma cede in prestito 
Grossi al Bari. Il Genoa, sfuma¬ 
ta la possibilità di riavere Agui- 
lera dal Torino, si butta su De¬ 
tari. Dal momento che nell'ul¬ 
tima sta gionc ora dell'Anco¬ 
na, 6 da considerarsi "comuni¬ 
tario". Detari (30anni) costerà 
a Spinelli meno di un miliardo. 
II Napoli dà in prestilo il cen¬ 
trocampista Altomare alla Luc¬ 
chese. Atalanta c Palermo fan¬ 
no uno scambio di difensori: 
As.sennalo .sale dalla Sicilia m 
lz>mbardia. Cammino inverso 
per Bigliardi. Darko Pancev nei 
prossimi giorni potrebbe tra¬ 
sferirsi all'Olimpique Marsiglia. 





r-'*- ... ^ 

Futre. portoghese Oell'Olimpique Marsiglia, acquistato dalla Reggiana 


Basket. Esordio positivo degb azzurri nelle qualificazioni agli Europei del ’95 

La nu(M Italia libova fl soi^^ 
Messina: «E adesso tocca alla Francia» 


ITAtlA-BUtOARIA 93-58 

(42-31) 

ITALIA; Coldebolla 6, Gentile 7, Vlanini 8, PIttIs 14, De Poi 
10, Myers 2, BInelll 6, Fucka 22, Niccolal 13, FrosinI 4. All. 
Messina 

BULGARIA: Stankov 1, Haralanov 4, Kostov, Natov 20, Ra- 
vutzov 5. Tzenev, Pl.Pelrov 2, Dimitrov 14, Gergov 12. Ne: 
Pe.Potrov. All, Marinov •' 

ARBITRI: Mas (Spa) e Ioannides (Cyp) 

TIRI LIBERI: Italia 14/19, Bulgaria 14/24 
TIRI OA TRE PUNTI: Italia 2/9 e Bulgaria 4/14 
SPETTATORI: Oltre 5.000 di cui 4.850 paganti per 43 milioni 
di Incasso 


M Vittoria facile e dal lar¬ 
go punteggio (92 a 58), 
quella ottenuta dall’Italia, ie¬ 
ri pomeriggio contro la Bul¬ 
garia nel primo incontro va¬ 
lido per le qualificazioni ai 
campionati Europiei di bas¬ 
ket in programma ad Atene 
nel '95. E non poteva essere 
altrimenti. Gli avversari degli - 
az.zurri, infatti, non erano un 
granché, poco prolifici in at¬ 
tacco, slegati in difesa. Ep- i 
pure, Oentile e compagni 
sono riusciti a soffrire anche • 
contro i piccoli bulgari, al- . 
meno nei primi dieci minuti 
dell’incontro. Poi, pian pia¬ 
nino. si sono chiariti i con- ; 
tomi della gara: l'Italia ad at¬ 
taccare e la Bulgaria a cerca¬ 
re di incassare meno punti ' 
po.ssibili. Un refrain, questo, 


che é poi continuato per tut¬ 
to l'incontro. 

A metà partita, Fucka e 
soci conducevano già con 
un buon margine (42 a 31), 
non ancora sufficiente, pe¬ 
rò, per chiudere definitiva¬ 
mente le ostilità. Al rientro in 
campo dei giocatori, Messi¬ 
na ha chiesto ai suoi di al¬ 
lungare il distacco, di corre¬ 
re di più e di corcare con più 
insistenza i tiri da tre punti. 
Detto, fatto. Co.sl, si metteva 
in moto la macchina azzur¬ 
ra, quella che - con scioltez¬ 
za - macinava gioco e .sche¬ 
mi, addirittura divertendo i 
cinquemila presenti. E non ù 
cosa di poco conto, viste le 
liguracce rimediate soltanto 
qualche mese fa dall’allegra 
brigata di Messina in terra di 


Gennania. «Il risultato finale 
- dice il et azzurro - ci pre¬ 
mia. Non esaltiamoci, però. 
No. non è il caso. La Nazio¬ 
nale ha dato spettacolo? 
Beh, é vero c ne sono positi¬ 
vamente colpito. Certo se ci 
avesse impensierito addirit¬ 
tura la Bulgaria...». . . ' 

Lo sa perfettamente, Mes¬ 
sina. che se l'Italia non tro- 
vas.se la qualificazione ai 
campionati Europei si pro¬ 
spetterebbe un periodo dav¬ 
vero buio per II basket italia¬ 
no. E. questa, é un'eventua¬ 
lità da scartare al più presto. 
Sabato l'Italia sarà di scena 
in Francia. Proprio contro i 
transalpini é la sfida più im¬ 
portante, quella che potreb¬ 
be decidere il cammino az¬ 
zurro in queste qualificazio¬ 
ni. "Sarà molto dura - conti¬ 
nua Messina - ma non ci ti¬ 
reremo indietro, ci manche¬ 
rebbe altro. Pensiamo ad un 
incontro per volta. Prim’a do¬ 
vremo vedercela contro la 
Francia, poi (il l'7 novem¬ 
bre) saremo di .scena in Un¬ 
gheria». Già, proprio l'Un¬ 
gheria, l'altra formazione 
«materasso» - o quasi - del 
girone. La poule, si vede, é 
alla portata degli azzurri. In 
palio, adesso, c'ò soltanto il 
primo posto. È una sfida fra 
Italia e Francia. 




^«1 


Usa *94, Nel Rnippo 6 delle qualificazioni europee la Finlandia 
ha baitelo per 3 a l Israele mentre nel girone 2 la Turchia ha 
battuto la Norvegia per 2 a l. ' . « 

Dito mondiale. Lo svizzero Marco Crassi potrebbe perdere un 
dito della mano se non operato immediatamente. E lui. in 
ospedalcci andrù dopo il match contro l’Estonia. 

Squalifiche di B, Una giornata per Cucciati (Modena), Caspa* 
rini (Vicenza). Biorhoff (Ascoli). Albini (Lucchese), MaicI* 
laro (Cosenza). Mcngucci (Ravenna).Rizzolo (Palermo). 

Arbitri di B. Acìrealc*Coscnza. Rodomonti: Ancona*Andria. 1^* 
na; Bari*Brescia. Cesari; Lucchcse*Padova. Recalbuto: Modo* 
na*KiorentÌna. Pclcgrino; Monza-Vcrona. Braschi; Palermo* 
Venezia. Facci: Pcscara*Ascoli. Boggi: Ravcriiia*Cesena, Ccc* 
carini: Viccnzifhsa.Tombolini. 

Jnvenilone, )l Cagliari ha chiesto ai dirigenti del Malincs Tinvcr* 
sione dei campi |X?r la gara degli ottavi di Coppa Uefa. 

Calcio violento. I sei tifosi del Cagliari, arrestati dopo la partila 
coi Napoli del 17 ottobre scorso, non potranno più seguire il 
Cagliari in trasferta e dovranno rimanere in casa fra le 14 e le 
17 quando Valdes e s<x:i giocheranno in casa. 

Doping svizzero. I.’un percento degli sportivi svizzeri ne fa uso. 
Lo ha reso noto l'unità dì analisi di lx)sanna. 

Erode dance. 1^ coppia di pattinaggio artistico polacca, forma¬ 
ta da Sylvia Now^ik e Sebastian Kolasinski. vice campioni <lel 
inojido juniorcs potrebbe lìon partecipare ai mondiali: rifiuta 
di cambiare il programma d’ispirazione romantica in una esi¬ 
bizione più «hard». 

Senza ingaggio. I^.ìq Gìanola e Paolo Casoli, duo dei migliori 
motociclisti azzurri sono ancora senza un team. 

Basket. L'Auxilium ha esonerato ieri il et Federico Danna.Al suo 
posto: (jiierrieri. 'l’izlano lx)rcnzon. invece, ò passiito d.illa 
Viola Reggio Calabria alla Victor» Roma, .serie B d'eccellenza. 

Premio Garloni. Luigi Ferraiolo, giornalista del Corriere dello 
sport ha vinto la edizione del «Silvio Canoni '9:5*. 

Pfpln cl riprova. Domeme.» prossima il sub cubano nicnterà di 
Ijalterc? il recor<i d'immersione m apnea a Grand likihama. 






Insonnia? Si cura 
con lo sport in tv 



GIORGIO TRMNI 


■i "Facciamo 2.500 ore di 
sp)orl all’anno e non siamo 
mai stanchi». Cosi recita uno 
dei tanti «promo» della Rai in¬ 
seriti nelle pagine degli spet¬ 
tacoli di alcuni quotidiani da 
cui discendono alcune consi¬ 
derazioni sul peso che le cro¬ 
nache sportive hanno nella 
programmazione deH'ente te¬ 
levisivo di Stato. Sono tante o 
sono poche circa 7 ore quoti¬ 
diane di chiacchiere e spctt.i- 
coli atletici? Un interrogativo, 
questo, che andrebbe posto 
caso per caso, visto che ad 
e.sempio per II calcio che la la 
da p<adrone e ci sono altre di- 
.-«iplinc, peraltro popolari co¬ 
me la pallavolo e soprattutto 
Il biskel (che solo due giorni 
la é riuscito a ottenere un mi¬ 
glior trattamento), confinale 
ari orari impos.Mbili. Indiscuti¬ 
bilmente si può però afferma¬ 


re che la dimensione formati¬ 
va, educativa dello sport é 
quasi del tutto a,s,sente. Alla 
faccia del «servizio pubblico» 
e a dispetto del dato che dal 
1970 (si veda Rivista Rai, an¬ 
no X.^ sett/otl., «Cronache 
sportive per 600 ore all'anno, 
ha visto crescere la program¬ 
mazione sportiva di quattro 
volte. 

Un attivismo sportivo, quel¬ 
lo della Rai. che se é instanca¬ 
bile rischia tuttavia di .stanca¬ 
re i telespettatori, anche per¬ 
ché l'offcrla complessiva, se 
si considerano lo reti Finin- 
ve.sl, Tmc, Tele ■-2 e le altre 
privale locali, ha dimensioni 
tali da lare addormentare an¬ 
che il i)iù inquieto e agitato 
degli sportofiii. Non ultimo, 
perché In certi casi trasmis¬ 
sioni e ctjndultori .sono aulcn- 
ticamenle .soporiferi. Un dor¬ 


miveglia che può sfociare an¬ 
che in rus,sate grasse o in un 
"grande sonno- che può du¬ 
rare dal sabato al martedì 
(che é l'arco di tempo in cui il 
lelecalcio martella .selvaggia¬ 
mente) , Nel caso invece uno 
voglia dormire ogni .sera dopo 
il tg è sulficiente che si sinto¬ 
nizzi sullo speciale .sport di 
RaiUno: gli occhi sbarrali di 
Marco Franzelli, dotto .gron¬ 
daia», .sono ipnotici, hanno 
effetto istantaneo. È bene es¬ 
sere già seduti in poltrona 
perché si stramazza. 

Ma eccovi in .sintesi il mio 
vademecum. Sabato; Scusate 
raniidixj (RaiTre) é l'ideale 
per i weekend piovosi: il con¬ 
duttore Michele Giammarioli 
pralicarncnle é in pantoloie, 
mentre Ui rubrica Carteiliao 
lussa di Antonio Ghirelli .in- 
drebbe ribattezzata «Il riposo 


Raiuno 

90' minuto 

6.971.000 

Raidue ' 

Domenica sprint 

4.298.000 

Raidue 

Inter-Milan 

3.849.000 

Raitre 

Domenica gol 

3.605.000 

Raiuno 

Domenica sportiva 

3.243.000 

Italia 1 

Pressing 

2.200.000 

Italia 1 

Mal dire gol 

1.340.000 


del guerriero». l>>inenica: é 
giornata di «TelusiTio pedalo- 
rio, bi.sogna as|X'ltare la notte 
c non si può lare diversanien- 
le: ma quanflo .spunta wero-sj- 
milmente» Rizzili é ora di met¬ 
tersi in pigiama e sintonizzar¬ 
si sulla ninna nanna che into¬ 
na il nioviolista Zuccaia. Ai 
Tern/ji sii/jpleaicntari della Ds 
si ò già in fase Rem anticipala 
(unico nco lo s|K>n.sor ener- 
gizzante Rtxtkel Coffee), 

Al liinctti. bisogna guardar¬ 
si d»il -Processo» tli (x-l di c;t- 
rota che ha Uir/a aiisiogcn.'i 
pari a cento mosc-heche roii- 


Lotta al doping 
Il Coni 
chiede aiuto 
ai «pentiti» 


M ROMA. Quando (cflettoì 
un gruppo dì giornalisti si di¬ 
lunga a parlare di molteplici 
argomenti con .il presidente 
del Coni é facile capirne il mo¬ 
tivo (causa): la riunione della 
Giunta escstuliva appena con¬ 
clusa non ha oficno alcun 
spunto di rilievo. È accaduto ' 
ieri al Foro italico, con Mario ‘ 
Pe-scante che ha cercato di te¬ 
ner desta l'attenzione della 
stampa spaziando dalla rifor¬ 
ma dciriscf alla Coppa Ameri¬ 
ca di vela. Gira che ti rigira, il 
tema più inlcre.s.samc é stato 
quello della lotta al doping, 
uno dei cavalli di battaglia che 
il mas.sinio dirigente dello 
sport ha dcci.so di cavalcare 
(ix'rlomcno a parole). 

«Dopo aver costituito - ha 
dichiarato Pescante - una ■ 
commissione d’indagine Coni 
.sul doping (presieduta dal 
magistrato ■ romano Armati, 
ndr). ci siamo resi conto della 
necessità di creare due organi¬ 
smi giudicami che provvedano 
ad irrogare le sanzioni in pri¬ 
mo grado ed in appello». Altra 
novità, l’introduzione della fi¬ 
gura dei •pcnlilo» nello sport, 
«anctic se noi - ha precisato il 
presidente - preferiamo chia¬ 
marli collaboratori di giusti¬ 
zia». •Coloro, e mi riferisco agli 
atleti novali positivi, che riter¬ 
ranno opportuno collaborarc 
con la commLssiono indicando 
ulteriori responsabilità potran¬ 
no ricevere uno .sconto di pe¬ 
na». Una soluzione ingegnosa 
jxtr .smascherare chi - tecnico, 
medico o dirigente - spesso 
ispira le pratiche doping degli ’ 
atleti. Per l'eventuale sconto di 
pena si prospetta però un osta¬ 
colo. Fino a che non sarà pre- ' 
vista dalle norme del Comitato 
olimpico intemazionale, la ri¬ 
duzione della s(|ualilicii non 
avrà efficacia per quanto ri¬ 
guarda la disputa delle gare in¬ 
temazionali. . ~2M.V. 



«Cerco di avvicinare i giovani 
all’atìetìca ma mi ostacolano» 

Bordin in rotta 
con la Feiderazione 
«Mai più azzurro» 


«Escludo di poter indossare ancora la maglia azzur¬ 
ra. Almeno finché ci saranno questi dirigenti». Lo 
sfogo è di Gelindo Bordin, il più illustre maratoneta 
nella storia dell'atletica italiana, oggi di'viso fra gli 
allenamenti e l’organizzazione di alcune manife¬ 
stazioni giovanili. «Anziché rallegrarsi dei miei ten¬ 
tativi di promuovere l’atletica nella scuola, la Fidai 
mi mette i bastoni fra le ruote. È incredibile». 


Gelindo Bordin 


■1 Corre? .Sì. corre ancora. Le medaglie? 
Sono tutte II. non gliele potrà togliere nessu¬ 
no. Il volto? È sempre quello: affilato, smun¬ 
to ma impreziosito da un sorriso contagio¬ 
so. Eppure, per qualcuno Gelindo Bordin é 
cambiato. Non é più II portentoso olimpio¬ 
nico di Seul, l'atleta capace di umiliare i 
corridori degli altipiani in un'indimonlicabi- 
le maratona di Boston, l'uomo tuttora cam- , 
pione europeo sulla distanza di Filippide... 
in qualche stanza di un ameno villino nella 
periferia romana, sede della Federazione ' 
italiana di atletica leggera. Gelindo Isordin 
SI é invece trasformato in un seccatore, un 
personaggio che pretende di oiganizzare 
dello manifestazioni giovanili, che spedisce 
dei fax aspettandosi delle risposte, che non 
si ras,segna a subire gli immancabili ritardi 
della burocrazia. . , 

Gellndo, cosa sta succedendo con la Fi¬ 
dai? 

£ una storia di pochi giorni fa. Il 2 ottobre 
doveva svolgersi a Vicenza una manifesta¬ 
zione da me organizzala con la partecipa¬ 
zione di oltre 6.000 ragazzi. Avevo anche 
pensato di invitare alcuni atleti di valore in¬ 
temazionale, Lambmschini. Durbano, Mic¬ 
coli, per dare maggior richiamo all'aweni- 
menlo inserendo una gara ad alto livello. 
Scnonché. il provveditorato agli studi mi ha 
poi informato della necessità di spostare la 
data al 6 novembre per motivi scoUislici. A 
mia volta ho comunicato la cosa alla Fidai. 
Ebbene, la risposta è stata che non era più 
possìbile organizzare la gara In quanto non 
avevo comunicalo in tempo lo slittamento 
delle date. Una cosa incredìbile, e pensare 
che gli atleti da me interpellali il 6 novem¬ 
bre non avevano nessun altro impegno 
agonistico. . 

Come U spieghi questo atteggiamento 

della Federazione? 

Purtroppo non é la prima volta che le mie 
iniziative vengono ostacolate dalla Fidai. Al 
punto che sono arrivato ad affermare: “Se 
ce l'avete con me ditelo, le manifestazioni 
le laccio organizzare a qualcun altro, alme- 


MARCO VENTIMICLIA 

no i ragazzi possono correre". 

Va bene, ma qual è il motivo di questo 
ostracismo? 

Dopo la delusione delle Olimpiadi di Bar¬ 
cellona - che disputai d'accordo con la Fe¬ 
derazione rinunciando alla maratona di Bo¬ 
ston -. credevo di poter concordare con la 
Fidai un programma per l’ultima parte della 
mia carriera, sia sotto l’aspetto agonistico 
sia per un impiego quale uomo-immagine. 
Ma su quest’ultimo punto il presidente fede¬ 
rale Gola mi rispose che era meglio parlar¬ 
ne a fine carriera. Replicai che non potevo 
aspettare quel momento per fare certe scel¬ 
te, Da allora non ho voluto avere più niente 
a che fare con la Fidai promuovendo per 
mio conto delle iniziative con i giovani delle 
scuole. 

C'è chi insinua: “Bordin alza la voce per 
ottenere qualcosa... 

10 con questa Fidai non voglio avere niente 
a che fare. L'ho detto ai dirigenti dopo i Gio¬ 
chi di Barcellona e io ri|jeto ade.sso pubbli¬ 
camente. 

In generale come valuti l'operato della 
Federazione 

Gola è un presidente con poco potere. Però 

11 vero problema risiede nel Consiglio fede¬ 
rale. composto da (jersone con modestissi- 
me capacità politiche. Basti vedere come 
sono scappati gli sponsor dall'atletica leg¬ 
gera. 

Concludiamo con il Bordin atleta. Sei an¬ 
cora un maratoneta in attività? 

Certamente, anche se sono reduce da un'o¬ 
perazione al ginocchio e mi aspetta una 
lenta ripresa. Se non ci saranno intoppi vor¬ 
rei disputare una maratona nell’autunno 
del '94. In ottime condizioni di forma potrei 
puntare subito su New York, in caso contra¬ 
rio disputerò una gara meno importante 
per cercare di essere competitivo nella ma¬ 
ratona di Boston del’RS. 

E la maglia azzurra? 

Escludo di poterla indossare ancora, alme¬ 
no finché ci saranno questi dirigenti. 


zano attorno al naso e atten¬ 
dere che sempre su Tele « 2 
accenda le luci •Fair Play». Il 
dibattilo moderato da 'rom- 
in;i.si, che forse per ri.spoude- 
re alle urla di chi lo precerle si 
é moderato al punto che 
quando alla mezza di spen¬ 
gono di nuovo le luci. Ormez¬ 
zano ha già la cuffia d-i notte 
in lesta, b martedì, finalmen¬ 
te: la scelta é obbligala |x-r- 
ehé e'é solo r«Appollo» di Ita¬ 
lia I; ma ba.sta la parola e il 
faccino algidi di De Luca 
(|uasìm<Ktianamente. »é subi¬ 
to .scjnno». 


BTP 

BUO.Nl DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata di questi BTP inizia ii T’ottobre 1993 e tennina il r'ottobre 
2003. 

■ L'interesse annuo lordo ò del 9% c viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo ba.se. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP ò deir8.03%, ncH’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori pos.sono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 novem- 


■ I BTP fruttano interessi a partire dal I" ottobre; all’atto del pagamento 
(17 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione. gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola .seme¬ 
strale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna piowigione. 

• Il taglio minimo ò di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori pos.sono essere chieste alla vostra banca. 









